
. m«»«B» J i^-^^^MtettaWm^&^.JL^JUZJtsiZCf- ttsemmutìst Ì5ttÌMlTl»>*^*n • f - * ! m * r t * . i ^ M - — — - * ^ - v - 4 * * W**"«>r'>**CZW>**t£rk*«S%tX~w*lS»»**MM>»> 

Quotidiano / Anno LV / N. 252 ( tptd sbb post.) 
troppo 1/70 I 

• f » - ; . 

Dopo un'altra caduta 
il dollaro 

tocca nuovi minimi 
• M M B M A pag. 7 • • * _ 

1 *ti u : " « 

* Martedì 24 ottobre .1978 / L. 200 
••' "' • in "'l'i, ' * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO * • 

Firmato a Tokio 
il trattato di pace 

tra Cina e Giappone 
i ^ m In ultima — i 

Con una relazione del ministro Rognoni 

Alla Camera si apre 
oggi il dibattito 

sulP«affare Moro» 
Dovrà dare un nuovo contributo all'accertamento della 
verità e un decisivo impulso alla lotta contro il terrorismo 

Il dibattito nella DC 

Siamo 
al dunque 

Quale risposta dare alla 
crisi del paese? Anche nel
la Democrazia cristiana, 
questo è l'Interrogativo sul 
quale ci si sta misurando. 
La corsa verso il Congres
so nazionale si è aperta — 
e lo si è visto soprattutto 
nel convegno della Base a 
Belgirate — dando iniziò a 
un dibattito che, pur con 
tutti 1 suol limiti, non sfug
ge al tema fondamentale 
di oggi e della prospettiva. 
L'emergenza non è un 
« sotterfugio > (come dice 
Panfani), e neppure un 
fatto congiunturale In via 
di felice superamento (co
me vorrebbe un'analisi ri
duttiva). E* una fase che 
riprone problemi struttura
li. di fondo, che debbono 
essere affrontati subito, 
ma la cui soluzione non 
può realizzarsi se non con 
una politica di ampio re
spiro, guardando lontano. 
Programmazione democra
tica, riforma dello Stato, 
Mezzogiorno: la soglia da 
superare-è alta. Ma con. 
quali forze, dato che il 
centro-sinistra non è ba
stato. e stiamo pagando 
anche questo? 

Il convegno di Belgirate 
ha confessato che siamo al 
dunque, e che si fa più lar
ga la consapevolezza che 
soltanto l'unità delle forze 
democratiche, con l'appor
to del PCI alla direzione 
del paese, può rendere pos
sibile questa svolta. Nessu
no è stato In grado di indi
care un'altra via capace di 
affrontare la questione di 
un nuovo rapporto con la 
società, per governarla In 
modo diverso. Ecco che al
lora al riconoscimento del
la necessità di trasforma
re. perchè conservare pu
ramente e semplicemente 
è impresa impossibile oltre 
che rovinosa (finalmente 
lo si dice In modo aperto. 
anche per quanto riguarda 
le aree di e consenso pas
sivo» alla DC). si unisce 
la sottolineatura della esi
genza di un € confronto 
più stringente* con 11 
PCI quale forza di go
verno. in aspra polemica 
con chi — ultimo Donat 
Cattin — pronuncia l'in
terdetto del « mai al go
verno con i comunisti*. 

Fare un discorso esplici
to su questi due punti-
chiave — l'individuazione 
dello spessore dell'opera
zione da compiere, oltre 
che delle grandi energie 
necessarie per mettervi 
mano — è di per sé una 
novità, anche se non si può 
tacere sui molti vuoti e 
sulle molte elusività per 
quanto riguarda i contenu
ti. le scelte concrete, i tem
pi. Certo, è giusto mettere 
una buona volta con i pie
di per terra il confronto 
politico, ancorandolo alle 
cose reali: ed è corretto ri
cordare ai dirìgenti socia 
listi che lo scontro ideolo
gico astratto (non il dibat
tito culturale storico-poli
tico) è improduttivo e stru
mentale Ma non è affatto 
coerente con tutta l'analisi 
della situazione che abbia
mo visto la pretesa di schi
vare sostanzialmente il te
ma degli sbocchi politici 
del processo che stiamo vi
vendo. 

Non è possibile limitarsi 
a dire (ci riferiamo alla re
lazione di Galloni) che il 
nodo dovrà essere risolto 
solo quando l'emergenza 
avrà fine. E chi dovrebbe 
arbitrare una questione co
me questa? Chi ha 11 pote
re di decidere che cosa fi
nisce e che cosa comincia? 
Non è un problema forma
le. E' politico, e di oggi. 
Sia chiaro: non si tratta 
di fissare in partenza for
mule e di precostitulre so
luzioni. ma di portare fino 
in fondo — se se ne è real-

Candìano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — La Camera affron
ta da oggi pomeriggio il di
battito sul «caso Moro». Si 
attende con grande interesse, 
da questa scadenza così im
pegnativa, un risultato utile 
al Paese sotto due profili en
trambi essenziali: l'accerta
mento il più possibile rigoro
so di tutti gli elementi che 
compongono la trama delittuo
sa messa in atto in quei ter
ribili giorni di primavera: una 
analisi complessiva del feno
meno terroristico, delle sue ca
ratteristiche e dei suoi dise
gni, che faccia scaturire — 
dal vivo del confronto tra le 
forze democratiche — la stra
tegia più adeguata a una bat
taglia decisa e definitiva con
tro il terrorismo. 

Le conversazioni che An-
dreotti ha avuto nel corso 
dell'ultima settimana con i 
segretari dei partiti della mag
gioranza (ieri ha visto il so
cialdemocratico Longo. oggi 
vedrà per ultimo Zaccagnini) 
hanno indicato l'orientamento. 
da tutti condiviso, di svilup
pare in Parlamento un dibat
tito in grado di raggiungere 
una conclusione unitaria (at
traverso l'approvazione di un 
documento comune): una con
clusione tale, insomma, da 
rappresentare essa stessa un 
elemento di forza nella lotta 
contro il terrorismo. 

Questo atteggiamento è sta
to confermato ier sera anche 
da Pietro Longo, il neo-eletto 
segretario del PSDI, al termi
ne del colloquio col presiden
te del Consiglio, a Palazzo 
Chigi. Il «caso Moro» non è 
stato — come del resto nei 
precedenti colloqui con Ber
linguer, Craxi, La Malfa e 
Biasini — il solo argomento 
trattato nell'incontro tra An-
dreotti e il leader del PSDI: 
si è anche discusso — a quan
to ha riferito Longo — della 
grave situazione negli ospe
dali. nonché del progetto di 
riforma pensionistica che ve
de i socialdemocratici su una 
posizione critica. 

I « tempi » del dibattito, se
condo gli accordi intercorsi 
tra i gruppi parlamentari, do
vrebbero avere il seguente an
damento: alle 18 di oggi la 
relazione del ministro degli 
intemi Rognoni, quindi la so
spensione della seduta, per ri
prenderla nella mattinata di 
domani. Il dibattito, stando al
le previsioni, dovrebbe con
cludersi nella giornata di ve
nerdì prossimo. Alla televi
sione. come è noto, è stato 
consentito di riprendere le fa
si finali della discussione^ che 
saranno quindi trasmesse « in 
differita » nella stessa serata 
di venerdì. 

Oggi nuovo incontro tra governo e Regioni 

La situazione negli ospedali 
si fa sempre più preoccupante 

Al Policlinico di Roma incidenti e cariche della polizia - Altri nosocomi investiti dall'agitazione - Ora anche ì 
medici chiedono integrazioni - Il reperimento dei fondi (120 miliardi Tanno) per i corsi di qualificazione 

ROMA — Le notizie che ar
rivano dalle regioni e città 
coinvolte dalla lunga, diffi
cile, aspra vertenza degli 
ospedalieri, sono preoccupan
ti e contrastanti. A segni di 
stanchezza e anche di ripre
sa in diversi ospedali, fa da 
contrappunto l'inizio di agi
tazioni e scioperi in nosoco
mi rimasti fino ad ora fuori 
dalla bufera. L'accordo go
verno • Regioni - sindacati dì 
sabato scorso è stato conte
stato e respinto dagli «auto
nomi » e dai vari « comitati » 
di coordinamento che insisto
no nella richiesta di aumenti 
retributivi non condizionati 
ad una effettiva partecipazio
ne a corsi dì formazione e 
riqualificazione. Ha avviato. 
comunque, un processo di ri
flessione serio fra i lavora
tori e riaperto un confronto, 
critico, spesso difficile, fra 
base e organizzazioni sinda
cali con primi risultati posi
tivi. Ma si tratta di risultati 
insufficienti che denunciano 
le difficoltà di recupero, ma 
un recupero serio, positivo. 
del diffuso malcontento che è 
andato accumulandosi nel tem
po nella categoria e sul qua
le ha avuto facile presa il 
massimalismo, il rivendica
zionismo salaristico dei gnn> 
pi «autonomi» e dei vari 
« comitati ». 

Se rapissero 
Galli della Loggia 

Sta diventando peggio 
che noiosa — avvilente — 
questa polemica sul « vero 
Moro ». Che cosa si vuo
le dimostrare? Che l'uo
mo il quale scrive dal co
vo delle Br quelle lettere 
atroci, che invoca salvezza, 
che promette, in cambio 
della vita, di cancellare 
tutta la stia storia politica 
(lascio la DC e mi iscrivo 
al gruppo misto) è anche 
vero? Bella scoperta. Ogni 
uomo è sempre se stesso e 
rivela qualcosa di sé in 
ogni momento della sua 
vita e in ogni condizione: 
quando ama e quando o-
dia, quando ha fame o è 
sazio, quando è padrone 
di sé o è terrorizzato. Per
fino quando dorme. Un 
certo dottor Freud ci ha 
spiegato la verità che esi
ste anche nei sogni. Ma se, 
analizzandoli, avesse di
menticato il piccolo parti
colare che lo stupro della 
madre avviene nel sogno e 
avesse preteso di prendere 
quell'uomo alla lettera 
(per denunciarlo alla po
lizia?), costui sarebbe sta
to per lo meno uno sciocco. 

Ma i vari Galli della 
Loggia e Federico Mancini 
sono intelligenti. Perché 
allora insistono, e si fer
mano alla lettera delle co
se dette, o fatte dire, dal 
presidente della DC ed en
fatizzano queste e non si 
soffermano sulle condi
zioni in cui si trovava il 
prigioniero, e sul perché 
è stato catturato è inciso? 
Priviamo a immaginare. 
Le Br rapiscono Galli del
la Loggia. Ammettiamo 
che costui pesi enorme
mente nella vita politica 
italiana e sia l'uomo chia
ve di una operazione de
stinata a mutare tutte le 
prospettive politiche in un 
senso che si ritiene favo
revole al PSL Immaginia
mo che il della Loggia non 
sia un eroe e che, sotto
posto alle pressioni e ai ri
catti mortali che si posso
no immaginare, pensi di 
salvarsi accettando di 
scrivere lettere e memo

riali in cui i dirigenti del 
PSI vengano dipinti in un 
certo modo (cinismo, sete 
di potere, pratiche alien-
telati, tendenze avventu-
riste, ecc.), in cui Craxi 
venga presentato quasi co
me un bandito e De Mar
tino, invece, come il solo 
sensibile alle ragioni uma
nitarie, come U vero socia
lista. Domandiamo a Gai-
di della Loggia: come giu
dicherebbe i comunisti se 
essi, invece di denunciare 
la gravità di un simile 
complotto politico, invece 
di respingerlo in blocco 
come un tentativo di so
stituire alla lotta politica 
democratica il colpo terro
ristico (colpendo cosi non 
Craxi ma la Repubblica, le 
leggi, il Parlamento) fa
cessero i furbi e dicessero, 
come ha scritto domenica 
Federico Mancini sull' 
Avanti!: «si possono dete
stare le Br, desiderarne 
con tutto il cuore l'annien
tamento e neHo sfesso tem
po riconoscere che, in un 
caso, hanno collaborato al
la causa della verità » . 

Bene. Se l'Unità seri-
resse questo. Della Loggia 
avrebbe ragione a conside
rarci piuttosto vili e scioc
chi. E lo saremmo. Perché 
solo uno sciocco può pen
sare che la realtà di com
plesse forze storiche come 
sono la DC e il PS! si pos
sa combattere in questo 
modo, pensando di utiliz
zare simili processi e simi
li memoriali. Ecco la cosa 
più grave: questo non ca
pire che i frutti di una si
mile riduzione a « quattro 
parolette* della lotta po
litica e di classe — una 
lotta che è democratica e 
rinnovatrice perchè e in 
quanto rende consapevoli 
e protagoniste le grandi 
masse — non sarebbero 
raccolti dalla sinistra (non 
da Berlinguer, ma nem
meno da Craxi) bensì dal
la destra. Perciò, nel caso 
immaginato del rapimento 
di Galli della Loggia, noi 
non faremmo come ha fat
to lui con Moro. Noi non 

utilizzeremmo mai le cose 
che egli avesse detto con
tro Craxi, acchitto o Si
gnorile, né staremmo a 
chiederci se sono verosi
mili. Perché sarébe chia
ro per noi che la verità 
non è questa, sia perché 
U PSI è un'altra cosa, ben 
più seria di come lo stesso 
Galli della. Loggia lo di
pingeva un anno fu sul 
Leviatano, sta perché noi 
non staremmo al gioco dèl
ie Br che non è il gioco 
della verità ma dell'oscu
ramento delle coscienze, 
del qualunquismo, della 
lacerazione del movimen
to operaio, del suo isola
mento. Insomma: il gioco 
dell'imbarbarimento della 
lotta politica. 

Sarebbe ora di smetter
la con questo fatuo inter
rogarsi sul vero o sul fal
so Moro. Va bene. Volete 
che diciamo che egli è 
« vero »? Anche Galileo e-
ra vero quando, sotto la 
minaccia della Santa In
quisizione, rinnegava le 
sue scoperte e ammetteva 
che, sì, aveva ragione To
lomeo: è la terra il centro 
del mondo. Un grande 
scrittore — Bertola 
Brecht — ce lo ha rappre
sentato, questo Galileo, in 
tutta la sua ambiguità, fn 
tutta la sua grandezza, ma 
anche in tutta la sua debo
lezza di uomo attaccato al
la vita e ai piaceri. Ma la 
differenza tra Brecht e il 
cardinale Bellarmino è 
che mentre a questi l'abiu
ra serviva perché la gen
te dicesse « ecco la veri
tà (lo ammette anche Ga
lileo: la verità è il dogma, 
l'errore è la scienza)», al
lo scrittore tedesco que
sta abiura serviva invece 
per dare maggiore risal
to alla grandezza della 
posta in gioco in quel mo
mento e in quel secolo: V 
uscita dal Medio Evo, Fin-
gresso nell'epoca delta ra
gione e della scienza; e 
quindi l'asprezza della 
lotta, e quindi l'intreccio 
di eroismi e di paure, di 
avanzate e di cedimenti 

Noi purtroppo non pos
siamo paragonare né Scia
scia né Della Loggia a 
Brecht. Semmai a quegli 
apologeti del cardinale 
che, dopo l'abiura, sfril-
lavano a squarciagola: ec
colo il vero Galileo! 

I 
Sindaci di sinistra ad Atene e Pireo 
Netto successo della sinistra greca nelle elezioni amministrative. Lo schieramento 
democratico — unito ne! ballottaggio di domenica scorsa — b* .conquistato le municipalità 
di Atene, del Pireo e di altri centri, confermando cosi l'avanzata registrata nel primo 
turno. Particolarmente significativo fl risultato al Pireo dove, contro le previsioni, è 
stato battuto il candidato di destra che aveva avuto quasi il 50% al primo turno. 

IN PENULTIMA 

Le conseguenze sono ore 
drammatiche che si vivono 
negli ospedali, già prima del
l'agitazione, in crisi endemi
ca e un preoccupante stato 
di tensione che troppe forze 
interessate si premurano di 
alimentare o di rinfocolare 
quando si cominciano a re
gistrare i primi segni dì al
lentamento. In questa situa
zione si sono verificati ieri 
a) Policlinico di Roma preoc
cupanti incidenti: la polizia 
ha caricato per due volte 
e autonomi » e altri lavoratori 
persino nelle corsie. Preoccu
pano anche certe iniziative 
sollecitate ai prefetti in que
sta o quella provincia e che 
se attuate finirebbero per for
nire altri pretesti a chi vuole 
continuare sulla strada della 
« rivolta » generalizzata, del 
perseguimento della paralisi 
totale del nostro sistema ospe
daliero. 

Non si possono sottacere 
a questo riguardo le dichia
razioni del ministro della Sa
nità. on. Tina Anselmi. ad 
un quotidiano veneto che le 
pubblica stamane e che ieri 
le agenzie hanno ampiamente 
diffuso. Il ministro le ha 
smentite, ma il giornale le 
conferma anche se riconosce 

Ilio Gioffredi 
(Segue in ullima pagina) — Un reparto di polizia schieralo all'interno del Policlinico. 

A Mosca passi avanti (non ancora l'accordo) per il SALI 

Breznev a Vance: l'URSS disposta 
a nuove intese per la distensione 

Il segretario di Stato USA — che oggi riferisce a Carter — ha definito «e di 
grande importanza » i colloqui con Gromiko - Le condizioni per un vertice 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Sovietici ed ame
ricani non hanno raggiunto 
un accordo definitivo sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici. Sono riusciti a de
lineare una prima «bozza», 
pur senza superare gli osta
coli che da tempo impedi
scono la conclusione della 
trattativa SALT. Torneranno 
a riunirsi nei prossimi mesi 
per cercare di risolvere i 
punti chiave che riguardano i 
missili alati americani «Crui-
se^, il bombardiere sovietico 
< Backfire » e il « tetto > degli 
arsenali missilistici generali 
in dotazione ai rispettivi e-
serciti. 

La trattativa, anche se ha 
fatto registrare «alcuni passi 
in avanti » deve quindi essere 
ancora perfezionata e riceve
re — questo il punto più im
portante — una spinta deci
siva a livello politico. E' 
questo il senso complessivo 
che scaturisce dai colloqui 
sovietico-americani che si so
no conclusi ieri sera a Mosca 
con un incontro al Cremlino 
tra il segretario generale del 
PCUS Breznev, il ministro 
degli esteri Gromiko. fl se
gretario di Stato americano 
Vance e il direttore dell'a
genzia per il controllo delle 
armi e il disarmo, Warnke. 

Il colloquio ai vertice dura
to oltre un'ora e definito « cor
diale > dalle parti è stato di 
« grande importanza > per lo 
sviluppo delle relazioni futu
re tra i due paesi. Ne riferirà 
oggi stesso Vance a Carter. D 
segretario americano lascia 
infatti la capitale sovietica 
stamattina diretto a Washin
gton a bordo del Boeing spe
ciale della Casa Bianca. 

Nel merito dell'incontro al 
Cremlino si è appreso che 
Breznev, tenendo conto delle 
difficoltà incontrate dai ne
goziatori durante le trattative 
e sottolineando i continui st
ucchi portati avanti in Ame
rica dalle forze che si batto
no contro la distensione e le 
normali relazioni di amicizia 
e cooperazione con l'Est, ha 
voluto Tar notare che da par
te dell'URSS vi è sempre sta
ta e sempre vi sarà piena 
disponibilità per raggiungere 
un'intesa. Ma, ha aggiunto, in 
questi ultimi tempi non si 

sono viste azioni distensive 
da parte di Washington. Al 
contrario si è sviluppata u-
n'intensa campagna di attac
chi contro l'URSS ed è stata 
rinnovata, in forme varie, la 
«solita azione» tendente ad 
accreditare il «pericolo so
vietico >, presentando cioè 
l'URSS come una potenza 
pronta ad attaccare l'Occi
dente. Tutto questo — ha 
detto Breznev — ha messo in 
difficoltà i buoni rapporti. 

L'esponente sovietico ha 
anche parlato delle questioni 
del Medio Oriente dopo le 
trattative di Camp David ed 
ha messo in rilievo che una 
soluzione positiva del conflit
to potrà essere raggiunta so
lo chiamando alla collabora
zione tutte le forze interessa
te. In tal senso si è riferito 
ai recenti incontri con alcuni 
dirigenti di paesi arabi — il 
siriano Assad e l'algerino 
Bumedien — ed ha ribadito 
che vi è. da parte del mondo 

arabo progressista, una vo
lontà a raggiungere posizioni 
unitarie per creare nel Medio 
Oriente una solida base di 
pace che rispetti ì diritti del
le singole nazioni, dei popoli e 
delle realtà locali. 

Breznev ha anche affronta
to l'esame della questione 
europea sottolineando che la 
NATO sta manovrando in u-
na pericolosa escalation che 
contrasta con le dichiarazioni 
distensive fatte da dirigenti 
di vari paesi. Ha introdotto 
cosi nel discorso gli effetti 
negativi delia decisione di 
Carter di dare il via alla rea
lizzazione di alcuni compo
nenti essenziali della bomba 
N. 

Vance ha preso nota della 
posizione espressa autore
volmente da Breznev in un 
così delicato momento della 
trattativa ed ha fatto presen
te che su tali questioni 
l'amministrazione Carter è 
« seriamente impegnata », che 

vi sono «discussioni anche in 
America » e che su tutta la 
gamma dei problemi riferirà 
al presidente. 

Quanto alla trattativa SALT 
i due dirigenti hanno stabili
to di proseguire le consulta
zioni ammettendo di aver già 
superato alcuni « punti » di
battuti da tempo, auspicando 
di risolvere altre questioni 
nel giro di alcuni round ai 
quali parteciperanno tecnici e 
politici. 

Al tavolo del Cremlino si è 
anche parlato del futuro 
summit Breznev-Carter. Il 
segretario generale del PCUS 
ha lasciato intendere che la 
« prospettiva » di un incontro 
esiste ancora, che il dialogo 
USA-URSS deve essere conti
nuato e che bisogna fare del 
tutto per raggiungere risulta
ti positivi. E a tal proposito 
ha ribadito quanto già detto 

Carlo Benedetti 
(Segue in ultima pagina) 

parabola per Fon. Romita 
MOLTI anni fa avevamo 
*** un amico pittore, ve
ro tipo di « bohémien ». 
che era stato per più di 
un anno innamorato di 
una ragazza francese, la 
quale si produceva nel tea
tro di varietà come con 
torsionista. La compagnia 
« faceva • anche i teatri 
di provincia e il nostro a 
mico. per tutto il tempo 
in cui durò quella passio
ne. accompagnava la sua 
bella nei modesti alberghi 
delle piccole città in cut 
si spostava la « troupe ». 
con due conseguenze: pri
mo, che era sempre raf
freddato, perché la ragaz
za. ottima massaia, faceva 
quasi ogni sera un piccolo 
bucato e lo stendeva su 
corde sapientemente attra
versanti la stanza, sicché 
durante la notte i due dor
mivano sotto un implaca
bile sgocciolio degli indu
menti tesi ad asciugarsi; 
secondo, che doveva aiuta
re la sua amica a tenersi 
allenata, compito che la 
ragazza diligentemente as
sòlveva, passandogli, tra 
Valtro, la tazzina del caf

fè afferrata con le dita 
di un piede e avvicinan
dogliela alla bocca con 
una gamba attorcigliata 
mtarno al collo. Poi con 
VaUuce e un secondo dito 
dell'altro piede, prendeva 
una « brioche » e, sempre 
girando da dietro, seria
mente gliela porgeva. Ci 
assicurava li nostro amico 
che non aveva mat pm 
consumato in vita sua co
lazioni più. gentili e pia 
avventurose. 

Abbiamo pensato a quei 
due Uri, quando abbiamo 
letto su « Stampa òcra » 
una intervista dcll'on. Ro
mita, sostituito due giorni 
fa daU'on. Pietro tengo 
nella segreteria del PSDI. 
L'ormai ex segretario dei 
partito di Saragat, lamen
ta che gli si sia rimpro
verato di essere troppo 
«morbido». Accusa mali
ziosa e menzognera, per
ché se c'è sempre stato 
uno del quale si poteva di
re, come usa, « non fa una 
piega*, costui era TOH. 
Romita, del quale t forse 
lecito immaginare tutto, 
tranne che possa rtusctr-

gll qualche articolazione. 
Egli è già il suo busto m 
marmo, e tutte le volte 
che rabbtamo avuto di
nanzi abbiamo pensato 
che i suoi occhi non sono 
certo t m rai fulminei » ai 
manzoniana memoria. Pic
coli e avari, nel senso cne 
li apre solo quel tanto che 
basta per vederci. Romita 
dava Videa dell'immobili 
tà e della fissità. Ci è ap
parso sorridente una vol
ta sola, ed era un mo
mento in cui, francamen
te, non c'era niente da ri
dere. tanto è vero che te 
si fosse voltato avrebbe 
visto Cariglia. Convenne 
che semmai c'era da pian
gere. Ma Romita non si 
volta: egli è come i pia
noforti. 

Adesso che Thanno, pei 
cosi dire, messo in libertà, 
provi qualche piegamento, 
qualche flessione, si volga 
davvero a sinistra, Oiri la 
testa, onorevole Romita, 
anche bruscamente. Per 
ciò che c'è dentro, siamo 
sicuri che non sentiremo 
nessun rumore. 

Il modo 
peggiore 

La situazione di numerosi 
ospedali resta grave: a qual
che segno di parziale recu
pero di normalità fanno ri
ncontro nuove tendenze ad 
allargare l'agitazione. I disa
gi degli iilenli si accrescono, 
e nelle citlà si diffondono 
amarezza e ostilità. Il primo 
elemento politico da sottoli
neare è che sta ricevendo un 
colpo la credibililà dello scio
pero come arma non solo 
legittima ma necessaria al 
progresso sociale e democra
tico. Anche per questo verso, 
è l'insieme dei lavoratori che 
viene coinvolto in qucsU vi
cenda. 

Autonomi e « gruppi rivo
luzionari » degli ospedali 
stanno facendo l'impossibile 
per dare un esempio lapi
dario di come non si deve 
condurre una lotta, di come 
non si deve deformare, fino 
a trasformarlo nel suo con* 
trario, un obiettivo di giu
stizia. Non c'è solo Io scarso 
realismo di certe rivendica
zioni (le 120.000 lire in. più 
chieste in Campania e in Pu
glia); c'è soprattutto l'eiro-
re suicida di rifiutare la som
ma prevista dall'accordo sin
dacati • governo • regioni in 
quanto legata al piano di qua
lificazione professionale. Vo
gliono i soldi e non vogliono 
sentir parlare di finalizzazio
ne professionale, di più alla 
qualità e dignità del lavoro? 

Si tratta del modo peggiore 
per uscire da una situazione 
obiettivamente difficile della 
categoria, un modo che può 
condurre a riprodurre quella 
stessa • normalità » che è sta
ta la causa dell'esplosione at
tuale. Respingere un accordo 
che si muove sulle linee del 
nuovo contralto e cioè in di
rezione del superamento in 
positivo delle cause profonde 
del malessere, vuol dire vol
tare le spalle alla riforma, 
anzi comprometterla; vuol di
re incoraggiare quella rin
corsa vorticosa dei corporati
vismi che, come insegna la 
esperienza, ha sempre due ef
fetti: dà le brìciole ai poveri 
e la polpa a chi è già forte 
(come dimo<ira il ritorno in 
corsa dei medici, subito dopo 
avere ottenuto un accordo se
parato dal governo), e com
promette l'opera di rinnova
mento delle strutture, della 
organizzazione del lavoro, del 
ruolo che unitariamente deve 
spettare a tutti gli operatori 
della sanità per uscire dal 
feudalesimo ospedaliero. 

Cosa fare? AI governo e alle 
regioni spella di onorare im
mancabilmente l'impegno per 
il piano nazionale dei corsi 
di riqualificazione garantendo 
la necessaria copertura. Al 
movimento sindacale unitario 
compete la ferma difesa di 
quanto è sialo conquistalo, la 
vigilanza sulla sua attuazio
ne e un'opera ampia, corag
giosa e ferma per recuperare 
ad una visione cosciente e ad 
nn atteggiamento responsabi
le coloro che in buona fede 
sono siali coinvolti in una 
azione errala ma che non 
vogliono Io sfascio e la scon
fitta. Il ministro della Sani
la. Tina Angelini, ha compiu
to l'imprudenza (in un'inter
vista da lei smentita ma con
fermata dal giornale che la 
pubblica) dì prospettare l'ìpo-
lesi di ani chiusura degli ospe
dali. No. in nessun caso que
sta può essere la prospettiva. 
E dovranno essere ì lavoratori 
ste*«ì a impedire la distrazio
ne o la crisi irreversìbile di 
nn bene che appartiene a 
lolli e di una prospettiva. 
tanto difficilmente conquista
la. di riforma e di rinnova
mento. 

e. ro. 

La situazione 
negli ospedali 
di Roma Napoli 
Milano e nelle 
altre città 
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Rifte88Ìom gal convegno di studi di Bari 

Moro: aveva toccato 
il limite 
della «mediazione» 

Dal 20 al 22 ottobre, orjta. 
nizzalo dal movimento gio
vanile della DC, ai 6 svolto 
a Curato (Bari) un convegno 
di sludi sull'opera di Aldo 
.Moro. Si è trattalo di un 
incontro di rilievo cullurulo 
e di riflessione meditala sul 
contributo dello statisti pu-
illese alla viti politica ila-
liana, dalla Costituente ai 53 
giorni della tragica cattiviti. 
Ad e- îi hanno contribuito 
principalmente i relatori U.i-
jtct Bozzo, Muffili e Pedrai-
/ i : il primo inquadrando 
l'opera politica di Moro tu 
un incisivo profilo storico 
della PC; il secondo riro-
«fruendo con puntiglio il con* 
tribulo di Moro alla Cosn-
tuentc; il terrò proponendo 
alcuni temi di riflessione 'lil
la eredità di .Moro per la l)C 
e per tutte le forzo politiche 
democratiche. Per l'occasni-
ne sono stale ristampale te 
lezioni di filosofia del di
ritto tenute dn Moro nella 
università di Ilari nel *tt e 
nel '45, dedicate ai temi del 
diritto e dello Stato. Il prof. 
Contento e l'onorevole Del
l'Andro, presentandole, h;in-
no sottolinealo giustamenie 
la loro importanza per rico
struire la concezione clic Mo
ro ehb*! della democrazia. 
essenziale per intendere la 
sua aziono politica. Il con
vegno si è concluso con una 
tavola rotonda, alla <|ii.il<-
hanno partecipato Dell'An
dro, Claudio Signorile e chi 
scrìve. 

Due momenti 
essenziali 

Con espressione Felicemen
te provocatoria Haget Hozc» 
ha insistito soprattutto su un 
punto: Moro si affermò cit
ine leader di lutiti la DL in 
due tornanti essenziali della 
vicenda politica italiana rl«-l-
l'ultimo ventennio: la pre
parazione del contro-sinisirrt 
nei primi anni *6U e poi l<a 
tessitura dell'attuale quadro 
politico, dopo il 20 giugno 
'76. proprio perché « esiti
no » alla DC. Edi riuscì nel
la sua opera non in virtù 
d'una particolare base di po
tere, bensì con la forza del-
le idee, della valutazione ine
ditala dei processi storici a 
dei rapporti di forza. Insom
ma. egli riuscì a ricompor
re * a pilotare tutta la IH*. 
in momenti cruciali, con au
tentica capacità di egemonia. 
Ciò fu possibile perché Mo
ro fu soprattutto un inter
prete dei grandi problemi 
della vita politica del pae«r, 
prima ancora e assai più clic 
un leader democristiano in 
senso proprio. 

In un convegno di giovani 
democristiani, che per di pio 
si richiamano al magistero 
di Aldo Moro, questa linea 
interpretativa non poteva non 
desiare una vivace discussio
ne ed una sorta di rigetto. 
Tuttavia, essa appare para
dossale e suggestiva, poiché 
illumina nn aspetto essenzia
le del parlilo democristiano, 
che si manifesta in tanti mo
di. compreso quello di chia
mare un politologo non de
mocristiano e neppure ami
co della DC ad inquadrare, 
in un comegnn di parlilo. 
l'opera del suo leader più 

prestigioso» appena scompar
so. A ine pare felicemente 
provocatoria e paradossimeli-

.. te > illuminante l'interpreta
zione di Haget Bozzo non 
nel senso che si pensa sepa
rare la figura e l'opera di 
Moro dalle vicende della DC; 
bensì perché offre una in
dicazione feconda circa il 
modo in cui si de\e guarda
re ad esse. 

Non a caio i giudizi sulla 
DC sono .|5Ì;IÌ conlroterai: 
a partilo dei monopoli! »? 
a partito della borghesia di 
Stato »? a partito moderalo 
di inasta »? a partito dei cat
tolici »? a partito conservato
re con base popolare ed ispi
razione democratica »? Vero 
è che. a me pare, non si può 
intendere la DC, né rico
struirne la storia, alla stessa 
maniera dì altri partili (po
niamo. per esempio, il PCI 
o il PSI). La vicenda del 
parlilo democristiano è inse
parabile da quella dello Sfa
to repubblicano, almeno dal
la rottura della coalizione an
ti-fascista in poi. Da allora 
la DC non ha mai smesso 
di esercitare la direzione po
litica del paese, in posizione 
di egemonia, assolvendo sia 
il compito dì garantire la 
massima continuila possibile 
nella vita dello Stalo, sia il 
compito di graduarne e con
trollarne i mutamenti, anche 
in senso democratico, senza 
però che il suo ruolo pre
ponderante venisse mai meno. 

Si dipana, cosi, la vicenda 
di una DC « partilo di go
verno delle classi dominan
ti », affatto peculiare. L'uni
ficazione delle classi domi- s 
nanti avviene nella trama 
dello Stalo, d'uno Stato che 
si viene via via a. allargan
do ». La continuità dello Sia
lo è essenziale ad essa. Ma 
le basi del blocco sociale do
minarne, in Italia, sono no
toriamente precarie: • que
stione meridionale ». crescen
te a dipendenza » del model
lo produttivo, egemonia co
munista nel movimento ope
raio. Nella società il medium 
attivo delle alleanze e del 
consenso di massa per questo 
Stato e per questo blocco so- -
ciale non può che essere in- ( 
rianzi tulio nn parlilo. K que
sto è la DC. Ma essa non può 
organizzare il condenso sen
za subire il segno del modo 
in cui il movimento operaio 
sviluppa la sua iniziativa e 
determina i modi dell'orba-
nÌ77.izioiie politica delle min
se, dopo l'esperienza del fa
scismo. Inoltre, essa non può 
prescìndere da un legame 
profondo con « il mondo cat
tolico », in un paese nel qua
le ha sede il governo mon
diale della Chiesa ed essa è 
ormai investila da un pro
fondo travaglio, impegnata 
dal tentativo dì rimettere in 
discussione la sua secolare 
sutura con la civiltà borghe
se. della quale si annuncia 
ormai il declino mondiale. 
Essa non può assolvere il suo 
compilo di « partito di gover
no delle classi dominanti » 
senza assumere un ruolo pro
pulsivo nello sviluppo del 
paese, per il quale premono 
sempre più le classi lavora
trici. Essa deve e«sere quin
di anche • partilo di massa », 
coinvolto attivamente nel pro
cesso originale di espansione 

democratica, che distingue il 
trentennio post-bellico italia
no da tutti gli altri paesi del
l' Kuropa occidentale soprat
tutto in virtù del rapporto 
che. dalla rivoluzione anli-
fa-cisla in poi. s'iiittaiira fra 
le clai'i lavoratrici e il nuo
vo Stalo democratico. 

Di qui le |>eculiarìià della 
DC, ed in particolare la im
possibilità di intenderne la 
storia di partito «e non rome 
parte di un -.isiema politico 
e di una vicenda statale ben 
precise e particolari. A me 
pare che Aldo Moro sia stalo 
una figura emblematica di 
lineilo particolare intreccio 
di rapporti fra la storia della 
DC e quella dello Stalo re
pubblicano da una parte, e 
del sistema politico italiano 
dall'altra. In quest'ottica mi 
tiare fecondo il paradosso di 
lìaeet Mozzo, per intender» 
e la sua opera e le particola
rità del principale partito po
litico italiano. 

Il nroh'̂ ma 
cruciale 

Questo getta qualche lume 
anche sul valore limholiro 
della tragica fine di Moro. 
Tenutosi insieme per trenta 
anni, quell'insieme d' rappor
ti. in virtù d'una continua 
mediazione politica fra le 
forze costituenti la società e 
lo Sialo italiano, al tornante 
della crisi attuale ciò non ap
pare più oltre possibile. 
Emerce il problema cruciale 
della democrazia post-Fasci
sta. che è quello della orga
nizzazione delle classi lavo
ratrici in cla«si dirigenti «e 
si vnnle imprimere un altro 
indirizzo allo sviluppo econo
mico ed al regime democra-
tiro. Grande è l'acume di 
Moro nel comprendere it ma
turare di questo problema. 
sia pure dal mo punto di vi
eta. preoccupalo innanzi tutto 
di garantire la continuità ili 
questo Stato. Penso al discor
do di fìenevento ed alla in
tervista postuma a SrnKari. 
Penso ni modo in cui Moro 
affrontò, negli ultimi mesi 
della sua vita, il tema della 
« legittimazione » del PCI in 
quanto tale, come agente 
d'una ipotesi di trasforma
zione socialista originale «• 
non rome partilo da allinea
re ai moduli delle sorialde 
inncrazie europe»;. 

Ma for«c egli toccava qui 
un limite oltre il quale la 
politica come mediazione non 
può andare. Egli individua
va un rompilo per il quale 
questo stesso quadro politico 
non basta, ove tutte le sue 
componenti non abhìano 
• pari dignità » e possano 
perciò sviluppare anrhe una 
solidarietà politica più piena. 

In questa luce la fine tra
gica di Aldo Moro è simbolo 
delle minarre gravi che in
combono sulla nostra demo
crazia. Non si vede altra via 
dì combatterle che non sia 
quella d'una solidarietà con
vinta ed operosa fra le gran
di correnti politiche e ideali 
dello Stalo democratico, tale 
da dare un volto, per comin
ciare, ai suoi nemici attuali. 
ovunque essi sì annidino. 

Giuseppe Vacca 

Duri attacchi alla decisione da parte di un magistrato 

Polemica alla Procura: 
Vitalone nell'inchiesta Moro 

Trascorsi spesso criticati - Il dottor D'Anna minaccia di dimettersi 

Fra polizia e « autonomi » che da settimane cercano di paralizzare l'ospedale 

incidenti al Policlinico di Roma 
Agenti di PS e carabinieri hanno effettuato due cariche - Coinvolti alcuni malati - Sei arresti - Tensione e gravi disagi 

Da 25 giorni l'uso delle «assemblee permanenti» permette agli «autonomi» di non lavorare ed essere retribuiti 

ROMA — Alla vigilia del 
dibattito parlamentare sul 
caso Moro è scoppiata una 
nuova polemica nella ma
gistratura. Ad originare que
sta volta « il caso » è 6tata 
la decisione, presa il 20 scor
so, di nominare il PM Clau 
dio Vitalone applicato alla 
procura generale, con il com
pito di seguire l'inchiesta su! 
rapimento e la morte dello 
statista democristiano. 

Vitalone, personaggio am
piamente noto alle cronache 
anche per i suoi trascorsi di 
Inquirente spesso criticato 
(golpe Borghese), è entrato 
in questa indagine perché si 
occupa di alcune inchieste 

sugli autonomi che vengono 
ritenute collegabili alla istrut
toria sul'.e BR. E po:ché ad 
avviso dei dirigenti degli uf
fici giudiziari romani man
cherebbero alla procura ge
nerale magistrati che possano 
occuparsi di questi aspetti 
della vicenda Moro, è stato 
chiamato Vitalone. La sua 
nomina è stata duramente 
attaccata da un sostituto 
procuratore generale. Cesare 
D'Anna, il quale si è rivolto 
direttamente al procuratore 
generale Pascalino per chie
dergli di non permettere 
quello che. a suo avviso, de
ve essere considerato un ar

bitrio. Pascalino avrebbe re
spinto ogni censura e alla 
minaccia di d'Anna di la
sciare l'ufficio (anche perchè 
ritiene la sua presenza in
compatibile con quella del 
dottor Vitalone: il secondo 
ha querelato il primo) avreb
be risposto di « fare pure ». 
Anzi il PG avrebbe invitato 
il suo sostituto a mettersi in 
aspettativa se non gradisce 
la presenza del dottor Vita-
Ione nello stesso ufficio. 

II dottor Vitalone. interpel
lato a proposito della pole
mica che lo riguarda ha ri
sposto: «Non ho alcun com
mento da fare circa l'ini
ziativa del dottor D'Anna». 

Trovato a Milano un altro « covo » delle Br 
MILANO — Scoperto un ai-
Uro « covo » nel corso delle 
indagini seguite all'arresto di 
Corrado Alunni in via Negro-
li. Anche questa volta la no
tizia è stata coperta dal mas
simo segreto: l'Irruzione della 
pollila è avvenuta infatti nel
la giornata di venerdì e sol
tanto ieri è stato possibile 
raccogliere qualche voce al ri
guardo. 

Il « covo » si trovava all'ot
tavo plano dt uno stabile di 
via Riccione 9, ancora una 

volta in una zona periferica 
della città da cui è abbastan
za semplice imboccare alcune 
grandi direttrici che portano 
al nord. DI certo si è saputo 
solamente che gli uomini del
la DIOOS prima di apporre 
i sigilli alla porta hanno riem
pito alcuni cataloghi con t do
cumenti trovati all'Interno 
del piccolo appartamento 
ammobiliato — due stanze 
più 1 servizi — affittato pare 
a una coppia.. . . 

A quanto pare l'uomo è sta

to identificato ma non an
cora rintracciato; della don
na sarebbe Ignota anche la 
identità. Fra i documenti rin
venuti in via Riccione vi sa
rebbero stati anche alcune co
pie del volantino con cui le 
Brigate Rosse rivendicarono 
U 12 maggio scorso l'attenta
to contro Tito Berardini. Il 
segretario di una sezione de
mocristiana ferito con cin
que colpi alle gambe. A quan
to sembra 1 due giovani non 
erano 1 soli frequentatori del
l'appartamento. Un inconsue 

ROMA — Un momento della carica dei poliziotti durante I disordini nel viali del Policlinico. 

Milano : funzionano 12 ospedali su 21 
ma i più importanti sono bloccati 

MILANO — Il « bilancio » del 
lunedi negli ospedali milane
si, data in cui erano stati an
nunciati allargamenti delle 
agitazioni del dipendenti 
ospedalieri, parla di dodici 
centri ospedalieri funzionanti 
(tra i quali l'istituto dei tu
mori, l'ospedale provinciale 
per la maternità e 11 aSCCO») 
su 21 dell'area comunale. Tra 
gli ospedali nel quali ha pre
valso la «linea dura», però, 
compaiono i presidi! più im
portanti e vitali. 

Anche il policlinico si è ac
codato — come annunciato 
nei giorni scorsi — con il bloc
co dei servizi e la chiusutà. 
degli ambulatori. Anche qui, 
dunque, si effettueranno solo 
le analisi urgentissime e le 
accettazioni indispensabili. 

La distribuzione dei pasti ai 
degenti è Ieri avvenuta rego

larmente, grazie alle « pre
cauzioni» prese dalla ammi
nistrazione: mentre per oggi 
i cibi giungeranno da una dit
ta specializzata e saranno di
stribuiti da infermieri di alcu
ne « croci » che rimpiazze
ranno il personale assente. 

Al San Carlo la situazione 
si è aggravata ancora: pasti 

preconfezionati distribuiti sino 
alla soglia dei reparti da mi
litari; biancheria a a perde
re» sino all'esaurimento del
le scorte; è assicurata soltan
to l'assistenza di routine. Ma 
a rendere più drammatico il 
quadro vi è stata la notizia 
della comparsa di alcuni ca
si di saimonellosi nel repar
to ostetricia. Evento purtrop
po non eccezionale; anche nel 
periodi di « tranquillità » del
l'ospedale, ma che assume 
carattere di vera e propria 

emergenza nell'attuale situa
zione. 

Ieri mattina trenta tele
grammi con l'ordine di rl-
presentarei in reparto sono 
stati indirizzati dal consiglio 
di amministrazione ad altret
tanti dipendenti che. ricordia
mo, non hanno proclamato 
alcuno sciopero, ma sono riu
niti da una settimana in a as
semblea permanente». Il non 
rispetto dell'ordine farà scat
tare sanzioni disciplinari, se 
non addirittura una denuncia 
alla magistratura. 

L'atteggiamento negativo 
del personale in agitazione. 
nei confronti dell'accordo rag
giunto a Roma la notte di 
venerdì scorso, non è stato in 
alcun modo modificato; tanto 
è vero che è stata confermata 
la manifestazione regionale di 
oggi, nella quale verrà pre

sentata una piattaforma ri-
vendicativa. 

I sindacati confederali han
no deciso di tenere una se
rie di assemblee in tutti gli 
ospedali (la prima si è svol
ta nel pomeriggio di ieri a Ni-
guarda) per stabilire un con
fronto con i lavoratori. Men
tre la federazione milanese 
del PCI, in un proprio co
municato. condanna ferma
mente « azlon' irresponsabili 
che non giovano certo a ri
muovere le cause di fondo 
del disagio in cui vivono da 
tempo le strutture ospedalie
re », e si invitane 1 lavorato
ri, gli operatori sanitari e tut
te le forz-» politiche e sociali 
« ad un'azione ferma e re
sponsabile, per ridare ai luo
ghi di cura pubblici dignità e 
credibilità di fronte a tutti i 
cittadini ». 

A Napoli chieste 80 precettazioni 
per i punti caldi del Cardarelli 
NAPOLI — A Napoli, al set
timo eiorno di sciopero irli 
Ospedali Riuniti hanno chie
sto la precettazione e il pre
fetto sta valutando la deci
sione da prendere. Il provve
dimento interesserebbe per il 
momento 60I0 una ottantina 
di dipendenti del Cardarelli. 
l'ospedale più grande della 
città. La precettazione, di cui 
si parlava già da alcuni gior
ni. si è resa Inevitabile Ieri, 
quando 1 sindacati autono
mi (CISAL e CONSAL) che 
capeggiano l'agitazione han
no deciso di inasprire ie forme 
di lotta. Ieri mattina al pron
to soccorso, al centro di ria
nimazione e alla divisione di 
terapia intensiva — tre re
parti vitali del Cardarelli — 
non si è presentato nessuno 
in servizio. 

Per fronteggiare lo stato 
di pericolo il presidente de

gli Ospedali Riuniti, 11 magi
strato Pasquale Buondonno. 
ha chiesto al prefetto la pre
cettazione per il personale 
dei tre reparti. Le cartoline 
sono state spedite nello stes
so pomeriggio di ieri. Non è 
da escludere però che nelle 
prossime ore il provvedimen
to venga estero ad altri. 

« La precettazione si è re
sa necessaria — ha detjo 
Buondonno — perché nei tre 
reparti interessati non è sta
to assolutamente possibile 
trovare una soluzione alter
nativa, come è stato possi
bile invece per le cucine o la 
rimozione dei rifiuti ». Il pre
sidente Buondonno. Inoltre, 
ha autorizzato i familiari de
gli infermi, che non posso
no essere rimandati a casa, 
a prestare la propria assi
stenza sotto la vigilanza del 
sanitari e del personale in

fermieristico in servizio. 
Ieri la media degli sciope

ranti era ancora pressocché 
uguale a quella di sabato 
mattina: tra il 55 e il 60 per 
cento nel gruppo degli ospe
dali Riuniti, con punte di 
maggiore intensità al S. Pao
lo (68%) e agli Incurabili 
(73%). 

Lo sciopero continua anche 
ai Pellegrini, mentre è pra
ticamente fallito il tentativo 
dei sindacati autonomi di 
esportare l'agitazione negli 
altri complessi ospedalieri. 
Ancora nella giornata di ie
ri i rappresentanti sindacali 
della FLO sono 6tati impegna
ti in una vasta discussione 
coi lavoratori sui contenuti 
dell'accordo di Roma di ve
nerdì notte. Ma la posizione 
espressa dal cosiddetto «co
mitato di agitazione cittadi
no » (che in questi giorni ha 

cercato di differenziarsi dal
le richieste assurde degli au
tonomi, e che raccoglie le 
adesioni di numerosi iscritti 
a CGIH3ISL-UIL) è che bi
sogna attendere il risultato 
dell'incontro tra Andreottl e 
le Regioni. 

Il panorama sanitario na
poletano comunque è aggra
vato anche da altri proble
mi: dall'inizio della settima
na scorsa, ad esempio, sono 
bloccati 1 ricoveri al secon
do Policlinico (2800 posti-let
to, la più moderna struttu
ra espedaliera della città) 
per mancanza di materiale 
sanitario indispensabile (la
stre radiologiche, per esem
pio). La facoltà di medicina 
sostiene di non avere più 
fondi a disposizione, mentre 
da anni Regione Campania e 
università non riescono a sti
pulare una convenzione. 

Ancoro un gesto imprevedibile: a pranzo con i vescovi del suo paese 

Grande udienza di Giovanni Paolo II 
ai quattromila polacchi venuti a Roma 
Il bene supremo della pace » - Oggi Sandro Pertini incontra il Papa in forma privata « 

CITTA 'DEL VATICANO — 
Papa Wojtyla, continuando a 
sorprendere per i suoi gesti 
imprevedibili che preoccupa
no quanti in Vaticano sono 
legati alle vecchie abitudini 
del cerimoniale, comincia a 
dare di sé una immagine 
particolare, certamente diver
sa da quella de* suol prede
cessori. Ieri ha voluto pran
zare Insieme ai vescovi po
lacchi e ad alcune personalità 
cattoliche de! suo paese nel
l'ospizio di S Marta e non 
nella sala da pranzo pontifi
cia del Palazzo apostolico. 
L'edificio di S. Marta si tro
va non distante dall'aula del
le udienze dove nel pomerig
gio ha incontrato quattromila 
polacchi convenuti a Roma 
dalla Polonia e da altri paesi 
per essere presenti domenica 
mattina alla cerimonia dt 1-
naugurazione del suo pontifi
cato Pdr rammaricandosi di 
non poter ora tornare a Cra-
covia come prima. Papa 
Wojtyla ha esortato I polac
chi ad essere « sempre contro 
le cose che umiliano la digni
tà della persona umana ». Ri
volgendosi poi. al card. 
Wyszynski che gli sedeva ac
canto ha detto: «Non sarei 
ora seduto su questo soglio 
se nen ci fosse stata la tua 
fede che non è mai Indie

treggiata di fronte alla prigio
ne e alla sofferenza ». 

In precedenza, essendo 
giunto In ritardo rispetto all'o
rario fissato per l'udienza ai 
capi di Stato e alle missioni 
speciali, Giovanni Paolo II si 
è scusato premettendo al 
discorso che ha poi pronun
ciato queste semplici parole 
accolte da un lungo applau
so: « Prima di tutto dovrei 
confessare il mio peccato e 
ricevere la vostra assoluzione 
per il ritardo. Quindi dico 
semplicemente scusate 11 Pa
pa con un'assoluzione genera
le». 

Rivolgendosi, in francese a 
questo punto, ai capi missio
ne ha detto che «non può 
esservi progresso umano au
tentico, né pace durevole 
senza la ricerca coraggiosa, 
leale, disinteressata di una 
cooperazione e di una unità 
crescenti tra i popoli ». 

Dopo avere riconosciuto, e-
vitando però di entrare nel 
merito delle singole questio
ni, che la « congiuntura è so
vente difficile ». Papa Wojtyla 
ha esortato tutti a perseguire 
il «supremo bene della pa
ce » con • lucidità, con tena
cia, con apertura e nel ri
spetto dei diritti fondamen
tali dell'uomo ». 

Prima dell'udienza che è 
cominciata alle 12.30. Giovan
ni Paolo II aveva ricevuto 

nella sua biblioteca privata. 
singolarmente, i capi di Stato 
e sovrani presenti al rito per 
l'inaugurazione del pontifica
to. Ha pure ricevuto la dele
gazione polacca guidata dal 
capo dello Stato, Henryk 
Jabionscki. che era accompa
gnato dal ministro per gli Af
fari del culto, Kazimierz Ka-
kol. Nulla di ufficiale si é 
saputo del colloquio, ma gli 
osservatori sono concordi nel 
rilevare che si è parlato del 
viaggio che il prossimo anno 
il Papa farebbe in Polonia, 
dei rapporti tra la Repubbli
ca popolare polacca e la S. 
Sede che dopo la visita di 
Gierek in Vaticano nel di
cembre scorso hanno registra
to una tappa importante. In 
questo quadro sono 6tati af
frontati anche 1 problemi ri
guardanti le due sedi cardi
nalizie rimaste vacanti dopo 
la morte del card. Plllpiak 
proprio alla viglila del Con
clave e l'elezione del card. 
Wojtyla al soglio pontificia 
Sono stati egualmente di
scussi problemi relativi alla 
distensione internazionale e 
alla cooperazione Est-Ovest 
alla soluzione dei quali, come 
ha detto pubblicamente 11 
Papa al capi missione, anche 
la S. Sede vuole dare il suo 
contributo. 

ET stato reso noto ieri an

che il discorso tenuto dome
nica sera dal Papa alle dele
gazioni delle Chiese ed orga
nizzazioni cristiane e non 
cattoliche pure convenute a 
Roma per l'inaugurazione del 
pontificato. Giovanni Paolo 
II. riprendendo un concetto 
già espresso nel suo primo 
messaggio ha detto che « le 
divisioni ereditate dal passa
to sono un intollerabile 
scandalo» per cui occorre o-
perare per « superarle ». 

Giovanni Paolo II, che ha 
evitato di concedere udienze 
particolari ai cardinali prima 
del suo insediamento ufficiale 
che gli ha consentito di ve
derli tutti per l'atto di obbe
dienza, ha ricevuto per primo 
l'arcivescovo di Praga, card. 
Prantisek Tornasele. Nel 
quadro dell'ostpolitik lì rap
porto tra la S. Sede e la 
Cecoslovacchia aveva presen
tato delle difficoltà, anche se 
i viaggi di mons. Poggi a 
Praga ed I contatti con gli 
inviati del governo cecoslo
vacco avevano creato più di 
una oondivone per eliminar
le. Il colloquio tra ti Papa ed 
il card. Tomasek può aver 
contribuito a creare un clima 
più disteso. Giovanni Paolo 
II, stamane, riceverà In for
ma privata il presidente della 
Repubblica. Pertini. 

Alceste Santini 

ROMA — Aumenta la tensio
ne al Policlinico, il più gran
de ospedale della capitale. Il 
nosocomio, che da molte set
timane è teatro di agitazioni 
selvagge capitanate dal «col
lettivo - autonomo ». proprio 
mentre la situazione stava 
evolvendosi verso una fati
cosa « normalità ». è ripiom
bato nel caos. Ci sono stati 
incidenti tra gli « autonomi » 
e le forze di polizia sulla op
portunità del cui intervento 
(proprio per il momento in 
cui ha avuto luogo) c'è da sol
levare più di un dubbio. Non 
è certo un caso che la mio 
va esplosione di tensione prò 
vocata dagli « autonomi » sia 
avvenuta alla vigilia dell'in
contro. per molti versi deci
sivo. previsto per oggi tra 
Andreotti. le Regioni e i sin 
dacati, quando cioè si comin
ciava a intravedere una via 
d'uscita da una situazione 
difficilissima. 

Veniamo alla cronaca della 
giornata. Nelle prime ore del 
mattino il « collettivo » deci
de di riunirsi nell'ennesima 
assemblea permanente, che si 
trascina ormai da 25 giorni. 
nell'androne dell'ospedale. Si 
tratta di una « forma di lot
ta » condannata severamente 
da tutte le forze democrati
che: gli « autonomi » firmano 
il cartellino (e quindi pren
dono lo stipendio), ma non la
vorano per tutta la giornata. 
L'assemblea permanente è 
stata peraltro già dichiarata 
illegale dagli organismi diret
tivi sanitari, e lo stesso PG 
di Roma Pascalino ha aperto 
una inchiesta per verificare 
se nella pratica non si possa 
ravvisare il reato di truffa 
ai danni della pubblica am
ministrazione. 

Ieri, comunque, all'ormai 
consueto appuntamento del 
mattino, gli « autonomi » si 
trovano in poche decine, un 
numero nettamente inferiore 
a quello che si era registrato 
nei giorni passati. La mag
gioranza dei lavoratori, parte 
dei quali nei giorni passati 
aveva seguito le indicazioni 
del «collettivo», infatti ha 
deciso di tornare nelle corsie. 
Anche nelle cucine, finora 
epicentro dell'agitazione sel
vaggia (tanto che da qualche 
giorno a cucinare sono stati 
chiamati i militari), l'organi
co è quasi al completo. 

Gli « autonomi ». dunque. 
sono nel grande atrio del
l'ospedale. Sanno che l'assem
blea permanente è proibita, 
ma ugualmente il leader del 
« collettivo » Daniele Pifano, 
con qualche altro, sale alla 
direzione sanitaria a comu
nicare l'intenzione di tenere la 
riunione. Mentre si avvia la 
trattativa, però, un altro 
gruppo di « autonomi », rima
sto dabbasso, contesta viva
cemente il «cedimento alla 
prassi legale». C'è un attimo 
di forte confusione: il caos in
veste i locali, vicini, della 
« accettazione uomini ». Men
tre si svolgono le prime con
citate fasi dell'assemblea, l'in
tervento della polizia. Un re
parto della « celere » entra 
nell'atrio, un commissario in
tima l'ordine di scioglimento. 
Alla risposta negativa parte 
una carica. La polizia inse
gue gli « autonomi » tra la 
confusione e la paura dei ma
lati. già esasperati dal clima 
di precarietà in cui da gior
ni e giorni, ormai, sono co
stretti a vivere. Sei persone 
vengono fermate e accompa
gnate al posto di polizia del 
Pronto soccorso. Più tardi i 
fermi verranno trasformati in 
arresti. 

La confusione è grande. Gli 
appelli alla calma cadono nel 
vuoto e i leader del « col-
letivo » si danno da fare per 
soffiare sul fuoco. In poco 
tempo davanti al Policlinico 
si crea un assembramento di 
qualche centinaio di persone. 
C'è tensione. A questo punto 
un secondo intervento delle 
forze di polizia. Le cariche. 
stavolta dei carabinieri, in
vestono i reparti, fin dentro la 
seconda clinica chirurgica. 
quella in cui sono ricoverati 
i malati cardiaci. Due de
genti vengono colti da ma
lore. 

Poco più tardi, in un'assem
blea improvvisata, gli « auto
nomi » indicono nell'ospedale 
lo sciopero a oltranza. Una 
parte dei lavoratori li seguo
no e nel pomeriggio molti re
parti piombano nuovamente 
nelle condizioni disastrose dei 
giorni passati. 

La situazione, dunque, è tor
nata incandescente, anche se 
va detto che negli altri ospe
dali della capitale, dove gli 
« autonomi », pur presenti, 
non hanno punti di forza, il 
hvoro è continuato e conti
nua. malgrado le minacce e 
le intimidazioni. Solo al Fbr-
lanini (che ospita prevalente
mente malati di toc) è in at
to uno sciopero, indetto però 
dalle organizzazioni confede
rali dì categoria. Questa agi
tazione. che nella situazione 
degli ospedali romani appare 
comunque preoccupante e di

scutibile. riguarda aspetti nor
mativi interni. 

Niente a che vedere con la 
pratica strumentale e antisin-
dacale della assemblea per
manente. Una « forma di lot
ta » che — va ricordato — è 
estranea totalmente alle tra 
dizioni del movimento sinda 
cale. Anche durante le fasi 
più dure dello scontro politi
co nel nostro paese. 

Quali siano le caratteristi 
che dell'* assemblea perma
nente» lo abbiamo già detto: 
un metodo che porta i prò 
fagottisti delle agitazioni a non 
pagare — neanche economi
camente — le proprie scelto. 
una forma di pressione che 
deresponsabilizza i lavoratori 

Condanna nel merito e nel 
metodo. Su questo le forze pò 
litiche e sindacali sono quasi 
concordi. K forse non è un 
caso che si registrino ecce 
idem, significative. Un esun 
pio? Il rappresentante delia 
DC nel collegio commissaria
le del San Camillo, giorni fa. 
ha espresso « perplessità » 
sulla scelta di detrarre dallo 
stipendio dei dipendenti ospe 
dalieri le ore impiegate per 
le « assemblee permanenti ». 
E anche nella CISL — va det
to — c'è chi rifiuta di discu
tere il problema, perché « la 
questione non è matura ». 

Disagi ancora 
pesantissimi 
per i degenti 
in quasi 
tutta Italia 

E' ancora molto pesan
te. in tutta Italia, la si
tuazione negli ospedali 
per via delle agitazioni 
del personale paramedico; 
anche se si può registra
re un certo allentamento 
della tensione — esclusa 
Roma — in seguito all'ac
cordo Regioni • governo -
sindacati di venerdì scor
so, e in certe zone del pae
se, pur tra moltissime dif
ficoltà, 11 servizio sanita
rio toma lentamente a 
funzionare. 

TOSCANA — In quasi 
tutti gli ospedali (tranne 
in quelli fiorentini) gli 
scioperi sono terminati (o 
comunque assai ridotti) 
dopo l'accordo di vener
dì. Ben diversa la situa
zione nel capoluogo, dove 
proprio ieri l'ipotesi di 
accordo siglata a Roma è 
stata quasi ovunque re
spinta nelle assemblee te
nute negli ospedali. Tutta
via. a partire da domeni
ca, In alcuni centri ospe
dalieri la compattezza del 
personale in sciopero sì è 
incrinata: alcuni sono tor
nati al lavoro. Ora si 
aspettano 1 risultati del
l'assemblea generale depli 
ospedalieri che si tiene 
oggi, con la partecipazio
ne (per la prima volta da 
quando è scattata Tacita-
ziene) del rappresentanti 
di CGIL-CISL UIL. 

SICILIA — La situazio
ne più pesante, nell'isola. 
è quella di Catania: oggi 
assemblee permanenti in 
tutti gli ospedali, convoca
te dagli autonomi, men
tre anche l neofascisti 
della CISNAL si inseri
scono nella situazione di 
tensione. proclamando 
uno sciopero generale. As
sai grave. In Sicilia, è la 
situazione in altri tre 
ospedali: quello di Termi
ni Imcrese (un centro di 
24.000 abitanti a 30 km. da 
Palermo) completamente 
paralizzato dal'o sciopero: 
11 « Cervello » di Palermo 
e l'ospedale civile di Ce-
falù. dove è stato procla
mato lo stato di agitazio
ne e tutti l servzi sanitari 
=?ono nel caos Intanto per 
raeionl diverse (Io scio
pero dei « precari » uni
versitari) è nretlcam**ite 
bloccato anche 11 policli
nico di Palermo: su 1200 
posti letto so'.o un centi
naio sono occupati. 

ANCONA — Da questa 
notte, per 24 ore. sciope
ro umerale all'osoedale re
gionale Domani in assem
blea il oersrnale dec'derà 
sul da farsi, «ulìa base del 
risultati d^T'ncontro An
dreottl Regioni. 

FMTLTA — Lo sciopero 
degli ospedalieri Ieri per 
'a prima volta ha tocca
to anche l'Emilia: il per
donale dei'v>soedale di For
lì è entrato in agita
zione. 

GENOVA — Qui la si 
tuazione é ouasl normale. 
Ieri però l'assemblea degli 
osoedalleri P-ierentl a 
CISL e UIL ha deciso che. 
se l'esito deir'ncontro An-
dreottl-Reiylrfil non sarà 
«toHrl^furenre, scatta lo 
sciopero La CGIL si è 
dissociata. 

TRENTO — Nel capo
luogo del Trentino è fal
lito lo sciopero proclama
to per ieri dagli autono
mi. La grandissima mag
gioranza degli ospedalieri 
ha lavorato normalmente. 
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A proposito dell'opera di Delio Cantimori 

La difficile unità 
di storia e politica 

Nel 1944-45, a liberazione 
della Toscana appena avve
nuta, e mentre al nord si 
combatteva ancora, un gio- ' 
vane professore di storia del
la Scuola Normale Superiore 
di Pisa dedicava il suo primo 
corso postbelico al Manife
sto del Partito comunista di 
Marx ed Engels: « Traduzio
ne analitica — precisava il 
programma — e commento 
storico-filologico della tradu
zione ». Nel programma di 
quel corso c'è tutto il Can
timori di quegli anni, c'è il 
suo modo di impegnarsi al 
rinnovamento della cultura 
politica in Italia rimettendo 
in circolazione i testi di 
Marx e di Engels attraverso 
una lettura rigorosa, condot
ta con gli strumenti della fi
lologia e della critica stori
ca, che egli considerava tan
to più necessari quanto più 
si trattava di testi sui quali 
si erano accumulate in un 
secolo non solo interpreta
zioni e critiche, ma anche 
deformazioni interessate sia 
da parte di avversari sia da 
parte di apologeti. Quel gio
vane professore, che si era 
orientato verso il partito co
munista ni tempo della guer
ra di Spagna, portava ora 
nello studio del marxismo e 
della storia del socialismo lo 
stesso metodo critico, la stes
sa raffinata filologia, ma an
che — bisogna aggiungere 
— la solida preparazione fi
losofica, che gli avevano 
consentito di conseguire ri
sultati di eccezionale valorp 
nella grande ricerca sugli 
Eretici italiani del Cinque
cento (1939). Della figura e 
dell'opera di Delio Cantimori 
si è discusso a fondo nel 
convegno svoltosi a Russi 
(Ravenna) nei giorni scorsi. 

Le ripetute esortazioni di 
Cantimori alla filologia, alla 
documentazione, al rispetto 
dei criteri distintivi del
l'opera dello storico non pos
sono tuttavia essere assunte 
unilateralmente a beneficio 
della separazione del sapere 
e dell'agire, che egli ha sem
pre rifiuta*", rivendicando, 
invece, l'au.onomia di quel-
l'agire che è il produrre idee 
e conoscenze e metterle in 
circolazione. Negli anni '40-
'SO • Cantimori ha partecl- • 
pato alla lotta politica «on 
le armi, che sapeva maneg
giare da maestro, della cri
tica storiografica, con la con
sapevolezza di contribuire in 
quel modo all'educazione ci
vile e politica del cittadino 
e alla formazione della clas
se dirigente, perché non so
lo forniva coi suoi scritti in
formazioni esaurienti e cor
rette intorno a temi di cul
tura storica, ma soprattutto 
perché diffondeva l'abito 
mentale all'indagine ogget
tiva e alla « consapevolezza 
critica », e quindi la focollà 
di discerne-p e. in defini
tiva, la capacità di essere 
liberi. 

li contenuto e il metodo 
dei suoi corsi universitari 
(sul socialismo utopistico, 
sui critici ed interpreti di 
Marx, sul materialismo stori
co) era comunicato, infatti, 
ad un pubblico più largo spe
cialmente attraverso la col
laborazione a « Rinascita > e 
a • < Società ». Sono riirasM 
celebri — e la lettura ne è 
consigliabile ancor oggi — i 
suoi interventi critici nel di
battito. spesso confuso, an
che confusionario, sul mar
xismo nei primi anni post
bellici. 

Quando svolgeva questa 
attività Cantimori non era 
ancora iscritto al partito. Si 
iscrisse solo nel 1948, quan
do, dopo la rottura del fron
te antifascista, mentre sa
liva l'ondata di piena del
l'anticomunismo col PCI e 
tutto il movimento operaio 
all'opposizione, entrare nel 
partito comunista non era 
certo una scelta comoda, se 
mai lo fosse stata. 

Ma già nell'anno stesso 
della sua iscrizione l'opera 
di divulgazione critica del 
marxismo si attenua, e, a 
poco a poco, scompare la fir
ma di Cantimori dalle pagi
ne di « Rinascita ». La situa
zione generale era mutata, 
e con essa erano mutati I 
termini della < battaglia del
le idee ». Sono gli anni 
della guerra fredda e del 
Cominform. Gli schieramen
ti politici, e con essi quelli 
ideologici, si sono irrigiditi, 
e il dibattito intorno al mar
xismo non ha più la viva
cità dei primi anni postbel
lici che aveva solecitato gli 
interventi critici di Cantimo-
rL A mano a mano che I* 
occasioni al suoi interventi 
si diradavano cresceva an
che una certa difficolti a 
trovare il punto di contatto 
tra il rigore della ricerca e 
la presenza nel dibattito 
culturale, e si veniva deli
ncando un contrasto tra 1« 
esigenze della lotta politici 
e della propaganda e quel
le, per lui insopprimibili, 
del rigore critico. 

r« Lo « ihdanovismo », che 
fece qualche guasto anche ! 

La lezione di rigore critico e 
di profondo impegno morale 

di un protagonista del rinnovamento 
culturale e civile del nostro paese 

da noi, destò in Cantimori 
serie preoccupazioni circa i 
modi in cui si veniva concre
tando, nella pratica, il rap
porto fra la linea politica 
generale, con le connesse 
esigenze di unità e di disci
plina (che egli non sottova
lutava affatto), e il mondo 
degli studi. Certi interventi 
maldestri, o addirittura sba
gliati, che pretendevano det
tare dall'alto « non solo la 
linea generale ma anche le 
conclusioni particolari » in 
campi come quelli degli stu
di storici o della critica let
teraria, furono da lui giudi-
rati manifestazioni di « con
formismo burocratico danno
sissimo e pericolosissimo ». 
Alle origini di questi feno
meni c'era la tendenza, che 
egli rifiutava energicamen
te, a ridurre il marxismo a 
« dottrina » di un partito. E 
quando gli parve di notare 
che questa tendenza, nel 
campo della storia moderna 
e contemporanea, portasse a 
separare il campo degli studi 
in gruppi chiusi sotto eti
chetta politica, polemizzò du
ramente (nel 1955, nel 1956 
e poi ancora nel 1962) con
tro la pretesa di identifi
care il « marxismo » con 
l'appartenenza ad uno schie
ramento politico o anche ad 
una « scuoia »: pretesa erra
ta perché l'influenza del 
pensiero di Marx e dei suoi 
svolgimenti successivi sulla 
storiografia va molto al di 
là dei confini dei partiti 
e delle scuole, e non si può 
in nessun modo far coinci
dere con essi. 

Queste sue polemiche ven
nero a coincidere con la cri
si che investi gli intellet
tuali comunisti nel 1956, do
po il XX congresso del 
PCUS e, soprattutto, dopo 
l'intervento armato sovieti
co in Ungheria. Nel periodo 
tra il XX congresso (feb
braio) e l'intervento in Un
gheria . (novembre) Canti-
mori accolse con riserva 
quel difficile inizio della 
< destalinizzazione > e non 
fu, per dirla in breve, un 

« khruscioviano ». Non vide, 
come altri, nelle rivelazioni 
del « rapporto segreto > sul 
cosiddetto culto della per
sonalità un motivo di distac
co dal PCI, anzi, nell'atmo
sfera tumultuosa di quei me
si, parve riprender lena la 
sua battaglia all'interno del 
partito per una politica cul
turale più aperta. Poi ven
nero i fatti d'Ungheria, e 
Cantimori decise di non rin
novare la tessera del partito 
per il 1957. Fu una decisione 
sofferta, intorno alla quale 
egli volle mantenere il più 
possibile il silenzio, evitare 
ugni scandalo e impedire 
ogni utilizzazione da parte 
degli avversari del PCI. Non 
diventò mai un « ex-comu
nista », non solo perché se
guitò a votare per il PCI, 
ma perché riconobbe la giu
stezza della « linea genera
le » del partito di Togliatti 
e anche della linea tenuta 
nel corso del '56. Il contra
sto fra questo riconoscimen
to obiettivo e la impossibi
lità per lui di seguitare a 
militale nelle file del parti-
to, egli cercava di chiarir
selo meditando sui caratteri 
propri dei partiti moderni. 
sulla necessità, consecu :nte 
alle loro dimenslon'. di af 
fidare l'esecu^'ono della li
nea e la « disciplina » ad 
esecutori che non p'^sono 
partecipare all'elaborazione 
delle scelte politiche. 

Queste considerazioni — 
che egli svolgeva ampiamen
te in lettere private — pro
prio perché miravano a 
prender coscienza dei carat
teri obiettivi del fenomeno, 
contenevano l'indicazione 
della via per 11 suo supera
mento, e offrono ancor oggi 
materia di meditazione a chi 
vorrà riflettere, anche al lu
me degli svolgimenti succes
sivi, su quei fatti e sul loro 
significato. Molte cose so
no mutate in questi venti 
anni nel modo di concepire 
il rapporto fra « attività 
scientifica » e « attività po
litica », e se Delio Cantimori 
si considerò allora sconfitto 

nel suo tentativo di affer
mare un rapporto più libe
ro e dialetticamente aperto 
e perciò — come egli erode
va — più f<-condo fra quei'e 
due attività, l'esigenza • da 
lui posta è sempre viva per
ché è un'esigenza perenne 
inerente a tutti i moderni 
partiti di massa, ma parti
colarmente viva in quelli i 
cui legami con le masse so
no reali e quindi non risol
vibili mediante espedienti 
rivolti alla pura e semplice 
conquista del consenso. 

Nell'ultimo scritto da luì 
pubblicato, nel 1966 poco 
prima di morire (Storia e 
storiografia in Benedetto 
Croce, ora nel volume Sto
rici e storia, Einaudi 1971), 
Cantimori ritornò sul tema 
della « consapovolezza cri
tica » come garanzia della 
conoscenza, ristabilendo su 
queste basi l'unità del me
todo conoscitivo dello stori
co e del politico (quando è 
vero e grande politico che 
dà forma di pensiero co
sciente ad aspirazioni reali 
della società) per la neces
sità che li accomuna < di 
conoscere nel vivo e nel con
creto e non iH*'''astratto e 
nel generico. Questo — pro
seguiva — è il punto di 
distinzione e di rappor
to profondamente realistico 
[...1 che il Croce ha traspor
tato dalla secolare esperien
za filologica, agli studi sto-
rìci: la lama affilatissuna 
della consapevolezza critica. 
E in questo sta anche il pun
to di contatto fra Croce e 
Gramsci e Togliatti: a parte-
convergenze come il giudizio 
storico sul periodo « giolit-
tiano » e simili, si tratta di 
consapevolezza critica, ana
loga a quella del filologo e 
del paleografo, attenti a tut
te le circostanze della tra
smissione dei loro testi e 
dei loro codici, pronti a eo-
gliere le possibilità di erro
ri e stanchezze o di inter
vento correttivo e deforman
te, derivato da informe cul
tura, nei copisti — perché 
diffiden'i anz ;tutto di se 
stessi, cioè dalla tendenza 
istintiva a illudersi d'aver 
raggiunto, di possedere la 
cognizione definitiva e fer
ma, statica di ciò che è mo
vimento » - • 

Gastone Manacorda 

Che cosa cambia nella 
letteratura fantascientifica ? 

Dal nostro inviato 

PALERMO — Fantascienza, 
che passione! Passione e 
tormento per chi, sacerdote 
austero e intransigente di 
questa «nuova scienza», ne 
vede affondare le radici nel 
Settecento e nell'illuminismo, 
e chiama a raccolta le cate
narie della trascendenza, del
la finzione, della simulazione, 
dell'utopia e del mito per e-
sorcizzare la realtà di un ge
nere, i cui prodotti si con
sumano talvolta in una bre
vissima stagione. 

Fantascienza «alias» fs, o 
meglio sf come «science fi
ction». Su queste due lettere 
è scivolato per quattro giorni 
a Palermo un fiume di paro
le (molte giuste, altre sussie
gose e boriose) che ha ro
vescialo le tasche della breve, 
magica sigla per estrarne il 
possibile e l'inverosimile, tut
to il credibile, il controllabi
le, ma anche l'inaccettabile o 
l'inconcludente. Tra gli sttic-
chi e gli ori e sotto i lampa
dari dei saloni del Grand 
Hotel et des Palmes, luogo 
che (chissà perché) richiama 
ad una memoria un po' ma
ligna «incontri ravvicinati di 
altro tipo » (vi sì svolsero in 

tempi passati storiche riu
nioni della mafia), un gruppo 
nutrito di letterati, di socio
logi, di scienziati e di studio
si di estetica (richiamati da 
quell'istituto, appunto, dell'u
niversità palermitana e dal 
suo titolare. Luigi Russo) si 
è inerpicato sulle asperità 
continuamente sfaldabili e 
incerte della fantascienza, per 
ricavarne umori e tendenze e 
abbozzarne un aggiornato 
discorso critico. 

Che cosa ne è venuto fuo
ri? Difficile nel riferire: sfug
gire alla tentazione di sotto
lineare in particolare quei 
contributi al convegno che si 
sarebbero potuti benissimo a-
scottare in una platea che 
non fosse di «fantaautori» o 
di «f'anta-relatori*: per esem
pio il bellissimo intervento del 
francesista Luiai De Nardis 
su «"L'An 2440" di Louis -Sé-
bastien Mercier», un seguace 
non ortodosso di Rousseau. 
che narra nel suo libro la 
storia di un parigino che, 
dopo un sonno durato per 
7"fì anni, si sveotia in una 
Parigi, appunto del 2440, co
stituita da un reticolo urba
nistico assolutamente sim
metrico. dove tutti gli edifìci 
sono di marmo, vi sono im-

I temi di un convegno a Perugia 

PERUGIA — I l convegno 
nazionale su • Non t io len/a 
e marxismo nella transizione 
al socialismo » concluso*! do
menica a Perugia ha posto 
alcune domande retarne ai 
caratteri e alla consistenza 
di un fi lone d i pensiero ati
pico del nostro pae=-e e che 
non può c*!«re certo ridotto 
ai modell i della tradizione 
« radicai » anplo»assone. 

Come na«cc e cos'è esat
tamente i l filone della e non 
violenza »? 

E* solo — ad esempio — 
la riproposizione delle dot
trine di Aldo Capitini? Solo 
un r i l . inr io della cultura l i -
bcr.d democratica? Solo una 
;?nr: i «lei d i r i t t i ch i l i ? K* 
UH!'» questo, ma con l'ap-
r i u n i i d i qualcosa d'al t ro: • 
de! fatto cioè clic da tempo 
e*i-lc\. i una forza polit ica. 
un movimento, che reclama
ta u n i *i-tcmazione cultu
rale. Non ci r i feriamo a 
I I , K Ì ! I che «i autodef in i re 
parl i lo radicale, o «olo ad 
e « o , ma più in generale a 
quel r.»mpìe«»o d'opinioni 
clic partendo dalla non vio
lenza *i *noda M I al t r i fron
t i : pacif i-mo. ccolo2i«mo. e, 
per eerti versi, femminismo. 

Norberto Bobbio. Gnido 
Calogero, Giul iano Pontara. 
Enzo Enriquez Agnolet l i . To
nino Drago, I talo Mancini 
«ono «tati, certo con diffor
mità d'accenti e d'interpre
tazione, gl i artefici ^ d i que
sto confronto pern i ino. An
che aspro i l dibattito che 
hanno voluto con i l marxi
smo. Basta guardare ad al-

1 cune consìderaiionl «volte 

Due «letture» 
della non violenza 
Liberazione dell'uomo e trasformazione della società al 

centro di un confronto sulla transizione 

dai re lator i : i l periodo d i 
Iran-izionc di cui parla Marx 
è caratterizzato principal
mente da un mutamento isti
tuzionale. cioè dalla instau
razione della dittatura del 
proletariato che conclude nn 
periodo Morirò e ne apre un 
altro (Bobbio) ; i l lenini«mo 
è l'e*a!to contrario del gan-
dhi<mo (Drago) . 

I l pnnto di partenza d i 
Norberto Bobbio come degli 
a l t r i , tra cni anche Cacioppo, 
Sorcio, ecc., è l'idea capi-
l iniana di non violenza spe
cifica definita come « una 
modalità i l i lotta che muove 
da nn certo numero di pr in
c ip i . l'acccttazione dei quali 
comporta l'accetiazione di 
determinali valori che sono 
a fondamento della ideolo
gia socialista ». E tuttavia 
« la non violenza altro non 
è che i l tentativo di realiz
zare già nella «cella dei mez
zi quei valori in ha-e ai 
qual i i l sociali«mo viene po-
*to come fine giustificato dal-
l'agire politico ». 

La questione della non vio
lenza ovviamente è stala ca
povolta nell' interpretazione 

dei marxisti che hanno par
tecipalo al d ibatt i to: da Lu
cio Lombardo Radice, a Le
l io Basso, a Luciano Capur-
cell i ail Adalberto Minucci . 
Per Lombardo Radice « i l 
marxista aperto, non dogma
tico. «leve fare *ue oggi le 
tecniche della non violenza 
«-he co*tilui«cono i l contribu
to non violento alla r ivolu
zione socialista. I l marxista 
insomma deve riconoscere i l 
contributo diretto alla pol i t i 
ca che può essere dato dai 
r ivoluzionari non violent i . 
quel contributo che Aldo Ca
p i t in i caratterizzava ros i : 
portate sempre al m.t*simo 
gli strumenti razionali nel
le lotte per la liberazione 
degli uomini ». 

Per Adalberto Minucci 
• nell'opera d i Marx sono 
indiv iduabi l i nn metodo d ' 
analisi, una teorìa della tra-
«formazione della società e 
un messaggio d i liberazione 
dell 'uomo la cni prerogativa 
è quella d i orientare da cir
ca un secolo i più vasti mo
vimenti d i massa che la sto
r ia abbia mai conosciuto. As
sai spesso questi movimenti 

«ono sce-i o «ono stali co
stretti a -rendere M I I terreno 
della violenza e della lotta 
armata. Nello «te»*o tempo 
non «i può negare che i l 
marxismo co-titiii»ca la cr i -
l i ra più radicale della vio
lenza in quanto è la sola 
che consenta di indagare le 
caii-e profonde e di d i - ve l i -
re scientificamente i mecca-
ni«mi occulti nel proce««o di 
mercificazione e di aliena
zione. nello «frnllamento. nel
le «irnlture «ociali. nelle ideo
logie «le**e. La contraddizio
ne Ira que-l i due a«pelli non 
>ta nel marxi«mo ma nel 
proce«-o storico reale, nel 
pa«*asgin lunen e travaglia
lo dal regno della neces«ità 
a quello della libertà ». 

Al l ' in terno di queste dne 
interpretazioni della non vio
lenza e della transizione «i 
è situato i l dibatt i to, svilup
patoti per Ire giornate. Più 
di quattrocento persone (stu
denti universitari , docenti, 
donne, giovani) e p iù d i cen
to interventi hanno fatto da 
cornice a questo convegno 
organizzato dalla fondazione 
« Aldo Capit in i * con i l pa

trocinio degli enti locali um
br i e dell 'università. Come 
tirare le somme della discus
sione? Ne parliamo con Nor
berto Bobbio. 

/ / convegno segna dm vera 
un rilancio della cultura li-
hcraldemocratica e la nasci
la di un altro pensiero m ra
diente »? 

« Sono stali Ire giorni e-
«Iremamcnle interessanti su 
temi d i grande attualità. I n 
Capit ini c'erano grandi in tu i 
zioni che hanno fal lo da 
«Tondo asli avvenimenti, al 
far politica della opinione 
pubblica democratica, negli 
anni ««««anta: le questioni 
ileira««emhlea. del si i i n . 
della democrazia diretta. Per 
quello che riguarda i l pen-
«iero l iheraldemorratiro e 
quello radicale io dico che 
*e si intendono come una 
terza forza culturale ben ven
gano e ben «i collochino nel 
dibattito ideale ital iano ». Ma 
non ha ragione Lombardo 
Radice quando dice che nel 
movimento operaio italiano 
Fazione non violenta dehhn 
essere un'aggiunta prezioxar 
« Ma nel movimento operaio 
questa componente è stori
camente presente. Che co«a 
sono, per esempio, i grandi 
«cioperi o i grandi cortei ope
rai se non azioni non violen
te specifiche? Certo non mi 
riferi«co a««olntamente ad e-
sempio ai cortei degli auto
nomi e alle iniziative con
traddistinte dalla P.38». 

Mauro Montali 
NELLA FOTO IN ALTO: un 
aspetto «folla raeanta marcia 
Mila paca P»ru«ia-AMisl 
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Scrittore 
a Parigi 

nell'anno 2440 
Il tentativo di formulare un discorso critico aggiornato 
su un genere troppo spesso considerato un prodotto 
della editoria di consumo in un convegno a Palermo 

piatiti di depurazione e una 
sola biblioteca centralizzata 
in cui i libri vengono brucia
ti e rinnovati continuamente, 
e in cui la Bastiglia è stata 
sostituita con un tempio alla 
clemenza. 

Ma c'è stato di più, a co
minciare da quegli «apocalit
tici* o «arrabbiati» che vor
rebbero far risalire la nascita 
della fantascienza addirittura 
alla Bibbia. Di una tale e-
stensione di ipotesi il con
vegno di Palermo non si è 
del tutto sgomberato: come 
pure non gli ha giovato una 
strutturazione troppo seria 
(seriosa, bisognerebbe dire) 
duramente inquadrata, della 
relazione introduttiva di Dar-
ko Suvin (uno jugoslavo che 
vive in Canada), che ha pa
ludato la fantascienza di ve
stiti sontuosi e severi. Uno 
stralcio della sua prosa ci 
dice che «la sf è contrasse
gnata dalla egemonia narrati
va di un "novum" immagina
tivo che viene convalidato 
dalla logica cognitiva, dal 
metodo scientifico ma non 
necessariamente da un qual
che contenuto scientifico e-
splicativo»; e che per «novum 
o innovazione cognitiva» si 
deve intendere «un fenomeno 
o relazione totalizzante che si 
allontana dalla norma della 
realtà dell'autore e del letto
re presunto*. 

Come si vede, navighiamo 
qui in un « fantastico » che 
pare aver rinunciato alla pur 
necessaria zavorra dall'« hu
mour». Grave colpa per un 
genere, quello della fanta
scienza, che comunque lo si 
voglia e lo si veda (nel ro
manzo e nel racconto, nel 
fumetto, nella grafica o nel 
cinema), è legato all'evasione, 
alla lettura di massa, al con
sumo. e quindi anche al di
vertimento: altrimenti, non si 
vedrebbe poi perchè è passa
ta nella comunicazione socia
le quella definizione di «en
tertainment*. appunto, che ha 
sottolineato la funzione «di 
svago» svolta, nellirrobustirsi 
dei suoi tanti rami, dalla fan
tascienza negli ultimi venti o 
trent'nnni. Semmai, più per
tinente sarebbe chiedersi: 
dorè inizia e dove finisce la 
fantascienza: è necessario 
che sia «verosimile»? e che 
cosa vi si trova in genere di 
stilisticamente e contenutisti-
campnte decoroso nel mare 
di una produzione che per lo 
più sembra riconoscere co
me valide solo le reaole com
merciali e del consumo? 

A queste e ad altre doman
de sono venute per fortuna 
risposte convincenti, a comin
ciare da quella di Gillo Dor-
fles: non è proprio ti caso di 
parlare di "novum", perché V 
arte ha scelto sempre il nuo
to. Lo stesso Dorfles ha af
frontato il problema dei « con
fini» che bisogna assegnare al
la fantascienza, affermando 
che non è possibile sostenere 
ed esempio che Borges sia un 
autore dì sf perché nel suo 
«Aleph» viene descritta una 
sorta di macchina miracolosa 
dorè tutto il microcosmo e 
macrocosmo si rispecchiano: 
oppure che Kafka appartenga 
a questo genere quando 
descrive la trasformazione di 
un uomo ìn gigantesco inset
to o la macchina macra-
bro sadira delta «Colonia pe
nale». Occorrerà optare, dun
que. per una specifica impo
stazione: e la presenza dell'e
lemento scientifico è certa
mente essenziale, ma non in
dispensabile. Che cosa, allo
ra? Dorfles si è servito addi
rittura di Aristotele e della 
sua «Poetica*, citandone al
cuni passi: «E* da preferire 
l'impossibile verosìmile al 
possibile non credibile: e 
voi: «per la poesìa è preferì
bile l'impossibile credibile 
che l'incredìbile ma possibi
le*. Questo principio, dunque. 
dovrebbe costituire il carat
tere costante e determinante 
delta fantascienza, tanto rfi 
quella narrativa che dì avèlla 
cinematografica; infatti, una 

delle sue fondamentali esi
genze è di dover essere a 
tutti i costi convincente, cre
dibile e persino «controllabi
le*. La grande distinzione da 
porre tra fantascienza (co
munque sia: «gialla», «fred
da», «rosa», sociologica o 
antropologica) e letteratura 
fantastica consiste allora 
proprio in questo: nel fatto 
che la sf, quando è davvero 
rispondente alle sue caratte
ristiche più tìpiche, rispetta 
quasi sempre i dettati aristo
telici. e quando non lo fa, 
finisce per risultare inaccet
tabile o inconcludente. 

Da Borges e Kafka a Pri
mo Levi e Calvino. Cioè, au
tori che sono passati tra le 
altre cose attraverso l'espe
rienza di racconti «fanta
scientifici ». C'è qui il segno 
di un'influenza della fanta
scienza sulla letteratura, op
pure l'impronta di un inte
resse più diretto per la 
scienza da parte di questi 
scrittori? Non lo sappiamo. 
Nel gioco delle parti possia
mo solo verificare un atteg
giamento «campione» di 
qualche scienziato. Venzo de 
Sabbata, cosmologo di Bo
logna. sostiene che già negli 
anni '30 o '40 la fantascienza 
formulò ipotesi in cui, sia 
pure in modo sbagliato. i«-
tervenivano velocità superiori 
a quelle della luce: e ciò può 
essere oggi in qualche modo 

confermato dalla teoria del 
«tachioni*: gli stessi «buchi 
neri*, tanto discussi, potreb
bero rendere più credìbile 
l'immagine tante volte usata 
dalla fantascienza di una na
vicella che entra nell'«iper-
spazio*. 

Dal canto suo. Carlo Ber
nardini, un fisico tanto serio 
quanto seriamente appassio
nato di fantascienza, avverte 
che la fantascienza è antro
pocentrica e che se si volesse 
avventurare su terreni più 
ambiziosi di quanto ha fatto 
finora, si discosterebhe trop
po dall'uomo e dal suo imba
razzo di fronte all'insolito 
(quarta dimensione o velocità 
superluminale per andare e 
venire da galassie lontane), 
perdendo così ogni caratte
ristica commerciabile. E sta 
anche qui la ragione per cui 
finora la fantascienza è stata 
trattata con scarsa prepara
zione. Lo si è voluta brinan
te, leggibile sui treni, inquie
tante a livello psichico: ma si 
è sottratta ad essa parte del
la scinta che porta ben più 

' lontano sia la letteratura, per 
un verso, che la scienza, per 
l'altro. 

Giancarlo Angeloni 

NELLE FOTO IN ALTO: al
cune immaalnl * fantascien
tifiche » di illustratori di oggi 
• di due secoli fa 

L'ultimo numero di Crìtica Marxista 

Come si definisce 
la programmazione 
Sul n. 4 di Critica Marxi

sta Eugenio Somaini espone 
in una serie di 18 Note su 
sindacato e programmazione 
le numerose obbiezioni che si 
possono fare alla a vocazione 
programmatoria della sinistra 
e del sindacato » che « ha 
avuto una sensìbile ripresa 
negli ultimi tempi ma non 
sembra essere accompagnata 
da una chiara percezione del
la natura e dello spessore dei 
problemi che la programma
zione pone al movimento ope
raio ed al sindacato in parti
colare ». 

Il primo gruppo di obbie
zioni riguarda « un equivo
co che è largamente diffuso 
nella sinistra italiana e che 
in particolare sembra diffu
so nelle file del nostro parti
to (del PCI - n.d.r.). Tale e-
quivoco consiste nel ritenere 
che un sistema di programma
zione possa realizzarsi come 
progressiva estensione di una 
serie di piani particolari di 
settore». Il clima di stan
chezza che accompagna la 
discussione sui piani di set
tore è forse dovuto a questo 
equivoco? Sta di fatto che So
maini chiarisce puntualmen
te che cosa non è un piano 
di settore, con riferimento al
l'ipotesi di « piani vincolan
ti », cioè a una specie un 
po' diversa da quelli in ela
borazione in Italia sulla ba
se della legge di riconversio
ne. i quali hanno lo scopo più 
limitato di tracciare il qua
dro di riferimento per l'al
locazione di una quota di ri
sorse poste a disposizione dal
lo Stato 

Da essi, comunque, non de
rivano quei vincoli generali 
« dell'autonomia sindacale e 
dell'autonomia dell'impresa ». I 

che costituiscono Invece la 
conseguenza propria della 
programmazione. Ma può il 
Sindacato accettare il vinco
lo alla propria autonomia che 
deriverebbe da un sistema di 
economia programmatica? A 
prima vista sembrerebbe di 
si. dal momento che i vinco
li che derivano al Sindacato 
da una economia non pro
grammata sono ancora mag
giori. Tuttavia Somaini, pren
dendo a riferimento un cer
to tipo di Sindacato, si pone 
il problema del rapporto fra 
autonomia e una certa Ipo
tesi di programmazione che 
individua come contrattazio
ne programmatica. Lo svilup
po delle stesse posizioni sin
dacali. con la contrattazione 
dei diritti di informazione e 
sugli investimenti, condurreb
be a un rapporto trilaterale. 
fra Governo imprenditori e 
sindacati, su cui costruire un 
sistema di impegni reciproci, 
operativi e di comportamen
to. nei quali potrebbe consi
stere un tentativo di pro
grammazione. Le note di So
maini pongono In luce le dif
ficolta, di questi processi Ipo
tetici. per la cui costruzione 
è ricorso a semplificazioni 
estreme, allo scopo evidente 
di provocare una discussione. 

Nel medesimo fascicolo di 
Critica Marxista, aperto da 
un articolo di Giuseppe Chia
rente. «A due anni dal 20 
giugno: 1 partiti e la crisi 
del paese », segnaliamo il 
saggio di L. Borzacchini su 
Ricerca, sviluppo tecnologico 
e crisi economica e. sempre 
in campo economico, quello 
di M. Zenezini su La teoria 
economica di M. Kalecki. 

r. s. 
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Con l'equo canone e il Piano decennale per Vedilizia 

Comincia ad avviarsi 
una politica della casa 

Il giudizio della sezione riforme e programmazione della Direzione del PCI - Il bloc
co non poteva più continuare - La liberalizzazione avrebbe prodotto fitti altissimi 

ROMA — Sui problemi del
l'equo canone, del Piano de. 
cennale dell'edilizia, sulle mi
sure per assicurare ai cittadi
ni un alloggio e sugli effetti 
che i recenti provvedimenti 
legislativi potranno avere per 
il rilancio dell'edilizia e l'oc
cupazione nel Mezzogiorno, 
abbiamo rivolto alcune do
mande al gruppo di compagni 
che si occupa dei problemi 
edilizi nella sezione riforme 
e programmazione della 
Direzione del PCI. 

// blocco dei fitti favoriva 
in linea deaerale gli interessi 
popolari? 

Lo sviluppo dell'edilizia abi
to ti va ha avuto in Italia, in 
questo dopoguerra, un carat
tere essenzialmente specuh-
tivo. La forte incidenza della 

. rendita — collegata in par
ticolare all'ottenimento attra
verso procedure anomale, in 
assenza di una adeguata le
gislazione. delle licenze di 
costruzione; o connessa al 
«rischio» dell'abusivismo — 
ha finito per relegare in se
condo piano gli aspetti più 
propriamente industriali del
l'attività nel settore, con la 
conseguenza di alti casti an
che per l'edificazione. Si com
prende, come, su questa ba
se. vi sia stata una produ
zione di alloggi insufficiente 
e per lo più orientata alla 
costruzione di appartamenti 
con rifiniture di lusso. 

In questa situazione, il bloc
co dei fitti ha certamente 
costituito un importante ele
mento di difesa dei redditi 
più bassi, e, in generale, de
gli interessi di quanti già usu
fruivano di un appartamento 
in affitto. 

D'altra parte, però, il pro
trarsi del blocco per decen
ni. attraverso continue pro
roghe e ampiamente ha ge
nerato gravi storture e con
traddizioni. 

Si è infatti prodotto, per 
un verso, un consistente fe
nomeno di sottutilizzazione 
degli alloggi esistenti, sia per ' 
lo naturale tendenza degli in
quilini a conservare l'appar
tamento a fitto bloccato, an
che se di dimensioni divenu
te eccedenti rispetto alle loro 
reali necessità, sia per una 
tendenza via via crescente 
dei proprietari a mantenere 
sfitti gli alloggi, in attesa di 
una qualche più vantaggiosa 
possibilità di impiego di es
si. E in ogni caso ha portalo 
a un complessivo decadimen
to dello stato di conservazio
ne degli alloggi esistenti. 

Per altro verso, il protrar
si del blocco ha contribuito 
ad arrestare la costruzione 
di nuove « prime abitazioni >. 
sia perché, nelle condizioni 
date, esse rappresentavano 
un investimento del rispar
mio dall'esito incerto, sia 
perché ampi strati di citta
dini a reddito medio, usu
fruendo anche essi di affitti 
bloccati, non avevano inte
resse a porsi nella prospetti
va di acquisto di una casa, 
diversa da quella da essi 
abitata. 

E tutto ciò lia finito per 
produrre una situazione tut
ta a danno dei cittadini a 
reddito basso e medio basso. 
dei giovani. «Ielle nuove fa
miglie in cerca di alloggi. 

Si poteva prorogare la si
tuazione precedente all'intro
duzione dell'equo canone? 

Il superamento del blocco 
era divenuto necessario, ol
tre che per ragioni di oppor
tunità economica e sociale. 
per il fatto che esso era sta
to giudicato dalla Corte co
stituzionale come lesivo della 
uguaglianza dei diritti dei cit
tadini. 6ia proprietari che in
quilini. 

Una nuova sentenza di in
costituzionalità — che si ave
va ragione di ritenere ormai 
incombente — nei confami 
dei provvedimenti di prorugo 
temporanea del blocco, sue 
cessivi al primo giudizio del
la Corte, avrebbe fatto auto 
mattamente decadere qual
siasi forma di regolamenta
zione sia dei canoni che dei 
contratti, con gravissime con 
seguenze economiche e incal
colabili tensioni e laceraz.o-

' ni sociali e politiche. 

La destra cosa contrappo 
nervi alla richiesta dell'equo 
canone? 

Le forze padronali e di de 
stra hanno puntato, per un 
lungo periodo, sull'obiettivo 
di una completa liberalizza
zione dei canoni e dei con
tratti. Battute su questa li
nea da un ampio schieramen
to popolare e ' democratico. 
hanno tentato di ottenere lo 
stesso risultato pratico bat
tendosi. in sede di stesura 
della legfe. per far appro
vare dei livelli di affitto equi
valenti alle quotazioni del 

mercato « libero >. fortemen
te caratterizzato in senso spe
culativo. 

Quali sono i criteri per de
finire un canone « equo »? 

Il punto da cui si è par
titi è stato la fissazione di 
un costo di costruzione, con
venzionale ma non arbitra
rio. che si modifica secondo 
parametri che esprimono il 
diverso livello di soddisfazio
ne di esigenze, che una de
terminata abitazione è in gra
do di offrire: superficie, lo
calizzazione, livello di finitu
ra. caratteristiche di attrez
zatura, di installa/ioni, di im
pianti. stato di conservazio
ne, anzianità di edificazione 
o di ristrutturazione, ecc. 

Una remunerazione « equa » 
— e cioè non svantaggiosa 
rispetto ad altre forme di 
impiego del risparmio — del 
valore cosi determinato del
l'immobile, non può non te
ner conto, nel fissare la per
centuale a cui deve corri-
Bpondere l'affitto, del fatto 

che il rendimento di un in
vestimento immobiliare non 
è limitato a questo solo rica
vo. A questo deve infatti som
marsi la quota di rivalutazio
ne annuale del valore immo
biliare, che è stata In questi 
anni costantemente superiore 
alla svalutazione monetaria 
e che, per l'avvenire, la leg
ge riconosce nella misura pa
ri al 75 per cento dell'aumen
to del coito della vita. Inol
tre. con il passare degli an
ni. il valore dell'immobile re
gistra, a causa dello sviluo-
pu urbano, un ulteriore au
mento. in quanto diviene sem
pre più centrale. Se costruito 
oggi in una zona periferica 
o comunque poco attrezza
ta, per esempio sarà domani 
riassorbito nello sviluppo edi
lizio e comunque meglio ser
vito da attrezzature e da li
nee di trasporto. In consi
derazione di tutto ciò è stato 
fissato come « equo » un af
fitto annuo pari al 3.85 per 
cento del valore dell'immo
bile. determinato secondo i 
criteri della legge. 

Tentativi espliciti 
di eludere la legge 

La legge per l'equo canone 
darà davvero, nella pratica. 
i risultati voluti e previsti 
dal legislatore? 1 proprieta
ri di abitazioni oggi sfitte non 
potranno, ad esempio — se
condo i tentativi già in at
to — eludere facilmente la 
legge? 

Data la complessità della 
materia che regola, deve sen
za dubbio essere considera
ta una legge sperimentale. 
che i comunisti hanno con
tribuito a varare e che sono 
impegnati a realizzare, ma 
anche a migliorare, sulla ba
se dei risultati e degli effetti 
concreti che produrrà. 

Già in questa prima fase, 
in attesa che i Comuni defi
niscano le zone e assolvano ^ 
,gli altri compiti loro spet- • 
tanti, sono in còrso tentativi 
espliciti • di elusione della 
legge. 

Ci sono proprietari, socie
tà e privati, che per affittare 
un appartamento pretendono 
e sottobanco » qualche milio
ne di < buona entrata ». Una 
simile estorsione a danno del
l'inquilino è punibile con la 
reclusione da tre a dieci an

ni. Tocca certo anche ai sin
goli cittadini di denunciare 
tali tentativi, ma soprattutto 
spetta all'autorità giudiziaria 
e di polizia il dovere di pren
dere le opportune iniziative 
per stroncare questa prassi 
illegale e ricattatoria e im
porre il rispetto della legge. 
Molto potranno anche fare. 
in tal senso, la vigilanza e 
il patrocinio dei sindacati de
gli inquilini. Sulla base di 
alcune condanne esemplari. 
è da ritenersi che il fenome
no possa essere ridotto a pro
porzioni marginali. 

Altri fenomeni sociali acuti 
nascono dalla linea scelta da 
alcune immobiliari, che ven
dono singoli appartamenti. 
mettendo gli inquilini nella 

. condizione di poter essere 
sfrattati, e dal problema an
goscioso e diffuso degli sfrat
ti già esecutivi. Al riguardo, 
ci pare giusta la richiesta 
del SUNIA che il Parlamen
to vari un provvedimento che 
consenta ai Comuni di uti
lizzare in via temporanea a 
favore di inquilini sfrattati 
appartamenti vuoti, remune
rando i proprietari di essi 
sulla base dell'equo canone. 

Fuori dal mercato 
le iniziative speculative 

Si può prevedere una ri
presa spontanea dell'attività 
edilizia verso « prime abita
zioni > non di lusso? 

Ora. le imprese potranno 
fare i propri conti in una si
tuazione nuova di certezza. 
che mette fuori mercato le 
iniziative speculative, ma a-
pre precisi spazi per quelle 
che perseguano, anche attra
verso una maggiore efficien
za, obiettivi di contenimento 
dei costi di costruzione. A 
queste condizioni, una ripre
sa dell'edilizia privata potrà 
trovare rispondenza in una 
ampia fascia di domanda di 
ceto medio, che negli enni 
passati è stata compressa 
dall'andamento speculativo 
del mercato delle vendite e 
degli affluì. 

Quale ruolo dovrà avere il 
Piano decennale per il futuro 
sviluppo dell'edilizia abitativa 
e pubblica? Potrà sollecitare 

e consentire un rinnovamento 
della struttura produttiva e 
delle tecniche di costruzione? 

Il piano decennale per la 
edilizia rappresenta Un salto 
di qualità rispetto a tutti i 
provvedimenti di intervento 
nel settore che. tanto nume
rosi quanto disorganici, si so
no succeduti nel passato. In 
primo luogo sotto il profilo 
quantitativo, in quanto si può 
prevedere che consentirà di 
costruire circa un milione di 
alloggi economici, con i re
lativi servizi. Ma ancor più 
per il fatto che non si tratta 
solo di un provvedimento fi
nanziario. ma che avvia an
che un meccanismo di pro
grammazione nazionale c!ie 
valorizza al massimo il ruo
lo delle Regioni e dei Comu
ni in modo da assicurare. 
nella realizzazione della spe
sa. la massima efficacia so
ciale e il minimo sperpero 
economico. 

Il ruolo affidato 
agli enti locali 

Con questa legge. s; può 
dire che l'edilizia italiana 
« entra in Europa », nel sen 
so che l'intervento pubblico. 
d retto e indiretto si svilup
pa a livelli quantitativi taii 
che. se ancora non b rag
giungono. tuttavia diventano 
paragonabili a quelli degli 
altri paesi europei e. in par
ticolare. della CKE. E ciò 
è tanto più importante in 
quanto proprio l'esperienza 
di questi paesi ci consente 
di constatare come i più si
gnificativi rinnovamenti del
le strutture produttive — e 
cioè la riorganizzazione, la 
ricomposizione aziendale, lo 
sviluppo di nuove tecniche 
costruttive — siano derivati 
proprio dallo sviluppo di con 
sistemi programmi pubblici 
e solo successivamente si sia
no fstesi anche al settore più 
propriamente privato. 

Il ruolo affidato alle Re 
(poni e ai Comuni, per la 

« realizzazione del Piano, ga 
ranttsee che il processo di 
sviluppo e di rinnovamento 

* del settore edilizio sia, co
m'è necessario, rapido ed 

esteso e nel contempo ta'e 
da impedire la emarginazio
ne e la distruzione di piccole 
e medie imprese, particolar
mente nel Mezzogiorno, di 
cu: occorre, al contrario, fa
vorire e promuovere la rior
ganizzazione. 

Una forte espansione della 
attività edilizia, quale il Pia
no è in grado di garantire. 
è destinata ad aprire sbocchi 
certi di mercato per altri nu
merosi settori produttivi, con 
effetti moltiplicativi, quindi. 
per l'occupazione e ai fini 
di una generale ripresa eco
nomica del paese. 

Quali effetti potrà avere, 
in particolare per l'occupa 
rione nel Mezzogiorno, un ta
le rilancio dell'edilizia? 

Già oggi, l'edilizia rappre
senta nei Mezzogiorno uno 
dei settori fondamentali per 
l'occupazione. Assorbe, ad 
esempio, il 40 per cento de
gli occupati nell'industria in 
Calabria e ben il 60 per cen
to in Basilicata. Gli investi
menti previsti dal Piano de

cennale dovranno essere ef
fettuati — secondo quanto la 
legge tassativamente prescri
ve — almeno per il 40 per 
cento nelle regioni meridio
nali. Questi stanziamenti co
stituiranno senza dubbio un 
sostegno robusto — forse il 
solo che potrà efficacemente 
operare nel breve periodo — 
per il mantenimento e per 
un parziale miglioramento de
gli attuali livelli di occupa 
/ione. E per condurre un'a
zione decisa per la regola
rizzazione del lavoro e nero ». 

Allo stato attuale, tuttavia, 
gli squilibri produttivi tra 
Sud e Centro^iord portano 
al fatto che su cento posti 
di lavoro che si creano in 
relazione a investimenti nel
l'edilizia effettuati nel Mez
zogiorno. ben 40 riguardano 
imprese fornitrici collocate 
nel Centro-nord. Al contra
rio, gli stessi investimenti 
nell'edilizia nel Centro nord 
provocano solo due occupati 
nel Sud. 

Appare perciò chiaro che 
gli effetti del Piano decenna
le sull'occupazione nel Mez
zogiorno potranno essere con
solidati e ampliati solo se 
si procederà a una riconver
sione tecnica e imprendito
riale dell'attività edilizia che 
punti esplicitamente all'obiet
tivo di una valorizzazione e 
di uno sviluppo delle poteri 
zialità di altri comparti pro
duttivi locali. In tal senso un 
ruolo di particolare impor
tanza può e deve essere svol
to dalle imprese a parteci
pazione statale. 

/ Comuni e le Regioni sa
ranno in grado di far fronte 
ai compiti che la legge affida 
lóro per la realizzazione del 
Piano? 

Certo occorre, per evitare 
sprechi o far derivare dal 
Piano tutti i risultati possi
bili. economici e sociali, che 
le Regioni e i Comuni com 
piano un salto di qualità per 
adeguare alla novità del com
pito i propri strumenti di 
programmazione e di inter
vento. Si dovranno, tra l'al
tro. superare alcune rigidità 
introdotte dai decreti Stam 
mali in materia di spesa de
gli enti locali. 

Nelle Regioni e nei Comu
ni. e in particolare nel Mez
zogiorno. vi è tuttavia — ed 
è quel che più conta — una 
precisa volontà politica di co 
gliere con tempestività e in 
tutto il loro spessore l ì op 
portunità non assistenziali 
ma di riforma strutturale. 
ofTerte dal Piano. 

A questa volontà dovranno 
organicamente ispirarsi i sin
goli atti amministrativi e gli 
adempimenti che Regioni e 
Comuni sono, a scadenze pre
scritte, tenuti a compiere. 

H PCI porterà avanti an
che altre proposte per apri
re la prospettiva di un'abi
tazione garantita per tutti a 
prezzi equi? 

I comunisti sono decisamen
te favorevoli all'introduzione. 
anche nel nostro paese, di 
forme di risparmio-casa, con 
cui si dovrebbe poter dare 
l'avvio alla costruzione di 
circa 30 mila abitazioni. Il 
governo ha presentato, al ri
guardo. nei giorni scorsi, un 
proprio progetto di legee. ri
spetto al quale i parlamen
tari comunisti avanzeranno 
proposte integrative e di mo 
difica. Occorre infatti indi 
rizzare chiaramente questa 
forma di valorizzazione del 
risparmio familiare verso 
una produzione socialmente 
utile. Bisogna, più precisa
mente. farne uno strumento 
per consentire l'acquisizione 
della « primi) casa •. per rea
lizzare progetti di edilizia 
convenzionata, a prezzi di 
\endita e di affitto predeter
minati e controllati. Questo 
strumento deve inoltre con 
tribuire a realizzare il più 
estesamente possibile la pò 
litica, che già è affrontata 
in modo nuovo dal Piano de
cimale. del recupero del pa-
tr.monio edilizio esistente. 

Abbiamo, in conclusione, un 
insieme di leggi organicamen
te collegate (legge per il re 
p.me dei suoli, equo canone. 
Piano decennale), a cui vo
gliamo si riconnetta quella 
per il risparmio-casa, che 
potranno consentire un con 
troUo e un intervento pub
blico nel settore edilizio di 
natura e incisività che non 
ha precedenti nel nostro pae
se Affinché queste leggi, 
complesse e in alcune parti 
anche non del tutto soddisfa
t t i t i . possano produrre va
lidi effetti, è ora necessaria 
una loro coerente gestione 
politica e di masso, che im
pegni tutte le forze che han
no concorso ad approvarle 
e veda una diretta parteci
pazione non solo del sistema 
delle autonomie locali, ma 
anche di tutti i cittadini in
teressati, operatori e utenti. 

I lavori aperti ieri alla presenza del presidente della Repubblica 

Pescara: al congresso dei giornalisti 
polemiche sulle modifiche statutarie 

Già nella prima giornata contrasti sulla necessità di cambiare le vecchie strutture organizzative 
Interrogativi sulle prospettive dell'informazione - Ricordato dai delegati Casalegno, ucciso dalle Br 

Dal nostro inviato 
PESCARA - Il XVI congres
so dei giornalisti comincia, 
secondo U calendario ufficia
le dei lavori, stamane quan
do il segretario Ceschia leg
gerà la relazione. La giorna
ta di ieri era dedicata — 
infatti — alla cerimonia inau
gurale. presente il presidente 
della Repubblica, e a una 
seduta straordinaria per al
cune modifiche statutarie. E 
invece — se tutto andrà be
ne — Ceschia potrà prendere 
la parola solo nel pomeriggio. 
perché le polemiche si sono 

accese già ieri sera, proprio 
sulle propaste di cambiamen
to del'o statuto. 

Si tratta di adeguare strut
ture organizzative die mo
strano preoccupanti segni di 
vecchiezza a necessità ormai 
inderogabili. I cambiamenti 
riguardano sostanzialmente la 
scadenza triennale e non più 
biennale del congresso, l'au
mento a nove membri della 
giunta esecutiva, la nomina 
di quattro vice-segreta ri. Lo 
scontro di ieri sera si è svol
to a colpi di mozione d'ordine 
e di emendamenti: alla fine si 
è deciso di continuare in se
duta notturna e di votare sta

mane sulle modifiche allo sta
tuto. Le vicende di ieri sera 
confermano, però, che non sa
rà un congresso facile né tran
quillo come del resto faceva
no prevedere le polemiche. 
le manovre della vigilia e la 
mole di problemi che sta di 
fronte ai delegati (riforma 
dell'editoria, riforma della 
RAI. tecnologie, concentrazio
ni e chiusure di testate, ecc.) 

Sono passati una decinn di 
anni da quando i giornalisti. 
sorprendendo molti, sbigot
tendo alcuni, scoperchiarono 
una pentola che ribolliva da 
tempo e portarono i loro pro
blemi fuori dalle reflazioni. 

Erano stati arrestati sabato 

Liberati i redattori dei «Male» 
accusati di oltraggio al Papa 
« Un uccellino bianco mi ha 

detto denuncia lo " Male ". 
fa male. Cosa fanno questi 
ragazzi. Fanno vignette. Ma 
io no arabia. Perché arabia 
giudice, lascia stare questi 
ragazzi ». Ma. questo invito 
a lasciare tranquilli i « ra
gazzi ». lanciato durante una 
conferenza stampa da un re
dattore della rivista satirica. 
travestito da papa (Wojtvla). 
non è sta'o "ccolto. Anzi. 
Qualcuno si è talmente irri
tato da chiedere l'arresto di 
due redattori del « Male ». 
per vilipendio alla religione 
e oltraggio ad un capo dello 
Stato. E così sabato sera 
Vincenzo Sparagna e Romeo 
Sacco sono stati rinchiusi a 
Regina Coeli. Dal carcere 
sono usciti ieri sera ma nei 
loro confronti prosegue l'azio
ne giudiziaria. 

I fatti sono ormai noti, ma 
ricordarli non fa male, nem
meno al « Male ». che ieri 
mattina ha convocato una cpn-
fer'enza stampa, alla ' quale 
hanno partecipato i due av
vocati difensori degli arre
stati — Tina Lasastena Bassi 
e Mimmo Servello — per ri
costruire le fasi che hanno 
portato all'incriminazione di 
Sparagna e Sacco. 

L'arresto dei due redattori 
del Male è stato revocato. 
Ma noi vogliamo egualmente 
occuparcene, anche perché 
resta in piedi l'accusa, e per
ché sono molti, in questo af
fare, gli aspetti che preoc
cupano. Preoccupa la proce
dura seguita, nemmeno ri
spettosa delle norme della 
flagranza. Preoccupa la fret
ta con la quale si è conferito 
il carattere di < vilipendio » 

L'idea di riunire i giorna
listi ed esporre la situazione 
in cui si trova da qualche 
settimana la rivista, è nata 
venerdì scorso. Per la secon
da volta consecutiva, infatti. 
il giornale era stato seque
strato nelle edicole, due gior
ni dopo la pubblicazione. « Per 
evitare che questa volta ci 
bloccassero in tipografia — 
hanno spiegato ieri i redat
tori — abbiamo deciso di sol
levare il problema, sottopo
nendolo all'attenzione di tutta 
la stampa. L'idea di affac
ciarci al balcone è nata sul 
momento. Non ci voleva, cer
to. grande materiale per tra
vestirci. Anche perché, no
stra intenzione era non tanto 
polemizzare con il nuovo pa
pa. quanto sottolineare questa 
" spettacolarizzazione " che ha 
caratterizzato la Chiesa nel
l'ultimo mese. Con questa pa
rodia volevamo appunto col
pire questo elemento e non 
semplicisticamente fare, della 
goliardia ». 

Meglio delle parole ricor
date. sono state quelle regi
strate. Ai giornal;sti presenti 
alla conferenza di ieri e agli 
avvocati è stata fatta riascol
tare la registrazione del <*o-
mizio incriminato. 

Enisodio di 
altri tempi 

ad una espressione satirica 
— di cui si potrà contestare 
quanto si vuole il gusto e la 
misura, cose che spesso man
cano nei redattori della rivi
sta — ma pur sempre chia
ramente circoscritta, appun
to. nell'ambito della satira. 
Preoccupa, infine, lo stesso 

Ciò che lascia perplessi, in 
tutta questa vicenda, è anche 
il modo e. soprattutto, i tem
pi con cui si è arrivati ai 
due arresti. Esattamente otto 
ore dopo la sceneggiata, alla 
redazione del e Male ». in via 
Lorenzo Valla, è arrivata la 
polizia. « Hanno chiesto ad al
cuni di noi — hanno spiegato 
alla conferenza stampa — di 
andare al commissariato per 
accertamenti. E' andato Spa
ragna. seguito, poi. da Romeo 
Sacco e Carlo Zaccagnini. in
contrati sulle scale proprio 
mentre andavano dalla poli
zia. Più tardi, verso le 10 
ci ha telefonato Sparagna dal 
commissariato, avvertendoci 
che c'era un mandato di per
quisizione ». 

Accompagnati da Zaccagni
ni e dall'avvocato Servello 
(legale ufficiale della rivista) 
i funzionari hanno perquisito 
gli uffici di via Lorenzo Val
la. sequestrando stracci bian
chi e rossi e le due trombe 
usate per parlare dal balcone. 
Intanto, alle dieci a mezzo a 
Sparagna e Sacco era stato 
notificato l'arresto. Va detto. 
per inciso, che nessuno dei 
due ha impersonato il finto 
papa. C'è anche la foto pub
blicata da un quotidiano che 
lo dimostra. 

ricorso alla nozione di vili
pendio di chiara matrice fa
scista. e che fu così spesso 
invocata anche nell'epoca 
scelbiana per colpire la li
bertà d'opinione. 

Tutto l'episodio sa di tem
pi e di metodi passati, di 
zelo mal riposto, di gente che 
ha interesse a cercare do-
vunque motivi di tensione e 
a inventarli quando non ci 
sono. 

Presentata alla Camera dei deputati 

Proposta del PCI per aumentare 
l'indennità ai vigili del fuoco 

ROMA — I comunisti hanno 
presentato alla Camera una 
proposta di legge che. tenen
do conto del grande e sem
pre più drammatico contri
buto dato dal corpo dei Vi
gili del fuoco per fronteggia
re il continuo ripetersi di 
gravi calamità nazionali, sta
bilisce: 

O l'aumento (retroattivo dal 
1. aprile scorso) dell'in

dennità di rischio del perso
nale dei VV.FF. a L. 1900 
giornaliere: 

O l'erogazione di un'inden
nità straordinaria di lut

to pari a L. 50 milioni alle 
vedove e agli eredi minoren
ni dei vigili deceduti in ser
vizio o per cause di servizio. 

Nella relazione al provvedi
mento (di cui sono firmata
ri i compagni Fantaci. Fla 
m'.gni, Canullo. Anna Maria 
Clai Trivelli e tutti gli filtri 
membri comunisti della com 
missione Interni) si sottoli
nea l'insostituibile contributo 
che. «con coraggio e spirito 
dì abnegazione i Vigili del 

fuoco hanno dato e danno 
soprattutto In occasione di 
gravi calamità naturali, pur
troppo molto ricorrenti nel 
nostro Paese (basti pensare 
ai terremoti del Bel ice e del 
Friuli) »; e si ricorda come 
in questi ultimi anni sia au
mentata vertiginosamente la 
qualità e la quantità dei lo
ro interventi. 

Altro elemento evidenziato 
per ribadire la necessità di 
provvedere più adeguatamen
te alla tutela del personale 
e del loro congiunti, è quel
lo dell'aumento del numero 
degl'infortuni mortali e di 
quelli gravi e invalidanti, 
che ha raggiunto ormai di-

L'Assembtea del Gruppo dei 
deputati cotnunitti è convocata 
per o » ì Martedì 24 Ottobre al 
termine della seduta pome
ridiana. 

L'assemblea del gruppo co
munista del Senato è convocata 
giovedì 2» ottobre alle ora 9 
per l'esama della lane di ri
forma sanitaria. 

mensione impressionante, an
che in conseguenza dell'ina
deguatezza delle misure pro
tettive. In questa situazione. 
la misura attuale dell'inden
nità giornaliera di rischio 
(L. 1.250) appare assoluta
mente irrisoria. Il suo aumen 
to. e l'istituzione dell'inden
nità straordinaria di lutto, 
possono e debbono rappresen
tare allora un doveroso rico
noscimento dello Stato net 
confronti di una categoria 
di lavoratori particolarmen
te esposta a rischi nell'inte
resse della collettività. 

La proposta comunista. In
fine. sottolinea la coerenza 
di queste misure con le ini 
zia ti ve già da tempo in atto 
in sede parlamentare e sul 
piano sindacale, per la rifor
ma del Corpo. Inutile dire. 
infatti, che le dure condizio
ni di vita e di lavoro dei 
Vigili trovano la causa di 
fondo proprio nell'inadegua 
tezza degli organici, dei mez
zi. del materiale, degli equi 
parlamenti e delle stesse 
sedi di servizio. 

Trapani: con voti 
del Msi giunta 

di centro-destra 
TRAPANI — Una giunta di 
centro-destra — formata dal
la DC, dal PSDI. dal PRI, 
dal PLI e sostenuta dai fa
scisti — è stata formata Ieri 
al Comune di Trapani. Oravi 
responsabilità ricadono sulla 
Democrazia Cristiana che, 
pur di mantenere una posi
zione egemone nella ammini
strazione. non ha esitato a 
contrattare 1 voti di Demo
crazìa Nazionale per l'elezio
ne del sindaco e della giunta. 

Il consiglio della 
CEI discute 
dell'aborto 

ROMA — Con una relazione 
del presidente card. Poma sa 
no cominciati ieri pomerig
gio a Roma 1 lavori del Con
siglio permanente della Con
ferenza episcopale italiana. 

Al centro del lavori, che 6l 
concluderanno giovedì. 29. fi
gurano. come afferma un co
municato. «I problemi rima
sti aperti con la legge dell' 
aborto ». 

Il messaggio 
di Ruffini 

al convegno PCI 
UDINE — Al convegno del 
PCI sulle forze armate, che 
si è concluso domenica a 
Udine, il ministro della Di
feso. Ruffini ha inviato un 
messaggio in cui auspicava 
« un proficuo lavoro e posi
tive conclusioni, nell'Intere; 
se delle forze armate al ser
vizio della pace e della di
stensione e per il rafforza
mento delle Istituzioni demo
cratiche a. 

11 richiamo impellente della 
classe operala, le sollecita
zioni di una società in conti
nua e rapida crescita civile, 
l'ingresso in campo di nuove 
generazioni di giornalisti, se
gnarono la fine di un'epoca. 
Lotte, cortei, scioperi, i primi 
contratti che, a parte gli 
adeguamenti retributivi, pone
vano finalmente le questioni 
di una informazione completa 
e libera, della autonomia pro
fessionale del giornalista: che 
cosa rimane oggi, chi è il 
giornalista nel '7B. in tempi 
di crisi economica e di ter
rorismo? 

Domande non certo retoriche 
se ancora pochi giorni fa a 
Roma si sentiva — in un con
vegno — qualche nostalgico 
che lamentava il fatto che gli 
anni tra il 'fin e il '72 hanno 
segnato l'ingresso, nel mondo 
del giornalismo. « del domi
nio comunista e di germi 
anarcoidi »: se da altre spon
de si sente dire che tutto ora. 
nel mondo dell'informazione. 
è appiattito, domina il grigio 
e degli anni belli che furono 
non rimane altro che il ri
cordo. 

« Certamente — spiega Ce
schia — stiamo vivendo fasi 
meno eroiche. Ma che casa 
avremmo dovuto fare? Fer
marci alla « provocazione »? 
Abbiamo scelto la strada più 
difficile ma anche la più lo 
gica: gestire le nostre 
proposte politiche nei luo
ghi istituzionali, far fruttare 
il capitale che avevamo ac
cumulato di capacità di lot
ta. di capacità, soprattutto, di 
trasformare l'informazione nel 
nostro paese dandole credibi
lità ». 

Le critiche non risparmia
no il sindacato, la sua ge
stione. e Spesso — spiega Car-
dulli. della giunta esecutiva 
— non si tiene conto di quel
lo che pure si è conquistato 
in questi anni: del fatto che 
il giornalista italiano ha di
ritti. e strumenti idonei a 
tutelarli, sconosciuti nel re
sto dell'Europa occidentale ». 
E Ceschia aggiunge: « La cri
tica e . l'autocritica non .pos
sono far dimenticare un da
to acquisito: nella mentalità. 
nel modo di essere del gior
nalista c'è un cambiamento 
ormai • irreversibile. Siamo 
usciti dal chiuso delle nostre 
redazioni e ci siamo immersi 
nella realtà che ci circonda ». 

In mattinata c'era stato il 
caldo e cordiale incontro con 
Pertini. che — è stato ricor
dato nei saluti rivoltigli da 
autorità e dirigenti della FNS1 
— «anche da giornalista ha 
condotto la sua battaglia per 
la libertà e la giastizia socia
le ». H presidente della Re 
pubblica è arrivato a Pesca
ra intorno alle 11: dopo una 
breve visita in Prefettura ha 
raggiunto 11 Teatro Circus 
salutato affettuosamente da 
una folla di pescaresi. Lo han
no accolto autorità regionali 
e cittadine, i dirigenti della 

FNSI. il sottosegretario Bres-
sani, gli onn. Carrara e Ca
soari in rappresentanza del 
Senato e della Camera. Do
po i saluti di Della Riccia 
(stampa romana). Marcozzi 
(giornalisti abruzzesi), del sin
daco Casalini, di Ricciuti e 
del compagno Di Giovanni 
(presidente della Giunta e 
del Consiglio regionale), del-
l'on. Bressani. il presidente 
della FNSI. Murialdi. ha sin
teticamente indicato gli obiet
tivi del congresso. 

Delegati e invitati, in piedi. 
hanno reso omaggio a Carlo 
Casalegno. vice direttore del
la « Stampa ». ucciso dalle 
Brigate rosse, e agli altri 
giornalisti che — ha ricor
dato Murialdi — hanno subi
to in questi mesi la violenza 
dei terroristi. 

Conclusa la manifestazione 
al teatro Circus Sandro Per
tini ha incontrato nella sede 
municipale gli amministratori 
di Pescara che gli hanno do
nato una targa: successiva
mente Il presidente della Re
pubblica ha fatto ritorno a 
Roma. 

La parola passa ora al 
congresso: vedremo quali ri
sposte i delegati di 15 mila 
iscritti agli ordini professio
nali sapranno dare a se stessi 
e al paese. 

Antonio Zollo 

Pertini 
in visita 

alla tomba 
di Silone 

AVEZZANO — Durante il 
viaggio di ritorno a Roma 11 
presidente della Repubblica 
Pertini ha compiuto una bre
ve sosta a Pesclna dove è se
polto lo scrittore Ignazio Si
lone. Annunciata come stret
tamente privata, questa visi
ta si è trasformata In una 
spontanea manifestazione po
polare. Le sezioni di tutti i 
partiti democratici hanno e-
sposto le proprie bandiere 
mentre lungo 11 percorso la 
folla dei cittadini applaudi
va Il passaggio dell'auto pre
sidenziale. 

Pertini è giunto al cimite
ro di Pesclna alle 16,30; di 
fronte alla cappella dove è 
sepolto Silone si è fermato 
per alcuni minuti. Il presiden
te della Repubblica ha quindi 
salutato il sindaco assicuran
do 11 proprio patrocinio al 
premio nazionale dedicato al
lo scrittore di « Fontamara ». 

A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federazioni PCI tono 
Invitate a trasmettere «Ita se
zione centrale di organizzazio
ne, tramite I Comitati Regio
nali. 1 dati dei tesserati, re
clutati a donne per II '78 en
tro la giornata di GIOVEDÌ' 
26 OTTOBRE. 
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Magistrati : 

giochi 
di potere 

dietro 
i veri 

problemi 
ROMA — Sotto la bandiera 
delle rivendicazioni economi
che. all'interno della magi
stratura associata cominciano 
a passare altre manovre di 
tipo corporativo. La riprova 
si è avuta domenica matti
na dopo una discussione che 
ha preso i membri del Con
siglio direttivo centrale del-
l ANM Associazione Naziona
le Magistrati per tutta la 
notte. La riunione si è chiu
sa con ima frattura tra le va
rie correnti. Non ci sono sta
ti documenti né decisioni che 
riguardano lo sciopero, pur 
se l'organo era stato convo
cato proprio per questo scopo, 
ina tutto l'andamento dei la
vori ha dimostrato come or
mai intorno al problema del 
trattamento economico dei 
magistrati e alla nuova nor
mativa si giochi una batta
glia decisiva per la vita del
l'Associazione. 

Che cosa è successo? Al
l'ordine del giorno vi era il 
problema se continuare e co
me lo sciopero bianco che si è 
concluso appunto sabato. La 
giunta esecutiva si è presen
tata con delle proposte ma 
immediatamente suite stesse 
si è sviluppato un discorso 
che aveva obiettivi diversi. E' 
stata Magistratura indipen
dente a spostare l'asse del di
scorso introducendo motivi 
che non avevano, formalmen
te. niente a che vedere con 
l'azione rivendicativa in atto 
IM corrente più conservatri
ce dell'Associazione naziona
le magistrati, per tagliare 
aualsiasi possibilità di rinrn-
posizione. come era neall 
obiettivi di altre correnti del
l'Associazione, di una giunta 
unitaria, e rappresentativa di 
tutta la categoria, ha presen
tato una mozione di condan
na per l'atteggiamento assun
to da un'altra corrente, Maai-
stratura democratica, a pro
posito del caso Alibrandi. Il 
caso Alibrandi come è noto 
riauarda la lieve condanna 
(cinque mesi) comminata al 
fialio di un maaistratn mis
sino. sorpreso con una pisto
la 

Con tale ordine del giorno 
Magistratura Indipendente 
tendeva sì a stigmatizzare lo 
operato di Magistratura de
mocratica, ma soprattutto 
tendeva a giustificare, in 
altaiche modo il rifiuto alla 
formazione di una giunta uni
taria. Oggi infatti l'ANM è 
gestita da tin governo che 
esclude Magistratura indipen
dente, anche se quest'ultima 
ò la forza maggioritaria al
l'interno deVn schieramento, 
per scelta irlla stessa „• )*•-
rente che vorrebbe discrimi
nare Maaistratura democra
tica. Così la riunione si è 
chiusa con una spaccatura: 
nessun documento di condan
na per MD arendo le altre 
due correnti. Terzo potere e 
Jmveano costituzionale chie
sto tempo, per discutere il 
problema, e Maaistratura in
dipendente che abbandona i 
lavori 

Ma a che cosa mira in ef
fetti il gruppo più conserva
tore dell'Associazione con que
sto atteggiamento? Il discor
so è abbastanza complicato 
perchè negli ultimi tempi nel 
la dialettica tra le vare cor
renti si è inserita l'I)MI. la 
Unione Magistrati Italiani (la 
Associazione che raggruppa 
le cosiddette toghe d'ermellt-
no). Questo gruppo ha deciso 
di sciogliersi e di confluirà 
nell'Associazione nazionale 
magistrati. IM decisione, di 
per sé. non sarebbe negativa. 
L'UMl, infatti, era uscita dal
l'Associazione magistrati su 
posizioni di aperta rottura e 
con una configurazione pret
tamente corporativa e di dife
sa degli interessi di casta. 
Con il passar del tempo il 
gruppo però si è assottigliato 
ed oggi, stando ai risultati 
delle ultime elezioni del Con
siglio superiore della magi
stratura, rappresenta non più 
dell'otto per cento dei magi
strati italiani. E la sua forza 
sul piano « politico » risulta 
scarsa. Di qui la decisione di 
ritornare a far parte dell'As
sociazione nazionale magi
strati. Chi spera di ottenere 
da questo nuora apporto aiu
to per la propria linea, è oc-
vomente Magistratura indi
pendente le cui posizioni sono 
più affini a quelle dell'UMÌ. 

Sella sostanza, infatti. Ma
gistratura indipendente atten
de di ottenere questo sperato 
apporto dall'UMl per ripren
dere la battaglia contro l'at
tuale gestione dell'Associazio
ne nazionale magistrati, da 
posizioni dì maggior forza. 
Quello che si apre dunque, al 
di là delle dispute e degli at
teggiamenti contingenti sul 
problema del trattamento cco-
nomico e delle riforme in di
scussione, è un problema di 
carattere pni generale che 
riguarda la politica dell'Asso
ciazione nazionale magistra
ti nel suo complesso 

Paolo Gambescia 

Ancora una volta la Corte ha respinto un.tentativo di rinvio 

Catanzaro: il processo è entrato 
nella fase della discussione 

t 

Ha parlato l'avvocato Ascari che rappresenta alcune vittime della strage di 
piazza Fontana - Il tentativo del legale di Giannettini per far slittare il dibattito 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - A mezzo
giorno, finalmente, il proces
so per la strage di Piazza 
Fontana è entrato nella nuo
va fase della discussione 
Prima le richieste di un av
vocato della parte civile e del 
difensore di Guido Giannetti
ni avevano fatto correre il 
rischio di far slittare ancora 
una volta il dibattimento 
Che cosa avevano chiesto l 
due legali? Il primo — l'avv. 
Azzariti Bova — prendendo 
lo spunto dal cosiddetto 
e dossier Moro », trasmesso 
giorni fa dal tribunale di 
Roma alla Corte d'Assise di 
Catanzaro (per la precisione 
sono pervenute le quattro 
pagine che riguardano questo 
processo) ha chiesto la cita
zione di una sfilza di testi. 
che vanno dai tre segretari 
particolari dell'on. Moro, 
Rana, Freato e Guerzoni al-
l'on. Andreotti, al generale 
Miceli, all'on. Rumor e al 
dott. Tullio Ancora. 

E' stato facile risponderei! 
(l'ha fatto il PM Mariano 
Lombardi) che sul capitolo 
delle connivenze e delle 
complicità sono stati scritti 
valanghe di articoli e diversi 
libri. Inoltre, su questo a-
spetto, negli atti del processo 
si trovano notizie e fatti ben 
altrimenti penetranti. 

Inutile, dunque, procedere 
ad altri accertamenti, sulla 
base di affermazioni generi
che die non recano nessun 
elemento di novità. 

Il difensore di Giannettini 
ha chiesto, invece, tanto per 
cambiare, il rinvio del pro
cesso in attesa della conclu
sione della istruttoria in cor
so alla Procura della Repub
blica di Milano. Ma anche 
per questa richiesta la repli
ca del PM non si è fatta at
tendere: si tratta di due pro
cedimenti diversi e non si 
vede perché o l'uno o l'altro 
dovrebbe fermarsi. 

L'inchiesta di Milano, come 
si sa. riguarda la parte avuta 
da generali e ministri dei 
passati governi democristiani 
nella copertura dell'agente 
del SID Giannettini. 

Entrambe le richieste, co
munque. sono state «gettate 
dalla Corte dopo una breve 
camera di consiglio. 

Ha quindi preso la parola 
l'avv. Odoardo Ascari, parte 
civile in rappresentanza di 
alcune vittime della strage. 
La sua tesi, che verrà svilup
pata. in una arringa-fiume. 
nelle giornate di oggi e di 
domani, è che debbano esse
re considerati colpevoli di 
strage Froda. Ventura. Merli
no e Valoreda. A suo parere. 
nei confronti degli altri 
quattro inimitati per lo stes
so reato (Borghese. Gorga-
molli. Giannettini e Pozzan). 
non esisterebbero prove cer
te. Otto, infatti, sono gli im
putati accusati di strage. Il 
nono, che era Pino Rauti. è 
stato fatto uscire dalla srena 
giudiziaria dagli istruttori di 
O^nzaro. 

Come sarà possibile aggan

ciare il nome di Valpreda a 
quelli di Freda e Ventura. 
vedremo meglio oggi. Si è 
già capito, però. che. secondo 
Ascari, l'anarchico sarebbe 
una « vittima inconsapevole » 
delle manovre del gruppo 
terroristico di destra, tramite 
Mario Merlino, braccio de
stro di Stefano Delle Chiaie 
La tesi ò vecchia ed è già 
stata agitata da diversi gior
nali. primo fra tutti il quoti
diano diretto da Montanelli. 
Nella sentenza di rinvio a 
giudizio di Freda. Ventura e 
Pozzan. firmata dal giudice 
milanese Gerardo D'Ambro
sio. la estraneità di Valpreda 
veniva dimostrata in modo 
circostanziato 

Ma tanfo. La nostalgia 
per i vecchi « giri di valzer » 
continua ad essere, per talu
ni, irresistibile. Lo scarto di 
personaggi come Giannettini 
e Pozzan induce, inoltre, a 
ritenere che nell'arringa del 
legale non verrà approfondito 
il capitolo delle responsabili
tà dei servizi segreti. Eppure 
se questi due imputati ven
nero fatti fuggire all'estero 
proprio da esponenti del 
SID. con l'ovvio fine di sot
trarli alla magistratura in
quirente. una ragione dovrà 
pure esserci. La copertura 
concessa a Giannettini dall'ai-
lora capo'del SID. generale 
Miceli, anche dopo la emis
sione del mandato di cattura. 
dovrà pure trovare una spie
gazione. 

Nella premessa, giust«men
te. l'avv. Ascari ha detto che 

ogni discorso deve restare 
fermamente ancorato alla 
realtà processuale. Ma i fatti 
e i documenti che si riferi
scono agli agganci stabiliti 
fra i gruppi terroristici della 
destra e gli esponenti dei 
servizi segreti fanno parte 
della realtà processuale. 

Prescinderne ci sembra che 
sia piuttosto difficile, com'è 
difficile, per non dire impos
sibile, non scorgere il ruolo 
che Giannettini ha svolto in 
questa manovra. 

L'avv. Ascari ha preannun
ciato che oggi parlerà diffu
samente della riunione di 
Padova. Sarà bene ricordare. 
allora, che proprio un ex alto 
esponente del SID (il genera
le Maletti) ha detto a questa 
Corte di avere saputo da un 
suo confidente che a quella 
riunione, presieduta da Fre
da. prese parte anche un 
personaggio che si presentò 
come un ufficiale . del. SID. 
In proposito, d'altronde, già 
Marco Pozzan aveva detto ai 
magistrati di Treviso che a 
quella riunione, oltre a Rauti. 
aveva preso parte anche un 
agente dei servizi segreti, ve
nuto appositamente da Roma. 

Certo, se si fa saltare l'a
nello Giannettini. si può arri
vare disinvoltamente a spez
zare anche la catena che sal
da il gruppo terroristico 
neo-nazista agli esponenti dei 
servizi secreti, rimettendo in 
gioco l'anarchico Pietro 
Valpreda. 

Ibio Paolucci 

Giornata nera per i boss processati a Reggio Calabria 

Affari di mafia tessuti 
fra «ricami di Firenze» 

Carmelo Cortese ex titolare di una famosa ditta fiorentina non sa spiegare i suoi ma
neggi in Calabria - Il « sudato » miliardo di Vincenzo Mammoliti fra appalti e minacce 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Di 
scena al processo contro i 
sessanta boss mafiosi il t com
mendatore » Carmelo Cortese. 
titolare della RAF (ricami ar
tistici fiorentini, dichiarata 
fallita per un disavanzo di 
350 milioni) che in Calabria 
aveva trentamila clienti con 
un fatturato di 5-6 miliardi 
di lire. Elegante, in abito blu 
a righe, con una valigetta 
2-1 ore in pelle piena di « pez
ze d'appoggio ». 

« Voi siete — gli dice il giu
dice Tuccio — uno strano per
sonaggio. Vi dichiarate vitti
ma della mafia ma. in realtà. 
sembrate essere il loro am
ministratore e finanziatore: 
dove c'è odore di mafia ci sie
te voi. Con La Barbera, con i 
Righi, con i Piromalli, i De
Stefano avete avuto rapporti 
di intima amicizia. Siete af
fetto di mafiofilia? ». 

Il « commendatore » non si 
scompone: è assai loquace, sfo
dera dalla borsa album di fa
miglia e documenti vari. Ca
de però in numerose contrad
dizioni. si aggrappa dispera
tamente alle sue amicizie al
tolocate.-finisce per coinvol
gere il sindaco de di Gioia 
Tauro e noi. pensa di com
muovere il tribunale con le 
sue disgrazie familiari 

Frequenta l'albergo « Moder
no » per certe « esigenze gio
vanili »: li conobbe « per 
pura curiosità » Angelo La 
Barbera: gli fece « tenerez
za » e più volte lo portò a 
pranzo, andò a trovarlo a 

Porto Empedocle, si interes
sò per fargli togliere da un 
potente amico la « sorveglian
za speciale ». 

Anche il dottor Casciano. 
vice direttore della Banca 
commerciale era un <s intimo » 
di La Barbera. La questura 
romana aveva intercettato in
teressanti telefonate fra i tre. 
(fatte distruggere dalla Cor
te di Cassazione). Il « dottor » 
La Barbera — come lo chia
ma il « commendatore » Cor
tese — gli fece incontrare a 
Roma una signora « contes
sa ». lo introdusse da Spina. 
un boss cosentino. Negli an
ni ruggenti di vita romana. 
Cortese diede a Paolo De 
Stefano ed a Enzo Catari 
(l'assicuratore romano) ri
spettivamente 84 milioni e 16 
milioni e mezzo: si tratta
va — spiega il « commenda
tore » — di restituzione di 
somme che « i predetti » gli 
avevano anticipato per to
glierlo momentaneamente dai 
guai della sua azienda. 

Il presidente Tuccio conte
sta a Cortese un vertigino
so carosello di centinaia di 
assegni emessi a favore dei 
De Stefano, dei Libri, dei Pi-
romalli. di Anselmo. Sarace
no. Condello. Chirico, per 
somme cospicue. Ce n'è uno 
di cinque milioni, in favo
re di Fefé Zerbi. il mar
chese neofascista che. in pri
ma fila, segue il processo 
dalle transenne del pubblico. 
Con la crisi economica del 
75-76 — dico Cortese — rice
vo aiuti da tutti... 

Il fitto intreccio con espo

nenti politici traspare poi 
dalle amicizie influenti. L'as
sessore comunale Mali di 
Gioia Tauro, genero di Giu
seppe Piromalli, mise a con
tatto Cortese col sindaco di 
Gioia Tauro che. col patroci
nio del comune, fece fare tra 
l'altro al Cortese una mo
stra di corredi e ricami. Co
me se in Calabria ci fosse bi
sogno di conoscere l'arte del 
ricamo importata da Fi
renze! 

Fu cosi che Cortese, in uno 
dei suoi frequenti spostamen
ti in tutto il territorio della 
penisola, andò a far visita 
a Giuseppe Piromalli nel suo 
soggiorno obbligato nel raven
nate. Anche qui questione di 
pura amicizia, come si vede. 

Quando gli contestarono che 
la sua Mercedes è stata tro
vata davanti al noto risto
rante dove si teneva un ver
tice mafioso. « Il Fungo » al-
l'Eur casca dalle nuvole. « Si
gnor presidente — dice — io 
l'avevo permutata all'Auto-
sport di Roma. Che colpa ho 
se subito l'hanno acquistata 
altri! ». Si tratta dell'auto fi
nita poi a Paolo De Stefano. 

Una giornata nera per 
« l'amministratore » della ma
fia reggina e della piana 
di Gioia Tauro: anche Vin
cenzo Mammoliti esce mal
concio dall'interrogatorio. Dal 
1960 ad oggi ha costruito, dal 
nulla, una fortuna valutata 
ad un miliardo circa di lire. 
anche se il reddito comples
sivo dichiarato nel 77 è di 
soli 12 milioni. Con una sua 

sorella nubile amministra una 
proprietà di 30 ettari circa. 
ma non sa dire quanto pren
de di integrazione del prezzo 
dell'olio di oliva. In realtà 
non si limita a incassare le 
integrazioni per i suoi uli
veti. L'incetta forzata delle 
deleghe gli rende molto di 
più. 

Un proprietario. Cordopa-
tri. ha dichiarato in istrutto
ria che Vincenzo Mammoliti 
ha preso nel '69 dal suo pro
curatore. Ventriche. cinque 
milioni e 700 mila lire di in
tegrazione: c'è im impiegato 
dell'AIMA. Ascoti, che dice di 
avere avuto minacce dal 
Mammoliti perché bloccasse
ro. per l'anno successivo, il 
pagamento dell'integrazione a 
Cordopatri: non pagate o 
brucerò tutto, dice Mammo
liti che. però, ora nega. 

Ha lavorato nello sbanca
mento del quinto centro si
derurgico • con un camion. 
guidato da un suo autista 

Come acquistarono separa
tamente, egli ed i suoi fra
telli. i terreni? Attingendo, con 
le pratiche istruite e curate 
presso l'Ispettorato all'agri
coltura, al Credito agevolato 
del « piano verde ». Integra
zione. più piano verde, più 
quinto centro siderurgico 
hanno reso un miliardo a 
Mammoliti. « Sa. signor presi
dente. ho lavorato sodo in 
questi ultimi dieci anni...», dice 
Mammoliti ritornando nel
la gabbia degli imputati. 

Enzo Lacaria 

Dopo una rapina nella zona del mercato a Napoli 

Otto passanti feriti negli spari 
fra guardie e ladri in banca 

Uno dei rapinatori preso è in fin di vita - Ha soltanto diciannove anni - Un 
brigadiere dei carabinieri: « M'è partita una raffica mentre cadevo» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Otto passanti fe
riti, una guardia giurata col
pita alla testa, un rapinatore, 
19 anni, in fin di vita, è il bi

lancio di tuia sparatoria se
guita a una rapina avvenuta 
ieri mattina in una centralis
sima e popolosa zona di Na
poli. quella del mercato. 

Alle 10.15 quattro banditi 

A fine settimana 
la sentenza 

contro i 
brigatisti 

MILANO — Ancora testimo
ni al processo contro i bri
gatisti Besuschlo, Pelli, Ca-
saletti. Zuffada e Corrado 
Alunni. In totale, in una 
udienza veloce e assai povera 
di significato, sono sfilati 16 
testimoni. Praticamente tut
ti hanno confermato circo
stanze emerse nell'istruttoria 
relativa sia alla scoperta di 
basi a Milano e Pavia, affit
tate con nomi falsi nel 1975, 
sia alla sparatoria avvenuta 
a Baranzate di Bollate con
clusasi con l'arresto di Zuf
fada e Casalettl. 

Gli imputati si sono tutti 
presentati in aula: nessun 
nuovo intervento si è avuto 
da parte loro dopo lo stralcio 
dell'episodio dell'evasione da 
Casale Monferrato di Rena
to Curcio e la conseguente u-
scita dalla scena processua
le dello stesso. 

Con questa udienza la pri
ma Corte di assise ha esau
rito l'ascolto dei testi. Si 
riprenderà giovedì prossimo 
con la reauisitoria del pub
blico ministero 

Ammenda 
al direttore 
del Corriere 
della Sera 

ROMA — Citato a giudizio 
per direttissima in seguito 
alla pubblicazione sul Cor
riere della sera di alcune let
tere scritte da Aldo Moro e 
coperte dal segreto istrutto
rio. il direttore del quotidia
no milanese. Franco Di Bella, 
ha chiesto ed ottenuto dai 
giudici della terza sezione 
penale di poter oblare la 
contravvenzione contestato
gli. Gli atti sono stati per
ciò rinviati dal tribunale al 
pubblico ministero che. una 
volta pagata la somma, do
vrà dichiarare estinta l'azio
ne penale. 

La pubblicazione delle let
tere di Moro avvenne circa 
un mese fa e provocò l'inter
vento della Procura gene
rale. che contestò al direttore 
del Corriere della sera la vio
lazione dell'art. 684 del codi
ce penale, il quale prevede 
che chiunque pubblichi in 
tutto o in parte, anche per 
nassunto. atti o documenti 
di un procedimento penale 
di cui sia vietata per !eg?e 

j la pubblicazione, è punito 
1 con l'ammenda. 

sono arrivati all'agenzia del 
Monte dei Paschi di Siena 
dislocata in quella parte del
la città. Uno è entrato nella 
banca come un normale 
cliente un altro si è messo 
all'angolo per controllare la 
situazione: gli altri due han
no immobilizzato la guardia 
giurata Romolo Garenna che 
sorvegliava l'ingresso e tra
scinandolo nella banca dove 
il terzo aveva già estratto un 
piccolo mitra che celava sot
to la giacca. 

La guardia ha tentato a 
questo punto una reazione, 
ma il calcio di una pistola 
gli si è abbattuto sulla testa. 
facendolo cadere a terra tra
mortito. 

Ma il «movimento» creato 
dai malviventi non era pa.ssa-
to inosservato. Un passante 
ha capito che stava accaden
do qualcosa ed ha avvisato 
prima due vigili urbani che 
prestavano servizio poco lon
tano, poi il 113. 

Uno dei vigili è arrivato di 
corsa presso l'agenzia. Ha 
visto il «palo» e gli ha inti
mato di alzare le mani, A 
questo punto è cominciata la 
sparatoria: i! «palo» è fuggito 
sparando alcuni colpi contro 
il vigile. Gli spari hanno av
vertito anche quelli dentro i 
che la rapina era fallita 
Hanno esploso, perciò, un 
colpo di pistola (che ha sfio
rato un cliente), poi preso in 
ostaggio Salvatore Savinu 

(un cliente) sono fuggiti a 
piedi portando via il bot
tino di 9 milioni. 

Il terzo bandito quando e 
uscito dall'agenzia del Monte 
dei Paschi ha trovato sulla 
sua strada il vigile urbano e 
gli agenti di una pattuglia 
della volante arrivata sul 
posto. 

E' cominciato cosi un nuo
vo scontro a fuoco fra il ra
pinatore che sparava da die
tro una Mercedes contro vigi
li e poliziotti: il rapinatore, 
Giuseppe Chiummo. 19 anni, è 
stato ferito da tre proiettili 
ed è in fin di vita all'ospeda
le. Sembrava tutto finito 
quando è arrivata una gazzel
la dei carabinieri. tJn briga
diere dell'arma scendendo 
dall'auto ha fatto partire una 
raffica di mitra che ha ferito 
gli otto passanti in modo. 
per fortuna, non grave. Il 
graduato ha dette che la sca
rica è partita pc"chè egli er.i 
caduto a terra. Fra i feriti il 
più grave è Giovanni Garen
na (figlio della guardia giura
ta che era accorso in soccor
so del padre udendo i prirm 
spari) di 25 anni, ma se la 
caverà in 20 giorni. 

La sparatoria ha provocato 
grande panico nella zona. Nel 
momento in cui sono echeg
giati gli spari lungo il rettifi
lo stava passando un corteo 
dei «giovani della 285» In 
sciopero. 

Alla periferia di Monza 

Assassinati in auto 
e bruciati un 

uomo e una donna 
La feroce esecuzione forse legata 
ad una lotta tra clan - Le indagini 

MONZA — L'auto distrutta dalle fiamme. 

Bloccato il porto di Ancona 
per protestare contro i gas 

ANCONA — L'aria irrespirabile e i gas inquinanti prove
nienti da un'area industriale di Ancona, hanno provocato 
ieri la protesta di oltre 500 operai dei Cantieri Navali mi
nori anconetani: sono usciti tutti dalle fabbriche e hanno 
bloccato il traffico del porto. La zona è stata presidiata per 
oltre quattro ore. poi è arrivata la polizia. 

Gli operai, in accordo con i consigli di fabbrica, hanno 
discusso con il vice questore, con i rappresentanti dell'Ispet
torato del lavoro. Hanno chiesto che l'ICIC. la fabbrica re
sponsabile dell'inquinamento della zona (produce oh indu
striali e alimentari, gruppo Angelini) prendesse immediata
mente provvedimenti. L'ICIC. dopo la protesta, ha fermato 
la lavorazione. Anche gli operai, dopo le assicurazioni del 
vice questore, hanno sospeso il blocco. 

Parlano le giovani appena assunte, dopo due anni di attesa 

Dalle liste speciali 47 bidelle a Napoli 
NAPOLI — Per un paio d'ore 
la mattina di saoato. nella 
solenne €Sala gialla* — quel
le delle riunioni di Giunta — 
a palazzo S. Giacomo, sede 
del Comune di .Vapoli, c'è sta
ta una folla insolita, fatta di 
uomini giorani che tenevano 
i bambini in braccio, di pas
seggini e carrozzine, di ra
gazzini galoppanti e giovani 
donne con Varia di chi an
cora non ci crede. Una are
rà ricevuto il telegramma di 
notte, alle 3, con l'invito a 
presentarsi di lì a poche ore, 
e non aveva più dormito, sia 
per la * sveglia » anticipata 
dal postino, sia per la gioia. 

Erano state tutte convoca
te per la consegna delle pri
me 47 lettere di assunzione co
me bidelle nelle scuole mater
ne comunali, e i loro nomi — 
90 in tutto — sono stati presi 
dalla lista del prcavviamento 

giovanile, quella che si for
mò presso l'ufficio del lavoro 
nella tumultuosa estate del
l'anno scorso. A Napoli ci 
andarono in 50 mila ad iscri
versi, e si disse che era stata 
una grande prova di fiducia; 
ma ben pochi — fra aziende 
private ed enti pubblici — 
hanno finora voluto dare una 
risposta a questa fiducia dei 
giorani. 

Quando sono arrivate le 
chiamate del collocamento, 
molte avevano addirittura di
menticato d'essersi iscritte: 
« ho creduto ad uno scherzo — 
ci ha detto una ragazza —, 
slavo stracciando la lettera. 
mia sorella mi disse di an
dare a vedere... meno male!*. 

In altre città la chiamata 
delle Uste del preaevìamento 
ha fatto « notizia ». perché, 
qualche ragazza è stata chia
mata a fare la spazzina, e 

sono apparsi articoloni sulla 
laureata che accetta di fare 
la spazzina e perché, su quel
la che non accetta e perché. 
Fra queste 90 possibili future 
bidelle di laureate ce ne sono 
due (e una sola ha rifiutato). 
Le diplomate sono la metà; 
tutte hanno marito disoccupa
to e figli. 

Nella grande e allegra con
fusione della sala gialla riu
sciamo ad « isolare » una fa
migliola la cui situazione è 
forse la fotografia di tante 
altre coppie napoletane. Lei, 
Maria Rosaria Pirozzi, 21 an
ni. ha U diploma dell'istituto 
d'arte, specializzata in scul
tura; lui Carmine Picanello 
ha 22 anni, lasciò gli studi do
po le medie, disoccupato. Han
no due bambine. Melissa di 2 
anni, e Valentina di tre me
si e mezzo; vivono a casa — 
2 stanze — dei genitori di lui. 

con la pensione del padre, cu
stode in uno stabile di Fuo-
rigrotta. Si iscrissero assieme 
alle liste del preaeviamento 
giovanile. 

€ Arerò letto che in altre 
città chiamarono le donne 
per fare le spazzine... non so 
se Varrei accettato in quel ca
so. forse si, perché ne abbia
mo disperatamente bisogno; 
lo so che una donna deve 
lavorare: e fare la bidello è 
una fortuna, sono felicissima, 
è bello stare fra i bambini. 
Ma se fosse stato chiamato 
lui dal preavviamenlo. e se 
non avessimo i suoceri ad aiu
tarci, a tenere i bambini, io 
non potevo lavorare. Sì. cer
to, tutti i movimenti femmini
sti dicono tante cose, ma qui 
ci sono i bambini, li abbiamo 
dovuti portare qui con noi... ». 

Lui: e Siamo sposati da tre 
anni, anch'io sono disoccu

pato... no. non sto con quelli ; 
"organizzati", finora ci siamo * 
"arrangiati" ma non ho per- j 
d«to la speranza. Adesso che ! 
lei non è più disoccupata io 
perdo punteggio, ma non fa 
nulla, siamo felici lo stesso. 
assisterò io le bambine a ca
sa, i miei genitori ci aiuta
no e forse capiterà anche a 
me di avere una chiamata co
me è accaduto a mia moglie ». 
Adesso entrerà finalmente in 
casa uno stipendio, la coppia 
comincia a diventare autono
ma: € faremo le spese essen
ziali y — dicono Carmine e 
Maria Rosaria e poi quasi in 
coro: « Andremo al cinema... 
non mi ricordo più l'ultimo 
film che abbiamo visto, pri
ma che nascesse Melissa ». 

Poche parole dei compagni 
Valenzi, Sindaco, e Antinolfi, 
assessore al personale: « i gio
vani e le donne sono le cote 

gorie più colpite dalla man
canza di lavoro, il Comune di 
Napoli vuole rafforzare un ser
vizio — le scuole materne — 
che è essenziale per permette
re ad altre donne e ad altri 
giorani di larorare... stiamo 
per chiamare altri 900 ai pro
getti dell'arredo urbano e 
animazione infanzia, e poi an
cora dal preavviamento fi
no a circa 5 mila. Ma è ben 
poco questo nostro grande 
sforzo di fronte alle paurose 
cifre delia disoccupazione. Dob
biamo lottare tutti insieme per
ché Napoli non abbia più as
sistenza, ma siano invece man
tenuti gli impegni per nuore 
fabbriche, per investimenti e 
perché tanti altri enti pubbli
ci ed aziende applichino anche 
essi la legge sul preavvia
mento ». 

Eleonora Panfilio 

Dalla nostra redazione 
MONZA — Ancora una feroce 
duplice esecuzione alla peri
feria milanese. Ieri mattina 
all'alba i carabinieri di Mon
za hanno chiesto l'intervento 
dei vigili del fuoco perchè in 
via Taccona, una strada pe
riferica in mezzo ai campi 
una « A 112 » era completa
mente avvolta dalle fiamme. 
Quando i vigili del fuoco han 
no terminato il loro lavoro. 
i carabinieri hanno potuto ve
dere. all'interno della carcas
sa ancora fumante, qualco
sa che assomigliava a due 
grossi involti sistemati su ciò 
che rimaneva del sedile poste
riore: ancore qualche minuto 
e i militari si sono accorti 
con orrore che in realtà si 
trattava dei resti di due cor
pi umani. 

L'incendio dell'auto era sta
to tanto violento da rendere 
i cadaveri irriconoscibili an
che dal punto di vista del ses
so: dell'uomo che si trova
va dietro al sedile del gui
datore non rimaneva che il 
busto (completamente scarni
ficato dalle fiamme). Il tron
cone era supino sulla spallie
ra del divanetto che era sta
to abbattuto, e l'unico oggetto 
che è stato possibile recupera
re è stato un orologio da 
uomo con braccialetto metal
lico ancora attaccato alle os-

j sa del braccio destro e una 
vera non ancora completa
mente fusa, rinvenuta in cor
rispondenza del cadavere. Di 
fianco, c'erano i resti di un 
altro cadavere che appari
va inclinato verso la poltro
na anteriore destra. Anche di 
questo non rimaneva quasi 
nulla. Soltanto la corporatu
ra minuta ha fatto pensare 
che si potesse trattare di una 
donna. 

Sul fondo dell'auto sono sta
ti rinvenuti dieci bossoli par
zialmente fusi a testimonian
za del fatto che i due sono 
stati uccisi a colpi di pistola 
prima che l'auto venisse da
ta alle fiamme. 

Delle targhe della « A 112 » 
su cui ieri mattina sono sta
ti rinvenuti i due corpi bru
ciati. i carabinieri sono nu- j 
.viti a leggere due numeri, 
mentre ancora chiaramente 
leggibili risultavano quelli del 
telaio e del motore. Una ra
pida ricerca ha portato ad 
appurare che l'auto era sta
ta venduta, verso la fine del 
76 a Vita Sciortino 20 an
ni che abita a Cusano Mila-
nino in via Llmonta 23. La 
donna è stata subito rintrac
ciata e interrogata: la « A 
112 » ha detto esibendo la co
pia di una denuncia, le era 
stata rubata sabato verso le 
10 di mattina e lei aveva re
golarmente denunciato il 
furto. 

Resta il fatto che Vita Scior
tino è sorella di personaggi 
ben noti ai carabinieri e al
la magistratura di Monza. 
tanto che negli ambienti si 
parla di un vero e proprio 
clan degli Sciortino. cui se ne 
contrappone un altro, quel
lo dei Racano. 

Si prepara 
a Firenze 

Fanno 
internazionale 
del fanciullo 

FIRENZE — La denutrizione 
uccide ogni anno 15 milioni di 
bambini. E' l'ONU che forni
sce la documentazione di que
sta ed altre agghiaccianti 
realtà ieri a Firenze al/aper
tura dei lavori della riunio
ne internazionale in prepa
razione dell'anno - nazionale 
del bambini, proclamato dal
le stesse Nazioni Unite per 
il prossimo anno. Nella riu
nione fiorentina (23-25 otto
bre) i rappresentanti di 40 
paesi europei dell'est, degli 
Stati Uniti e del Canada ten
teranno di delineare una 
strategia di intervento per 
l'infanzia. 

Non c'è solo la fame e la 
denutrizione a decimare i 
bambini. Sono oltre cinquan
ta milioni i ragazzi che ven
gono sfruttati in lavori fa
ticosi: milioni di bambine, 
sotto i tredici anni, vengono 
avviate alla prostituzione. 
Più di duecentomila bambini 
diventano ciechi nei primi an
ni di vita: milioni di figli di 
emigrati sono senza identità 
culturale e senza alcuna as
sistenza. 

Moira Orfei 
litigo e lascia 

l'ospedale 
ROMA — Moira Orfei ha la
sciato di sua iniziativa l'ospe
dale S. Giaconv» dove era 
stata ricoverata qualche gior
no fa per aver tentato un 
suicidio. L'improvvisa decisio
ne è stata presa dalla donna 
in seguito ad una violenta 
lite con una caposala del re
parto in cui era ricoverata. 
A Moira Orfei — a quanto 
si è appreso — erano state 
fatte osservazioni perchè ave
va occupato per oltre mezz'o 
ra il telefono a gettoni in
stallato sul piano. 

E* stato a questo punto che 
l'attrice, che indossava pan
tofole e vestaglia, è scesa per 
le scale ed ha raggiunto il 
cortile. Proprio in quel mo
mento arrivavano nell'ospe
dale due suoi dipendenti che 
l'hanno portata via a bordo 
della loro automobile La don
na, dopo essersi sottoposta 
ad una nuova visita è stata 
quindi accompagnata nella 
cliinica privata «Ars medi
ca », • Vigna Clara. 

/ / 
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A La Calabria chiède : quésti 
contratti servono al Sud? 

fi 
Alla conferenza regionale espresse preoccupazioni per il fatto che «si discute 
; troppo poco di investimenti e occupazione» - Rifiuto della riduzione generaliz
zata dell'orario - Continuità dell'impegno assunto dal movimento a Reggio 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Si parla del
la Calabria e si sottende un 
simbolo, tra i più emblemati
ci, della precarietà economica 
del Mezzogiorno. La struttura 
produttiva di questa regione 
sopravvive sul reddito di 
600.000 abitanti (il 28 per 
cento dell'intera popolazio
ne), dei quali soltanto 22.000, 
su un totale di 60.00 addetti 
all'industria, occupati in atti
vità manufatturlere vere e 
proprie. A questo tenue filo 
restano aggrappati 100.000 
giovani laureati e diplomati 
in attesa di prima occupazio
ne, 20.000 braccianti-forestali 
esposti permanentemente al 
rischio della disoccupazione. 
centinaia di lavoratori in 
cassa integrazione, sospesi o 
licenziati. 
• IAI Calabria è davvero un 
€ test » per la lìnea meridio
nalista del sindacato. Di qui 
la riflessione sui contenuti 
della t vertenza Calabria * e 

l'attenzione sulla più generale 
problematica dei contratti, da 
parte della seconda conferen
za dei quadri e del delegati 
organizzata dalla Federazione 
regionale CGIL, C1SL, UIL. 
Due momenti diversi, ma 
entrambi — afferma il do
cumento conclusivo — da 
sintomzzare con la strategia 
dell'EUR. 

Carte a posto 
Messe a posto le proprie 

carte, con la ridefinizione e 
la selezione della piattaforma 
regionale, il sindacato cala
brese si è cosi interrogato 
sulle « compatibilità > interne 
al movimento. Sono emerse 
due preoccupazioni: per il 
fatto che t si discute troppo 
poco del controllo degli in
vestimenti » e per il rischio 
che nel dibattito sui contratti 
si assegni al Mezzogiorno 
€ più un ruolo da osservatore 
passivo che da protagonista 

del confronto e delle scelte ». 
Punto di riferimento inevi

tabile, l'orario di lavoro. Il 
dibattito sulla riduzione ae-
neralizzata — sì è detto alla 
conferenza — troppo spesso 
è avvenuto < in nome e per 
conto » del Mezzogiorno, ma 
senza reali occasioni di par
tecipazione delle strutture del 
Sud. 

Il sindacato calabrese ha 
voluto dire la sua con la 
conferenza. « Non esiste — 
ha detto, nella relazione. Za-
vettieri, segretario regionale 
della Federazione unitaria — 
alcun rapporto meccanico tra 
riduzione di orario e aumen
to dei posti di lavoro. Anzi. 
una riduzione generalizzata 
rischia addirittura di deter
minare effetti contrari al rìe-
quiìibrìo dell'occupazione nel 
territorio, pmducendo qual
che occasione di lavoro nelle 
aree forti col risultato certo 
di richiamare nuovi flussi 
migratori dalle aree più de
boli e dal Mezzogiorno. Così 

1 braccianti varano la piattaforma 
dopo Vampia consultazione di base 
Domani si riuniscono gli esecutivi delle tre organiz
zazioni - La questione della struttura della retribuzione 

ROMA — Anche -> i brac
cianti si apprestano a va
rare la piattaforma per 
il rinnovo del contratto. 
Domani, infatti, si riuni
scono a Roma, all'hotel 
Parco dei Principi, gli ese
cutivi della Federbraccian-
ti-Cgil. della Fisba-Ci.sl e 
della Uisba-Uil, presenti i 
rapresentanti delle confe
derazioni. per tirare le 
somme della consultazione 
che ha impegnato centi
naia di migliaia di lavo
ratori agricoli. 

Alla riunione degli ese
cutivi è affidato anche il 
compito di trovare un pun
to di accordo sulla que
stione della struttura della 
retribuzione, sulla quale 
sono state avanzate due 
diverse ipotesi, entrambe 
sottoposte al dibattito in
temo alla categoria. 

Proprio la consultazione 
di base ha manifestato — 
rileva la Federbraccianti 
— una diffusa « volontà 
dì ricerca di una soluzio
ne univoca che consenta 

alla categoria di presen
tarsi compatta in vista di 
un confronto col padronato 
che si preannuncia diffi
cile ». Di questa volontà 
sembra prendere atto an
che il segretario generale 
della Fisba. Sartori, che 
in una dichiarazione auspi
ca e posizioni omogenee e 
tali da imprimere alla trat
tativa un rapido svolgi
mento ». 

La piattaforma definiti
va entro il 30 ottobre ver
rà presentata alla Conf-
agricoltura. alla Coldiretti 
e alla Confcoltiva tori. 

La consultazione sulla 
proposta di piattaforma 
unitaria ha inoltre visto 
emergere una forte do
manda di coerenza con le 
scelte dell'Eur. 

Due le questioni fonda
mentali che i braccianti 
ritengono debbano costi
tuire il perno del prossi
mo contratto. La prima 
relativa alla necessità di 
rafforzare ed estendere 

la sfera dei diritti sinda
cali nell'azienda e nel 
territorio, per un più effi
cace controllo sull'uso dei 
finanziamenti pubblici e 
privati che debbono esse
re finalizzati all'allarga
mento qualificato della ba
se produttiva, soprattutto 
nel Mezzogiorno, e corri
spondere agli indirizzi del
la programmazione. La 
seconda punta a creare le 
condizioni per una nuova 
politica del lavoro, attra
verso • il consolidamento 
dell'occupazione, il ringio-

. vanimento della forza la
voro e la professionalità: 
qui — osserva la Feder
braccianti — si giocano 
carte decisive per una 
nuova identità dei lavora
tori. operai e tecnici, del
l'agricoltura. 

. La consultazione è stata 
anche momento di mobili
tazione per l'attuazione 
delle leggi di programma
zione. per l'avvio dei pro
grammi regionali e per il 
piano triennale. 

— ha commentato — si de
terminano certo le condizioni 
per la mobilità, ma dal Sud 
verso il Nord ». 

E' sulla base di queste 
considerazioni che la con
ferenza ha deciso di avanza
re, per un confronto più di 
mento all'interno del movi
mento, un proprio contributo 
sull'orario di lavoro. Si pro
pone, cioè, una « riduzioni! 
graduale in rapporto a lavori 
particolarmente nocivi e vu-
santt e, specie nel Mezzo
giorno, in collegamento cól 
maggior utilizzo degli im
pianti e con l'introduzione di 
nuovi turni di lavoro, da ve
rificare nelle singole realtà 
come modi concreti per au
mentare l'occupazione ». 

Fermo richiamo 
Proprio le ultime vicende 

contrattuali legate al dibatti
le sull'orario di lavoro, indu
cono a scorgere « un ripin-
gamento sulle tematiche di 
categoria ». quando invece si 
ha bisogno di cuna linea of 
fensiva ». di attacco sulle 
scelte produttive, sui piani 
di investimenti e sull'occupa
zione, nei confronti del gu 
verno e delle controparti pri 
vate ». Ne deriva un richiamo 
o. meglio, un apvello pres
sante. a tsuverare le attuali 
difficoltà che risentano di 
paralizzare il movimento o di 
condurlo verso sbocchi in
coerenti ». 

A sostegno il sindacato ca
labrese offre l'immagine della 
propria regione, non solo 
quella della disgregazione dei 
processi economici, ma anche 
quella dello sfilacctamento 
dei rapporti sociali che *i 
manifesta con segni di scoi 
lamento, di distacco dalle l-
stituzioni. persino di sfiducia. 

Non sono, certo, i prodro
mi di una nuova e rivolta », 
ma non per questo debbono 
preoccupare meno. Proprio lo 
grande manifestazione a Eea-
gìo, l'impegno per il Sud as
sunto dal movimento sinda
cale italiano nel cuore della 
« rivolta ». riuscì a spezzare 
la logica della protesta Irra
zionale. a dare fiducia, spe
ranza. Era ancora solidarietà. 
Con l'EUR quell'impegno ha 
assunto nuovi contenuti, di
ventando strategia del Nord 
e del Sud. degli occupati e 
dei disoccupati. Ora — ecco 
cosa chiede il sindacato ca
labrese — deve dispiegare 
tutte le sue potenzialità, con 
coerenza e rigore, anche nel
la battaglia per l contratti. 

Pasquale Catcella 

Ferme oggi ferrovie 
in concessione 
e linee extraurbane 

La categoria sciopera per il ricalcolo della contingenza e 
festività - Programma di lotta degli assistenti di volo 

ROMA La fermata di un autobus, 

ROMA — Per 24 ore si fer
mano oggi i lavoratori delle 
aziende ferroviarie in conces
sione gestite da privati o da 
aziende associate all'Intersind 
(capitale pubblico) o a ge
stione governativa e tutti gli 
addetti ai servizi automobi
listici urbani ed extraurbani 
privati, associati all'Anac. Per 
due ore. con modalità che sa
ranno stabilite provincia per 

provincia, sciopereranno an
che i lavoratori delle azien
de pubbliche di trasporto ur
bano ed extraurbano 

L'azione di lotta già pro
clamata all'inizio del mese o 
sospesa in seguito alla riprn-
sa della trattative presso il 
ministero del Lavoro, si at
tua, su decisione della fede
razione unitaria dì categoria. 
dopo il fallimento degli incon
tri con il sottosegretario Pu-
milia. Gli autoferrotranvieri 
chiedono il rispetto degli im
pegni presi, anche in sede go
vernativa. in merito alla con
creta applicazione delle ta

belle di inquadramento ai di
pendenti delle ferrovie C<HI 
cesse e l'estensione a loro 
e agli addetti delle autoli
nee private dell'accordo rag
giunto con la Cispel (azien
de municipalizzate) sul rical
colo della contingenza sugli 
scatti di anzianità e sulle fe
stività soppresse. La manca
ta attuazione di questi im
pegni costituisce una flagran
te violazione degli impe
gni contrattuali. 

La Federazione di catego-
riai definisce, in una nota. 
« veramente ingiustificabile ». 
la « passività » dimostrata in 
tutta la vertenza dall'autorità 
governativa e ricorda che lo 
accordo con la Cispel fu « di 
fatto elaborato e concordato 
direttamente in sede di mini
stero del Lavoro » e che lo 
stesso ministro Scotti annun
ciò ufficialmente che l'iute 
sa era perfettamente rispon
dente alle richieste degli au
toferrotranvieri per le ferro
vie in concessione e le linee 

extraurbane e urbane pri
vate. 

In mattinata, alle 10. ces
sa anche la nuova tornata di 
agitazioni promosse dalla Fi-
safs nelle ferrovie dello Sta
to. Il programma degli « au
tonomi » prevedeva il ritar
do di mezz'ora belle parten
ze dei treni. Ma l'agitazione 
si è risolta praticamente in 
un fiasco con scarsissime ade
sioni. 

Intanto, di fronte al persi
stere delle posizioni di intran
sigenza delle aziende e dell'In-
tersind e al blocco dolle trat
tative per il nuovo contratto. 
la Fulat ha deciso un ina
sprimento della lotta degli as
sistenti di volo con l'attua 
zione di 48 ore di scioperi 
articolati che interesseranno 
tutto le linee Alitalia e Ati. 
La prima sospensione del la
voro è fissata per lunedi e 
interesserà i voli in parten
za da Roma dalle 10 alle 10 
e quelli da Milano dalle 13 
alle 21. 

Domani riprendono le trattative tra governo e sindacati statali 

Quattro risposte 
al malessere del 
pubblico impiego 

ROMA — Domattina a Palazzo Vidoni a Roma riprendono le 
trattative fra i rappresentanti dei sindacati statali (FLS) e 
delle confederazioni e il sottosegretario Del Rio per cercare 
di risolvere la vertenza dei dipendenti dei ministeri. La que
stione del pubblico impiego è stata esaminata ieri anche dalla 
segreteria della Federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil. 

Altre due vertenze, e anche di queste si è discusso nella 
segreteria unitaria, sono aperte con il governo e sono diretta
mente collegate con quella che interessa gli statali, oltre na
turalmente gli altri settori della pubblica amministrazione. 
Riguardano la messa a punto della legge quadro per il pub
blico impiego e la cadenza della scala mobile che i sindacati • 
chiedono sia trimestrale, come lo è per tutte le categorie del
l'industria; anziché semestrale. 

Dalla vicenda degli ospe
dalieri ocrorre trarre qualche 
intronamento per la gcncra-
lità del pubblico impicco. E* 
un fatto che In stato diffuso 
di insoddisfazione permane 
in tutte le categorie e si ri
flette con ripercussioni diver
se nella conclusione degli ac
corili contrattuali o nella loro 
gestioni', ove questi siano sta
ti pia siglati. 

E' stata già posta, anche 

tulVUnità. l'esigenza di co
struire per i settori chiamati 
ad assolvere delicate fun
zioni pubbliche una scala pro
fessionale e retributiva che 
corrisponda al valore sociale. 
alla qualificazione, al merito 
delle varie attività umane. Il 
problema è più che mai aper
to. e pur consapevoli della 
sua complessità e degli oneri 
fhe potrà comportare, ritenia
mo debba essere affrontato 

Il vero orario dei metalmeccanici milanesi 
Un'indagine della FLM mostra come sarebbe fuori della realtà pensare a rid 
« mangia » 4500 posti - Quasi tutti lavorano per 5 giorni la settimana - Il 53% 

uzioni generalizzate - Lo straordinario 
degli operai schiacciato in 3. categoria 

A Napoli in corteo i contrattisti 
«Non vogliamo ancora assistenza» 

NAPOLI — «Sì al lavoro. 
no all'assistenza ». Hanno e-
spresso con questo slogan le 
ragioni di fondo della loro 
lotta i giovani contrattisti as
sunti nelle amministrazioni 
pubbliche con la legge 285 
che ieri mattina hanno manife
stato per il centro di Napoli. 

Con questa frase hanno ri
badito una scelta che li por 
ta a battersi con il sindaca
to unitario su obbiettivi che 
puntano ad un reale sviluppo. 
da una parte. Dall'altra si 
sono rivolti polemicamente al 
governo che non pare per 
niente orientato a tenere nel 

debito conto la scelta dei con
trattisti. « E' molto più pro
babile che il ministro Scotti 
firmi una proroga per altri 
dodici mesi di asststenzza an
ziché avviare concreti pro
grammi di lavoro produtti
vi » — ha detto il segreta no 
della Federazione CGIL. CISL. 
UIL di Napoli. Borgomeo. in
tervenendo nell'affollata as
semblea che ha concluso la 
manifestazione al cinema 
Adriano. 

In ogni caso, è questa la 
volontà che ci sembra sia 
emersa dall'assemblea. la pro
roga dei contratti che se
condo ultime notizie sarebbe 

ormai cosa fatta, non basta 
di per se stessa. I giovani 
contrattisti vogliono conosce
re e discutere caso per caso 
come si intende utilizzarli nei 
vari uffici periferici dell'am
ministrazione dello Stato. 

Alia manifestazione hanno 
aderito e partecipato i gio
vani disoccupati delle leghe 
CGIL. CISL. UIL. Il corteo al 
quale hanno preso parte circa 
un migliaio di persone, si è 
mosso da piazza Mancini pres
so la stazione alle 9.30 e. per 
il corso Umberto e via G. 
Sanfcl.ce. ha raggiunto il ci
nema Adriano. 

A Bologna «scoperti» 140 posti 
Non si trovano giovani disponibili 

BOLOGNA - All'ombra del 
le « due torri » non si trovano 
140 giovani per coprire al 
trottanti posti di lavoro con 
tratti dal sindacalo. Eppure 
i dati sulla disoccupazione 
giovanile parlano di 40 000 
unità in attesa di prima oc 

, cu Dazione. La contraddizione 
• si spiega con i profondi squi 
•libri che si registrano nel 
jmercato del lavoro della re-
igione. Schematicamente si può 
•dire che l'occupazione richie
s ta è dequalificata rispetto 
'a quella offerta dalle nuove 
'leve. La situazione è destinata 
ad acuirsi nell'immediato fu 
turo, in quanto stanno per 

rendersi disponibili ben 10 000 
nuovi posti di lavoro nelle at
tività edilizie. Si ripercorre
ranno le vie di una politica 
di immigrazione meridionale 
ed estera? 

« Non c'è dubbio che nel 
comparto edilizio paghiamo il 
prezzo del ruolo particolare 
che esso ha svolto, dapprima 
come momento di < prima in
dustrializzazione » delle forze 
lavoro espulse dalla campa
gna. poi come valvola di sfo
go dell'immigrazione meridio
nale ». si osserva in una ri
cerca del sindacato unitario. 
In sostanza, anche l'Emilia 
Romagna « paga l'arretratez

za tecnologica e dei processi 
organizzativi e produttivi che 
oggi divengono sempre più 
un dato frenante di ogni 
sviluppo edilizio all'altezza dei 
bisogni ». 

E non si tratta di contrad
dizioni che si risolvono nel 
breve periodo, e perché chia
mano in causa la scuola e 
il suo rapporto con il merca
to del lavoro, l'esigenza di 
rovesciare le attuali conce
zioni sul lavoro intellettuale 
e quello manuale, la capacità 
del sindacato di imporre un 
salto di qualità all'attuale fa 
se dell'organizzazione del la
voro ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non siamo an
cora in una fase in cui la 
evidenza dei numeri e delle 
statistiche abbia sufficiente 
autorità da imporsi su altre 
argomentazioni. Ma è possibi
le fare degli sforzi — è quan
to ha tentato di fare la FLM 
milanese — per uscire da 
visioni indistinte e semplifi
catrici di una realtà com
plessa e per molti versi con
traddittoria quale quella del
le aziende. 

In realtà, le cose sono mol
to più complicate e richiedo
no una ben maggiore atten
zione all'articolazione con cui 
si presenta la situazione. Lo 
evidenziano, ad esempio, al
cuni dei risultati cui giunge 
un'indagine svolta dalla FLM 
milanese su 264 aziende: un 
campione che. se è lontano 
dal coprire la totalità dei ca
si, è per il settore già ben 
più ampio di quello su cui 
si basano rivelazioni periodi
che come quella della Me
diobanca. Se ne è discusso 
ieri a Milano in un conve
gno nel corso del quale so
no stati illustrati dai compa
gni Fajartay e Mark* del
l'ufficio studi FLM. Le ri
sposte che i consigli di fab
brica hanno fornito al que
stionario — lo ha rilevato il 
segretario della FLM Can-
ciani. nel presentare i da
ti — presentano ancora « im
precisioni », retaggi di una 
« inesperienza » a misurarsi 
con cifre che per molto tem
po sono state riserva di cac
cia della controparte padro
nale ma mostrano anche il 
riemergere di un < gusto » 
nuovo — e quindi di una ne
cessità — di misurarsi su 
questo terreno. 

ORARIO — Una prima co
sa che colpisce è che i] 78 
per cento delle aziende prese 
in considerazione fanno 
straordinario. Per le aziende 
di grandi dimensioni la per

centuale sale al flO.5%. Altre 
cose sorprendenti: in siderur
gia — uno dei settori più in 
crisi — la media di straordi
nario è di 3 ore e 4 minuti. 
contro una media generale 
di 1 ora e 17 minuti alla set
timana per ciascun lavorato
re. Nelle industrie con meno 
di 50 dipendenti la media di 
straordinario sale a ben 4 ore 
e 10 minuti. Di questo straor
dinario, solo poco più di 
due terzi è concordato col 
sindacato e poco più di un ter
zo fa fronte a circostanze ec
cezionali. Ma d'altra parte, 
molto di questo straordinario 
— come quello dovuto alle at
tività di manutenzione — non 
è meccanicamente sopprimi
bile. E' vero che il numero 
complessivo di ore di straor
dinario effettuate, divise per 
l'attuale orario di lavoro in
dividuale. equivarrebbero. 
nella provincia di Milano, a 
4.500 occupati. Ma si tratta. 
appunto, di un'operazione a-
stratta. Dalla complessività di 
questi dati viene fuori chia
ramente piuttosto un'altra co
sa: quanto siano poco perti
nenti i «colpi d'accetta » di 
riduzioni generalizzate e in
discriminate d'orario, che 
non abbiano presente l'estre
ma articolazione della realtà 
produttiva. 

TURNI - Il 97.4% dei la
voratori distribuisce la pro
pria attività su 5 giorni la set
timana. Quelli che lavorano 
per 6 o 7 giorni sono rispetti
vamente l'I.7 e lo 0.9%. E sic
come l'87.5% delle aziende di
chiara di non avere cicli con
tinui. si deduce che la stra
grande maggioranza dei me
talmeccanici milanesi lavora 
su una fascia d'orario cen
trale. E' una realtà che si può 
sconvolgere a colpi di slogan? 

QUALIFICHE - Più della 
metà (il 53.4%) degli operai 
è attualmente al 3. livello. Po
co più del 5% nei primi due 
livelli. La mobilità molto for
te tra i livelli che si è avuta 

in questi anni ha incrementa
to. sia per gli operai che per 
gli impiegati, quelli superio
ri. Una parametrazione del 
genere — nel caso non sia 
profondamente corretta — può 
garantire la valorizzazione 
effettiva della professiona
lità? 

OCCUPAZIONE — Anda
mento molto differenziato per 
settore e per ordine di gran
dezza delle imprese. Ma. ine
quivocabile, è che neH'84,59ó 
dei casi la riduzione degli oc
cupati deriva dalla mancata 
sostituzione di chi se ne va. 
Così come impressionante è 
la concentrazione degli occu
pati nelle classi centrali di 
età (dai 25 ai 45 anni: via 
dalle fabbriche giovani e vec
chi) e la riduzione della pre
senza femminile. Altro dato 
da meditare: dei ben 41 casi 
rilevati di vertenze che han
no conquistato occupazione. 
solo in uno di questi accordi 
si fa riferimento all'occupa 
zione femminile. Anche qui: 
può bastare una ricetta unica? 

ACCORDI AZIENDALI -
Nel 32?ó dei casi esaminati si 
è scioperato non per nuovi 
accordi, ma perche venisse
ro applicati quelli conquista 
ti. Ne consegue che il < regi
strare » le conquiste non è un 
capitolo meno complesso e fa
ticoso dello strapparle sulla 
carta. 

INVESTIMENTI - Ci nono 
stati: 1*84.6% delle aziende 
esaminate ha fatto investi
menti in questi anni. Ma qua
li? Soprattutto per ammoder
nare gli impianti esistenti e 
non per ampliare il tessuto 
produttivo. Nel 37% dei casi 
si sono introdotti processi au
tomatizzati ma solo nel 16fó 
per Iniziativa sindacale. Ne 
discende che la capacità del 
sindacato di entrare « nel me
rito» degli investimenti non 
è affatto un dato acquisito. 

s.g. 

con concrete proposte nel di
battito ormai prossimo per i 
rinnovi contrattuali. In que
sto contesto l'impegno del go
verno, sollecitato dal sindacato 
unitario e dal PCI, a dare im.i 
prima ed organica risposta 
all'abitazione ilei pubblici di
pendenti, costituisce un passo 
necessario, urgente e non oc
casionale clic deve segnare 
una svolta nel comportamento 
dell'esecutivo, fondamentale e 
permanente controparte nego
ziale, superando le incertez
ze, i settorialismi e la *tru-
mcnlalizzaziouc per n omis
sione » del malcontento. 

Ci sembra che punti chia
ve del dibattito debbano es
sere i seguenti: 

1) Un deciso rilancio del
l'iniziativa perché i processi 
di riforma istituzionale e or* 
ganizzaliva dogli apparati am
ministrativi a di servizio esca
no dal pantano delle continue 
dilazioni richiamando l'impe
gno unitario, ciascuno per la 
sua parte, dei partiti della 
maggioranza, del governo, del 
movimento sindacale. E' in 
questo quadro, di ridefinizio
ne funzionale delle strutture 
alle finalità della Pubblica 
Amministrazione, che possono 
essere ricercati i riferimenti 
del valore sociale del lavoro 
e per una nuova gerarchia 
professionale. 

2) Il perseguimento di un 

razionale equilibrio dei valo
ri professionali che, nel ri
spetto delle specifiche o di
verse funzioni svolte dai pub
blici apparali e dei conse
guenti diversi criteri di or
dinamento del personale, ten
da ad eliminare sperequazioni 
stridenti e ingiustificate sin 
retributive clic normative Ir.i 
le varie categorìe. 

3) L'avvio di primi mo
menti di riforma della strut
tura salarialo che tenda mi 
una redistribuzione della mas
sa salariale nell'arco della vi
ta lavorativa. Una riforma 
senza la quale appare arduo 
soddisfare senza andare ad 
incalcolabili incrementi della 
spesa corrente, l'esigenza di 
premiare in maniera più equa 
la professionalità, eliminare 
fenomeni di snttosalario pre
senti nelle basse qualifiche e 
nelle retribuzioni iniziali, su
perare gli appiattimenti. 

I) La rapida approvazio
ne di una legge quadro per 
il pubblico impiego. Sn que
sto provvedimento attorno al 
quale è aperto il confronto 
tra governo e sindacati e for
ze politiche, occorre dire che 
se da un lato deve qualifi
carsi come supporlo e garan
zia della contrattazione, fis
sando «odi. titolari e modalità 
del negoziato, dall'altro è op
portuno che definisca sia il 
ruolo del parlamento in ma

teria di spesa, sia l'unifica
zione di alcuni istituti comu
ni che costituiscono oggi ele
mento non secondario della 
a giungla » dei trattamenti. 

Tutto ciò riteniamo neces
sario perché non si riprodu
cano ili volta in volta le cau
se che determinano i fenome
ni di comparazione e di rin
corsa in assenza di una poli-
tira organica ed unitaria del 
personale pubblico. 

Il timore del cosiddetto 
a contrattone » elio ingabbi 
tulle le categorie in un abito 
uguale per tutti è u nostro 
giudi/io inconsistente. La ne
cessaria articolazione per com
parti non esclude, ma anzi 
reclama in un settore come 
quello pubblico, criteri omo
genei di riferimento, se non 
si vuole che si trasformi in 
disarticolazione e diaspora ' 
anche istituzionale. 

Sappiamo che questo pro
cesso comporta oneri non ir
rilevanti e che pertanto va 
graduato nel tempo con il 
responsabile impegno del sin
dacalo e dello forze politiche; 
ma va al tempo stesso perse
guito con un disegno orga
nico e non con provvedimenti 
tampone clic potrebbero ri
velarsi un puro dispendio di 
risorse senza reali segni di 
risanamento. 

Roberto Nardi 
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Il dollaro tocca nuovi minimi 
Gli USA verso il caro-denaro 

La pressione speculativa si è accentuata alla vigilia delle dichiarazioni di 
Carter sull'inflazione - L'interesse minimo oltre il 10% - Pessimismo a Lon
dra sull'accordo monetario - I ribassi nelle borse italiane - Il caso Montedison 

La Castoro V la nave posatubi Eni che ha costruito la condotta sottomarina nello stretto 
di Messina per il metano algerino. 

La Sicilia per il metano 
regala agli Usa 400 milioni 

PALERMO — Invece di 
trattare con gli enti - di 
Stato, con i gruppi petrol
chimici pubblici, col Co
mitato nazionale per la 
ricerca, e le università si
ciliane per realizzare la 
rete e garantire il miglior 
uso del metano algerino, 
il governo regionale si 
propone di affidare tutto a 
due centri privati ameri
cani. La denuncia viene 
fatta dal gruppo comuni
sta all'ARS con una inter
pellanza (primi firmatari 
Vizzini e Russo). 

In vista dell'arrivo in 
Sicilia del metano estratto 
nei giacimenti algerini, è 
stata infatti varata — ri
velano i deputati — una 
società per azione che re
ca la sigla S.Me.S.I., ed 
alla quale partecipano i 
due enti economici regio
nali, l'ente di promozione 
industriale, ESPI e l'ente 
minerario, EMS, l'Istituto 
finanziario della Regione. 
IRFIS e le due banche di 
diritto pubblico tesoriere. 
il Banco di Sicilia e la 
Cassa di Risparmio. Tale 
società avrebbe intenzio
ne di affidare al Politech-
nic Institute di New York 

e " alla Broocklin Union 
Gas Company i progetti 
e l'assistenza tecnica per 
le opere relative alla rete 
di distribuzione nell'Isola. 
Il preventivo, ma solo per 
una prima tronche dell'in
dagine. è di quasi quattro
cento milioni di lire. 

L'accordo, ammessa e 
non concessa la validità 
dell'operazione, è stato 
concepito, non a caso, al
ternativamente alla via 
normale. Senza passare. 
cioè, dalla International 
Energy Agency. l'apposita 
istituzione intemazionale 
(della quale fanno parte 
tanto l'Italia quanto gli 
Stati Uniti), attraverso la 
quale vengono stipulate le 
intese di cooperazione tec
nico-scientifica internazio-
zionali. secondo criteri di 
interesse generale e non di 
lucro. 

Il fatto è che le pre
sunte competenze tecni
che e scientifiche d'oltre 
Oceano sono state preferi
te ad altre certe — quelle 
dell'ENI. del progetto 
« Energetica » del CNR — 
per di più operanti in Ita
lia e nelia stessa Sicilia. 
ribaltando — ed è questo 

il succo politico della de
nuncia del PCI — una li
nea di programmazione re
gionale e di contrattazio
ne con lo Stato che le for
ze della maggioranza au
tonomista hanno insieme 
elaborato, e che il gover
no regionale pur sostiene 
di voler portare avanti. 

Un abbandono della so
luzione americana si rive
la tanto più opportuna — 
sostengono i deputati co
munisti — se si pensa che* 
il programma dei due cen
tri non offre alcuna ga
ranzia, e che proprio per 
questo motivo l'Università 
di Palermo aveva rifiuta
to di essere coinvolta, pre
cedentemente. nell'opera
zione. 

Le proposte: avviare 
con l'ENl e il CNR una 
trattativa sulla metanizza
zione in Sicilia, in coope
razione con enti, banche 
e università siciliane; im
pegnare il Comitato regio
nale di programmazione 
ad indicare il programma 
di distribuzione ed uso del 
gas, anche nei e poli » 
petrolchimici in crisi; or
ganizzare una conferenza 
regionale sull'argomento. 

ROMA — Il dollaro ha tocca
to ieri le 800 lire, chiudendo 
la giornata alla media di 807, 
sull'onda di pressioni ribas
siste in tutto il mondo. Il 
ribasso ha assunto il caratte
re di una esplicita azione di 
pressione politica sul presi
dente degli Stati Uniti Jimmy 
Carter che domani dovrà 
presentare un € pacchetto > di 
misure contro l'inflazione. 
Benché non ancora note, le 
misure vengono giudicate in 
anticipo insoddisfacenti. Car
ter insiste infatti sulla volon
tarietà dei contenimenti sala
riali da lui proposti e conti
nua a respingere misure di
rette a provocare una stretta 
creditizia energica. Tuttavia è 
nel senso della restrizione 
del credito che gli Stati Uniti 
stanno andando: se la banca 
centrale (Federai Reserve) 
mostra qualche resistenza in 
tal senso, le grandi banche 
commerciali hanno già 
preannunciato che porteranno 
il tasso d'interesse minimo 
prima al 10.25 per cento e 
poi — forse fin dalla prossi
ma settimana — al 10.50%. 

La pubblicazione dei dati 
di settembre che mostrano 
una stasi nel livello di infla
zione USA. attorno al 7 per 
cento, non hanno smobilitato 
la pressione degli ambienti 
finanziari. 

Il dollaro ha toccato ieri i 
nuovi minimi storici in tutti 
i mercati ' scendendo a 181 
yen, 1,79 marchi, 1,50 franchi 
svizzeri. Il marco è rimasto 
al centro del movimento 
sfiorando le 448 lire al cam
bio con la lira. L'oro ha toc
cato i 230 dollari l'oncia. 

La possibilità di determina
re un'area di stabilità mone
taria in Europa, a partire dal 
prossimo gennaio, viene nel 
frattempo sempre più resa 
incerta dall'irrigidimento del
le posizioni di due dei prin
cipali protagonisti, tedeschi e 
inglesi. A Londra si insiste 
sul fatto che nel recente 
viaggio a Bonn il capo del 
governo Callaghan non ha ot
tenuto niente in fatto di as
sunzione collettiva delle re
sponsabilità e quindi degli o-
neri per la gestione del pro
posto Sistema monetario eu
ropeo. 

Ieri la questione è stata e-
saminata nel corso di una 
riunione fra i ministri e l'e
secutivo del Partito laburista. 
Il quotidiano Financial Times 
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TOKYO — Una ragazza mostra la quotazione che 11 dollaro 
ha raggiunto Ieri in Giappone. 

crede di poter definire, rife
rendosi ai contrasti interni ai 
laburisti, che Londra non sa
rà comunque in grado di 
prendere una decisione nei 
tempi previsti per l'accordo 
monetario europeo. E' la se
conda volta, dopo un accenno 
del ministro tedesco Mat-
thoefer. che si prospetta il 
rinvio della data di gennaio 
per l'entrata in funzione del
l'accordo. 

Per ciò che riguarda la si
tuazione monetaria e finan
ziaria italiana il punto critico 
non è tanto nel tasso di 
cambio quanto nella scarsità 
di iniziative per l'utilizzo del
le risorse. La base monetaria 
si è ridotta a settembre di 
811 miliardi (611 se com
prendiamo i depositi postali) 
in quanto il Tesoro può fi
nanziarsi sul mercato, senza 
ricorrere all'Istituto di emis
sione. Questa circostanza non 
ha prodotto un sostanziale 
alleggerimento del costo del 
denaro: le banche, cioè, ten
dono a sTruttare la posizione 
di forza che hanno sul mer
cato per « scontare » con un 
costo più elevato del denaro 
attuale una ipotesi di aumen
to del tasso d'inflazione nei 
mesi a venire. 

Un cospicuo ribasso delle 
quotazioni di borsa segnala. 
ad esempio, che nello scorso 
mese di settembre le banche 
hanno finanziato ampiamente 
l'acquisto a scadenza di azio
ni. contribuendo in modo de
terminante al rialzo delle 

quotazioni, salite del 32 per 
cento in brevissimo tempo 
sulla base di giudizi molto 
vaghi circa le prospettive 
reddituali delle società quota
te. Il ritiro del credito ad 
una parte delle operazioni, 
che si stavano prolungando 
troppo, contribuisce ora alle 
vendite e quindi a ribassi re
pentini. L'azione Montedison 
ha varcato di nuovo (all'in-
dietro) la soglia delle 200 li
re. quotando ieri 195. Il ri
basso si verifica in concomi
tanza con l'aumento del capi
tale ed il lancio del prestito 
obbligazionario. Si fa appello 
ai piccoli azionisti, tante vol
te scottati dalla Montedison. 
senza però che nel frattempo 
sia stata data una soluzione 
durevole al problema della 
ricapitalizzazione. A questi 
aspetti propri della vicenda 
Montedison si uniscono, tut
tavia. fattori più generali. 
Anche il titolo Bastogi, sceso 
a 549 lire insieme a molti 
altri, subisce la tendenza al 
ribasso. I gruppi che dirigo
no queste società si mostra
no incapaci di una strategia 
di largo respiro: una occa
sione come la elaborazione 
del Piano di settore per la 
chimica, ora all'esame della 
Commissione interparlamen
tare, è stata gratificata di un 
interesse minore in contrasto 
con le feroci lotte di quartie
re che si scatenano per il 
controllo di ogni poltrona. 

r. s. 

Nuove speculazioni della Duina contro la Lega 
Un magistrato avalla la richiesta di sequestro dei beni senza accertamenti - Grossolane falsificazioni - Il carat
tere ricattatorio della campagna sottolineato dall'organizzazione cooperativistica che chiede solidarietà 

ROMA — La Lega nazionale 
cooperative denuncia un nuo
vo attacco provocatorio, ino
pinatamente avallato dal ma
gistrato, da parte degli am
ministratori della società 
Duina Tubi. Questa società 
pretende dalla Lega, che è 
una associazione di rappre
sentanza e non una impresa, 
l'acquisto di parte del suo 
pacchetto azionario in segui
to alle trattative esplorative 
che erano intercorse oltre un 
anno fa. Queste trattative 
non ebbero come oggetto lo 
acquisto di pacchetti aziona
ri da parte della Lega ma 
quello ili studiare se esistes
sero, o meno, le condizioni 
per un interessamento in tal 
senso di cooperative associa
te. Poiché si accertò che quel
le condizioni mancavano an
che la trattativa cadde. Gli 
amministratori della Duina. 
alla ricerca di un salvatag
gio, non hanno però desistito 

l da allora per tentare di ad 
sdossare a qualcuno i risulta

ti disastrosi della loro ge
stione. 

Di qui una richiesta di se
questro conservativo avanza
ta dalla Duina Tubi a Milano 
e che il giudice Floridia ha 
ritenuto di accettare in con
dizioni. fra l'altro, del tutto 
inusitate: senza sentire i rap
presentanti della Lega e sen
za porre a carico della Dui
na l'onere di versare una 
cauzione. In mancanza di 
una cauzione la Lega non 
avrà la possibilità di riva
lersi per i danni che arreca 
alla sua attività il provvedi
mento di sequestro. Le mo
tivazioni addette per il se
questro sono tali da appari
re infondate anche alle per
sone meno informate; la Le
ga. infatti, viene presentata 
come una associazione che 
nasconderebbe una holding 
finanziaria, in possesso di 
ingenti capitali (nel caso Dui
na si parla di miliardi), de
dita ad attività finanziarie. 

Tuttavia mentre è ben nota 
I come associazione cui fanno 

capo due milioni di coopera
tori! riconosciuta come tale 
dal ministero del Lavoro, non 
figura in alcun albo di società 
finanziarie e in alcun zaffa
re» di tal tipo. Tanto è vero 
che i beni posti sotto seque
stro sono irrisori riducendo
si, in pratica, ai beni stru
mentali per H funzionamento 
dell'organizzazione. Il seque
stro. quindi, non porta alcuna 
garanzia economica al richie
dente mentre invece rischia 
di danneggiare le attinta po
litiche ed associative. 

Azioni con 
altri scopi 

La mancanza di fondamento 
economico delle azioni promos
se dalla Duina mostra che 
queste hanno altri scopi che 
far calere una posizione di 
diritto. La Lega fa rilevare 
— in una nota — che si in
tende. con questi mezzi, svi
luppare pressioni tese a far

le accettare patteggiamenti 
sottobanco da essa sempre ri
fiutati. A questo proposito so
no da ricordare le reiterate 
< illazioni > stampa, tendenti 
ad accreditare una pretesa 
corresponsabilità dei coopera
tori nella crisi della Duina, 
le cui difficoltà risalgono in
vece unicamente al tipo di 
conduzione fatta dal proprie
tario privato. I lavoratori del
la Duina hanno diritto ad una 
soluzione dei problemi sorti 
in questa impresa ma questa 
passa, anzitutto, sulla scon
fitta delle manovre intrapre
se contro il movimento coo
perativo. 

La Lega denuncia, infatti, il 
carattere apertamente politi
co e quindi la. gravità assunta 
da questo attacco. La motiva
zione diffamatoria dell'istan
za di sequestro ne costituisce 
un esempio. L'attacco solleci
ta la solidarietà di ambienti 
che non apprezzano l'afferma

zione imprenditoriale delle coo
perative. La presidenza della 
Lega si oppone alla convali
da del sequestro, intraprende
rà tutte le azioni giudiziarie 
per salvaguardare i diritti del
l'organizzazione, ma non sia
mo di fronte al contrasto giu
diziario fra due imprese. L'at
tacco viene diretto contro una 
grande organizzazione di mas
sa di cui sono noti la tradi
zione, il prestigio, il ruolo che 
si è assunto nel fornire la 
propria assistenza alla cre
scita del movimento coopera
tivo italiano. 

L'impegno 
per il futuro 

Le funzioni dell'organizza
zione si stanno infatti svilup
pando, a partire dall'ultimo 
congresso, in direzione del 
coordinamento dell'iniziativa 
cooperativa — che trova la 
sua espressione nel Piano 
triennale di sviluppo — il con

tributo diretto alla formazio
ne dei quadri, la presenza 
nelle sedi di elaborazione del
la politica economica, l'orga
nizzazione delle relazioni in
ternazionali, la promozione de
gli studi. Le associazioni di 
settore, i raggruppamenti mer
ceologici, i consorzi ampliano 
ai diversi livelli questa atti
vità di organizzazione, impor
tantissima per lo sviluppo del
l'impresa cooperativa ma che 
non sostituisce mai. in alcun 
momento, il ruolo e le respon
sabilità che i cooperatori as
sumono direttamente nei pro
pri organismi. L'accento sem
pre posto dalla Lega sull'au
togestione dell'impresa coope
rativa costituisce una sorta di 
legge interna di questa orga
nizzazione. che ne tepira le 
attività. La speculazione im
bastita dagli amministratori 
della Duina non ha fatto che 
rafforzare la convinzione nel
la giustezza di questa scelta. 

I 
i Riceviamo e pubblichiamo 
la seguane lettera dell'ex pre-

'sidctite dell'Eni a proposito 
'•di un nostro corsivo suli'at-
> teggiamento della DC per le 
nomine negli enti pubblici. 
Gentile Direttore. 

ho letto con molto ritardo 
la nota apparsa su « t'Unita » 

tdel 13 ottobre scorso sotto ti 
titolo «Assurda sortita per 

' l'Eni », nella quale si accen
na alla mìa « negattvissima » 
gestione dell'Eni. 

Le sarò grato se vorrà pub 
blicarc un breve riassunto del
le attinta dell'Eni alle quali 
penso di arer contribuito in 
modo sostanziale, acciocché 
Lei ed i suoi lettori possano 
giudicare, mi auguro un po' 
più serenamente, un periodo 
di attirifà. 

.Veoli anni della mia presi 
denza (197115) ho negoziato 
e concluso forniture all'Italia 
di gas russo, olandese e alpe 
rino, provvedendo oltre che 
agli accordi anche all'esecu
zione degli impianti per il tra
sporto e delle attrezzature per 
la loro realizzazione. Cito an-

Girotti: cosa ho fatto 
come presidente Eni 

cora, senza presunzione, al 
mio attivo l'incremento delle 
riserve degli idrocarburi li
quidi e gassosi in Italia ed 
all'estero, malgrado le decur
tazioni nelle concessioni este
re dovute alle richieste dei 
paesi produttori. Contempora
neamente sono stati estesi gli 
accordi internazionali per la 
ricerca mineraria in Occiden
te, Medio Oriente, Africa ed 
Estremo Oriente. 

Il monopolio di fatto della 
Snam per il trasporto e la 
distribuzione di metano in Ita
lia è stato consolidato, men 
tre s'è accresciuta la presen
za dell'Agip nella raffinazio
ne e distribuzione dei prodot
ti petroliferi in Italia. Le so
cietà Eni di ingegneria e mon
taggio hanno registrato una 
forte espansione in campo in
ternazionale, classificandosi 

fra le prime del mondo. 
• Sono state create società dì 

studio per la difesa dell'am
biente: centri per la prepara
zione del personale a tutti i 
livelli, unici in Italia e maga
ri più apprezzati dà organiz
zazioni estere che all'internò 
del gruppo. Xon cito i nume
rosi accordi per aumentare la 
disponibilità di uranio ed il 
suo arricchimento (ancorché 
non si sia fatto uso di tali 
disponibilità per le incertezze 
della politica elettro-nucleare). 
né gli accordi commerciali 
nelle parti più svariate del 
mondo. In complesso, investi-
menti per alcune migliaia di 
miliardi, in Italia ed all'este
ro, sono stati fatti per con
sentire al gruppo dì essere 
utile al paese e porre le con
dizioni di una vita economica 
sana. 

Potrei anche sottolineare 
che il gruppo vive ancora eco
nomicamente in equilibrio per 
l'eredità di questi «pessimi* 
amministratori de. Purtroppo 
l'Eni è oggi senza idee e sen
za prospettive grazie alle tan
te e inconcludenti manifesta
zioni verbali di un'alta diri
genza — amministratori e di
rettori — che non riescono a 
decidere niente di utile per 
il paese. 

Le allego un appunto più 
lungo sulle mie « malefatte » 
da cui mi auguro che Lei 
possa trarre qualche giudizio 
più sereno sul mio operato 
e che possa stimolare l'Eni 
a non diventare, in breve 
tempo, di peso al Paese come 
i fratelli e i cugini. Perché 
questo non accada, potrebbe 
essere utile che le scelte de
gli amministratori e direttori 
delle aziende pubbliche fosse
ro fatte per «provata profes
sionalità* e non per prote
zione di bandiere politiche ma
gari di recentissima $celta. 

Cordialmente, 
RAFFAELE GIROTTI 

Le coop industriali 
di 37 paesi a Roma 

ROMA — Una conferenza mondiale sul tema «Sviluppo e 
cooperative industriali » si svolgerà da domani a sabato a 
Roma, I lavori saranno aperti domattina in Campidoglio e 
proseguiranno nella sala convegni del Midas Hotel. Par
tecipano 400 rappresentanti di organismi cooperativi di 37 
paesi. 

Il programma è stato illustrato ieri ella stampa dai di
rigenti del Comitato Intemazionale cooperative di produ
zione e lavoro costituito in seno all'Alleanza cooperativa 
internazìonale-ACI. Presentano relazioni J. Bray su l'influen
za sociale della cooperazione industriale; Romano Prodi su 
l'influenza economica; C. C. Moore su il problema dei paesi 
in via dt sviluppo; Trampzynski e Bierzanek su il problema 
nei paesi industrializzati. Nella seduta conclusiva, sabato, è 
previsto l'intervento del ministro del Lavoro, Foschi. I con
tributi alla conferenza vengono da dirigenti ed esperti sia 
dei paesi socialisti europei che dei paesi capitalistici, oltre 
che da funzionari di organizzazioni intemazionali come 
l'Ufficio Internaziona'.e del Lavoro e l'organizzazione del-
l'ONU per Io sviluppo industriale-UNIDO. Antoine Antoni 
(Francia), Bruno Catalano e Fabio CarpanelU negli inter
venti dt ieri hanno posto in relazione la convocazione della 
conferenza, in questo periodo, con l'esigenza di una rispo
sta in termini nuovi alla crisi mondiale dell'occupazione e 
degli investimenti. L'impresa promossa e gestita dal lavo
ratoli consente a questi di esercitare il loro peso in modo 
più diretto nella scelta degli investimenti. 

7/ PSI apre 
il centro 
economico 
discutendo 
di contratti 
e di unione 
monetaria 
ROMA — Sui principali temi 
della politica economica e 
sindacale sono intervenuti. 
ieri, dirigenti politici, sinda
calisti ed economisti vicini al 
Partito socialista, in un con
vegno organizzato per inau
gurare il CEPEC, il nuovo 
centro di politica economica 
del PSI. Aprendo il dibatti
to. Cicchitto, responsabile del
la sezione economica del PSI. 
ha illustrato la posizione so
cialista sull'ingresso dell'Ita
lia nella unione monetaria 
europea, il piano triennale, i 
rinnovi contrattuali, la ridu
zione dell'orario di lavoro. 

Sul primo punto si è sof
fermato a lungo. « I princi
pali nodi della crisi economi
ca italiana — ha detto — 
devono essere collegati alle 
trattative in corso sul siste
ma monetario europeo ». Un 
inserimento nel serpente co
sì come è, secondo Cicchitto, 
«è impossibile: ne uscirem
mo dopo poco tempo o sarem
mo costretti a scegliere tra 
svalutazioni e deflazioni mol
to forti ». 

In sostanza, secondo il re
sponsabile della sezione eco
nomica del PSI, è necessaria 
una maggiore capacità di 
contrattazione da parte del
l'Italia, per evitare che l'ope
razione si ripercuota negati
vamente sulla nostra econo
mia. In questo senso, ha 
proseguito Cicchitto. « il go
verno ha ripreso un atteg
giamento realmente contrat
tuale solo con il discorso del 
ministro Pandolfi del 10 ot
tobre ». 

I socialisti ' propongono, 
quindi, un impatto graduale 
con il problema, «allunaggio 
morbido » lo ha definito il 
dirigente del PSI. e propen
dono per un sistema che 
«abbia elementi di flessibi
lità, di simmetria e mecca
nismi automatici di adegua
mento, insieme ad una poli
tica di intervento del Fondo 
monetario europeo, di redi-
stribuzione delle risorse e di 
revisione delle politiche pro
duttive ». 

Sul rapporto tra Italia e 
nuovo sistema monetario eu
ropea sono tornati, nel corso 
del dibattito, numerosi ora
tori. Tra questi, il professor 
Izzo che ha messo in guar
dia dai pericoli che derive
rebbero per le esportazioni 
italiane se la lira si legasse 
al marco. «Crollerebbe la 
nostra competitività e dimi
nuirebbe il nostro tasso di 
crescita ». ha affermato. E 
comunque ha proseguito Izzo 
« rinunciare alla manovra del 
cambio, perché di questo si 
tratta nel caso dell'unione 
monetaria, è una operazione 
che comporterà dei costi ». 

Di qui l'invito, ripreso da 
tutti, di « procedere nelle 
trattative con molta cautela ». 

Anche sui temi economici 
più strettamente intemi il di
battito del convegno socia
lista ha fatto riferimento al
le questioni più attuali. Le 
critiche maggiori sono anda
te al documento Pandolfi. A 
questo proposito, il professor 
Roviglio ha osservato come 
esso sia in realtà « un piano 
parziale di finanza pubblica 
che però non è accompagnato 
da una programmazione della 
spesa produttiva: La preoc
cupazione di Reviglio è che. 
non prevedendosi anche una 
seria riforma della pubblica 
amministrazione, non c*è nes
suna sicurezza che l'offerta 
di risorse risparmiate si tra
duca effettivamente ed in 
tempi brevi in investimenti 
pubblici. 

Benvenuto, infine, è inter
venuto sulle questioni con
trattuali e dell'orario di la
voro. Il segretario della UTL 
è sembrato giustificare certe 
fughe dalla linea dell Tur 
con la debolezza deH'mizia-
tiva del governo e le chiù 
sure della Confindustria. Sul 
l'orario di lavoro ha poi af
fermato che è un processo ne 
cessario. ma che non deve 
essere realizzato attraverso 
riduzioni generalizzate, ma 
« a piccoli passi ». 

Lettere 
all'Unita 

Parlar chiaro alla 
DC, far capire 
la politica del PCI 
Cara Unità, 

dai risultati delle elezioni 
che si sono tenute o si ten
gono in Italia, per il rinnovo 
delle amministrazioni locali. 
si rilevano fattori non privi 
di inquietudine: la DC avan
za, il PSI si trova quasi nel
la stessa condizione. Per il 
PCI il disborso è diverso: 
perde in percentuale, a volte 
perde anche in seggi. Mi do
mando, non con l'angoscia di 
chi può prevedere futuri sfa
sci elettorali per il PCI, ma 
con realistica convinzione: 
nel caso dt elezioni politiche 
anticipate, può il PCI riot
tenere il consenso elettorale 
del 1976? E poi: fattuale po
litica del PCI che fa parte 
di una maggioranza che so
stiene un governo fatto di 
soli democristiani e che agi
sce all'insegna dell'immobili
smo (malgrado qualche mo
mentaneo risultato positivo), 
è stata veramente capita dal 
cittadini italiani e da coloro 
che votarono per il PCI per 
un cambiamento totale? 

Il PCI è e continua ad es
sere un partito forte e per 
questo risulta il partito da 
battere, ridimensionare elet
toralmente ver relegarlo di 
nuovo nel ghetto della oppo
sizione. Contro il PCI si stan
no scatenando proprio tutti. 
Assistiamo al risveglio di 
Fanfani, uomo pericoloso per 
la democrazia italiana; il 
binomio Craxi-Signorile astio
samente polemizza contro i 
comunisti (veramente la sto
ria non è maestra di vita per 
t socialisti!); riaffiora la tra
gedia di Moro carica di am
biguità e di significati oscu
ri. In queste condizioni, in 
tempo di elezioni, davvero 
c'è da temere un riflusso di 
voti. 

Da qualche tempo (ma da 
poco) il PCI sta incomincian
do a parlare chiaro alla DC: 
avrebbe dovuto farlo prima. 
Mi auguro che la politica del 
PCI possa essere veramente 
capita soprattutto nel Meri
dione dove più acuti sono l 
problemi sociali non risolti 
e dove il qualunquismo o 
una certa alea di autonomia 
fanno presa su un elettora
to già fiducioso nel 1976 ma 
ormai, oggi, allo sbando e 
senza idee chiare. Un tipo di 
elettorato che accusa il PCI 
di essere come la DC: è do
loroso ammetterlo, ma è co
sì. La gente che non riesce 
a capire l'attuale politica del 
PCI critica il partito e non 
riesce a capacitarsi di come, 
essendo il PCI riuscito ad 
entrare nella maggioranza, 
non ancora sia al governo. 
Dalla regione campana in giù 
lo scontento è diffuso. Augu
ro al PCI di riuscire a « re
cuperare a U consenso con la 
coerenza e la capacità di 
sempre. 

Prof. RAFFAELE SANZA 
(Cosenza) 

Il fioraio che 
ha ricevuto 
lo sfratto 
Cara Unità, 

sono un vostro lettore e un 
elettore del PCI, vorrei sape
re se è consentito quanto se
gue. Sono un fioraio che oc
cupa un negozio in affitto dal-
l'l-€-'6S, cioè da 10 anni. Mi 
sono visto arrivare una let
tera raccomandata in cui mi 
si dà il preavviso a norma di 
legge per la necessità di di
sporre il negozio da me con
dotto ad ufficio per attività 
artigiana di confezioni da par
te della moglie del proprieta
rio. 

Quali diritti ha il proprieta
rio • quali ho io? 

PIETRO PO 
(Modena) 

n proprietario per poterti 
sfrattare dovrà iniziare le pro
cedure che la legge prevede. 
Sarà il giudice ad accertare la 
fondatezza o meno della ri
chiesta. La legge prevede che 
tutti i contratti stipulati prima 
dell'entrata in vigore della 
nuova disciplina sono sogget
ti a proroga. I canoni posso
no essere aumentati entro cer
ti limiti. Nel tuo caso l'au
mento potrà essere non supe
riore al 10* i. La legge prevede 
lo sfratto quando si tratta di 
adibire il locale ad attività 
propria. Sta però al giudice, 
come abbiamo detto prima, 
accertarne l'esigenza. 

Se il proprietario, una volta 
ottenuto l'immobile non lo de
stina entro sei mesi all'uso 
per il quale Io aveva richie
sto, il prowedimentto di sfrat
to diventa inefficace. Comun
que, per informazioni più det
tagliate. il nostro lettore può 
rivolgersi al SUNIA (Sindaca
to degli inquilini di Modena, 
in via Spontini 4). (c.n.) 

Una pensione per 
gli affetti da 
forme invalidanti 
Cora Unità, 

tempo la il giornale nostro 
ed altri quotidiani hanno pub
blicato una notizia di notevole 
importanza per tanti cittadini 
affetti da forme invalidanti di 
natura esclusivamente psichi
ca esclusi dal diritto alla pen
sione di invalidità civile. Si 
tratta di questo: con una sen
tenza confermata in sede di 
appello, la Pretura di Modena 
ha riconosciuto il diritto alla 
pensione anche a questi cit
tadini più. sfortunati. 

Sappiamo però che una sola 
sentenza non fa testo se non 
viene accompagnata da dispo
sizioni emanate dal ministero 
dell'Interno, ente erogatore 
delle pensioni di invalidità ci
vile. 

Non si potrebbe, cara Unità, 
tramite anche i nostri parla
mentari conoscere meglio co
me stanno le cose su questa 
questione assai sentita dalle 
famiglie di questi cittadini, le 
quali proprio in questi giorni 

dopo la ripresa delle attività 
politiche, sì sono rivolte a noi 
per avere notizie più precise? 

Una cosa analoga dovrebbe 
riguardare anche l'assegno di 
accompagnamento ai minori 
invalidi sotto gli anni 18, tan
ti di essi esclusi dal beneficio 
perché i loro genitori supe
rano il reddito stabilito dalla 
legge attuale di lire 3 milioni 
e 500 mila annue. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 

Confronto culturale 
fra cattolici, 
laici e marxisti 
Signor direttore, 

««/l'Unità del 25 settembre, 
nell'articolo riguardante le 
attività della Casa editri
ce «Stampatori» di Torino 
(«L'avventura del piccolo e-
dltore»), sono apparse alcu
ne affermazioni del tutto ine
satte sui quaderni di Collo
quio a Torino, presentati co
me una iniziativa tesa a fa
vorire il dialogo fra mondo 
marxista e mondo cattolico. 
Colloquio a Torino è nato in
vece, sin dall'inizio, come luo
go di confronto culturale fra 
cattolici laici e marxisti. In 
particolare gli intellettuali lai
ci che collaborano a Colloquio 
a Torino — affatto ignorati 
sia dal portavoce dell'editore 
sia dall'articolista — parteci
pano a tale iniziativa in pie
na autonomia. Essi vi sono 
motivati sia dalla consapevo
lezza dell'arricchimento che è 
venuto e può ancora venire 
alla tradizione di pensiero cui 
si ispirano dal confronto e 
dallo scambio con i valori del 
pensiero cattolico e marxista, 
sia dalla convinzione che lo 
sviluppo di nuovi modi di ana
lizzare, di giudicare, di pro
gettare la realtà italiana non 
può non tenere conto delle 
indicazioni di contenuto e di 
metodo che caratterizzano la 
loro area culturale. 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato direttivo 
di Colloquio a Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Sergio VARO. Riccione; Sil
vio FONTANELLA, Genova; 
G. GANDALE, Milano; Giulio 
BATTIFORA, Genova - Pegll; 
Augusto F., Roma; Libero FI
LIPPI. Volterra; Giovanni 
PACCOTTI, Albisola (Savo
na); Sergio MELCHIORRE; 
Guido COPPOLA, San Giorgio 
a Cremano; Nicola FAMELI, 
Trieste («La legge 336/70 è 
stata approvata dal Parlamen
to, ma pochi sanno che es
sa è stata una legge equivo
ca. iniqua, discriminatoria an
che fra gli stessi statali ex 
combattenti perché è stata 
successivamente modificata 
non dal Parlamento ma dal 
Consiglio di Stato chiamato 
ad esprimere il suo parere 
in merito. Orbene, se il go
verno non l'ha fatto, perché 
i comunisti non si sono op
posti a tale modifica pur sa
pendo che era una palese in
giustizia?»); UN GRUPPO di 
appartenenti al personale non 
docente della Scuola media 
di San Marzano («A tre an
ni di distanza dalla scadenza 
del vecchio contratto anco
ra non sono stati tradotti in 
legge gli accordi in merito al 
nuovo trattamento retributivo 
e allo stato giuridico del per
sonale. Ogni discorso sulla 
riforma della scuola diventa 
inutile se non si risolvono i 
mille problemi del recluta
mento, dello stato giuridico, 
della mobilità del personale, 
ecc.. se prima non si prov
vede nemmeno ad applicare 
il contratto*). 

Vincenzo DE ROSA e altre 
43 firme, Napoli («Noi. gio
vani disoccupati, della comu
nità dei SS. Apostoli di Na
poli. scriviamo ai rappresen
tanti del governo e della leg
ge. Chiediamo, a nome anche 
di tutti coloro che soffrono 
il nostro stesso disagio, par
ticolarmente dei papà e delle 
mamme disoccupati che con 
noi qui sottoscrivono, che voi 
compiate un atto di giustizia, 
ve lo chiediamo in nome del
le tostre giuste leggi che noi 
vogliamo rispettare, e perché 
tutti siamo comuni fratelli 
in umanità: vi chiediamo il 
lavoro »); Elsie SBOGAR, 
Trieste (in una lettera molto 
lunga, esprime dei giudizi se
veri sulla recensione a Ra
dici e il suo disaccordo con 
M. a proposito di ovest wri-
ter. ghost writer: «Edmund 
Wilson ha dato il suo minto 
di vista, ma per noi di ma
dre lingua inalese ad aver 
ragione è Webster's Dictlo-
nary»A 

Renato BERLATT. Tagliata 
di Cervia («Domenica 15 lo 
annunciatore del TG2 in me
rito alla fumata nera o bian
ca che non si è capita, an
nunciata che 100000 persone 
erano presenti in piazza San 
Pietro. Il TG1 annunciava che 
te persone vrexenti in piaz
za erano 150000. D'accordo, 
che non si può dare un nu
mero esatto delle persone pre
senti in piazza San Pietro, 
ma io dico che l giornalisti 
abituati a questi avvenimen
ti non dovrebbero sbagliare 
di SO000 persone»); Pennino 
FRONOIA, Varese («n Cor
riere della Sera lamenta che 
le autorità sovietiche tarda
no nel concedere al suo de
signato corrispondente a Mo
sca il visto d'ingresso. L'U
nione Sovietica non ha biso
gno di stampa servite, ma 
non ha neppure bisogno di 
osoitore nemici così irriduci-
bili e settari come si dimo
strò, tn tutti i einaue anni 
di permanenza a Mosca, U 
signor Piero OsteUino»), 
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CONTROCANALE 

Buoni e cattivi 
della «commedia 

all'italiana» 
Ha preso il via sabato scor

so, con la prima puntata inti
tolata Amicizia e coraggio. 
la Storia della commedia ci
nematografica italiana messa 
a punto da Ugo Gregoretti per 
la Rete 1. 

« Amicizia e coraggio » era 
il tema di questa prima tra-
emissione a carattere mono
grafico (le tre successive sa
ranno dedicate a € Rapporti 
difficili », a Ricchi e padro
ni*, e «La storia »). che pro
poneva brani da una decina 
di film (Il tigre. Il sorpasso. 
Il Gaucho. Marcia su Roma. 
Tutti a casa, Una vita diffi
cile, Riusciranno i nastri eroi 
a ritrovare il loro amico scom
parso in Africa?. Amici miei 
e C'eravamo tanto amati) e 
interviste a registi e sceneg
giatori (Dino Risi. Ettore Sco-

' la, Mario Monicelli, Rodolfo 
Sonego, Benvenuti e De Ber
nardi, Sergio Amidci). 

Il collage era, ovviamente, 
godibilissimo, soprattutto se 
paragonato ai soliti, presunti 
t divertimenti » televisivi del 
sabato sera. Gregoretti ha 
riunito il materiale con atten
zione (sebbene alcune distri
butrici cinematografiche, co
me la Titanus. si siano rifiu
tate di collaborare, ed è stato 
giusto esporle, senza usare 
l'omertà, al malcontento del 
telespettatore) e l'ha piegato 
al suo abituale gusto del com
mento, determinato, preciso, 
non anodino. 

Tuttavia, se non possiamo 
rimproverare a Gregoretti (a 
causa del « sabotaggio » cui 
abbiamo accennato) di non 
aver inserito tra l titoli presi 
in esame certi film dichiara
tamente minori della comme
dia cinematografica italiana, 
da riconsiderare oggi di capi
tale importanza, quali espres
sioni di una vecchia industria 
che funzionava egregiamente, 
a petto dello sfasciume del
l'odierno cinema italiano di 
serie, vorremmo discutere 
proprio di quel « discorso » 
chiaro e tonante col quale 
Gregoretti dà corpo e moven
te alla sua operazione. 

Innanzitutto, il curatore (me
glio sarebbe dire l'autore, a 
pieno titolo) del programma 
auspica che non si dica più 

e commedia all'italiana ». e 
che venga quindi reciso quel-
Vintila» ancora testimone del
l'antico disprezzo. 

Sia il benvenuto, Gregoret
ti. Però, detto questo, l'auto
re della Storia della comme
dia cinematografica italiana 
ravvisa nei due clementi 
« Amicizia e coraggio > un 
certo, estremo riscatto di 
queste nostre tradizionali far
se cinematografiche, tinte di 
cattiveria e di pessimismo da
gli albori fino al Sorpasso. 
verniciate di sensibilità e dì 
speranza al tramonto, fino a 
C'eravamo tanto amati, che è 
una sorta di testamento-svolta. 

Gregoretti insiste molto sul
lo sviluppo dei risvolti ideo
logici, finendo di conseguenza 
col premiare l'avvento di 
«eroi positivi», contrapposti 
alle precedenti macchiette di 
un ineschino e tapino «uomo 
medio* italiano. ' 

La storia della commedia 
italiana è complessa, e la fac* 
cenda è oggettivamente ingar
bugliala. Però, vorremmo az
zardare un'opinione. Secondo 
noi, la critica italiana, solita
mente morbidona e passiva 
ma particolarmente feroce un 
dì con i vari Risi e Monicelli, 
ha combinato un bel pasticcio 
scagliando quelle pietre con
tenutistiche con cui oggi Gre
goretti vuol costruire una bel
la e accogliente casetta agli 
artefici della € commedia al
l'italiana ». Infatti, questo no
stro, tanto discusso, tipico 
prodotto ha in fondo cessato 
di vivere proprio quando è 
stato addomesticato^ ad « esi
genze morali» un po' postic
ce. Da quel momento, un pu
gno di cineasti di prima ca
tegoria si è barcamenato non 
senza difficoltà, mentre il re
sto della produzione (quella 
di serie, appunto) è scaduto 
ad inquietanti livelli di imbe
cillità e di qualunquismo. E 
così, è finito tutto. 

Allora, onesto monumento 
di Gregoretti sembra indiriz
zato purtroppo al cimitero, 
tranne che il cadavere non 
risorga nelle prossime setti
mane. O si venga a sapere, al
meno, com'è morto. 

Trentanni fa moriva in Austria il « re dell'operetta » 

'allegriadiLehar 
nel crollo dell'Impero 

d. g. 

Il 24 ottobre 1948 a Bad 
Ischi. In Austria, moriva a 
78 anni di età, il musicista 
ungherese Franz Lehar. au
tore di oltre trenta operette 
(fra le quali la famosissima 
Vedova allegra), ohe tanto 
successo ebbero agli Inizi del 
Novecento e sino alla fine 
degli Anni Venti in Francia. 
In Austria, in Germania e 
poi In Italia. Violinista in 
orchestra, e poi direttore di 
banda in vari reggimenti au 
stroungarlci. Franz Lehar fu 
il continuatore di quella tra
dizione teatrale, di quello 
spettacolo che era una via 
di mezzo tra l'opera Urica. 
il teatro di prosa e il bal
letto. e che tanta facile pre
sa ebbe sul gusto del pub
blico dell'epoca. Un genere 
comunque tutt'altro che mi
nore, rispetto al melodram
ma, tant'è che ancor oggi 
grandi direttori e famose 
orchestre si cimentano con 
successo in questo genere 
musicale. 

Il mondo teatrale di Lehar 
(oltre alla già citata operet
ta scrisse, fra le più note, 
Il Conte di Lussemburgo, 
Eva, Paganini, La danza del
le libellule) è popolato di 
principi, di granducati imma
ginar), di inesistenti regni 
dell'Europa centrale, di vec
chi innamorati, di nobili dal 
nome bizzarro come la prin
cipessa russa Stasa Kokozoff, 
di diplomatici, di ricchi ban
chieri etc. La musica delle 
sue composizioni, allontanan
dosi dalla tradizione vienne
se di Johann Strauss. acqui
sta un carattere più ecletti
co. con influenze zigane e 
popolari. La fluidità della 
vena melodica, la strumenta
zione raffinata, la tenerezza 
di certi abbandoni al ritmo 
di danza, furono le caratte
ristiche principali dj questo 
musicista apprezzato e sti
mato anche da Schoenberg. 

Come l'operetta di Offen-
bach aveva accompagnato la 
fine del Secondo Impero, che 
se ne era andato allegra
mente al disastro sul ritmo 
del cancan cosi la « belle epo
que », succeduta alla sconfit
ta di Sedan era destinata a 
scivolare a ritmo di valzer 
nel fango e nel sangue delle 
trincee. Negli anni dopo 11 
1871 l'operetta sembrava ri
spondere ai bisogno di eva
sione di sempre più larghi 
strati di medio-piccola bor
ghesia e. intimamente con
giunta com'era alt* Vienna 
del valzer, dei galop, delle 

Franz Lear a Vienna con due Interpreti della « Vedova allegra » 

polke, delle quadriglie, delle 
marce che echeggiavano nel 
caffè e nelle sale da ballo 
eseguite da orchestre sem
pre più imponenti, diventò 
una via di uscita alla serio
sità dell'Ottocento. 

Ma essa non fu solo un 
termometro dell'epoca, un'im
magine di quella frivola e ci
nica società ma fu anche, 
magari Involontariamente, 
una autoderisione, la satira 
di un mondo in cui ciascu
no poteva fare quel che vo
leva (grazie al liberalismo 
economico, sociale e morale) 
fuor che contestare nel fatti 
il sistema. 

La satira trovò dunque uno 
sbocco In quel genere di spet
tacolo « popolare », figlio del-
Yopéra-comiQue e del vaude
ville. nato con Offenbach 
(come parodia satirica di una 
certa cultura cortigiana e 
salottiera} e proseguito con 
Ruppe. Strauss. Lehar e su 
su sino al nostri Pietri. Co
sta. Ran7ato e persino Ma
scagni (Si), Leoncavallo (La 
reginetta delle rose) e Pucci
ni (La rondine). 

Con I,ehar tuttavia l'ope-
rotta percorse strade più 
mondane e sentimentali (pre
correndo quasi il futuro ge
nere « rosa ») e diventò spec
chio di una piccola borghesia 
che da un lato, non ricono
scendosi più nel furori ro
mantici dei personaggi del 
melodramma, voleva vedersi 
ratroresentare in scena per 
godere, in musica, le proprie 

avventure eroicomiche e dal
l'altro. continuava a sogna. 
ne. seppur sorridendoci sopra, 
i fasti di un mondo aristo
cratico raggiungibile solo sul 
palcoscenico. 

L'operetta apparve, in quel
l'epoca, come l'immagine di 
un'esistenza sicura, tranquil
la, felice, con quel giusto piz
zico d'idealizzazione senti
mentale dei bei tempi anda
ti. Ma divenne altresì una 
«rubrica permanente degli 
scandali mondani », un gior
nale in musica, in cui la rap
presentazione della corruzio
ne del sistema politico e della 
società contemporanea era 
ben presente (a parole) sep
pur unita al frivolo mondo 
delle donnine « facili », dei 
galanti scapestrati e degli 
amabili vecchi gaudenti. 

Simbolo di una civiltà che 
sembrava cercare rifugio nel
la leggerezza alla tragedia 
imminente, era il valzer che. 
nel ritmo circolare di una 
gioia che sempre fugge per 
sempre ritornare ma più te
nue e lontana, racchiudeva 
aue stati d'animo con i quali 
l'Austria presagiva e insieme 
fingeva di ignorare la pro
pria fine: scetticismo e no
stalgia. 

Anche La vedova allegra. 
diventa documento vivo di 
un'epoca e di un gusto. Un' 
epoca che si lascia affondare 
cullata dal ritmo molle del 
valzer di Lehar, dal fascino 
di una melodlosità zucche

rosa che anche oggi non 
ha perso tutta la sua effica
cia e il suo scintillante splen
dore sonoro. Quest'operetta 
imbevuta di liberty e di 
kitsch, esplode in una alle
gria che. risentita oggi, si 
ammanta di un alone vaga
mente sinistro. 

La Vienna del 1908. centro 
mondiale della spensieratez
za, sotto la sguardo bonario 
di Francesco Giuseppe, die
tro la sua facciata gaudente 
nascondeva tuttavia i gravis
simi problemi politici e socia-
li che ne avrebbero provo
cato il crollo: il problema 
delle nazionalità slave, la 
questione balcanica, l'acuirsi 
del tradizionale antiebraismo. 
l'irredentismo italiano, il dis
solversi delle alleanze militari 
ordite da Bismark. il crescen
te fenomeno dell'urbanesimo. 

Ce n'era abbastanza perché 
entrasse in crisi 11 senso pa
triarcale di sicurezza e di 
stabilità su cui si era sempre 
retto l'Impero. Testimoni cri
tici di questa realtà, gli In
tellettuali registravano con 
drammaticità la loro estra
niazione dai processi politici 
e sociali sempre più esplosi
vi. Cosi Robert Musil, con la 
sua Ironica analisi (pur con 
la nostalgia ner un Dossato 
definitivamente perduto) del
l'Immobilismo e dell'assurdità 
dell'Impero nei suol ultimi 
anni: cosi Karl Kraus, che 
fu scrittore delle più amare 
considerazioni sul crollo di 
un mondo fatto di apparenze 
e di tragiche vacuità nell'urto 
con la realtà della guerra. 

Il centro mondiale dell'ope
retta, dei valzer, dei caffè-
concerto con le sue donnine 
dai seni prosperosi e dalle 
spalle al bianco latte e ve
stite di soffici volants di seta 
ricamata, incominciava a tra
montare. I vorticosi ritmi del 
valzer viennese echeggiavano 
sempre più lontano e, intan
to, anche nella musica ango
scia e disperazione incomin
ciavano ad apparire nelle sen
suali pagine di Richard 
Strauss, nell'ampiezza sonora 
delle Sinfonie mahleriane, 
nei « suoni indistinti » dell' 
espressionismo di Schoenberg 
e di Berg. 

Il valzer della Vedova alte-
gra non era più un ballo ma 
solo una smorfia, una grot
tesca deformazione di un ge
nere che aveva ormai perso 
la sua ragione di esistere. 

Renato Garavaglia 

Inaugurati i concerti della Società aquilana 

Mahler canta sulle 
rive della Moldava 

Acclamata l'Orchestra della radio di Praga - Il cartellone 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — La Società aqui
lana dei concerti ha inaugu
rato domenica la nuova sta
gione. 

Il Teatro Comunale ha ospi
tato l'Orchestra della Radio 
di Praga, alle prese con un 
programma «curioso». 

Avviato dal poema sinfo
nico di Paul Dukas. L'appren
dista stregone (1897), 11 pome
riggio musicale aveva al cen
tro una geniale pagina di Ja-
nacek, ricordato nel cinquan
tenario della morte — il Co-
priccio per pianoforte (mano 
sinistra) e strumenti a fiato 
(1926) — e si è concluso con 
la Quarta di Mahler. La «cu
riosità » emerge dai sottili 
nessi ricorrenti tra composi
zioni cosi apparentemente 
estranee runa all'altra. 

Appartato In una sua ri
cerca originale, appare Jana-
cek con il Capriccio suddetto. 
che sembra richiedere al pia
noforte l'intervento dell'altra 
mano e ai sette strumenti a 
fiato il rinforzo dell'orchestra. 
ma che si realizza splendida
mente nella sua particolare 
gamma timbrica. Al pianofor
te Josef Palenicek (con la de
stra un po' dirigeva e un po' 
si teneva all'estremo spigolo 
della tastiera, per evitare ten
tazioni) ha dato il respiro 
moderno di questa musica 
forse non estranea all'ultimo 
Stravinski. 

La presenza di Stravinski. 
quasi garante di atteggiamen
ti moderni (che in realtà gli 
sono stati suggeriti da Dukas 
e Mahler), è aleggiata nel-
l'Apprendista stregone e nel
la Sinfonia mahleriana. Le 
due partiture hanno coinvol
to anche Strauss come prima 
fonte (Till Eulenspìcgel) del 
virtuosismo orchestrale di 
Dukas. di Mahler e di Stra
vinski. Mahler. anzi, darà a 
Stravinski. proprio con la Sin
fonia n. 4. preziose Indicazio
ni. Il violino del secondo mo
vimento della Quarta ha qual
che parentela, infatti, con 
quello, diabolico, della Sto
ria del soldato. 

Al di là di questi riferi
menti. preme rilevare il recu
pero di Mahler nel repertorio 
dell'orchestra cecoslovacca. Il j 
soprano (per l'occasione Eva 
Bromovà, stupenda) che, nel
la parte finale, intona un 
canto rievocante le dolcezze 
del paradiso, ha sospinto la 
musica in un alveo boemo. 
Come se 11 paradiso mahle-
riano si affacciasse sulle ri

ve della Moldava, musical
mente illuminate da Smetana. 

Mirabile l'orchestra, per 
l'amalgama degli strumenti 
ad arco, per la dolcezza dei 
« legni » e l'infallibilità degli 
« ottoni ». GII applausi sono 
stati tantissimi, e Josef Hrn-
clr, da vent'anni direttore sta
bile. ha dovuto concedere il 
bis. 

Se dal mattino si vede 11 
corso della giornata, dobbla 
mo dire che 11 sole e un tem
po splendido punteggiano il 
cartellone della Società aqui
lana del concerti. Le manife
stazioni andranno avanti fi
no ad agosto — sono più di 
ottanta — e comprendono 
molteplici iniziative anche 
decentrate, per le scuole e 
per la rassegna « Musica e 
architettura ». 

Passeranno per L'Aquila le 
orchestre di Cracovia. Novo-
sibirsk (con 11 pianista Bo
ris Petruscianski). Lipsia. Bu
carest, Bratislava e Welmnr. 
Emil Ghilels capeggia la 
schiera dei pianisti (Bruno 
Canino. Antonio Ballista. Jon-
quin Achucarro. Michel Be-

roff. Letea Clfarelli. Mark 
Zeltser), e un ruolo di pri 
m'ordlne è affidato al Quar
tetto Italiano, al Quintetto 
Boccherini. al Gruppo Musi 
ca Insieme, al Solisti Aquila 
ni, al Lindsay Quartet di Lon 
dra. al Quartetto Borodin di 
Mosca. DI rilievo è anche il 
settore della danza, con spet 
tacoli del London Ballet 
Theatre, del Malegot di Le 
nlngrado, Danofsky di Lubia
na. dell'Opera di Stato di Ti 
mlsoara. L'Opera da camera 
di Mosca presenterà 11 28 gen 
nalo /{ Naso di Sciostakovic. 

Un po' di attenzione è riser 
vata alla produzione contem 
poranea (Bussottl. Xenakis. 
Schoenberg. Berg. Webem). 
nonché al jazz (con II «Rag 
Urne Ensemble» di Torino) 
e al cabaret (Adriana Marti 
no in Kurt Tucholski, un ber
linese degli Anni Venti). 

Un impegno notevole, co 
me si vede, per assicurare 
alla quantità la qualità e al 
cartellone un'ampia risonan
za culturale. 

Erasmo Valente 

Gavazzeni dirige «Juditha Triumphans» 

Inedito Viva/di vocale 
ROMA — Momento di rilievo 
nell'attuale temperie vivaldla-
na, è approdata all'Auditorio 
di Via della Conciliazione la 
Juditila triumphans. oratorio 
— definito cosi dagli autori, 
ma con qualche improprietà 
— « sacntm militare », che 
celebra il truce episodio bi
blico, protagonisti Giuditta e 
Oloferne. 

Vivaldi compose la partitu
ra, su testo di Jacopo Cas 
setti, nel pieno della sua ma
turità creativa e i primi a 
udirla nel 1718 furono i vene
ziani. Dopo un sonno di se
coli — è stata recuperata 
alla vita musicale alcuni de
cenni fa — la revisione che 
oggi giunge a noi è quella at
tendibile di Alberto Zedda, la 
stessa che Gianandrea Ga
vazzeni. domenica, ha guida
to con provvido gesto, in una 
esecuzione attenta, vivificata 
in tutto 11 deterrente melo 
dico. 

La prima e più alta lezio
ne emergente da questa ope
ra — che peraltro conserva 
un'ossatura strumentale ela

borata e di fantasioso impe
gno timbrico — è infatti le
gata al patrimonio di canto, 
affidato alle cinque voci so
liste femminili e al fondo co
rale che ad esse si alterna. 
Si tratta di una vocalità nuo
va e ormai libera da rigidi 
schemi, articolata addirittura 
In reali caratterizzazioni: una 
vocalità strutturata In termi
ni espressivi tanto vitali da 
giungere, dopo decenni, fino 
a certi dolenti recitativi e a 
un arieggiare raccolto e rein
ventato dallo stesso Mozart, 

Gavazzeni ha esaltato con 
mano maieutica, in una inter
pretazione dal disegno preci
so e sciolto insieme, le otti 
me voci di Viorica Cortez 
(Holofernes). Ruza Baldani 
(\Iudltha), Nadln Denlze (Ser-
vus). Cecilia Fusco (Abra). 
Ida Bormida (Ozlas), tutte 
vittoriose sulle insidie virtuo
slstiche. disseminate con 
aspra generasità lungo tutte 
le arie. 

u. p. 

PROGRAMMI TV 

Liv Ultmann nel quarto episodio di < Scene da un matrimonio t 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Schede - Archeologia - (C) 
13 EURONOVE - Programmi giornalistici di scambio tra ! 

le TV europee • (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - <C> 
17 L'AQUILONE (C) - Fantasia di cartoni animati 
17.20 UN MESTIERE DA RIDERE • (C) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 1»; 
21; 23. 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7 3 : Sta
notte, stamane; 8.40: Ieri 
al Parlamento; &50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11,30: Incontri rav
vicinati del mio tipo; 12,05: 
Voi ed lo "78; 14.05: Musi
calmente; 14,30: Libro-di
scoteca; 15,05: Bastate con 
noi; 16,40: Incontro con un 
vip; 17,05: Racconti da tut
to U mondo; 17.40: Scuola 
di musica; 18,35: Spazio li

bero: 19.35: XI concorso na
zionale Coppa Pianisti d l-
taiia. 20.30 Occasioni. 21.05 
Kadiouno jazz 18. 21.40: 
Kurt Welll, 22 Combinazio
ne suono. 23.10: Oggi al Par
lamento; 23.18. Buonanotte 
dalla dama di cuorL 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6\30; 
7,30: 8*30. 9.30. 11.30: 1Z30; 
1340; 15^0; 16J0; 1830; 
19.30; 22,30. 6: Un altro gior
no; 7.45: Buon viaggio; 7.56: 
un altro giorno: 8.45: Ante-
primadlsco. 9.32: Il signor 
Dinamite; 10: Speciale UKJ 

18 ARGOMENTI • La nuova organizzazione del lavoro • (C) 
1*\30 TG 1 CRONACHE 
19,08 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
19,20 ROTTAMOPOLI • Telefilm - <C) «La rivincita» 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
80 TELEGIORNALE 
2040 SCENE DA UN MATRIMONIO • (C) Originale televi

sivo di Ingmar Bergman • Con Liv Ullman. Erland 
Josephson • « Valle di lacrime » 

21,36 SCATOLA APERTA - (C) • Rubrica di fatti, opinioni. 
personaggi 

2240 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
1240 
13 
1348 
15 
17.06 
17.06 

1746 
18 
1840 
18JS0 
19.10 
1940 

19.45 
20.40 

2140 

(C) BENNV HILL SHOW 
T G 2 ORE TREDICI 
I SENSI • (C) 
RUGBY: ITALIA-ARGENTINA 
TV 2 RAGAZZI • Paddington Disegno animato • (C) 
SIMPATICHE CANAGLIE • (C) • Comiche degli anni 
Trenta 
TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) 
INFANZIA OGGI Bambina, bambino - (C) 
DAL PARLAMENTO TG 2 8portsera - (C) 
STORIE DI VITA - «Un paese e I suol emigrati» 
TOM E JERRV (C) Cartoni animati 
IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - (C) «Sul 
monte Athos » 
TG2 STUDIO APERTO 
LA CASA DEL SOLE <C) • Regia di Giuseppe Sibilla -
m Le nuove scoperte » 
IL MATTINO DEL MAGO Cinque Inediti di Hitchcock 
degli anni "30 «Giovane e Innocente » Rema i* Alfred 
H teheock • Con Derrick DP M«rnev Nova Pllbeam. 
Perry Marmont. Edward Rigoy. Mary Clare. 
TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
sport; 10.12: Il signor Dina 
ni ne, 1U Sorciaie GK2 
sport; 10.12. &aia F. 11.32: 
li bambino e ;a psicanalisi; 
11.52. Canzoni pei tutu; 
12.10. rfa-.miisioni regina-
li. 12.45. No. non e la BBC! 
13.40 Romanza. 14. Ira 
*nms:oni regionali. 15. Qui 
Radio due. 17.30. Speciale 
GR2. 17.55. Teatro romano; 
1833 Spazio X: 22.20. Pa 
norama parlamenta/e. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30 8.15. 10.45. 12.45: 1.145: 
18,45. 20.45. 23.55 6 Luna 

no In musica: 7: II concer
ia dei multino. 3.15. li con 
reno dei mattino. 9: Il con
certo d«i mattino. 10 Noi. 
voi. loro donna. lO.aò Mu 
s:i-a operistica, l l j ò Mary 
Barton. 12.10 Long play-
mg. 13: Musica per due; 
14. li mio Weber. 15.15: 
Giti cultura. 15.30 Un cer
to discorso musica; 17: 
Schede scienza. 17.30: Sua-
io tre. 21 Quando cera il 
salotto. 21..» Musiche di 
Louis Spohr. 22: Libri no
vità. 22.15. Disco club. 23: 
Il \à,a. 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Scene da un matrimonio 
(Rete 1 , ore 20,40) 

Va in onda questa sera il quarto episodio. Valle di lacrime. 
della versione televisiva del film di Ingmar Bergman Scene 
da un matrimonio. E passato un anno dalla rottura del 
matrimonio di Marlanne e Johan. I due si ritrovano, e 
scoprono che l'amore è ancora intatto, ma il dialogo impos
sibile, Johan e Marlanne vivono ormai m due mondi com
pletamente diversi: hanno costruito altri rapporti, sono 
entrambi tormentati da problemi anche sostanziali che non 
riescono a trasmettersi l'un l'altro. Si lasceranno più soli 
di pnma, 

Giovane e innocente 
(Rete 2, ore 21,30) 

Terzo appuntamento con il ciclo dedicato ad Alfred Hitch 
cock, Il mattino del mago. Il film in onda questa sera, tntt 
tolato Giovane e innocente, venne girato nel "37. ed è un 
efficacissimo esempio di come e con Quali strumenti Hitch
cock riuscisse già nel "37 a raffinare gli elementi scenici e 
narrativi della sua particolare suspense. Questa la trama: 
Robert Tisdall scopre su una spiaggia il cadavere di una 
giovane donna. Due ragazzine lo vedono e scatta nei suoi 
confronti l'accasa di omicidio, da cui Tisdall tenterà d: 
riscattarsi cercando il vero colpevole. 
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il modello della 
BISMARCK 

_ il poster a colori della 

AMERIGO VESPUCCI 
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1805-M80: TKNdOGtt-PIWILIf ATTAGUE 
• dall'inizio del XIX secolo tutte le tappe più significative della storia della 
navigazione mondiale attraverso i personaggi, le operazioni di guerra, le navi 
• da Trafalgar alle Midway. dalla propulsione a vapore a quella nucleare. 
dalle prime corazzate alle portaerei, ai sommergibili nucleari... 

• centinaia di illustrazioni: fotografie (spesso inedite), stampe, disegni. 
carte geografiche, schemi tattici, apparati, armamenti 

• 120 profili di navi militari presentate con una tavola centrale, foto, 
bozzetti, descrizioni tecniche particolareggiate 

• un compiilo ed esauriente dizionario di oltre 400 termini navali. 
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1 fascicolo di Storia 

1 fascicolo di Profili 
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Sul set del «Prato», nuovo film dei fratelli Taviani 

Se i giovani fossero padroni 
di decidere il loro destino 

Dal nostro inviato 
SAN GIMIGNANO (Slena) -
II prato è una storia d'amo
re. DÌ primo acchito, è tutto 
quello che si riesce a sapere 
dai fratelli Taviani sul nuovo 
film che hanno messo in can
tiere nelle campagne attorno 
a San Gimignano, turrito 
centro medievale in terra di 
Chianti, rifugio di Dante, che 
proprio qui cercò, invano, di 
mettere d'accordo quelli di 
parte guelfa. 

I due registi si affidano a 
Isabella Rossellini (navigata 
conversatrice dagli e sugli 
Stati Uniti per conto di quel 
matto di Arbore, ed ora al
l'esordio cinematografico) e 
Saverio Marconi (il Gavino 
Ledda di Padre Padrone) 
chiamato da qualche setti
mana al posto di Nanni Mo
retti il quale, pare, si è 
buscata l'epatite virale (altro 
che disaccordo con i due au
tori!), a Michele Placido (la 
polemica su di lui c'è stata. 
ma con Giorgio Strehler. che 
se ne è sentito «defraudato» 
dai Taviani). a Giulio Brogi 
(già collaudato interprete di 
opere di casa Taviani), e a 
un gruppo di esperti e fidati 
collaboratori (il direttore del
la fotografia Franco Di Gia
como: lo scenografo Gianni 
Sbarra; la costumista Lina 
Taviani, moglie di Paolo; il 
musicista Ennio Morricone; 
l'aiuto-regista Marco De Po
li). 

II film è prodotto dalla 
€ Filmtre », vale a dire do quel 
Giuliani G. De Negri che de
finire produttore tout court è 
come fargli un torto, non es
sendo tale il personaggio e 
poiché antico sodalizio lega il 
nostro ai due fratelli, e dalla 
RAI (Rete 2) che questa vol
ta ha investito una quota di 
partecipazione pari al venti 
per cento, a differenza di 
Padre Padrone tutto marcato 
con i bolli di viale Mazzini. 

Dunque, si va consolidando 
il matrimonio tra i Taviani e 
la televisione, e tra questa e 
il cinema. Furono proprio i 
due registi toscani, nel 1971, 
con San Michele aveva un 
gallo tra i pronubi delle noz
ze, forse consacrate proprio 
nel 1077 alla Croisette con la 
Palma d'Oro all'apologo sul 
pastore-glottologo, e festeg
giate quest'anno con lo stes
so riconoscimento all'Albero 
degli zoccoli di Olmi. 

Certo, i Taviani non fanno 
film per la TV anche perchè 
non esiste per essi uno speci
fico filmico e uno specifico 
del teleschermo, ma, come 
osservava Ugo Casiraghi su 
queste pagine in occasione 
della presentazione a Cannes 
di Padre Padrone, ì suoi au
tori t si sono serviti » del lin
guaggio televisivo «per dare 
una maggiore essenzialità 
concettuale al loro cinema». 
Come era già accaduto per 
San Michele, aggiungeva Ca
siraghi. E come accadrà. 
probabilmente, anche per 
questo Prato. 

Titolo simbolico — anche 
se. pare, provvisorio — che 
aiuta a cogliere già da solo 
uno dei supporti di questa 
storia, e pure tema dominan
te nell'opera di questa coppia 
di cineasti: la natura, osser
vata non come in un bozzetto 
naturalistico ma come un 

I fratelli Taviani e la giovane Isabella Rossellini conversano con il reglsla americano Martin Scorsese (il primo a sinistra) 
In visita al set del film e II prato». Nella foto a destra: Michele Placido, Interprete del film. 

teatro di scontri frontali e di 
aggressioni. Un prato, allora 
essi dicono, può essere una 
meravigliosa distesa di verde 
e di fiori, una striscia di ter
ra colorata, ma quando si 
infradicia d'acqua, o viene 
calpestato, quello stesso pra
to diventerà un pantano, un 
tratto devastato. 

A percorrere questa terra. 
tra le più belle della Tosca
na. saranno dei giovani, ri
scoprendo un mondo che 
sembrava scomparso. Si trat
ta di Giovanni (l'attore Save
rio Marconi), Eugenia (cioè 
Isabella Rossellini) e Enzo 
(ossia Michele Placido). Nes
suno dei tre la quello che 
desidererebbe: il prìrr.s, in
fatti. sta per entrare nella 
magistratura, ma vorrebbe 
occuparsi di cinema (con lui 
che parte da Milano per San 
Gimignano si avvia il raccon
to dei Taviani): il secondo, la 
ragazza, si interessa di an
tropologia. e conduce dei 
corsi di animazione, ma ogni 
mattina va al lavoro in un 
ufficio postale di Firenze: il 
ter/o è impiegato alla Stan-
da. ma pensa di avviare una 

cooperativa agricola. Eugenia 
ed Enzo stanno insieme fino 
a quando, improvviso e pro
fondo. nasce l'amore tra la 
giovane e Giovanni. 

«A me pare che ogni film 
sia contro il precedente». 
confessa Paolo, il più giovane 
dei fratelli Taviani. «Ad e-
sempio. in questo c'è un per
sonaggio di rilievo: il padre 
di Giovanni (ruolo interpre
tato da Giulio Brogi), che 
dialoga con . il figlio, lo 
comprende, anche se appar
tengono a generazioni troppo 
differenti e lontane». 

Un esercizio che i Taviani 
compiono di malavoglia è 
quello dei bilanci (che pure. 
per essi, sono largamente in 
attivo). Preferiscono discute
re di quel lavoro quotidiano 
al tavolino, sul quale cercano 
di imbastire le loro storie. 
Perchè un'idea può raggiun
gere un approdo sicuro, 
concretizzandosi sullo scher
mo. e un'altra può naufraga
re. disperdendosi, a volte, in 
mille rivoli. Tanto accadde per 
un soggetto, forse quello da 
essi più amato, che restò sul
la carta e di cui sopravvisse

ro soltanto il titolo (Sotto il 
segno dello Scorpione) e un 
personaggio che da positivo 
divenne negativo (il traditore 
di Allonsanfàn). 

L'allegoria « muta » dello 
Scorpione, comunque, ha la 
palma del preferito, secondo 
Paolo, mentre / fuorilegge del 
matrimonio (un soggetto sul 
«piccolo divorzio», firmato, co
me il precedente Un uomo da 
bruciare, a sei mani, con 
Valentino Orsini), si colloca 
al polo opposto. 

Dell'opera dei Taviani. la 
seconda rete TV si appresta 
a trasmettere una rassegna 
esauriente, che prenderà il 
via dal 10 novembre con 
Padre Padrone (seguirà / 
sovversivi, che segna il di
stacco da Orsini, e quindi, gli 
altri film ora citati, tranne / 
fuorilegge e compreso San 
Michele). 

Boccone ghiotto della «mu
ta» di giornalisti piombati sul 
set del Prato è stata Isabella 
Rossellini. Costretta ma sin
cera. Isabella ha Tatto pro
fessione di fede verso i Ta
viani («mi è sempre piaciuto 
il loro cinema, il loro stile, 

Torna « Accademia Ackermann » 

ROMA — Al Teatro La Comunità, rinnovato e 
ampliato. si rappresenta da stasera < Accademia 
Ackermann », lo spettacolo di Giancarlo Sepe (sce
ne di Umberto Barlacci, musiche di Stefano Mar
ciaci) che ha avuto la sua « prima » assoluta al 
Festival di Spoleto, nel luglio scorso. « Accademia 

Ackermann », che trae spunto da episodi storici, 
vuol costituire una rievocazioni critica dalla e bat
taglie culturali » del regime naztsta. Aila fine 
dell'anno, la compagnia di Sape Infiltri una tatmit 
italiana che toccherà, in particolare, Flrerua, Mi
lano, Torino. 

la loro capacità di sintesi»). 
ha dribblato con abilità pa
ragoni tirati fuori per i ca
pelli («il cinema che faceva 
mio padre e quello di Paolo 
e Vittorio sono stilisticamen
te diversi, ma hanno la stes
sa intenzionalità»), ha deluso 
i più «audaci», affermando 
che per ora non le preme 
molto fare l'attrice («si ve
drà»). 

Saverio Marconi, attore che 
viene da] teatro, invece ha 
detto di sentirsi più a suo 
agio nei panni del giovane 
magistrato che in quelli di 
Gavino Ledda. Di certo non 
ha creato molti problemi ai 
Taviani, sebbene i registi, per 
la défaillance di Moretti 
(Sconosciamo Nanni da lungo 
tempo ed è tra gli autori che 
stimiamo di più»), abbiano 
dovuto in parte trasformare 
sul nuovo interprete la strut
tura del vecchio personaggio. 

Nella villa di Montelonti si 
prova e si riprova una scena 
nella stanza dove Eugenia fa 
animazione con un gruppo di 
ragazzi (tra questi i quattro 
figli, due a testa, dei Tavia
ni): un albero, durante una 
tempesta, precipita, squar
ciando la pòrta d'ingresso di 
un'aula costellata di scritte 
sui muri e ingombra di pu
pazzi di cartapesta. La vicen
da attinge qua e là ad un 
sapore di fiaba, attraverso la 
protagonista, che arriverà ad 
immedesimarsi nel celebre, 
magico pifferaio, quasi un 
sogno, come per verificare 
l'apologo. Per completare II 
prato occorreranno circa al
tre cinque settimane di lavo
razione; il film uscirà sul 
grande schermo nel prossimo 
anno e. trascorsi i rituali di
ciotto mesi, potrà apparire in 

televisione. 
Lasciando i Taviani. una do

manda è d'obbligo: «Che co
sa pensate dell'Albero degli 
zoccoli?». 

Rispondono: «Ci ha stupito 
per la rappresentazione di un 
mondo che a noi è familiare. 
Olmi l'ha tratteggiato da una 
sponda opposta alla nostra. 
riuscendovi moito bene. E' 
un'opera bellissima e carica 
di dolore. Altro che atmosfe
ra idilliaca!». 

Gianni Cerasuolo 

Conclusa la trilogia monteverdiana dell'Opera di Zurigo 

Una «Poppea» precipitosa alla Scala 
Nostro temilo 

MILANO — Con L'Incorona
zione di Poppea (1642), che 
un anno dopo II ritorno di 
Ulisse in patria segna il cul
mine del realismo dramma
tico di Monteverdi e ne con
clude la produzione teatrale. 
anche l'Opera di Zurigo si 
è congedata dal pubblico mi
lanese. Speravamo che l'al
lestimento di Questo straordi
nario capolavoro potesse se 
gnare il momento più felice 
del brevissimo ciclo; ma d li
biamo confessare che quel 
che si è visto e asco'ia''' 
domenica sera ci *ia un poco 
deluso e ci è parso per di
versi aspetti inferiore ni ri 
sultato ottenuto nei Ritorno 
d'Ulisse, di cui pure condivi
deva alcuni pregi. 

Serbavano, ad esempio, la 
loro suggestione l'impostazio
ne della scena di Ponnelle e 
i coglimi di Pet Ilalmen e 
risultarvi abbastanza chiaro il 
diverso carattere che ha L'in
coronazione di Poppea riaper
to allo due altre opere; ma 
proprio i nuovi problemi che 
essa pone al regista con la 
sua eccezionale ricchezza 
drammatica e con l'origina
lissima caratterizzazione dei 
personaggi hanno reso più 
evidenti i limiti di Ponnelle, 
ponendo maggiormente in lu
ce la sua inclinazione a cai 
care la man') e certe me ca
renze di gusto, di cullura. di 

invenzione. A onir del vero 
si deve dire che talune gof
faggini non possono essere at
tribuite solo al regista: evi
dentemente Harnoncourt (che 
ha sempre parlato di una 
stretta collaborazione con 
Pomicile* le condivideva, vi
sto che ha consentito ai can
tanti certe forzature, certi 
assurdi sconfinamenti nel par
lato, che evidentemente vole
vano sottolineare la nuova 
verità drammatica montever
diana, ma lo facevano con 
esiti fuorvienti, tanto più sor-
nrendentì in un contesto di 
serietà f>lnl'}Oica, con il recu-
vero del fascino timbrico de-' 
oli strumenti antichi. 

Da questi punto di vista è 
varsa sjrrrendente, e Qual
che volta del tutto incom-
vrensib'le. l'impronta conci
tata. quasi a scatti precipi
tosi che spesso Harnoncourt 
tendeva n conferire all'ese
cuzione mettendone a rcpen-
taa'io Ui correttezza e finen
do con l'appesantire certe si
tuazioni e con il mettere in 
luce un certo Qusto sovrar-
rnrico in alcuni momenti 
della strumentazione. Proba
bilmente lo sforzo di realiz
zare il clima di libertà im-
orovvisatoria che si dovreb
be instaurare nella esecuzio
ne di un'overa barocca ha tra
dito il musicista viennese in
ducendolo od etiti che aopaio 
no lontani da ouclla intenzio
ne. Si rimane un poco per

plessi perché nel Ritomo di 
Ulisse la varte strumentale 
era condotta con più fluida 
scioltezza, e i cantanti indul
gevano meno a certe forza
ture. 

fhso.n-e averle sentite nel
l'Incoronazione di Poppea on
erile perché uella compagnia di 
can'o n >n mancavano voci che 
padroneggiavano ' discreta 
mente la pronuncia italiana: 
con una maggior misura il 
Serone dt Eric Tappy sareh 
be stato convincente. Sono 
piaciuti il grave Sacca di 
Matti Salminen e la fresca 
Drusilla di Janet Perry; di 
screfe sono parse la Poppea 
della Yakatcr e l'Ottavia del
la Sehmidt, mentre il tenore 
Alexander Oliver ha carat 
terizzajo con molta vis comica 
la parte della nutrice che. 
con scelta discutibile, gli era 
stata affidata. Tra i più im
pegnati era anche il falsetti 
sta Paul Esswood. nei panni 
di Ottone, che non appariva 
in serata molto felice, fiei 
ruoli minori si sono ronfiti 
in'erpreti pia ascoltati nelle 
altre sere. 

Si può ora tentare un bi
lancio complessivo del ciclo 
monteverdiana allestito dal 
l'Opera di Zurigo. Se abbia
mo posto in luce di volta in 
volta alcuni limiti, a comm 
dare da quello forse più gra 
ve. che riguarda la pronun 
eia della maggior parte dei 
cantanti e la conscguente dif

ficoltà di rendere in modo 
adeguato un tipo di vocalità 
come quella monteverdiana. 
così profondamente legata 
alla parola. Il problema è più 
ra.sfo, e riguarda in gene
rale la difficoltà di trovare 
interpreti con una tecnica e 
una intelligenza interpretativa 
adeguate a Monteverdi. 

Non si e potuto ripetere in 
teatro il risultato (per vari 
aspetti discutibile, ma senza 
dubbio importante e per il 
momento imprescindibile) che 
Harnoncourt aveva ottenuto 
in disco; ma il coraggioso ten 
tatiro andava fatto e ha por
tava a risultali di cui non 
possono sfuggire gli aspetti 
largamente positivi: li po
tremmo definire in un certo 
senso un importante punto di 
partenza. Harnoncourt non è 
infallibile, ma la sua ricerca 
interpretativa e ciò che egli 
rappresenta oggi nell'esen
zione della musica barocca 
sono comunaue fatti che non 
si possono ignorare, e ci por
tano più ricini a Monteverdi 
di tante vecchie trascrizioni. 

E Ponnelle non è certo im
mune da difetti, ma non oc
corre dire che fl suo modo 
di vedere il teatro monte-
verdiana è di gran lunga ore-
feribile al greve gusto pseu 
dò-neoclassico che esibirà ad 
esempio la Wallmann in un 
allestimento oVlI'lnroronazio-
r^e di Poppea di circa dieci 
anni fa. 

Con tutti i suoi limiti, ma 
anche con i suoi pregi, l'im
pegno monteverdiana dell'Ope
ra di Zurigo è una esperienza 
stimolante, che deve far ri
flettere: il calore del suc
cesso con cui ogni serata è 
stata accolta dimostra che il 
pubblico ha percepito imme
diatamente che non si tratta
va di una operazione archeo
logica o erudita, ha avvertito 
la sconfinata grandezza dei 
testi che era chiamato ad 
ascoltare e ha intuito anche 
quanto di nuovo e di signifi
cativo c'era in questo modo 
di proporli. C'è da augurarsi 
che il punto di partenza se
gnato dall'Opera di Zurigo 
trovi un seguito: per esem
pio. con il Monteverdi che la 
Scala da tempo promette. 

Paolo Petazxi 

Al Folkstudio 
l'VIII Festival 

di Jazz di Roma 
ROMA — Numerosi musicisti Ita
liani • stranieri partecipano all'VI II 
Festivi! del Jan di Roma, che 
si svoigarè al Folkstudio da 099! • 
sabato 28 ottobre. Questa sera al
le 20,30 il e via * al litio de: 
concerti tari dato dal gruppo Strut
tura di Supporto di Eugenio Co
lombo, dal Trio di Giancarlo Setiiaf
fini • dall'Eddy Palermo Quartat. 

Tra 1 gruppi • gli artisti che fi 
es'biranno nei prossimi giorni, 1 
First Gate Syneopator», l'Aldo 
losue Ouirtet, Martin Joseph. f>a-
U.i.t Scatc telii. il Vagn Brandrup 
Qu.nttt, l'Oliver Berney Quintet. 

Programma triennale per il teatro abruzzese 

All'Aquila molti italiani 
fra Brecht e Shakespeare 

• i . . " . . . 

Antonio Calenda regista stabile - Pupe Ila Maggio protagonista della «Madre» 
Ripresa della « Rappresentazione della Passione » con Elsa Merlin! 

ROMA — L'Argentina ha ospi 
Ulto, ieri mattina, la confe
renza-stampa dello Stabile 
dell'Aquila. Luciano Fabiani, 
uno dei dirigenti dell'ente, ha 
informato sugli indirizzi as
sunti dallo Stabile, tra cui. da 
rilevare, quello tendente ad 
articolare l'attività produt
tiva del TSA secondo due li
nee. non obbligatoriamente 
distinte in ogni aspetto: una 
nazionale e una regionale. 

Effetto di questa decisione è 
stato, per il Teatro Stabile, il 
recupero, anche in termini re
gionali, della funzione più prò 
pria, quella produttiva, che 
aggiungendosi alla distribuzio 
ne degli spettacoli su tutto il 
territorio abruzzese e molisa 
no curata dall'ATAM (Asso
ciazione teatrale abruzzese-
molisana). ha fatto compiere 
alla vita teatrale delle due re
gioni un considerevole passo 
avanti. Un dato basterà a 
conferma: il passaggio dai die
cimila biglietti venduti nel 
11)63 (anno di inizio dell'atti
vità) ai 75 mila della passata 
stagione. 

Altra novità è il programma 
triennale affidato ad un re
gista stabile. Antonio Calenda. 
che non necessariamente al
lestirà tutti gli spettacoli. In 
cartellone tre importanti tito
li : La Madre di Bertold Brecht 
(da Gorki): Vita di Galileo. 

sempre di Brecht: Riccardo III 
di William Shakespeare. A 
fianco, una novità italiana 
scritta da Alberto Moravia 
(già annunciata lo scorso an
no) e la riduzione per le 
scene del Trucco e l'anima 
dello scomparso Angelo Ma
ria Ripellino. Lo Stabile aqui
lano ha. inoltre, stabilito ac
cordi con alcuni drammatur
ghi italiani, che hanno pre
parato o prepareranno testi 
scritti appositamente per il 
complesso abruzzese: tra 
questi, Giuseppe D'Agata — 
di cui verrà rappresentata 
La bottega di Leonardo — 
Fabio Doplicher e Antonio 
Nediani. Inoltre, in collabo
razione con il Premio Flaia-
no di Pescara, verrà allesti
ta La dama del filosofo di 
Fortunato Pasqualino, che ha 
vinto l'edizione '78 del Pre
mio. 

Ma. in verità, accanto alla 
Madre, di cui sarà interpre
te Pupella Maggio, c'è. per 
quest'anno, un altro notevo
le spettacolo che già gira 
per l'Italia: la Rappresenta
zione della Passione, dramma 
sacro abruzzese nella tra
scrizione fatta da una suora 
di Chieti nel 1576. Allestito a 
chiusura delia precedente 
stagione '77'78. nell'ambito 
della manifestazione «Abruz-
zo '78 > questa sacra rappre
sentazione, di cui è prota
gonista Elsa Merlini. è stata 
ripresa alla fine di settem
bre a Torino, ospite di quel
lo Stabile, in occasione del
la ostensione della Sindone. 
Lo spettacolo si svolge esclu
sivamente in chiesa e sarà 
dato, a Roma, nella Basilica 
di Santa Anastasia. 

Antonio Calenda. dopo aver 
sottolineato la necessità per 
gli Stabili di svolgere una 
funzione di ricerca simile a 
quella delle università, ha 
tenuto a dichiarare che « il 
teatro si fa quando si han
no gli interpreti giusti >. E 
Pupella Maggio è l'attrice 
« giusta > per La Madre di 
Brecht, testo che Calenda 
giudica « il più d'avanguar
dia del '900». D'altra par
te. il regista ritiene Brecht 
il vero se non il solo rap
presentante di questa cor
rente teatrale. « l'unico che 
abbia seminato perché nasces 
sero le ipotesi per il teatro 
d'oggi ». 

E" intervenuta, a questo 
punto, la 5tes<vt Pupella Mag
gio. di cui sono note la ntro 
M'ÌI e la timidezza nel pwrla 
re. Ha detto l'attrice: « Non 
sono emozionata, ho paura. 
Paura di questo mostro che ! 
è il teatro. Ringrazio chi mi ' 
ha scelto per questo ruolo. I 
Vado per una strada che non 
ho mai percorso, anche per
ché il mio teatro è differen
te da questo testo che mi è 
stato offerto. Quando ho letto 
il copione mi è molto piaciu
to. Mi è piaciuto il personag
gio perché l'ho trovato uma
no. brillante e. qualche vol
ta. anche comic*, ma molto. 
molto bello. 

« La mia esperienza l'ho 
fatta nel teatro dialettale e 
con Eduardo, e me ne vanto; e 
li ho imparato che non si 
può barare col pubblico; e. io 
non so barare, devo essere 
convinta di quello che vado 
a dare. Forse per questo gli 
spettatori mi amano. Ma ora 
il compito che affronto è mol
to arduo; cercherò di fare 
qualcosa di buono e di bello 
anche con le mie piccole pos
sibilità... Mi aiuterà, inoltre. 
la fiducia che ho nel regista e 
nei giovani attori che mi so
no accanto. Essi mi hanno 

preso come un seme e io con
sidero loro i petali del fiore. 
E' la prima volta che parlo in 
pubblico e vorrei aggiungere 
ancora questo, soprattutto per 
i giovani: le cose belle arri
vano tardi... ». 

La Madre andrà in scena, 
in « prima nazionale », a Pra
to. il 1 dicembre. Sarà. poi. 
non solo in Abruzzo, ma in 
molte città italiane. A Ro
ma giungerà in marzo, al 
Brancaccio. Accanto alla Mag
gio saranno Giampiero Forte-
braccio. Paolo Berretta. Um
berto Bortolani. Giuseppe Ca
ruso. Loredana Gregolo. Ma
riella Laterza e tanti altri. 

m. ac. 
Nella Foto: Pupella Maggio 

Al Politecnico Teatro « De Uxore Cerdonis » 

Si ride in latino con 
la moglie del ciabattino 

ROMA — Si ride in latino 
nella sala al numero 13/a di 
via G.B. Tiepolo (quartiere 
Flaminio), dove la Coopera
tiva « // Politecnico Teatro » 
rappresenta De Uxore Cerdo
nis (La moglie del ciabatti
no), « commedia elegiaca » del 
tardo Medioevo, scritta da un 
certo Jacobus. forse di Be
nevento. La commedia, tra
dotta letteralmente nel pro
gramma (con testo a fronte». 
da Erminia Artese, viene pe
rò recitata, ed è il caso di 
aggiungere, cantata e musi
cata, dagli ottimi attori del
la Cooperativa, nei 436 veisi 
latini (distici elegiaci), che 
compongono l'originate. Non 
si terrorizzi il lettore: lo spet
tacolo, nonostante la apparen
temente severa titolazione, è, 
come già si accennava all'ini
zio, estremamente godibile, di
vertente e comprensibilissi
mo, anche da parte di chi 
con il latino non ha o non 
ha più (come del resto lo 
scrivente), troppa dimesti
chezza. 

Nel maggio scorso lo spetta
colo venne infatti rappresen
tato, con notevole successo di 
pubblico, nella piazzetta San 
Pellegrino di Viterbo, nell'am
bito del III Convegno inter
nazionale su « L'eredità clas
sica nel Medioevo: Il linguag
gio comico », organizzato dal 
Centro di studi sul Teatro 
Medioevale e Rinascimentale, 
diretto dal prof. Federico Do
glio. 

Molto in sintesi, st potreb
be parlare dt una sorta di 
pochade decisamente ante lit-
teram. se non addirittura di 
una movimentata «font me
dia musicale» di stampo qua
si boccaccesco. La bella ma 
glie di cut al titolo — pulchra 
nimis. qua non pulchrior ulla 
fuit, come recita il testo. 
cioè « bellissima, così bella 
che non ce ne fu mai l'egua

le » — è assai mal maritata 
con un povero quanto avido 
ciabattino. Della donna ai è 
perdutamente invaghito un 
brutto ma ricchissimo prete. 
che, per placare l'ansia del 
suo sempre più bruciante de
siderio, ricorre al prezzolati 
servizi di una vecchia mezza
na. Per farla breve, la don
na inizialmente respinge sde
gnata te offerte della vec
chia: anzi, racconta tutto al 
marito, che. dopo aver loda
to la sua virtù, nell'intento 
di sfruttare la situazione, la 
induce a fingere di accetta
re. il convegno amoroso, do
po alcune schermaglie, ha 
quindi luogo, ovviamente nel 
letto del ciabattino. Ma non 
si tratterà di una finzione. 
e quando il prete, soddisfatto 
il suo desiderio, uscirà dalla 
stanza della donna, al calzo
laio giustamente tradito non 
resteranno che le beffe, can
tategli in rima da alcuni mu
sici: • « La storia del ciabatti
no serva da esemplo: aveva 
tentato di truffare per lucro. 
e con la sua astuzia ha ga
bellato 6e stesso». 

Il regista Giandomenico Cu
ri ha risolto teatralmente il 
testo — un'opera prevalente
mente narrativa, a mezza via 
tra la rinascenza del XII se
colo e il successivo rinasci
mento — nei termini di una 
spettacolarità chiaramente ri
ferita ai classici modelli del 
>J teatro all'italiana ». aggiun
gendovi, con un ben dosato 
« senno dt poi ». una dinami
ca scenica e un'accattivante 
ironia, post-brechtiana po
tremmo quasi dire, accentua
te qua e là negli interventi 
non soltanto descrittivi del 
narrator (Alessandro Rossi) 
e dall'impiego, tutto reinven
tato, anche musicalmente, di 
tre giovani musici (Angela 
Romaqnoli. al flauto dolce; 
Ignazio Marcozzi al violino; 

Lucio Turco con la chitarra 
saracena ed altri strumenti 
d'epoca, autori, insieme con 
Alessio Moretti, delle musi
che). In quanto ai già apprez
zati interpreti, oltre al Ros
si, Elena Magoia godibilissi
ma nei panni della vecchia 
ruffiana; Federica Giulletti e 
Oreste Rotundo in quelli del
la moglie e del ciabattino: Re
nato CeccheIto, comico all'ita
liana (a tratti ricorda ti mi
glior Sordi) nel pruriti ses
suali del vogliosissimo prete. 

Funzionale alla dinamica 
dello spettacolo il vasto im
pianto scenico di Gianni Gio-
vagnoni, anche autore dei so
briamente allusivi costumi. 

Nino Ferrerò 

Il cantante 
Sid Vicious 

tenta 
il suicidio 

NEW YORK — n cantante 
punk Sid Vlclous di 21 anni, 
accusato di aver ucciso con 
una coltellata allo stomaco 
il 12 ottobre scorso la sua 
amica Nancy Spungen. dopo 
che la polizia ne aveva tro
vato il corpo insanguinato 
nella stanza che ella divide
va con il cantante all'Hotel 
Chelsea di Manhattan, ha 
cercato di uccidersi taglian
dosi le vene dei polsi. 

Sid Vlclous. che si trovava 
in libertà condizionata die
tro versamento di una cau
zione di 50.000 dollari, ha ten
tato il suicidio in un albergo 
di New York dove aveva pre
so alloggio. Ricoverato In o-
spedale, le sue condizioni so
no state successivamente de
finite soddisfacenti. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

SALONE INTERNAZIONALE DELLA FERRAMENTA 
ALLA MOSTRA D'OLTREMARE 

Venerdì 27 ottobre si inau
gura alla Mostra d'Oltrema
re di Napoli la 2. edizione 
del SJ.F.U.C. «Salone Inter
nazionale della Ferramenta. 
dell'Utensileria e dei Colorii» 
organizzato dall'Ente Auto
nomo Mostra d'Oltremare in 
collaborazione con la Libera 
Associazione Napoletana A 
genti e Rappresentanti di 
Commercio « LANARC » che 
si svolgerà fino al 29 otto
bre. 

La rassegna che oltre alla 
presenza di numerose ditte 
nazionali vedrà la partec.Da
zione massiccia di ditte di 
altri paesi tra i quali Fin 
Iandia. Francia. Germania, i 
Giappone. S. Manno. Spa 
gna. Svizzera. US.A.. si pre 
senta estremamente inicres ! 
sante per gli operatori eco
nomici del settore che po
tranno scegliere su una cam

pionatura di oltre 15 mila 
modelli presentati secondo 
una chiara distinzione mer
ceologica comprendente tren
tadue grandi branche setto
riali. 

I settori merceologici com
presi nella sigla S.I F.U.C. 
hanno un mercato nel centro-
sud in continuo sviluppo, co
me dimostrato dal tasso d'in
cremento annuo nei confron
ti del nord e il più che rad
doppiato numero di presenze 
alla rassegna. Anche il setto
re colori e vernici malgrado la 
crisi dell'edilizia registra un 
accresciuto numero di pre
senze. 

Insomma il S I P U.C. si al
linea per interesse agli altri 
sedici saloni specializzati che 
l'Ente Autonomo Mostra d' 
Oltremare organizza nell'ar
co dell'anno e promette ulte
riori sviluppi. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

LA GENERAL MOTORS 
E LA LOTTA CONTRO IL CANCRO 

Una iniziativa speciale che premia ogni anno tre ri
cercatori - Una spesa totale di oltre 250 milioni di lire 
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s Mentre cospicui sono 1 
contributi degli enu pubblici 
e privati alle organ'.zzaz.onl 
che lottano contro il cancro. 
poco è stato fatto per pre 
mia re l'eccezionale impegno 
individuale del sìngoli ricer
catori ». 

Con questa dichiarazione il 
presidente della General Mo
tors Corporation di Detroit. 
Thomas A. Murphy. ha an
nunciato l'istituzione di tre 
[>reml annuali da 100 000 dol 
ari ciascuno (ca. 83 milioni 

di lire italiane) — oltre ad 
una medaglia ricordo tn oro 
— da assegnarsi ad altrettan
ti ricercatori particola rnvn-
te distintisi, in tutto 11 mon
do. nella lotta contro 11 can
cro. 

I tre premi, e le relative 
medaglie d'oro, sono intestati 
al nomi di Alfred P. Sloan. 
Charles P. Kettering e Char
les S. Mott, che la General 
Motors ha voluto cosi ricor
dare per il contributo dato. 

col loro lavoro e le loro atti
vità filantropiche al progres
so dei la civiltà del nostro 
tempo. 

In particolare, un premio 
sarà assegnato allo scienziato 
segnalato dalla giuria per e-
mlnenti meriti nello studio 
delle cause, delle origini e de
gli sviluppi del tumori mali
gni: un secondo premio per 
le ricerche sul loro tratta
mento e diagnosi; 11 terzo pre 
mio per il contributo alla pre
venzione del tumori, com
prendendo le influenae dell' 
ambiente. 

La giuria intemazionale sa
rà composta di 25 scienziati 
d! larga fama, fra i quali è 
stato chiamato l'Italiano 
Prof. Umberto Veronesi. Di
rettore Generale dell'Istituto 
Nazionale per lo Studio e la 
Cura del Tumori dt Milano. 
La Giuria al riunirà nei pros 
sim: mesi e l'assegnazione del 
primi tre premi avrà luogo 
nel marzo 1979. 

Uggite 

Rinascita 
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Dalla conferenza cittadina del PCI nuovo slancio alla lotta per, governare la città 

Un partito più forte, consapevole, deciso 
Milleduecento delegati, cinquontosette interventi all'assembleo comunista che si è conclusa domenica - La presenza delle altre forze politiche 
Tre giorni di dibattito intenso e appassionato - Il contributo del rettore dell'ateneo Roberti - L'intervento finale del compagno Chiaromonte 

Una veduta dell'assemblea dell'Eur durante la conclusione del compagno Chiaromonte 

Una città difficile, fitta di 
problemi e contraddizioni, in 
cui i segni del cambiamento 
si muovono in una situazione 
di crisi pesante e rischio
sa, una azione di governo 
(è un giudizio che hanno 
espresso non solo i comunisti 
ma tutte le forze della mag
gioranza) che ha determina
to una svolta e che oggi 
Suo e deve accrescere la sua 

iciaivltà e puntualità, un 
partito che parla e discute 
con franchezza, che sa fare 
critica e autocritica, che ri
flette e al tempo stesso si 
muove, - opera, agisce nella 
realtà e si dà strumenti nuo
vi per lavorare. E' questo 
(in estrema sintesi) fi senso 
della conferenza cittadina del 
PCI che si è conclusa do
menica dopo tre giorni di 
dibattito: gli interventi, do
po la relazione introduttiva 
del compagno Clofi, sono sta
ti 57, 1.200 i compagni che 
hanno preso parte al lavori 
conclusi dal compagno Ge
rardo Chiaromonte, della Di
rezione. 

Un bilancio e una analisi 
di questi due anni che ci 

separano dal 20 giugno non 
possono non prender le mos
se dalla crisi profonda che 
attraversa il paese e che a 
Roma assume caratteri pecu
liari. E di qui infatti hanno 
mosso molti interventi. Che 
succede a Roma? E' in atto 
— ha risposto Picchetti, se
gretario della Camera del la
voro — quello che il vecchio 
meccanismo di sviluppo di
storto aveva inevitabilmente 
con sé: una degradazione 
lenta e continua del tessuto 
produttivo, delle condizioni di 
vita di grandi masse (pen
siamo ai disoccupati, ad pen
sionati, a chi è costretto al 
lavoro nero), una economia 
che non riesce a produrre 
reale ricchezza ed è segnata 
da enormi consumi privati. 
E' una crisi lacerante, che 
agisce nel profondo, all'in
terno della quale intervengo
no manovre che puntano al 
suo inasprimento, all'allarga
mento dei suoi effetti deva
stanti in termini economici, 
ma soprattutto sociali (emar
ginazione). culturali, ideali. 
E* per questo che l'opera di 

rinnovamento che la classe 
operaia porta avanti appare 
un compito titanico, « sto
rico », è per questo anche 
che la politica dell'austerità 
(e lo hanno sottolineato in 
molti) non è una « invenzio
ne » politica ma piuttosto 
una necessità ed una occa
sione, per salvare il Paese 
e assieme introdurre elemen
ti di socialismo, prefigurare 
ur"1 società più giusta, più 
umana, socialista. 

La linea dell'austerità, quin
di, va sviluppata, compresa 
nel suo portato rivoluziona
rio, nella sua capacità di 
unificare realmente tutti gli 
strati sociali interessati al 
cambiamento. Le lacerazioni 
e le divisioni indotte dalla 
crisi si avvertono anche al
l'interno della classe operaia, 
dei ceti popolari, fanno di
ventare reale il pericolo di 
un riflusso moderato, rilan
ciano il corporativismo. Si 
tratta allora di muoversi a 
stretto contatto con la so
cietà, di vivere con la gente, 
di avvertire i processi nuovi 
che si aprono per agire EU 
questi, per governarli. 

Il lavoro delle amministrazioni 
La crisi pesa, abbiamo det

to, ma il nuovo è in atto. E' 
questo il senso di un giudi
zio unanime nella conferen
za (espresso dai comunisti 
e dalle altre forze della mag
gioranza) un giudizio so
stanzialmente positivo sulla 
Iniziativa e i risultati rag
giunti dalle giunte democra
tiche e di sinistra. La svol
ta è dimostrata dai fatti, 
dall'avvio di un risanamento 
e di rinnovamento profon
do che prefigurano un nuo
vo sviluppo e un diverso 
modo di essere della città. E' 
questo uno del punti (hanno 
ricordato in molti) in cui 
più forte è l'attacco dell'av
versario: si vuol dimostra
re che il PCI è incapace di 
governare a Roma e quindi 
In tutto il Paese. Sono ca 
lunnie e bugie che i fatti 
smentiscono, che fanno sor
ridere se solo si fa ur. pa
ragone con il passato, col 
vecchio modo di go -ernsre 
i suoi guasti e le sue volute 
distorsioni. Governare a Ro
ma non è certamente una 
iattura, ma un punto di for
ze, uno strumento di lotta 
per 11 cambiamento. 

E il governo, la lotta per go
vernare, chiama in causa il 

problema delle alleanze. In 
molti, nel dibattito hanno 
sottolineato 1 rischi di un al
lentamento dei rapporti che 
la classe operaia è riuscita a 
costruire attorno al suo pro
getto innovatore, e al tempo 
stesso la necessità che le al
leanze vengano ancora estese 
e consolidate. A cominciare 
— ha detto Pippo La Cogna
ta della PGCI — con gli stra
ti più colpiti dalla crisi, con 
gli emarginati, i giovani sen
za lavoro. Senza dimenticare 
— ha aggiunto Paola Visaura 
— I ceti medi, gli impiegati 
pubblici, i lavoratori, del ter
ziario, sottoposti anch'essi a 
tentazioni corporativa 

Estendere le alleanze socia
li, dunque, allargare anche la 
partecipazione della gente, far 
discutere i cittadini, farli de
cidere e gestire democratica
mente. E" una linea, questa, 
in cui si sono marcati proble
mi e ritardi che vanno recu
perati al più presto, rilancian
do l'iniziativa politica delle 
sezioni e chiamando anche gli 
altri partiti al confronto. 

E* così, non chiudendoci In 
noi stessi ma aprendoci, che 
dobbiamo rispondere all'attac
co sferrato contro il rinnova
mento. contro la stessa demo

crazia. Un attacco che ha a 
Roma uno dei suoi centri, un 
punto cruciale. Per questo bi
sogna comprendere la posta 
che è in gico oggi, quali so
no gli obiettivi reali del ter
rorismo e delle manovre cor
porative. 

Un punto di forza, abbiamo 
detto, è la posizione di go
verno raggiunta, un elemento 
fortemente positivo è la con
ferma della solidità dell'al
leanza e della collaborazione 
tra i partiti della giunta. 
L'unità — hanno sottolinea
to in molti rispondendo an
che a qualche accenno di to
no contrario — non è un ce
dimento, ma un'arma per 
condurre meglio la lotta: ed 
elemento centrale in questa 
politica è l'unità della sini
stra, tra comunisti e sociali
sti. 

La conferenza cittadina ha 
affrontato anche la questio
ne di come la DC si colloca 
oggi nella situazione romana. 
delle posizioni negative, del
l'azione di freno e talvolta di 
aperto sabotaggio che da 
quel partito viene all'azione 
di rinnovamento, dal tentati
vo (più evidente che mai) 
di cavalcare il corporativi
smo 

I comitati circoscrizionali 
In queste condizioni, di fron

te a questi compiti, lo stru
mento» del partito, è ade
guato, è all'altezza della si
tuazione? Daniela Palermo, 
e non solo lei, ha ricordato la 
portata dell'attacco concen
trico scatenato in questi me
si contro i comunisti al qua
le si risponde con forza e 
capacità di resistenza. 

Ma la conferenza cittadina 
non si è nascosta per questo 
limiti, difetti, errori. I rap
porti con i movimenti di 
massa sono più difficili, la 
partecipazione è forse de
cresciuta, sono stati in mol
ti a sottolinearlo, e a denun
ciare come il partito, le sue 

•• strutture, siano rimaste spes
so )nutilÌZ7Ate. o chiuse in 
ae stesse. Chiuse —come ha 
detto Lionello Sed — in una 
« cultura dell'opposizione », 
che ormai non serve più e 
non ha più riscontro nella 
realtà e diventa paralizzante. 
Una difficoltà sintetizzata be
ne — anche se forse un po' 
schematicamente — dall'esem
pio portato dal compagno Teo 
Ruffa, coordinatore della n i 
circoscrizione: «Siamo oppo
sizione In circoscrizione, go
verno a Roma Provincia e 

• Regione, e di volta in volta 
svolgiamo un ruolo diverso 
a livello nazionale». 

Si tratta quindi, di usci

re fuori dalle sezioni, stare 
fra la gente, nei luoghi di la
voro. nel quartieri, non per 
cavalcare ogni spinta, perché 
come ha indicato Marisa Ro
dano. «la crisi disperde e fran
tuma, ed è capace di gene
rare anche i movimenti che 
sono contro il cambiamento ». 
Essere tra la gente, sempre, 
ma per discutere, mostrare la 
portata rivoluzionaria della 
parola d'ordine dell'austerità, 
troppo soesso svilita, frainte
sa, banalizzata, indirizzare la 
lotta contro le sue contropar
ti reali, verso i suoi obiettivi 
giusti, unificare le spinte, ri
scoprire le grandi questioni 
ideali, le battaglie internazio
naliste per la pace la disten
sione, contro il riarmo. La 
conferenza cittadina a que
sto proposito ha approvato 
una mozione contro la deci
sione di Carter di avviare 
la costruzione della bomba N 
decisione grave, che ri
schia invece cìi passare inos
servata. 

In definitiva si tratta, come 
ha detto Chiaromonte. di sta
re di più sui problemi, esse
re testardi, non cedere ai 
fatti, capire fino in fondo il 
perché delle cose. Essenziale 
è il contributo degli intellet
tuali, forse troppo scarno a 
questa conferenza. Bisogna 

lavorare per l'unità del popo
lo. ecco il nostro compito, 
al quale devono partecipare 
tutte le generazioni del par
tito. recuperando pienamen
te il contatto con le masse. 

Decentramento nella socie
tà, decentramento nel parti
to. che si realizza nella pro
posta accolta dalla confe
renza cittadina di creare co
mitati politici circoscriziona
li. 

Il decentramento non è un 
fatto di «ingegneria ammi
nistrativa », ma perché non 
lo sia, ha affermato Bruno 
Ferrante, è necessario che 
ci sia l'opportuna volontà 
politica. Ed è quella che la 
conferenza cittadina ha riaf
fermato. «Il nostro partito 
— ha detto nelle conclusio
ni Chiaromonte — è un par
tito di popolo, di intellettua
li. di combattimento. Il de
centramento. che deve esse
re un decentramento delle 
decisioni politiche, va in di
rezione del suo rafforza
mento ». 

Nel corso dei lavori della 
assemblea sono intervenuti 
anche i compagni Voccella, 
Zola, Semiala, Betti, Laco-
gnata. Giordano, Liberti, Ca
puto. Morgla, Busa, Volpi-
celli. Sarandrea. Sed. Trava-
glini, Lecorinl, Napoletano. 
Calabria. 

II saluto del sindaco Argan 
Accolto da un caldissimo e lungo ap

plauso dell'assemblea, il sindaco Argan 
ha portato domenica il suo saluto alla 
conferenza cittadina del PCI. Il sinda
co si è scusato di non essere Intervenu
to anche venerdì e sabato, ma « ero 
in viaggio — ha detto — in Ungheria 
e in Germania occidentale, impegnato 
cioè in quella che vorrei definire la 
"politica estera" del Campidoglio, che 
una città come Roma non può non 
avere ». 

« Ho trovato — ha raccontato Argan 
1 miei ospiti anche in RFT assai In
formati, attenti e interessati a quel che 
accade a Roma e in Italia. E ho potu
to cosi avere un'altra volta conferma 
di quante siano bugiarde le voci di co
loro che dicono che i comunisti all'este
ro sono "sgraditi" ». 

Argan ha poi fatto un rapido bilan
cio di questi due anni di amministra
zione della giunta democratica. Ha ri
cordato lo sforzo per un bilancio rigo
roso e trasparente (« il Campidoglio ha 
mura antiche e spesse, ma per la prima 
volta sono di vetro »); ha sottolineato 
l'impegno per le borgate (« noi voglia
mo superare le barriere fra centro sto
rico e periferie, fra una Roma che esi
ste solo per il suo centro, e tutto il re
sto considerato finora solo come una 
escremenza adiposa »), ha menzionato 
1 punti del programma che riguardano 
l'occupazione (soprattuto giovanile) e 
la riqualificazione culturale. 

Soprattutto si è soffermato sul dram
matico problema della casa. « Se — ha 
affermato — mi accorgerò che i risul
tati non si vedono, nonostante tutti i 
miei sforzi, lascerò il posto a qualcuno 
più forte di me ». 

Alla conferenza cittadina hanno por
tato il loro saluto, i rappresentanti di 
tutte le forze della maggioranza: so

stanzialmente unanime e positivo è 
stato il giudizio sulla svolta in atto a 
Roma e nel Lazio e sull'operato delle 
giunte democratiche. Sabato ha parla
to Renzo Riccardi, segretario della Fe
derazione romana del PSDI, che ha af
fermato di condividere l'analisi sul ma
il di Roma emersa dalla relazione e 
dagli interventi e di condividere anche 
la risposta dell'asemblea: quella dell' 
unità nella lotta. Oggi — ha detto — 
c'è più che mai bisogno dell'unità del
le forze democratiche, é i rapporti di 
collaborazione fra il nostro partito e il 
PCI non sono solo un fatto episodico 
e di poco conto, rappresentano invece 
la tappa più avanzata della storia del 
PSDI. 

Portando il saluto del PdUP il com
pagno Ivano DI Cerbo segretario pro
vinciale ha sottolineato come 11 20 giu
gno abbia rappresentato la rottura del 
vecchio blocco di forze sodali domi
nanti. Il PdUP — ha detto — ha ap
prezzato gli sforzi della giunta per af
frontare T problemi con un'ottica che 
non sia quella del giorno per giorno. 
Di Cerbo ha quindi affermato che è 
necessario un programma della sinistra 
per battere le spinte conservatrici ed 
impedire le manovre DC che puntano 
spregiudicatamente a creare ed accre
scere vecchi privilegi. 

Un saluto alla conferenza, anzi un 
vero e proprio contributo al dibattito, 
l'ha portato anche il rettore dell'Ate
neo. Antonio Rubertl. Nel denunciare 
I ritardi e le Inadempienze, le difficol
tà e la situazione esplosiva dell'Uni
versità: il rettore ha però voluto anche 
sottolineare 1 punti di novità della nuo
va gestione dell'ateneo, il rapporto po
sitivo con la città e le sue amministra
zioni. 

Documento dei netturbini comunisti 
* /,• 

Dai lavoratori N.U. 
tre proposte 

per « Roma pulita » 
Decentramento, meccanizzazione, riorganizza
zione del lavoro • Presto un piano della giunta 

L'intervento del sindaco Argan 

Roma è sporca? La colpa 
non è soltanto del numero 
troppo esiguo dei netturbini 
o della insensibilità dei citta
dini. « La causa principale 
del disservizio sta nell'orga
nizzazione del nostro lavoro. 
sostanzialmente ancorato alle 
condizioni di trenta anni fa ». 
Sono parole dei netturbini co
munisti, che hanno elaborato 
in questi giorni un loro do
cumento di analisi e di pro
poste sul servizio di nettezza 
urbana della città. Argomento 
del giorno forse, insieme a 
quello drammatico, della si
tuazione negli ospedali. Mec
canizzare o convincere i cit
tadini a una maggiore edu
cazione, attuare fino in fon
do il decentramento, tutto 
questo è senz'altro necessa
rio, « ma in assenza di una 
riforma globale del servizio, 
di una nuova organizzazione 
del lavoro i risultati — dice 
il documento — rischiano an
cora una volta di apparire de
ludenti ». 

Il Comune, del resto — affer
mano 1 netturbini comunisti 
— ha già compiuto grossi sfor
zi economici per meccanizza
re 11 servizio. In due anni 6 
stato quasi raddoppiato il nu
mero delle macchine usate 
(da 542 a 870). Tutto ciò, è 
evidente, ha un costo gran
de e di soldi l'amministrazio
ne non ne ha davvero da but
tare. Il servizio costa al Co
mune 66 miliardi ma la tassa 
NU ne rende soltanto otto. 
« Le evasioni scio massicce 
e troppe categorie di abbona
ti (vedi ristoranti, alberghi, 
enti) pagano cifre irrisorie, 
affermano i netturbini — le 
difficoltà nascono perché Ro
ma è una città particolare: vi 
sono strade di borgate non 

asfaltate, il centro storico con 
le strade troppo strette e le 
zone di mare che hanno for
tissime variazioni stagionali 
di popolazione. Vi sono, in
fine, troppi pochi punti di 
raccolta e troppe Inadempien
ze degli utenti. « Proprio que
sto — continua il documen
to — è un capitolo doloroso ». 
Per troppe persone buttare 
immondizie dalle finestre, fa
re del giardini del punti di 
scarico, non pulire i banchi 
dei mercati, è la normalità. 
Si tratta, (ma l'amministra
zione ha recepito in pieno 
questo aspetto) di avviare 
una campagna efficace di 
orientamento che muti so
stanzialmente il rapporto tra 
lavoratore della NU e cit
tadino. 

Che fare anche nell'imme
diato futuro, per migliorare 
il servizio? Primo obiettive — 
affermano l lavoratori comu
nisti — è la realizzazione com
pleta del decentramento del 
servizio. Il che non può av
venire « in assenza di una ri
forma dell'organizzazione del 
lavoro ». Secondo, procedere 
nel processo di meccanizza
zione anche migliorando il li
vello di utilizzazione dello 
macchine, spesso inadeguato. 

Terzo, avviare una profonda 
trasformazione del lavoro dei 
netturb'nl: elemento centrai»» 
della riforma è la costituzio
ne della « squadra unica », 
nucleo autonomo e meccaniz
zato 

Le proposte del lavoratori 
comunisti non giungono a ca
so. Proprio ieri, sindaco, as
sessori al decentramento e al
la sanità si sono incontrati 
nuovamente con gli aggiunti 
delle circoscrizioni per valu
tare la situazione. 

Bloccati i lavori per il « Tata Giovanni », nulla-osta per l'acquisto del De Vedruna 

Tra un sì e un no Vitalone «arbitro» delle scuole 
La provincia uà ugualmente il via alla ristrutturazione dell'edificio che dovrebbe ospitare alcune aule del «Goethe» 
Dimostrazione di migliaia di studenti sotto le finestre del comitato regionale di controllo - Una dichiarazione di Marroni 

Sti'.'snti del «Goethe» manifestano contro la nuova sortita di Vitalono 

Gli studenti del Goethe, 
lo scientifico dell'Aventino. 
continueranno a fare 1 doppi 
turni. Lo ha deciso nella se
duta di ieri il de Vitalone. 
presidente del comitato re
gionale di controllo. Vitalo
ne. infatti, si è detto convinto 
della necessità di ristruttura
re l'edificio che dovrebbe ospi
tare le aule del Goethe, il 
« Tata Giovanni » eliminando 
cosi i doppi turni, ma non 
dell'urgenza di tali lavori, 
per cui ha posto il veto alla 
trattativa avviata tra Pro
vincia e imprese private per 
l'inizio dei lavori. L'assesso
re provinciale al Patrimonio. 
compagno Ferretti, ha defi
nito questo atteggiamento 
« una violazione della volon
tà di tutto 11 consiglio pro
vinciale che sensibile ai pro
blemi della scuola e alla 
drammaticità della situazione 
edilizia dell'edificio in cui è 
alloggiato il "Gothe" aveva 
deciso di risolvere con proce
dura d'urgenza ristrutturando 
l'edificio Tata Giovanni ». 
In ogni caso la Provincia ha 
deciso di assegnare ugual
mente ad una impresa i la
vori di ristrutturazione in mo
do da garantire, almeno per 
l'inizio del prossimo anno 
scolastico, turni regolari di 
lezione al ragazzi del Goethe. 

L'altra questione sul tap
peto ieri al comitato di con
trollo era l'acquisto e i la
vori di ristrutturazione, an
che qui. dell'edificio che ospi
tava un tempo l'istituto De 
Vedruna. - Se ne potrebbero 

infatti ricavare ben 73 aule 

che risolverebbero 1 proble
mi di tre scuole, i due scien
tifici Peano e Cannizzaro e 
il tecnico Ruiz costrette a 
doppi e tripli turni. Il comi
tato regionale di controllo ha 
dato via libera all'acquisto 
da parte della Provincia del
l'edificio. 

Si tratta, indubbiamente, 
di un primo successo della 
lotta di migliaia di studenti 
romani che anche ieri po
meriggio hanno manifestato 
sotto le finestre del comita
to regionale di controllo in 
via Rosazza. I ragazzi del 
Peano, raggiunti poi da quel
li del Rulz, del Cannizzaro. 
del Severi, hanno fato ieri 
pomeriggio una sorta di scio
pero « bianco », svolgendo, in
sieme ad insegnanti e geni
tori, una lezione all'aperto 
sul tema delle autonomie lo
cali. La partecipazione è sta
ta foltissima. Anche gli stu
denti del Goethe hanno in
ventato una nuova forma di 
lotta: stretti come sardine 
hanno fatto lezione insieme 
ragazzi del primo e del se
condo turno, a dimostrare 
come sia materialmente im
possibile far lezione in quelle 
condizioni. Un primo succes
so, s'è detto. Anche se è stata 
data via libera all'acquisto 
dell'edificio che ospitava il 
De Vedruna. infatti. I lavori 
di ristrutturazione sono stati 
vincolati dal comitato di con
trollo alla cifra preventivata 
dalla Provincia. Una sotii-
glienza formale, il cosiddetto 
« nullaosta motivato » che co
stituisce. di fatto, un nuovo 
atto di guerra da parte di 

Vitalone contro la giunta di 
sinistra. 

Il compagno Palumbo. 
membro del comitato di con
trollo ha affermato che 1*« at
teggiamento complessivo del 
comitato si è orientato verso 
un esame di merito della at
tività della Provincia, più che 
verso la legittimità degli atti. 
Ciò — ha detto Palumbo — 
mi sembra non rispondente 
al dettato costituzionale ». 
Non v'è dubbio, a questo pun
to. che dovrà proseguire la 
mobilitazione che ha visto fi
nora compatti studenti, in
segnanti. genitori, rappresen
tanti delle circoscrizioni 

Sulle decisioni prese ieri 
dal comitato di controllo ha 
rilasciato una dichiarazione 
anche 11 compagno Marroni. 
vice-presidente della giunta 
provinciale: «Ormai — ha 
detto Marroni — le decisioni 
della maggioranza del Comi
tato non destano più stu
pore. Desta meraviglia, in
vece. che la DC. più volte 
chiamata in causa per l'ope
rato anti-autonomistico del 
comitato e in particolare del 
suo presidente, autorevole 
esponente di questo partito, 
continui a tacere, a non espri
mere pubblicamente il suo 
giudizio. Insistiamo quindi nel 
chiedere alla DC come si con
cili il suo stare nell'Intesa 
istituzionale, la sua concla
mata politica del confronto. 
il suo contributo in consi
glio all'approvazione di deli
bere significative con la sua 
azione in altre sedi per va
nificare ogni attività ammi
nistrativa ». 

Pensionati e cittadini hanno occupato e riadattato i locali abbandonati dell'ex-ECA 

Tufello: un centro per gli anziani 
è diventato il cuore del quartiere 

Musica, lettura, lavoro artigianale per tutti • I 
locali aperti anche ai giovani - Una risposta alla 
solitudine e all'emarginazione della terza età 

Domenica gli anziani del 
Tufello hanno fatto una fe
sta. Dopo mesi di lavoro, han
no inaugurato il loro nuovo 
«centro sociale* e hanno in
vitato tutti, donne, bambini, 
giovani del quartiere. La gen
te del Tufello li ha presi in 
parola e a trovare gli anziani. 
nei locali stretti e ancora 
freschi di pittura, sono an
dati a centinaia, soprattutto 
giovani. Si è ballato, ascol
tato musica, mangiato fino 
a sera. E" stata, insomma, la 
festa di tutto il quartiere. 
Gli anziani — molti avevano 
la faccia commossa e gli oc
chi lucidi — non chiedevano 
di meglio. 

Il centro sociale, i pensio
nati del Tufello se lo sono 
«sudato*, l'hanno costruito 

con le loro mani, giorno dopo ? 
giorno, sotto gli occhi e lo 
incoraggiamento di tutti. 

Se, nel luglio scorso, non 
acessero deciso di « occupa
re T> i vecchi e malandati lo
cali dell'ex-Eca (ti disciolto 
ente comunale di assistenza) 
e non avessero avviato, «com
plici» la circoscrizione e le 
forze democratiche del quar
tiere. i lavori di restauro, il 
centro sarebbe rimasto un 
sogno 

E invece, di un centro per 
riunirsi, per lavorare, o solo 
per scambiare due chiacchie
re, gli anziani del quartiere 
«hanno bisogno come il pa
ne». «Essere vecchi, qui da 
noi, significa essere soli » ha 
scritto un anziano pensiona
to del centro. « Tra noi ci si 

Manifestazione internazionalista 
della FGCI domani all'Avorio 

Una manifoataxloao Inter-
naxionalo, di eolldarietà con 
i popoli opproeal al «voltarà 
domani alla 20J* al cinama 
Avorio. Alla manifeatazione, 
organizzata dalla FOCI roma
na, Interverrà il compagno 

LuW PatroMlll, oafratario ra
gionalo dal PCI a mombro 
della dirottano. Pareranno 
ancho rappraoarrtanti del mo
vimenti di liberazione o dal 
P»rtm democratici do! Clio o 
dall'Iran. 

incontra soltanto ai giardi
netti quando c'è la buona 
stagione. Se no si marcisce 
a casa, da soli, perché gli 
altri lavorano o vanno a 
scuola ». 

Al Tufello vive gente po
vera, operai, edili, artigia
ni. qualche impiegato, i gio
vani sono disoccupati. Con 
la vecchiaia le cose peggio
rano soltanto: « la pensione 
è quella minima, non ci si 
compra nulla, nemmeno un 
libro, un disco, una rivista. 
E allora — dice un anzia
no — vivere diventa brutto». 
Il centro, come lo hanno vo
luto gli organizzatori, dà la 
cosa più importante: la pos
sibilità di stare insieme, di 
parlare, di leggere, di sen
tirsi utili, di fare piccoli la
voretti nelle stanze adibite a 
laboratorio. « Vincere la soli
tudine diventa lo scopo del
la vita» ha scritto un altro 
anziano nella mostra fotogra
fica organizzata proprio per 
l'apertura del centro. Al Tu
fello sentirsi abbandonati ed 
emarginati è facile. Le stra
de sono squallide e sporche, 
i palazzoni opprimenti, pochi 
i negozi e poco ti verde: « per 
molti di noi — diceva dome
nica il presidente del comi
tato di gestione, un anziano 

etettrotecnico — te giornata 
passava nel chiuso delle quat
tro mura. Sentirsi utili, in
vece, è una necessità. E il 
nostro centro non serve solo 
a farci incontrare, serve an
che al quartiere. Vi può en
trare chiunque, ci si posso
no fare riunioni, si proiettano 
films. Noi siamo diventati un 
punto d'aggregazione per tut
to il quartiere». 

Quello del Tufello è stato 
chiamato « centro pilota »; 
« il perché è semplice -~ ri
sponde Mirella Patriarca 
consigliere comunista alla IV 
circoscrizione — i pensionati 
del Tufello hanno dimostra
to che si può essere anziani 
e attivi, servire ancora alla 
società, a risolvere i proble
mi della gente. E qui di 
problemi ce ne sono a non 
finire; gli anziani hanno vo
luto spezzare il destino che 
soprattutto nei quartieri di 
periferia li retega airtnerzia 
e alla solitudine ». « Siamo 
diventati protagonisti — dice 
un anziano del comitato di 
gestione — di una battaglia 
importante per tutti gli an
ziani della città ». Anche per 
questo il Comune darà pro
babilmente un contributo fi
nanziario al centro. Si parla 
"sociale" della giornata». 

di venti milioni, per conti
nuare i lavori (finora gli an
ziani si sono sempre auto
tassati) ma anche, « dato che 
siamo risparmiatori », per 
comprare libri, dischi, tavoli. 
una cucina. Una cucina, per
ché spesso gli anziani ospi
tano chi. tra loro, non ha 
nemmeno una casa o qual
che donna che non ha nep
pure la pensione. «Nessuno 
chiede assistenza sanitaria o 
vitto e alloggio — spiegano 
i consiglieri del comitato di 
gestione — ma poter aiutare 
chi non ha nulla, ci fa pia
cere». 

«L'altro giorno è venuta 
una donna anziana, forse 70-
75 anni: piangeva perché ave
va litigato con la nuova. 
Voleva uccidersi. "A casa 
— diceva — non mi vogliono 
più e mi trattano male". 
Le è bastalo stare con noi 
per qualche ora, raccontano 
le assistenti del centro, per 
ritrovare un po' di serenità». 

Di drammi del genere, del 
resto, il centro ne vive ogni 
giorno.. Spesso, raccontano, 
si affaccia qualcuno nuovo. 
Da quel momento si può star 
sicuri che toma, ogni gior
no. almeno per oualche mi
nuto. «Per molti la visita al 
centro è l'unico momento 

PER ORE UNA NUBE 
ALL'OSTIENSE 

DALL'ODORE ACRE 
E DISGUSTOSO 

Una nube, qualcuno l'ha 
chiamata « nebbia » dalla 
quale si sprigionava un odo
re acre e disgustoso, si e 
addensata ieri sera nelle zo
ne comprese fra la via 
Ostiense, la Piramide di San 
Paolo, la via Appia Antica. 
le Terme di Caracalla, il 
Circo Massimo e il quartiere 
della Oarbatella. Il centra
lino dei vigili del fuoco ha 
ricevuto decine di telefonate 
di cittadini che denunciava
no. preoccupati, il fenomeno 
che. almeno fino a tarda not
te, non ha provocato incon
venienti. 

Controlli eseguiti dal vigili 
del fuoco nel gazometro di 
San Paolo, nell'ipotesi di 
qualche perdita, non hanno 
dato esito. Le squadre antin
cendio e la polizia stanno prò 
seguendo le ricerche per ac
certare eventuali guasti in 
impianti Industriali della 

1 zona. 
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Sul Tevere P«Acqua-Bus»? 
Dopo il feroce assassinio dello studente Leo Cavacece 

Una veduta del Tevere de ponte S. Angelo 

A quando l'« acqua-bus »? Il tragitto sul 
Tevere è ancora un « futuribile » senza fu
turo o è già un progetto operativo? Per 
ora non è né l'uno né l'altro. Se ne parla, 
se ne discute, ma per la verità non c'è nien
te di certo. L'idea — rilanciata ad ondate 
cicliche da tecnici, amanti del fiume, ur-
banibti — non 6 nuova. Il Tevere naviga
bile è un'antica aspirazione dei fiumaroli. 

Domani In Campidoglio al terrà un ver
tice. Rappresentanti del Comune e della 
Regione si Incontreranno con i responsabili 
dell'ufficio speciale per il Tevere del mini
stero del Lavori pubblici. E' un passo avan
ti. Il discoruo sembra farsi più concreto. 

L'assessore regionale ai trasporti. Di Se
gni ha parlato di un progetto globale. Si 
pensa perfino ad una linea stabile di « me
trò fluviale ». Partenza ponte Flaminio o 
ponte Milvlo, poi via via le Belle Arti, pon
te Umberto, castel Sant'Angelo, ponte Vit

torio Emanuele, ponte Sisto fino a ponte 
Qarlbaldl o più giù, niente meno, che a 
ponte Marconi. 

Naturalmente le cose non sono cosi sem
plici. Ci sono problemi di costi, di compa
tibilità, di convenienza. E' quello di cui 
appunto si discuterà domani in Campido
glio. Ma la linea « veloce e a grande ca
pacità » non è l'unica Ipotesi su cui si 
lavora. Per recuperare 11 Tevere si pensa a 
molte soluzioni. 

Tanto per cominciare il Comune ha sta
bilito di realizzare impianti d'illuminazio
ne su alcune banchine particolarmente si
gnificative. 

C'è anche da considerare l'aspetto eco
logico. Il Tevere navigabile dovrebbe es
sere garanzia anche di un miglior deflusso 
delle acque, che andrebl>ero regolate con 
delicata sapienza. 

Cassino: si cerca il secondo «killer » 

Stazionarie le condizioni del giovane che è rimasto ferito - Fabio De Maria (già in carcere) e 
Riccardo Manuti sono corsi a procurarsi i fucili dopo la lite che si è accesa per motivi banali 

Nuova provocazione 
dei fascisti ' 

a piazza Vertano 
Nuova provocaisione fasci

sta nella zona di piazza Ver-
bano. Una trentina di squa
dristi hanno strappato alcu
ni manifesti e copie dell' 
Unità affissi nelle bacheche 
della sezione Salario del PCI 
In via Seblno. Subito dopo 
la squallida azione se ne 60-
no andati. 

Immediata è stata la rea
zione dei compagni della se
zione che sono usciti In stra
da ed hanno ricacciato la 
provocazione. Quella di Ieri 
sera non è che l'ultima di 
una catena di incursioni fa
sciste nel quartiere: sabato 
sera gli squadristi avevano 
preso di mira un cine-club 
ed avevano lanciato contro 
la cabina di proiezione una 
bottiglia incendiaria. 

Nella zona, insomma si sta 
generando un forte clima di 
tensione. Al telefono della se
zione sono arrivate una se
rie di minacce; davanti ad 
alcune scuole inoltre molti 
giovani sono quotidianamen
te minacciati. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alte ore 

9 .30 la riunione della Commissio
ne del C.R. per I problemi del 
Partito con il seguente odg: « Im
pegno per la conclusione del tes
seramento 1 9 7 8 , campagna del tes
seramento ' 7 9 e Impostazione del 
"mese" del partito. Relatore E. 
Mancini (Proiett i . Mancin i ) . 

E' convocata per oggi alle ore 
1 6 , 3 0 presso il Comitato Regiona
le la riunione del gruppo regio
nale Beni Culturali ( A . V . Melucco, 
V. Ve l t ron i ) . 

E' convocata per domani alle 
ore 9 presso il Comitato Regiona
le la riunione dei responsabili 
stampa e propaganda e Amici 
« Unito ». Odg: • Problemi stam
pa comunista » (G . Longo, Bal-
ducci). 

ROMA 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — Al

le 9 . 3 0 in federazione. Odg: * Si
tuazione sanità e ospedali roma-

ripartito' 
) 

ni ». Relatore II compagno San
dro Morel l i , della Segreteria. 

ASSEMBLEE — FRASCATI al
le 18 (Corciulo): PORTUENSE 
V I L L I N I alle 18 (Tozzett i ) ; O-
STERIA N U O V A alle 20 (taco-
be l l i ) ; T I V O L I alle 18 (Pisani ) ; 
Palombara alle 16 (Romani ) . 

S E Z I O N I D i L A V O R O — SE
Z I O N E F E M M I N I L E la riunione 
del coordinamento delle compagne 
impegnate nei consultori prevista 
per oggi e rinviata a domani. R I 
F O R M A DELLO STATO alle 17 
attivo segreterie sezioni statali e 
segreterie cellule dei ministeri 
(Mar in i , Ma l f io le t t i ) . 

Z O N E — « SUD » a CENTO-
CELLE alle 18 ,30 attivo equo 

canone (Proietti-Trezzinl); « T I V O 
LI SABINA » a M E N T A N A alla 
19 conferenza comunale (Fila-
bozzi) ; 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — SANTO S P I R I T O alle 
14 ,30 a BORGO PRATI (lacobel-
l i ) ; E A S T M A N alle 14 in sede 
(Mosso) ; ACOTRAL PORTONAC-
CIO ex INT (Cesselon). 

F.G.C. I. 
FEDERAZIONE: ore 16, Grup

po donne-scuola (Araujo) FEDE
R A Z I O N E : ore 18 Comitato D i 
rettivo; T R I O N F A L E : ore 17 , E-
secutivo studenti Zona Nord allar
gato ai segretari di cellula. 

U N I V E R S I T À ' : ore 1 5 . 3 0 assem
blea cellula Magistero in facoltà i 

(Piazza Esedra aula U D ) ; SCIENZE 
POLIT ICHE: ore 10 in Facoltà riu
nione (De Santis); FEDERAZIO
NE: ore 9 , 3 0 Assemblea cellula 
Lettere; FEDERAZIONE: ore 18 
Attivo studenti-docenti di Giuri
sprudenza sul programma di la
voro in Facoltà. 

LATINA 
E" convocato per le ore 16 In 

Federazione un attivo degli eletti 
nei Consigli distrettuali e i Capi
gruppo consiliari (Cavati. Leone). 

RIETI 
E' convocata per le ore 17 pres

so la Federazione la Commissione 
Problemi economici allargata ai 
segretari delle sezioni nei luoghi 
di lavoro (Oe Negri. Crescenzi). 

FROSINONE 
FR T O G L I A T T I : ore 17 ,30 , At

tivo (Simicle) ; CASSINO: ore 
15 ,30 , Comitato di Zona (Maz
zocchi); BOVILE: ore 2 0 , Assem
blea Enti Locali (Luffarell i , Lof
f r e d o . 

Proseguono in tutta la pro
vincia di Frosinone le ricer
che di Riccardo Manuti, uno 
dei due giovani che sabato 
notte, a Cassino, hanno ucci
so con una fucilata lo studen
te universitario Leo Cavace
ce al termine di una banale 
discussione per motivi di via
bilità. L'altro presunto assas
sino, il diciottenne Fabio De 
Maria, come è noto è stato 
arrestato poche ore dopo l'a
troce delitto, insieme ad una 
sua amica, a casa della qua
le si era rifugiato. 

Le prime indagini, intanto, 
hanno permesso di ricostrui
re in tutti i suoi particolari 
la dinamica di questo delitto 
tanto feroce quanto « gratui
to » e che stava per costare 
la vita ad un secondo giova
ne, il ventiquattrenne Giusep
pe Frangoli. colpito solo per 
un puro caso di striscio da 
una scarica di panettoni da 
caccia, e tuttora ricoverato 
all'ospedale di Cassino. 
Cavacece. Fragnoli ed altri 

coetani, ragazzi e ragazze, era
no andati a trascorrere un 
paio d'ore nella discoteca 
€ Garden », un locale in peri
feria che apre le sue sale 
solo nei giorni del e week
end > ed è frequentato da mol
ti giovani e giovanissimi del
la zona. Nella stessa balera 
si trovavano anche Fabio De 
Maria, Riccardo Manuti (en
trambi con precedenti per 
furti) e la ventiquattrenne An
na Franco. 

Il gruppetto di studenti esce 
prima e rimane qualche mi
nuto fuori della sala da bal
lo per decidere come finire 
la serata. Chi dice di avere 
sonno, chi. invece, propone 
una pizza e chi, ancora, un 
caffè « al bar in piazza >. Im
provvisamente dal parcheggio 
parte a tutta velocità una 
« 1750 » Alfa Romeo, che sfio
ra Leo Cavacece in una spe
ricolata sterzata. 

. Il giovane fa un salto in
dietro e urla qualcosa con
tro « quell'inconsciente >. L'au
to si ferma immediatamente 
e ne esce Fabio De Maria 
che cerca di aggredire lo stu
dente ma viene bloccato da
gli altri presenti. « Ci rivedia
mo più tardi — urla mentre 
si allontana —. Questo saba
to te lo faccio ricordare ». 

Mezz'ora dopo, nella piaz
za principale della cittadina. 
riappare la e 1750 ». A bordo 
c'è solo Anna Franco che cer
ca Leo Cavacece e lo trova, 
insieme ei suoi amici, mentre 
sta uscendo da un bar. « Scap
pa, sono impazziti. Sono anda
ti a prendere i fucili! Va via. 
per carità ». 

Ma De Maria e Manuti so
no già lì. Ognuno dei due im
braccia un fucile da caccia 
con le canne mozze. Lo stu
dente è appena salito sulla 
sua e Mini » ma è obbligato 
a scendere dalle armi punta
te. Giuseppe Fragnoli tenta 
inutilmente di « ragionare ». 
«Sta zitto e cammina pure 
tu », gli viene intimato. 

Il gruppetto si allontana di 
qualche passo verso il centro 
della piazza, mentre gli altri 
giovani assistono impotenti al
la scena. Improvvisamente 
echeggiano due spari, quasi 
simultanei. Fragnoli, che ha 
forse avuto il tempo di intui
re le intenzioni dei due folli 
teppisti, si getta da un lato 
e viene sfiorato dalla scari
ca di pallettoni partita in di
rezione della sua schiena. 

Leo Cavacece cade invece 
a terra in una pozza di san
gue. La « rosa » del fucile gli 
ha quasi strappato una gam
ba e qualunque tentativo di 
salvarlo risulterà vano. Infat
ti cessa di vivere alle 5.30 
di domenica mattina all'ospe
dale. pochi minuti dopo che 
le manette sono scattate in
torno ai polsi di Fabio De Ma
ria. catturato in casa della 
sua amica. 

Una nota di « Italia Nostra » 

Tante idee (e tanti contrasti) 
sull'utilizzo di Palazzo Poli 

Palazzo Poli, lo storico edificio che ha dato In prestito 
una facciata alla fontana di Trevi, è da 20 anni lnulllluato. 
SI è misteriosamente arenata la proposta di allestire nel 
palazzo un'adeguata sede per l'Istituto Nazionale della Gra
fica, attualmente ospitato In maniera precaria nella vicina 
via della Stamperia. Ha, invece, fatto rapidi progressi la 
progettazione di un restauro per poi adibire l'edificio a sede 
di una banca. 

L'assessore comunale alla cultura, Renato Nioollnl, ha 
l'altro ieri dichiarato di aver appreso da « Italia Nostra » 
la notizia del a delitto urbanistico che verrebbe commesso 
con l'acquisto di palazzo Poli da parte di una banca e la 
successiva trasformazione in uffici ». il comune, ha detto 
ancora l'assessore, applicherà la normativa della zona « A » 
che impedisce la realizzazione di nuovi uffici nel centro 
storico. Ieri « Italia Nostra » è tornata sull'argomento e in 
un comunicato scrive che « nonostante l'assessore alla cul
tura, architetto Renato Nicolini, abbia risposto positivamente 
alla nostra del 22 settembre 1978, ci risulta ohe in data 4 ot
tobre 1978 la commissione edilizia ha dato parere favorevole 
al rilascio della concessione di restauro relativa a palazzo 
Poli sito in Roma alle spalle della Fontana di Trevi tra via 
Crociferi e via della Stamperia ». 
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U n ' i n d a g i n e del la Feder laz io 

Timidi sintomi di ripresa 
nel settore edile, ancora malato 

Una leggera ripresa degli 
investimenti, pur in presen
za di una perdurante stasi 
della produzione: è quanto 
emerge dall'indagine con
giunturale che la Federlazio 
(l'associazione delle piccole 
e medie Industria) ha svolto 
sulle imprese edili della re-

Lutto 
All'età di 92 anni si è spen

ta Amalia Riccio Spicclariel-
lo. madre del vice direttore 
amministrativo di Paese Se
ra. Al caro compagno Giovan
ni, al padre Vincenzo, alle fi
glie, alle nuore e ai nipoti tutti 
le più sentite condoglianze 
della redazione e dell'ammi
nistrazione deW'Unità. 

gione. Dall'inchiesta, relati
va all'andamento congiuntu
rale del secondo quadrime
stre del 1978 rispetto al primi 
quattro mesi dell'anno, emer
ge che il 50% delle imprese 
definisce « stazionarla » la en
tità dei lavori eseguiti, men
tre il 33ró denuncia una loro 
netta diminuzione. Ancora 
preoccupanti i livelli occupa
zionali: contratti nel 28% 
delle imprese interpellate ed 
aumentati solo nell'I 1% del 
campione oggetto dell'indagi
ne. Più della metà delle Im
prese giudica conseguente
mente scarso il grado di uti
lizzazione degli impianti, 
mentre 11 22% indica ancora 
peggiorate le già difficili 
condizioni di accesso al cre
dito. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia, 1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 2 1 al Teatro Ol im
pico concerto del violinista Ughi 
con il pianista Eke Mcndez, in 
programma: Lcelaìre, Beethoven. 
Strawinsky. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (Via Fracaasi-
nl , n. 4 6 • Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Alle 2 1 , 1 5 all'Auditorio S. Leo
ne Magno (Via Bollano. 3B, 

"tei . 8 5 3 . 2 1 6 ) pianista Roberto 
Cappello. Musiche di Schumann, 
Franck, Schubert. Biglietti In ven
dita all'Istituzione e all'Auditorio 
prima del concerto. 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T R I O N E (Via Mania la . 35 • 

Tel . 3 5 9 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Coop. La Plau
tina presenta: • Pupo e pupa 
delia malavita a grande inces
so com'eo da G. Feydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

OEI S A T I R I (Puzza Grottapinta. 
19 - Tel 6S6 .53 .52 -6S6 .13 11) 
Alle 2 1 , 1 5 la Compagnia « Tea
tro Veneto Oggi > in: « Giuliet
ta • Romeo » di Berto Barba-
rani. Regia di Nivio Sanchini. 

DELLE A R T I (Via Sicilia, 59 -
Tel . 5 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle 21 fam.-. • I l seduttore > 
di Diego Fabbri. Regia di F. En
riquez. 

DEI SERVI (Via del Mor t i ro . 
n. 22 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle ore 21 le Comp. Sociale 
< La piccola ribalta » di Roma 
presenta • I l papocctiio ». Tra 
atti comici ed Ingarbuaiìatl di 
Samy Fayad. Regia di Giampie
ro Santini. 

DELLE MUSE (V ia Forlì. 4 3 > 
Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
A l t * 2 1 . 3 0 fam. la C T I . in: 
• Dielri negletti andarono • gial
lo di A . Christie. Regia di Pao
lo Paoloni. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghet-
t i n. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 la Coop. Teatro Popo
lare di Roma presenta: • Giulio 
Cesare » di W . Shakespeare. Re
gie di M . Scaparro. (Ult ima set-
t .mana) . 

ELISEO (V ia Nazionale. 183 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di
retta da Giorgio De Lullo e Ro
molo Vall i presenta: « Enrico 
I V » di Luigi Pirandello. 

G O L D O N I (Vicolo «ci Soldati n. 
4 - Te l . 6 5 6 1 1 5 6 6 5 6 1 8 0 0 ) . j 
Dal 19 al 2 9 ottobre. Alle 21 
« Rome past and Present > di 
Frances Reilly Entertaining hi-
story of Rome with Slides and 
musica. 

London Metropolitan players i"> ) 
« Trial by jury ». « H.M.S. Fia
tare * di Gilbert Sullivan. 
In italiano: la Compagna del 
Teatro Goldoni: • I l gigante egoi-
•ta » rìd. musicale di P. Per-
sìebetti dalla fiaba omonima dì 
O W i l d * . « Vecchio mondo > di 
Arbuzov, « Quattro stagioni di 
Patrick Persichctti ». Un pro
gramma speciale in lingua in
glese per le scuole e studenti. 
Informazioni « vendita abbona
menti al botteghino del Teatro. 

LA M A D D A L E N A (V ìa della Stel
letta n. 18 - Tel . 6 S 6 9 4 2 4 ) . 
Alla 2 1 . 3 0 ricerca di terra -
Marcata - vita - prigione da 
• lo diviso s dì Laìng. Elabora
zione di Hedda Terra di Bene
detto. 

T E A T R O PARNASO (V ia S. Si
mone, 7 3 • Via dei Coronari • 
Tel . 6 5 . 6 4 . 1 9 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Cooperativa 
I l Baraccone presenta: « La blr-

• ba > di Carlo Goldoni. Regia di 
Luigi Tani . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 1 4 -
Te l . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Domani alle 21 precise « Prima » 
« Meo Patacca » due tempi di 
Enzo Liberti ispirato al poema 
di Giuseppe Berneri. 

SANGENESIO (V ia Podgora a . 1 
- Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Compagnia del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutt i a scuola appas
sionatamente » di Antonio Ra-
cioppi. Regia dell'autore. 

S IST INA (Via Satina. 129 Te
lefono 4 7 5 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 precise Garinei 
e Giovannini presentano Gino | 
Bramieri in: • Anche I bancari 
hanno un'anima • commedia con 
musiche di Terzolì e Vaime. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 
3 - Tel 5 8 5 . 1 0 7 ) I 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop. Spazio Uno 
presenta: « Freud Mein Freud » 
di Gianni Colosimo. 

T E A T R O N U O V O P A R I O L I (V ia 
G. Sorsi. 2 0 • Ta l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 : « I l piacere dell'one
sta » di Luigi Pirandello. Regia 
di Lamberto Puggeili. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl . 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 , 1 5 il Collettivo « Isa
bella Morra > Teatro di Donne 
presenta: « Due donne di pro
vìncia ». Novità assoluta di Da
cia Marami . 
SALA B 
Alle 2 1 , 1 5 • I cottimisti » di • 
con C. Remondi e R. Caporossi. 
SALA C 
Armando D'Elia presenta: labo
ratorio musicale di orchestra jazz. 
Iscrizioni aperte martedì • gio
vedì alle ora 16 .30 . 

T E N D A A STRISCE (V ia C Co
lombo • Tel. 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle 21 1 . Festival dell'Operet
ta con: « La grande compagnia 
Italiana di Operette * diretta da 
Carlo Rizzo. « Cin-cln-la ». Bi-

. glietti al botteghino del Teatro 
e alla ORBIS. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni • Tel 3 9 3 9 6 9 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 : L'avaro di Molière ». 
Regia di Mario Scaccia. 

I L POLITECNICO (V ia G.B. Tie-
polo n. 1 3 ' a • Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 : « De Uaore Cento
n i * » di anonimo del 2 0 0 (com
media elegiaca in la t ino) . Regìa 
di Giandorrten'co Curi. 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
(V ia Nazionale • T . 4 7 5 . 7 6 . 4 8 ) 
Alle 19 .30 : L'Assessorato alla 
Cultura di Roma e L'Odradek 
Teatro presentano- • Cosmora-
roa » dai Mondo nuovo di Gian
domenico Tiepoto. Regìa di Giarv 
I ranco Varetto. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO ( U n o Mel l in i . 3 - Tele
fono 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alte 21 la Compagnia Aleph Tea
tro presenta: « L'ottima notte di 
Ifigenia • di Caterina Merl ino. 
Regia di Ugo Margio. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 -
- Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 9 -13 seminari del Trac di 
Caracas condotto da Bernard 
Claus e Brinne Cadenas. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 • Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Atta 2 1 : • Uno de t iene* 41 ma
trimonio • di A. Cecov Regia 
di D. Corrantfn!. Alle 2 2 . 3 0 : 

fsdTermi e ribalte 
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ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 

SCONTO.751 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• e II risveglio di primavera » (La Piramide) 
t ) e Cottimisti » (Teatro In Traitevera) - -
• e Cosmorama » (Palazzo delle Esposizioni) -
• « Due donne di provincia • (Teatro in Trastevere) -
• < Les Clochard* > (Politeama) 
0> • Una domanda di matrimonio» e « lo e Majakovtki » 

(Alberghino) 
t ) e Opera ovvero scene di periferia > (Camion al-

l'Arancera) 
9 « De Uxore Cerdonis » (Politecnico) 

CINEMA 
• « 
• « 

Vermisat » (Alcyone) ' 
2001 odissea nello spazio » (Ambassade, Quattro 
Fontane) 
Easy Rider » (America) 
L'albero degli zoccoli » (Archimede. Fiamma, King) 
Ecce Bombo a (Astor, Nuovo Star. Esperia) 
Gang > (Ausonia) 
Una moglie» (Balduina. Gioiello. NIR, Palladium) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Capitol) 
Fantasia » (Europa) 
Capricorn orje» (Induno) 
Coma profondo • (Le Ginestre, Radio City) 
Una squillo per l'ispettore Kluta » (Giardino) 
Nell'anno del Signore » (Mignon) 
Mean Streeta» (Augustus) 
La bestia » (Alba) 
I l lungo addio» (Avorio) 
Per favore non mordermi sul collo» (Boito) 
Una donna tutta sola » (Doria, Verbano) 
MASH » (Jolly. Rialto) 
Butch Cassldy • (Eldorado) 
I l fantasma del palcoscenico » (Madison) 
Conoscenza carnale » (Nuovo Olimpia) 
La pantera rosa » (Planetario) 
La stangata » (Trianon) 
Cria cuervos » (Tibur) 
Roulette russa » (Trionfale) 
Cosi bella, cosi dolce • (Filmstudio 1) 
Ma papà ti manda sola? • (Politecnico) 
Vita di O Haru. donna galante» (L'Officina) 
Una lezione d i m o r e » (Cineclub Sadoul) 

« l o • Maiakovskl » di O. Co
stantini e O Sennini. Regia di 
O Sannini 

C A M I O N ALL 'ARANCERA (V ia 
di Val le delle Camene, di fronte 
alle Tarme di Caracalla • Tele-
Ione « 5 4 7 6 S 9 - 6 S 6 S 6 1 0 ) 
Alle 21 in collaboratone con 
gli Assessorati alla Cultura del 
Comune di Roma e Regione La
zio e del Teatro di Roma: « O-
pera ovvero «cene di periferia » 
di R. Lcrici. C. Ouartucct C 
Tato. J. Kounellis. Regia di Carlo 
Ouartuccì. (Ul t imi due g iorn i ) . 
Ingresso L. 1 .500 -1 .000 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • S. Maria in Trastevere -
TeL 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Gruppo Tea
tro G presenta: « I l Drago » di 
E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto e Massi
mo Mari tante. 

LA f l R A M I D E (V ia G . tenzoni . 
4 » • Tel . 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « I l risveglio di pri 
mavera » da Frank Wedekind. 
Regia di Meme Perlini, 

LO COMUNITÀ'* ( V i a Zanaxxo. 1 
• TeL 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : • Accademia Acker-
mann » dì G. Scpe. Regia di 
G. Sepe. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi. 1 

- Tot. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 0 . 3 0 jazz a Roma pre
senta: T V I I I Festival del p a n 
di Roma con R. Laneri ( d u o ) , 
strutture di Supporto, Edi Paler
mo ejuartett a Giancarlo Schiaf
fini ( t r i o ) . 

EL TRAOCO (Penta dell 'Olio. $ • 
TeL S8S592S) 
Alte 22 musica sudamericana. 
Datar , toikiorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE ( O r e Cult. 

Centocelle • V ìa Carpirtelo n. 
2 7 • Te l . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 ) . 
Programmazione di intervento 
teatrale presso la scuola mater
na: < Vittorino da Feltra >. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia. 
3 3 / 4 0 Tel. 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente a animazione socio-cul
turale. Ore 16 laboratorio. 

T E A T R O D I R O M A • TENDA 
R A G A Z Z I ( I X O r c a * Piazza 
M—tataatr t in - V ia P. Albera -
Tel . 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 1 0 : « La ttor ìa di tutte 
le storie » di Gianni Rodar!. 
Regia di G. Perni. Prod.: Teatro 
di Roma. Alle ore 17 semina
rio fiaba teatro. 

ASS. C U L T U R A L I ALESSANDRI-
N A (V ia «et Carne*. 4 * - F . Te
lefono 2 8 . 1 0 . 6 * 2 ) 
Sono aperta le iscrizioni ella 
scuola popolare di musica, corsi 
di danza contemporanea ed 
espressione corporale, labora
tori teatrali . 

CIRCOLO CULTURALE A N T O N I O 
LABRIOLA (V ia del Vestii»!, 8 • 
Tel . 4 9 5 3 9 5 1 ) 
E' iniziato un corso popolare di 
chitarra • teoria musicale. Le 

, lezioni avranno luogo ogni mer
coledì alle 1 7 . Par informazioni 
telefonare net pomerìggio. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Ort i d 'Al ieert) 

S T U D I O 1 - Alle 19 - 2 1 - 2 3 : 
• Cosi bella, cosi dolce • di R-
Bresson. 

' S T U D I O 2 • Alle 19 - 2 1 - 2 3 : 
• Buddhismo Tibetano oggi: il 
centro dei passi » di G. Ceria-
nn e M . Colonna. 

POLITECNICO (Via Tlepolo) 
Alle 19 - 2 1 - 2 3 : « M a papa 
t i manda sola? » di P. Bogda-

' novich. 
L 'OFFICINA (V ia Benaco, 3 ) 

Alle 16 .30 - 18 ,30 • 2 0 , 3 0 -
2 2 . 3 0 : « Vita di O-Haru donna 
galante » di K. Mizoguchi. 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 : « Una lezio

ne d'amore » di I . Bergman. 
A U S O N I A (V ia Padova. 9 2 - Te

letono 4 2 6 . 1 6 0 ) L. 1 .000 
Orario 16-22 ,30: «Gang » di R. 
Altman. 

I L M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I 
Riposo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Squadra antimalia, con T. Mil ian 
- C 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 3 0 L. 1 .000 
Vermisat, con C. Cabrini - DR 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2500-2000 

(ore 10 antim. ult. 2 2 . 3 0 ) 
Mol ly Primavera del sesso 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18 ) 

A N I E N E 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Crazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 1 8 ) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi • DR 

A Q U I L A 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Alice nel paese delle pornome-
raviglie, con K. De Bell - SA 
( V M 18 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 87S .567 
L. 1 . 5 0 0 - 2 . 5 0 0 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

A R I S T O N - 3 3 3 . 2 3 9 L. 2 . 5 0 0 
Cosi con» sei, con M . Masrroian-
ni - DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
l_ 2.500 

Alta tensione, con M . Brooks 
• SA ( V M 14) 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
U 2 . 1 0 0 

I l pornocchio, con A . Garfield • 
SA ( V M 1 8 ) 
ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 

Ecce Bombo, con N . Morett i • 
SA 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1.S00 
Zombi , con D. Enge - DR 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L- 1-500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

A T L A N T I C 761 .06 .56 l_ 1.200 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreytuss • A 

A U S O N I A 
Gang, con K. Csrradmc • DR 
( V M 1 8 ) 

A V f c M f I M u - 5 7 2 . 1 3 7 l_ 1 .500 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
D O ( V M 18) 

B A L D U I N A J 4 7 . 5 9 2 L-1 .100 
Una aaoatie, con G. Rowlands 
- S 

BARBERINI 4 7 5 17 07 L 2 S00 
Pur», con K. Douglas - DR 
( V M 1 8 ) 

• E L S I T O 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
I n nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 0 0 0 
Zombi , con D. Enge - DR 

BRANCACCIO 
Prossima apertura con la compa
gnia teatrale di Luigi Proietti 

CAPITOL 3 9 3 . 2 8 0 L. I « 0 0 
Incontri ravvicinati dal tersa t i 
po, con R. Dreyfuss - A 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 4 0 0 
L ' a r i a , con C Cardinale • DR 
( V M 1 4 ) 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 4 5 7 
L. 1-660 

L'australiano, con A. Bates - DR 
( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O • 1 5 0 . 9 0 4 
t . 2 .1 t e 

I 4 «all'oca aahnmia, con R. 
Burton - A 

DEL VASCELLO • S M . 4 S 4 
L. 1 4 0 0 

Le avventure di Bianca a Bemie, 
di W . Disney - DA 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 1 0 0 0 
Tomboy - DO ( V M 18) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Non pervenuto 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

E0EN 38U.I88 L. 1.500 
La maledizione di Damlen, con 
W . Holdcn • DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Bur'on • A 

EMPIRE 
Grease. con J. Travolta • M 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Visita a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Squadra antimafia, con T. M i -
tian • C 

EUKCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A . Celentano • SA 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia • DA 

M A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L 2 . 5 0 0 
L'albero «egli zoccoli, di E. Ol 
mi • DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Pretty Baby, con B. Sheilds • OR 
( V M 18) 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
, I n nome dei papa re, con N. 

Manfredi • DR 
G I A R D I N O - 8 9 4 4 4 6 L. 1 .000 

Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J. Fonda - DR ( V M 1 8 ) 

G IO IELLO 8 6 4 . 1 4 9 L I.QOO 
Una moglie, con G. Rowlands • S 

GOLDEN 7 5 5 . 0 0 2 L. I .6O0 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

GREGORY 63S.06 .0O L 2 . 0 0 0 
Zombi, con D. Enge • DR 

H O L I D A V - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

K I N G • 8 3 1 4 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 l_ 1 .600 
Capricorn one, con 1 . Brolin • DR 

LE GINESTRE 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

M A E S r O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 6 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

MAJESTIC 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Primo amore, con U. Tognazzi 
• DR 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L 1 .100 
Sexy jeans, con D. Mury - C 
( V M 1 8 ) 

METRO D R I V E I N 
Airport 7 7 , con J. Lemmon - DR 

M E T R O P O L I T A N 6 8 6 . 4 0 0 
U 2-500 

Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

M I G N O N D ESSAI • 8 6 9 , 4 9 3 
U 900 

Nell'anno del Signore, con N . 
Manfredi - DR 

MODERNETTA 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 4 0 0 

L'infermiera specializzata In™ 
con J. Le Mesurier - S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 6 5 L. 2.SOO 
Candido erotico, con L. Carati -
DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORR 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Squadra antimafia, con T . Mi l ian 
- C 

N I A G A R A • 6 2 7 - 3 2 - 4 7 U 2 4 O 0 
Zio Adolfo in ai ta Fuhrer, con 
A . Celentano - SA 

N.I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
U N Moglie, con G. Rowlands • S 

N U O V O STAR - 7 8 4 . 2 4 2 
L. 1.S300 

Ecco Bombo, con N . Morett i • 
SA 

O L I M P I C O 
Forsaula uno labbra «ella ««le
cita, con S. Rome • A 

PARIS - 7S4.36S L. 2 . 0 0 0 
Primo amor», con U. Tognazzi 
• DR 

PASQUINO - 5 8 0 4 6 4 2 L. 1 .000 
Nvtwotii (" • PoMfv i con P. 
Finch - SA 

PRENESTE . 2 4 0 , 1 7 7 
L, 1 .000 • 1 4 0 0 

I nuovi mostri, con A . Sordi - SA 
QUATTRO F O N T A N I . 4 0 0 . 1 1 9 

U 1 4 0 0 
2 0 0 1 o l i r n e netto «anelo, con 
K Outlea - A 

O U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 S 3 L. 2 . 0 0 0 
A propoafto «1 o m M é l , con P. 
Falk - SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Donna Fior a I suol marit i , con 
J. W i l k t r • SA ( V M 1 8 ) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Coma protondo, con G. Buiold 
- DR 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Create, con J. Travolta • M 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
In noma del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 4 0 0 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedct • A 
( 1 5 , 3 0 • 18 - 2 0 , 1 0 • 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

La febbre del sabato «era, con 
J. Travolta - OR ( V M 1 4 ) 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T . Musante • G ( V M 1 4 ) 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 
( 1 5 , 3 0 - 18 - 2 0 . 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

SAVOIA - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L 1 4 0 0 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L 2 . 5 0 0 

Zio Adotto in arte Fuhrer 
con A. Celentano - SA 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Excitation Star 

TREVI 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - A . G i -
rardot • SA 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
lo tlgro tu tigri egli tigre, con 
P Villaggio - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Spettacolo ad inviti 
UN IVERSAL 8 5 6 . 0 3 0 l_ 2 . 2 0 0 

Squadra antimalia, con T . Mil ian 
- C 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L 2 . 0 0 0 

Silvestro e Gonzales matti e mat
tatori - DA 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
10 tlgro re tigri egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 U 4 5 0 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

A D A M 
I due gattoni, con F. Franchi - C 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 l_ 8 0 0 
La fuga di Logan, con M . York 
- A 

ALBA 
La bestia, di W . Borowczyk - SA 
( V M 18 ) 

APOLLO • 7 3 1 4 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Due sporche carogne, con A . 
Delon - G 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L S00 
L'uomo ragno, con N. Htrn-
mond - A 

ARIEL - 5 3 0 251 L. 7 0 0 
Le sexy sorelle 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 U 8 0 0 
Mean Street*, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
La malavita attacca la polizia ri
sponde, con C Avram - A 
( V M 1 4 ) 

A V O K I O M 4 4 S A I • 7 7 9 4 3 2 
L. 7 0 0 

11 lango addio, con E. Gould • G 
( V M 1 4 ) 

• O T T O - 6 3 1 . 0 1 4 8 l_ 7 0 0 
Per favore non eaorderaii sul 
collo, con R. Polanski - SA 

BRISTOL - 7 6 1 4 4 4 4 L. 6 0 0 
Paura in citta, con M . Merl i • DR 
( V M 1 8 ) 

CASSIO 
Audrey Rose, con M . Mason • DR 

CLOOtO 3 5 9 . 5 6 4 7 L. 7 0 0 
I I aatte con U. Tognazzi - SA 

COLCHIAOO • 2 7 4 6 . 0 * L. 6 0 0 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

CRISTALLO • 4 8 1 4 9 6 l_ 5 0 0 
C I A S e l l i l a sterminio 

DELLE M I M O S E 264V47.1R 
L. 2 0 0 

CU intoccabili, con J . Cassave-
tes - DR ( V M 14) 

D O R I A • S 1 7 4 0 0 L. 7 0 0 
Une «enan fatta «ola, con J. 
Clayburgh - S 

ELDORADO - 901.0045 L. 400 
Batch CasaMy, con P. Newman 
• DR 

ESPERIA • 582 884 L. 1 .100 
Ecce B a i t a , con N . Morett i • 
SA 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Catastrole 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 4 5 
L. 6 5 0 

4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brando - G ( V M 1 4 ) 

H O L L Y W O O D 
Pon pon n. 2 , con J. Wooch - C 
( V M 1 8 ) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Mesh, con B. Hopé - C 

MACRYS D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. S00 

Laure, con A . Belle - S ( V M 18) 
M A D I a O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 |_ 8 0 0 

I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Will iams • S ( V M 1 4 ) 

M I S S O U R I - 5 5 2 . 3 3 4 L. 0 0 0 
La professoressa di scienza na
turali , con L. Carati - C ( V M 1 8 ) 

M O N D I A L C I N E (e« Faro) L- 7 0 0 
Squadra antitruffa, con T . Mi l ian 
- SA 

M O U L I N ROUGE (ea Brasi!) 
552.350 
Malizia, con L. Antonelli - S 
( V M 18 ) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

Totò Pepplno e la fanatiche - C 
N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 

Orgasmo bianco, con B. Ekland 
- G ( V M 1 8 ) 

N U O V O F I D E N E 
Rocky, con S. Stallona • A 

N U O V O O L I M P I A 
Conoscenza carnale, con J. N i -
cholson - DR ( V M 18) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Esperienza erotiche di una ra
gazza di campagna 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L, 7 5 0 
Pinocchio - DA 

P L A N E T A R I O 4 7 5 4 9 9 8 L. 7 0 0 
La pantera rosa, con D. Niven 
- SA 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 000 

( Imminente apertura) 
R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

Mesh, con B. Hope - C 
R U B I N O D'ESSA. - 5 7 0 4 2 7 

L. 5 0 0 
l o ho paura, con G . M . Volonté 
DR ( V M 1 4 ) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 4 3 
t_ soo . eoo 

Avventure sessuali di Greta, con 
L. Skoog - A ( V M 18) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 l_ 7 0 0 
Prima di fare l'amore 

SUPERGA 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Betsy, con L. Olivier - DR 
( V M 1 4 ) 

T R I A N O N • 7 0 0 4 0 2 L. 0 0 0 
La stangata, con P. Newman - SA 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Una donna tutta «ola, con J . 
Clayburgh • S 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 4 3 . 0 8 

Nott i pomo nel mondo - DO 
e Rivista di Spogliarello 

V O L T U R N O - 7 4 1 4 5 7 
La mogflettina sessuale, con J. 
Mirchell - DR ( V M 18) 

OSTIA 
SISTO 

Formula uno febbre detta «e-
locita. con S. Rome - A 

CUCCIOLO 
I l consigliori, con M . Btlssm -
DR 

SALE DIOCESANE 
L I B I A 

La valle «elle ombra reeee - A 
T IBUR 

Ciclo d'essai: Cria Caervei . con 
G. Chaplin - DR 

T R I O N F A L E 
Roulette Rossa, con G. Segai - DR 

C I N E M A CHE PRATICHEt lAMMO 
LA R I D U Z I O N E E N A L - A G I S : 
Africa, Alcyone, A a n i Ira, Area), 
Ar ie l , Aue&jetue, Auree, Avorio, 
Ausonia. Balduina. Referto, Beffe, 
Broaéway, Cattfeniia, Capitol, C o 
dio, Colosseo, Cristaffo, Diano, Da 
ria, Edom Giardino, ^ o l i a n . H o -

PNWaTXsaeJjfo ereVVsSVfflf n V O V V • • •» • " , , lafaev* 

aaVE/Arlf «rV*flV Bfs*aTKv arV*aT4nTw*eT TarlflHqpleBgi 

PTaneario, Prima Porta, Rosse, Rial
to , Rosy, Re», Traiano « I Ffeaai-
cisto. Sala Umberto, Trujajaa), Trfaeav 
afte. Ulta** , Unrversei. 

BOBBISTI-

BRICOLAGE 

MODELLISMO < 

COLLEZIONISMO 

ECOLOGIA 

FOTOGRAFIA 

ARTIGIANATO 
ANIMATO 

SALONE 
NAZIONALE 

del 

FATELO 
DA VOI 
degli 

h • • • 

e del 
y 

0 1 0 

libero 
romaeur 
palazzo 

dei 
congressi 

24 OTTOBRE 
rNOVENBRE 

1978 

ORARIO: 
feria* 15 21 

sabatoe festivi 10-21 

5£i tìtrJEB 
3rrsL 

CIRCO SUL G H I A C C I O «B 
Orto! 
Dai 13 ottobre «t 1 2 novembre 
In Viale Tiziano. PranotaxJenl te i . 
3 9 9 . 0 7 0 Tutti I giorni duo apeN 
tacoll ore 17 e 2 1 4 0 . 

sotto lAlto f̂ trocinio detta 
PYesKteua del Consto da Mostri, 

cWMris»fTOdebf\tt*calstTuròne 
e deta Regone Lazio 

aderente al Consorzio 
Mostre Congressi Roma 

co.mo.co.ro. 
Palazzo dei Congressi -eur-

Oireziooe: Roma Via Isonzo 25 
tfc* 596457-859394 lel868748 

OGGI INAUGURAZIONE 
ALLE ORE 11 

APERTURA AL PUBBLICO 
DALLE ORE 12 

http://co.mo.co.ro


' * ; PAG.12Y 1* U n i t à 7 martedì 24 ottobre 1978 

• f i , * . i ' ~ » * - . .* 

Il contemporaneo tonfo di Juventus e Torino rende più interessante iPcampionato ?» ' >• ' ". ; •f •• t > \ < 

&. 

Milan e Perugia: iniziata la svòlta? 
Rocca galvanizza la Roma 
Centrocampo laziale k.o. 

I rossoneri mancavano di tre titolari: Rivera, Bet e Morini - Umbri spre
giudicati e Castagner coraggioso - Ottima la disposizione di De Nadai e 
Maggiora - Non è bastato Nicoli (e Agostinelli) a rovesciare il pronostico 

t Kawasakl » Francesco Rocca esulta felice. 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Campionato 
equilibrato 

NAPOLI — Le sconfitte 
tlelle torinesi e il bel ri
torno di Rocca sono, a mio 
avviso, i dati più interes
santi della quarta giornata 
di campionato. • :'< 

Dopo mesi di incertezze 
e di timori. Rocca ha po
tuto tirare un grosso so
spiro di sollievo: è torna
to in campo e sostanzial
mente la sua prova ha mo
strato il segno che la spe
ranza della completa gua
rigione è lecita. Resta per 
ora un po' di dolore ma 
ciò non ha impedito al gio
catore di battersi con l'an
tica generosità e la stessa 
Roma ne ha tratto grande 
giovamento, tanto da po
ter sconfiggere, senza 
troppi affanni, quel Bolo
gna che appena sette gior
ni prima aveva '• inflitto 
una sonante sconfitta al 
Vicenza di Paolo Rossi. 

. Il ritorno di Rocca mi 
riempie di gioia perche 
oltre all'atleta premia 
l'uomo. Francesco, grazie 
alla sua passione e alla 
sua volontà, ha dimostrato 
a tutti come sia possibile 
uscire da tunnel ritenuti 
interminabili. Senz'altro 
per il giocatore si è trat
tato di un giusto e meri
tato riconoscimento per i 

numerosi sacrifici a cui, 
con animo forte, si è sotto
posto. Non posso, quindi, 
che rinnovargli i miei mi
gliori auguri a congratu
larmi con lui per la bella 
gara disputata. 

• » • 
Le sconfitte delle tori

nesi costituiscono un po' 
le sorprese della giornata. 
Questi risultati, in fondo, 
hanno confermato quanto 
già ebbi occasione di dire 
da queste colonne: siamo 
di fronte ad un campiona
to molto equilibrato ove ai 
nastri di partenza non vi 
sono le sole « grandi » a 
presentarsi con grosse 
chances. La classifica cor
ta. del resto, non può che 
confermare quanto da tem
po vado sostenendo. A mio 
avviso al momento è dif
ficile trarre indicazioni 
sul futuro del torneo. Una 
sola sconfitta o una vitto
ria, al momento, possono 
portare dalla stalla alle 
stelle o viceversa. 

Si presenta molto inte
ressante, pertanto, la pros
sima giornata. Il Milan 
gioca in casa mentre la 
Juve va fuori. Un nuovo 
posso falso t i campioni 
potrebbero trovarsi nella 
condizione di dover recu

perare un distacco già no
tevole. Senz'altro, perciò, 
la quinta potrà fornirci in
dicazioni più concrete per 
t primi posti mentre per 
gli ultimi, a mio avviso, 
bisognerà attendere anco
ra un po'. 

La sconfitta della Ju
ventus non era stala pre
ventivata da nessuno. E', 
comunque, un risultato em
blematico. Secondo me. in
fatti, più che un abbassa
mento di livello delle cosi 
dette grandi (vedi sconfit
ta del Torino e pareggio 
dell'Inter col Catanzaro) 
ciò indica un miglioramen
to qualitativo delle < pro
vinciali » delle quali la ca
polista Perugia è la vessil
lifera. 

Non drammatizzerei, pe
rò. sulla capitolazione dei 
campioni d'Italia. In ef
fetti si tratta di crisi psi
cologiche più che atleti
che, che subentrano quan
do si vince un po' da per 
tutto. Crisi di sopravalu
tazione soggettiva a ' di 
sottoralutazione degli av
versari. Indubbiamente lo 
svantaggio in classifica 
servirà da stimolo per 
molti bianconeri. 

Gianni Di Marzio 

Fiacco il « mercatino » 

Il Perugia 
ha preso 
Mancini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nonostante le va
rie raccomandationl impartite dal
la Federcalcio e dalle due leghe 
ai presidenti di società e agli stes
si direttori sportivi a trattare gli 
eventuali scambi per telefono o 
In separata sede, anche ieri, i lo
cai! del Centro Tecnico Federale 
di Coverciano sono stati letteral
mente invasi da centinaia di rap
presentanti di società e da presi
denti alla ricerca di acquirenti o di 
giocatori per rimediare gli errori 
commessi in occasione del mercato 
di luglio. 

Il tutto, si e svolto, come ci si 
può ben capire, All'interno dei lo
cali e nel piazzale antistante il 
centro poiché il dr. Fini, direttore 
di Coverciano ha giustamente fatto 
chiudere il bar e tutti gli ulfici. 
Cosi, la trattative si sono svolte 
nell'androne de! locale e nel piaz
zale. Solo che fino a tarda sera, 
nonostante I numerosi approcci t 
scambi di notizie su questo o quel 
giocatore di affari non se ne sono 
registrati. 

A 24 ora dalla chiusura del 
« mercato dì novembre » l'unica 
notizia interessante riguarda Bo
logna e Perugia per il portiere Man
cini. Ramaccioni, il d.s. perugino 
dopo l'infortunio capitato a Grassi 
e nonostante Malizia contro la 
Juventus abbia dimostrato di pos
sedere ottime doti, ha voluto ac
quistare Mancini, che abita a 40 
chilometri da Perugia. 

Per quanto riguarda il passaggio 
del portiere Favaro dalla Fiorentina 
al Palermo sono sorte delle compli
cazioni: il portiere di riserva Tra
pani non vuole andare alla Salerni
tana in serie C. E cosi l'ex por
tiere del Napoli ha rischiato di ri
manere disoccupato. Solo che Vene
randa, l'allenatore, questa volta si 
è imposto ed ha chiesto, al diret
tore sportivo Favelli di concludere 
l'affare. 

Cosi. Favaro sarà II portiere ti
tolare del Palermo. Sempre a pro
posito di portieri sembra che II 
Vicenza sia intenzionato a con
cedere al portiere Sulfaro la lista 
gratuita. Chi ha venduto qualco
sa è stato Bini direttore spor
tivo dell'Empoli: Il mediano Neri 
(1957) è passato alla Vigor di 
Lamezia (serie C2) mentre la mez
zala Fantazzl (57) è andato In 
prestito alla Rondinella (serie D ) . 
Il Brescia per suo conto ha dato 
tn prestito la punta Bergoli (due 
apparizioni in prima squadra nel
la scorsa stagione) al Trapani • 
l'ala Gioia dalla Salernitana • 
passato al Nuova Igea. Montanari 
del Bologna ha ricevuto la richie
sta da parte del Brescia per 11 me
diano Nanni. 

Govoni. direttore sportivo del
le « rondinelle » ha precisato che 
la sua società è interessata all'ex 
laziale ma vuole conoscere pri
ma le richieste dei Bologna 

c. I. 

Domani all'Olimpico 
la Roma con la Cina 

ROMA — Domani, allo sta
dio Olimpico, alle ore 14,30, 
la Roma Incontrerà la nazio
nale cinese in una partita 
amichevole. Dovrebbe scen-

; dere in campo anche Rocca. 
I 

Quote Totocalcio: 
70 milioni ai tredici 

Roma — Il totocalcio comunica la 
quota relati»* al concorto numero 
nove, del 22 ottobre 1978: ai 23 
«inceriti con punti 13 spettano li
re 70.080.100; ai 1.133 vincenti 
con punti 12 «pattano L 1.422.600. 

i -i 

Le responsabilità dell'arbitro secondo il presidente dei calciatori 

Campana: «Se Michelotti 
fosse stato più energico...» 

ROMA — Senso di respon-
. sabllità del giocatore in cam
po e mentalità professionale. 
vincolo, pubblicità, ristruttu
razione dei campionati e con-

' tratti sono stati gli argomen 
' ti principali discussi ieri a 
Roma dal rappresentanti del 

. le squadre di A e di B riu-

. nltl kn un hotel cittadino col 

. presidente dell'Assocalclatori 
< avvocato Campana e col se
gretario Pasqua! in. Erano 

'presenti 1 rappresentanti di 
' 25 squadre su 36 e cioè: Fro 
'alo (Perugia). Roggi e Reali 
. (Avellino), Lopez (Lazio). 
, Menlchini (Catanzaro), Mo

ro (Ascoli), Marchetti (Ata-
• lanta). Colomba (Bologna), 
Mascetti (Verona). Cantoni 
(Vicenza). Terraneo (Torino). 
Nobili (Pescara). Pellegrini 

! (Bari). Oddi (Cesena). Silipo 
. e Arcoleo (Palermo), Volpi 

(Ternana), Lorenzettl (Fog-
' fia). Damiani (Genoa). Sac

ci e Bozzi (Sambenedettese). 
Bianchi (Rimini), Rossi 

- (Seunpdoria). Lievore (Spai). 
Nardello (Taranto). Ovvia

mente va sottolineata l'as
senza del rappresentanti del
le maggiori squadre di A 

" (Juventus, Milan, Inter. Fio-
, ramina, Napoli e Roma) co

me quella di cinque della B. 
Ma Pasqualln ha comunicato 

. che queste avevano aderito. 
La riunione ha avuto ca

ratteristiche di consultazione 
della base da parte dei diri
genti. allo scopo di andare 
alla trattativa con le parti 
con un minimo di consenso. 
ed evitare che si riproduca 
anche in seguito la frattura 
determinatasi tra base e ver
tice dell'Associazione duran
te l'azione intrapresa contro 
il « caiclomercato » con l'in
tervento della magistratura, 
azione in gran parte stigma
tizzata dai giocatori. 

Riassumendo la discussione 
che c'era stata. Campana ha 
detto; « Abbiamo spiegato 
agli associati l'azione svolta 
dalla Associazione da luglio 
ad oggi e le ragioni dell'in
tervento della magistratura. 
81 è poi discusso quale deb
ba essere 11 nostro contribu
to alla legge-quadro per re
golare lo sport professionisti
co che dovrà essere varata 
entro il 31 marzo 1979. poiché 
riteniamo che dovremo esse
re consultati. Quindi è stato 
affrontato li problema del 
vincolo, sul quale alla base 
c'è molta perplessità. Il no
stro orientamento non è per 
l'abolizione (chi ci attribui
va questa Intenzione ci ha 
male Interpretati) ma voglia
mo andare verso una norma
tiva unica per 1 paesi del 
MF.C e tale da garantire al 
giocatori il diritto di sce

gliersi la società con il paga
mento di un corrispettivo 
(calcolato in base ad una ta
bella di coefficienti) da par
te della nuova società alla 
cedente. Vogliamo che ci sia 
una netta distinzione tra 
campionati professionistici e 
dilettantistici, e ci prospet
tiamo un eventuale serie B 
di due gironi e una serie C 
di quattro, con circa 2.500 
giocatori professionisti 

Circa le questioni dell'as
sicurazione rivendichiamo un 
miglioramento dei massima
li. Adesso abbiamo 100 mi
lioni per la A e 50 per la B: 
la C è stata elevata quest' 
anno a 50 milioni dai 20 pre
cedenti. Parallelamente all' 
aumento per la A e la B 
puntiamo a impegnare le so
cietà ad estendere le polizze 
a tutti | giocatori e non sol
tanto al 16 di prima rosa Per 
le pensioni attendiamo an
che noi gli sviluppi del "pro
getto Scotti". Circa il fondo 
indennità fine carriera ab
biamo già disponibili 5 mi
liardi e mezzo e adesso si 
pone anche un problema di 
investimenti del quale di
scuteremo domani. Per la 
pubblicità l'Assocalctatorl — 
ha proseguito Campana — 
siamo contrari agli abbina
menti, mentre slamo favore
voli agli sponsor dando tut

tavia al giocatori la libertà di 
contrattare con le società i 
compensi per i simboli sulle 
maglie e sul vestiario In ge
nere. escludendo In modo as
soluto le scritte ». 

Infine ha riferito della di
scussione svoltasi sull'argo
mento di maggiore attuali
tà. 11 comportamento dei gio
catori in campo. 

« Abbiamo avuto mandato 
di proporre sanzioni più se
vere per I simulatori. I gio
catori subiscono certamente 
molti condizionamenti. Quan
do una società caccia via un 
allenatore perché perde qual
che partita diventa inevita
bile che questi solleciti la 
squadra a lottare ai limiti del 
lecito. Ma a parte questo an
che gli arbitri dovranno in
terpretare meglio le partite 
Interrompendole di meno per 
non incoraggiare 1 simulato
ri ». Quindi incalzato dalle 
domande ha risposto esplici
to: « Per fare un esempio 
se Michelotti a Perugia fos
se stato più energico le cose 
sarebbero andate ben diver
samente ». 

Per discutere di questi a-
spetti del «problema violen
ta» rA*socalciatori ha chie
sto una riunione di tutte le 
componenti del calcia 

e. b. 

ROMA — Lo avevamo adom
brato a commento della ter
za giornata, e cioè che il 
campionato si stava facendo 
interessante grazie alle squa
dre considerate «meno no
bili ». Ma mal ci saremmo 
aspettati che fosse accaduto 
l'inverosimile. Il contempo
raneo tonfo delle due torine
si fa clamore. E qui ci place 
porre la domanda a certi cri
tici dalle facili previsioni: co
me la mettiamo con la tesi 
che 11 campionato aveva «tra
dito » 11 « Mundlal »? La ve
rità risiedeva, tanto per quel 
che riguardava le Coppe 

3uanto per lo stentato avvio 
el campionato, nel ritardo 

dell'inizio dell'attività. Ragion 
per cui abbiamo suggerito, 
quali correttivi, l'anticipo del 
campionati, la ristrutturazio
ne della Coppa Italia, In ma
niera da accorciare 11 perio
do di inattività del gioca
tori. Non siamo stati cer
tamente gli unici ad aver 
avanzato tali proposte, tan
to che tali correttivi sono 
stati recepiti anche dagli or
gani federali (vedi Federcal-
cio e Lega). Soltanto cosi si 
potranno gettare le basi per 
non sfigurare al cospetto 
delle altre compagini euro
pee (nelle coppe, infatti, sol
tanto Inter e Milan sono ri
masti in lizza). 

Il nastro discorso, poi, era 
stato allargato in quanto ve
devamo nella scuola la pri
ma cellula per la creazione 
dell'» atleta vero ». fosse che 
si dedicasse al calcio o a 
qualsiasi altra disciplina spor
tiva. E questo tanto sul pla
no professionistico che di
lettantistico. Ne conseguiva 
che tale misura avrebbe per
messo l'ingresso della medi
cina preventiva nella scuola, 
con 1 benefici facilmente In
tuibili, sul terreno della cu
ra delle malformazioni fisi
che dei nostri ragazzi. E il 
discorso su una nuova legi
slazione sportiva diveniva. 
cosi, più che attuale. E non 
soltanto per istituire un cor
po insegnante a livello uni
versitario (vedi l'attuale 
ISEF). ma anche per la co
struzione di Impianti di 
quartiere, in maniera da 
stroncare la speculazione pri
vata. Stigmatizzavamo an
che coloro che sosteneva
no come 11 fiacco andamen
to del gioco, fosse dovuto ad 
allenatori « Incapaci e privi 
assolutamente di coraggio ». 
La dose veniva poi rincarata 
allorché si passava all'offen
siva vera e propria, quando 
si sosteneva che ale diverse ra
gnatele erano inventate da 
tecnici compiacenti e ruffia
ni ». Altri, poi. arrivava a 
tirare in ballo la « razza ». 
rispolverando tesi da clima 
oscurantista. La verità è — 
secondo noi — ben altra. E 
cioè risiede nelle strutture 
delle società di calcio, nella 
mentalità dei suol dirigenti 
sempre fissi al risultato. E 
quando esso non veniva, chi 
era a pagare per primo? L'al
lenatore. Certamente che tut
to rientrava nella sfera del 
sistema, cosi come i lauti gua
dagni di una minoranza di 
giocatori e di alcuni tecnici. 

Ora i risultati scaturiti dal
la quarta giornata fanno giu
stizia di una serie di tali af
frettate affermazioni. Pren
diamo la Juventus. Il pari a 
Roma con la Lazio sembra
va non aprire un discorso 
diverso. Anzi, il vistoso suc
cesso sul Verona di una set
timana dopo, pareva aver ri
messo le cose a posto. E cioè 
non sembrava che si potesse 
parlare di un campanello di 
allarme. Poi il pari a Catan
zaro, accusato di « catenac-
claro », e adesso il « botto » 
in casa, potrebbe essere un 
sintomo di una inversione di 
tendenza. E se i bianconeri 
hanno perduto il primo ap
puntamento per staccarsi, ciò 
ci pare sia dovuto proprio 
al coraggio di Castagner, alla 
squadra che adotta — rispet
tando le giuste proporzioni — 
gli schemi dell' Argentina 
mondiale. E cioè tutti si bat
tono indistintamente per 90*. 
sacrificandosi e coprendo le 
zone lasciate scoperte dai 
compagni. Si dirà che 1 due 
gol degli umbri sono venuti 
su punizione, ma è il gioco 
del Perugia che ha irretito 

I bianconeri. Eppoi, diciamo
lo francamente, senza irri
verenza nei suol confronti: 
adesso Zoff 1 « miracoli » non 
II fa più. Ma è chiaramente 
troppo presto per parlare di 

una vera e propria inversio
ne di tendenza, pur alla luce 
del fatto che la Juventus 
erano otto anni che non per
deva In casa (tranne i der
by). Il tempo soltanto potrà 
dare legittimità a tale tesi. 
Comunque, anche la battuta 
d'arresto del « Toro » ci sem
bra indicativa. Certamente 
l'ambiente ha il suo peso In 
questa sconfitta. Sembra che 
I granata non riescano a rea
gire alla « mollezza » che 11 
ha pervasi. Neppure Radice 
riesce a scuotersi. Lo abbia
mo detto In passato: avreb
be fatto meglio a « lasciare ». 
SI parla anche delle decur-
tazionl apportate dal presi
dente Pianelli agli emolumen
ti dei giocatori, cosa che pe
serebbe sul loro rendimento. 
Ma è chiaro che se le assen
ze di Zaccarelll, Pullci e Clau
dio Sala hanno avuto pur il 
loro peso, è altrettanto chia
ro che questo Torino non è 
più quello di Radice. Il «col
lettivo » dell'Ascoli ha avuto 
ragione di un Torino appros
simativo negli schemi e nel 
gioco. Ma, ribadiamo, è an
cora troppo presto per par
lare della fine della supre
mazia torinese sul campio
nato. 

Ma ecco anche 11 Milan 
che. insieme al Perugia, sem
bra voler incominciare a da
re credibilità a tale inver
sione di tendenza: le due so
no solitarie in vetta! Pur pri
vo di Rivera, Morini e Bet 
ha fatto centro a Bergamo 
contro un'Atalanta che ave
va imposto il pari alla Lazio, 
e che ha 1 suoi punti di forza 
nel centrocampo e nelle pun
te. Il Napoli ha raccolto quel
lo che voleva: un pareggio, 
con un « grande » Filippi che 
ha fatto capire a Farina il 
grosso errore di averlo ce
duto. Per vedere nel Napoli 
II gioco è ancora troppo pre
sto. Vinicio dovrà lavorare 
in pace, cosa che non è stata 
concessa a Di Marzio. 

Il comportamento della La
zio non ci stupisce. Anche 1 
sassi conoscono l'inconsisten
za del centrocampo laziale. 
Cordova, D'Amico, Lopez han
no il passo eguale. In fase 
di Impostazione riescono a 
fare cose egregie, diventano 
poca cosa quando si tratta 
di «filtrare» 11 gioco avver
sario. A Firenze, Lovati spe
rava che con l'Innesto di Ni
coli (Badiani era infortuna
to) le cose assumessero una 
diversa fisionomia. Cosi non 
è stato, nonostante Agosti
nelli abbia poi sostituito, nel 
corso della partita, lo stesso 
Nicoli. Che l'incontro fosse 
delicato era fuori discussio
ne. I viola volevano riscat
tarsi dalla sconfitta di Pe
rugia, ma anche reagire alla 
« stangata » del giudice Bar
be che aveva squalificato An-
tognoni e Galdlolo. Le cro
nache hanno anche accenna
to ad un palo di « papere » 
di Cacciatori. Attenti a non 
«sparare» proditoriamente ad
dosso al nuovo portiere blan-
cazzurro. I tre gol (uno su 
punizione) sono il chiaro sin
tomo della fiacchezza di un 
centrocampo che ha bisogno 
di essere registrato. Ma co
me? Basterà il recupero di 
Badiani? O non sarà II caso 
di pescare qualcuno della 
a primavera », visto che la 
società non vuole operare al
cun acquisto? Comunque è 
chiaro che bisognerà correre 
ai ripari prima che le cose 
si Incomincino a fare preoc
cupanti. La difesa della La
zio è la penultima, con 7 reti 
al passivo. 

Nella Roma l'orizzonte si 
è schiarito. Il rientro di Roc
ca. la disposizione in campo 
di De Nadai e Maggiora han
no fatto il resto. Intendia
moci. sul piano del gioco mol
to deve ancora migliorare. Ma 
il primo successo. 11 recupero 
completo di un giocatore del 
calibro di Rocca( domenica 11 
ginocchio non presentava al
cuna reazione alla fatica), ha 
rasserenato l'ambiente. I pro
blemi per Già snoni incomin
ceranno quando si avranno 
I recuperi di Santarlnl e De 
Sisti. Chi far uscire, ki una 
squadra che vede Spinosi e 
Pecceninl giganteggiare in 
area di rigore, e Boni e DI 
Bartolomei esprimersi ad ot
timi livelli? Comunque un 
campionato che ha tutte le 
premesse per farsi vieppiù In
teressante. come sostiene an
che l'amico Di Marzio. 

g. •• 

Piena riuscita del 24° concorso ippico 

Palermo : la sorpresa 
è il giovane Bussu 

PALERMO — Si è concluso 
domenica pomeriggio nel 
campo ostacoli della Favo
rita li ventiquattresimo con
corso ippico di Palermo, con
corso che ha visto in gara 
11 meglio dell'equitazione In
temazionale. 

81 è concluso domenica 
pomeriggio con il premio più 
importante. la « Coppa de
gli assi», che ha visto tn 
Raimondo D'Inzeo 11 suo vin
citore. 

A parte comunque la gior
nata conclusiva, che aveva 
appunto nella «Coppa degli 
assi » il suo motivo di ri
chiamo e al quale hanno as
sistito oltre diecimila per
sone, per tutta la settima
na li concorso ìppico, orga

nizzato dall'azienda autono
ma di soggiorno del capoluo
go siciliano, ha riscosso un 
grandissimo successo di par
tecipazione. Bensa dubbio 
molto ha contribuito la pre
senza del migliori cavalieri 
del mondo e sollecitare l'In
teresse del pubblico e anche 
l'ottimo lavoro svolto dal 
l'organizzazione. 

Da sottolineare per quan
to riguarda 1 cavalieri. U 
buon comportamento del bra
siliano Nelson Fesse*. del 
francese Hubert Parot e per 

auanto riguarda gli Italiani 
I Francesco Bussu. un gio

vane cavaliere sardo, che ha 
ottenuto un Inatteso, ma me-
litatisstmo secondo posto nel
la coppa degli assi. 

• Le ginnasta romene In una pausa degli allenamenti, alla viglila del campionati mondiali, 
iniziati Ieri a Strasburgo. 

Iniziati ieri a Strasburgo i campionati di ginnastica 

Per la Comaneci 
verifica «mondiale » 

STRASBURGO — SI sono a-
pertl ieri a Strasburgo i 19. 
campionati del mondo di 
ginnastica: Nadia Comaneci è 
ovviamente al centro dell'at
tenzione di tutti, e ci si chie
de se anche questa volta la 
ragazzina romena sarà in 
grado di contrastare, con la 
supremazia cui ci ha abitua
to, la fortissima concorrenza 
delle ragazze russe e di altri 
paesi. 

Nadia ha ormai 16 anni, e 
il fascino acerbo di questa 
giovinetta dagli occhi neri e 
l'incedere solenne è adesso 
addolcito dalla rotondità del
le forme femminili, che co
minciano ad ammorbidire la 
sua svelta figuretta. Se que
sto aggiunge qualcosa alla 
sua persona, toglie però, 
ahimè, qualcos'altro all'atleta; 
gli esperti internazionali con
venuti da tutto il mondo in 
questa antica città della 
Francia orientale hanno do
vuto constatare che Nadia ha 
perduto un po' della sua 
guizzante agilità che aveva 
Incantato tutti ai giochi o-
limplci di Montreal del 1976. 
quando per la prima volta 
una ginnasta ha ottenuto il 
punteggio massimo previsto. 
il 10. 

Nadia pesa oggi quattro 
chili più dei 39 chili che de
nunciava a Montreal; la sua 
grazia non ne ha certo risen
tito, ma dovrà guardarsi dal
le giovanissime dalle forme 
da silfide e dalle «outsi-
ders », che nel settore della 
ginnastica femminile sono 
sempre in agguato per le 
grandi favorite La stessa 
Comaneci fu la grande rive
lazione del giochi olimpici 
di Montrea'. 

Fra le ragazze da tenere 
d'occhio figurano, quest'anno, 

anche le arrer!cane: la quin
dicenne Marcia Frederick ha 
ottenuto 11 punteggio di 10 
nei campionati nazionali sta
tunitensi d quest'anno, e 
l'altra qulrd.ccnne Donna 
Turnbow, californiana, ha e-
guagliato 11 punteggio ottenu
to da Nadia nelle parallele 
asimmetriche nel corso del-

' l'incontro di g.nnastica U-
sa-Romania dell'anno 6coreo. 

Altre atlete dalle quali ci si 
può aspettare qualche grosso 
risultato sono, ovviamente, le 
russe: Maria Fllatova, 17 an
ni, Natalia Sciaposcnikova, 17 
anni, ed Elena Mukhina, 18 
anni. Perfino In casa sua Na
dia dovrà guardarsi da av
versarle ambiziose e perico
lose: prima fra tutte l'astro 

Carraro a Mosca 
ricevuto da Smirnov 

MOSCA — Lo delegazione del Coni 
composta dal presidente Franco Car
raro, dal vice-presidente Primo Ne-
blolo e dal segretario generale Ma
rio Pescante si è incontrata ieri a 
Mosca col vicepresidente del Comi
tato organizzatore olimpico Vitaly 
Smirnov. Smirnov ha Illustrato lo 
stato de! lavori in corso ed i pro
blemi organizzativi che il Comitato 
olimpico sovietico e il Comitato or
ganizzatore stanno affrontando. 

In una dichiarazione rilasciata al-
l'ANSA. Pescante ha detto che la 
delegazione italiana è rimasta posi
tivamente sorpresa dallo stato avan
zato dei lavori. Anche Carraro ha 
avuto apprezzamenti positivi. A pro
posito degli alloggi ha detto: « Sono 
appartamenti ampi • comodi, vi ai 
può vivere bene ed I lavori aono 
molto avanti ». 

Oggi i colloqui proseguiranno: * 
In programma anche un Incontro 
con il vice-premier sovietico Ignaty 
Novikov, presidente del Comitato 
organizzatore. 

nascente di Emilia Eberli. 14 
anni, la principale rivale del
la Comaneci in Romania e da 
molti additata come l'erede 
dello scettro di Nadia alle o-
limpladi di Mosca; e la di
ciottenne Theodora Ungurea-
nu. 

Nadia apparirà per la pri
ma volta sulla pedana di 
questi mondiali solo oggi, per 
11 volteggio al cavallo: si ve
drà in quella difficile prova 
quanto la sua agilità di gin
nasta abbia risentito della 
sua maturazione di donna. 

Gli atleti ed atlete che con
vergono a Strasburgo da 32 
paesi si contenderanno 105 
medaglie e 33 titoli Iridati. 

Nel torneo maschile, ad u-
na squadra giapponese forte 
di esperienza (28 anni di me
dia) si opporrà una rappre-
senativa sovietica notevol
mente più giovane (21 anni e 
mezzo) il che potrebbe la
sciare ancora un lieve margi
ne di vantaggio a favore dei 
nipponici. Altri paesi potran
no concorrere soltanto per 
qualche titolo individuale agli 
attrezzi: il romeno Dan Gre-
cu agli anelli, l'ungherese 
Zoltan Magpar al cavallo con 
maniglie, il bulgaro Stolan 
Deltchev ed il tedesco della 
RDT Eberhard Glenger alla 
barra fissa. In gara ci sarà 
anche la rappresentativa ita
liana. Si tratta di una rap
presentativa sparuta giova
nissima e con poche chances. 

In campo maschile ci sa
ranno Amboni (19 anni). A-
nastosl (22), Coppa (27). 
Granbomassi (24) e Mosca 
(20) e In quello femminile la 
Beffi (15 anni). Giorgini (15) 
Valentini (15), Pasco (15). 
Meglioranza (15). Bortolaso 
(18) e Grossi (15). 

Oqgi a Rovigo (TV ore 15) il nostro rugby si collauda 

Gli azzurri all'attacco 
dei «pumas» argentini 
Dal nostro inviato 

ROVIGO — La nazionale 
Italiana di rugby ha abban
donato gli elaborati mecca
nismi di gioco del gallesi. 
per tornare allo spirito, sen
z'altro più essenziale, del 
francesi. Il nuovo allenatore 
degli azzurri, dopo l britan
nici Roy Bish e Gwyn Evans. 
è infatti Pierre Vlllepreux. 
11 più grande estremo che 
la Francia — e forse 11 mon
do — abbia mal avuto. Vll
lepreux fino all'anno scorso 
era mediano di apertura del
lo Stade Toulousain. ha soìo 
35 anni e quindi porta aita 
palla ovale Italiana non solo 
la capacità del tecnico (è In
segnante di educazione fisi
ca, ha allenato la nazionale 
universitaria francese e per 
tre anni ha fatto opera di 
promozione a favore del rag 
by a Thaltl) ma ha anche 
l'esperienza viva del gioca
tore. 

Vlllepreux crede nel gioco 
d'attacco; il rugby difensivi
sta, dice, è rugby senza spi
rito —. E cosi cerca di po
tenziare l'azione dei trequar
ti e il gioco del mediani. 
La squadra che oggi affron
terà l'Argentina dell'archi
tetto Hugo Porta r.cr. è la 
migliore che 11 campionato 
sia In grado di proporre, ma 
è certamente una squadra 
che sta ritrovando quello spi. 
rito che Roy Bisch riuscì a 
proporle e che sembrava per
duto. 

Capitano degli azzurri è 
Ambrogio Bona, trentatrè 
volte In maglia azzurra, nu
mero tre sulla schiena. Bona. 
che è giocatore Intelligente 
e sensibile, parla con entu
siasmo dell'allenatore france
se e si entusiasma perfino 
quando racconta di come VII 
lepreux abbia Insegnato al 
tre quarti di cercare l'affon
do — e cioè l'attacco In ver
ticale — piuttosto che ripe
tere I vecchi schemi anglo. 
sassoni che prevedono l'aper
tura a ventaglio. Ambrosio 
Bona ha ragione di entusia

smarsi per l'essenzialità del 
nuovo allenatore azzurro. Ma 
In realtà la Francia non è 
da ieri che gioca cosi e se 
ne è parlato più di una vol
ta anche sul giornali Ita
liani. E ciò sta a dimostra
re anche una certa disat
tenzione generale, un poco 
Interesse per quel che acca
de attorno a noi. 

La cura francese non po
trà probabilmente Impedirci 
la sconfitta, perché l'Argen. 
Una è più forte e la nazio
nale Italiana riflette il cam
pionato e non c'è nessuna 
squadra capace, al momen
to. di proporre un gioco va
lido. Noi slamo In rodaggio 

e loro sono scatenati 
Qui non si tratta di vìn

cere perché l'avversarlo è 
più forte, e nemmeno si trat
ta di costruire una squadra 
attorno a due o tre forti 
giocatori nella speranza di 
contenere 11 terribile gioco 
d'attacco del sudamericani. 
Si tratta, molto semplice
mente. di giocare una buona 
partita. 

Ricordiamo che 11 grande 
e match » avrà Inizio alle 15, 
allo stadio Intitolato all'in
dimenticabile Mario Batta. 
glini e che sarà diffuso dalla 
TV (Rete 2). 

Remo Musumeci 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto Intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, al sensi dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-
1973. n. 14. per l'affidamento del lavori di costruzione 
di un Asilo Nido al Comprensorio n. 4 - legge 167. 

L'importo del detti lavori ammonta a L. 117300.000 
a base d'asta. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, entro e non oltre • giorni 
10» da oggi, richiesta in carta legale, senza Impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto Intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, al sensi dell'art, l leu. C> della legge 2-2-
1973, ri. 14, per l'affidamento del lavori di completamento 
della scuola media «Ugo Foscolo» in Talsano. 

L'Importo del detti lavori ammonta a L. 348.900.000 
a base d'asta. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono mutate a far pcrvanlra, «Uro e non oltre «giorni 
io» da oggi, richieste In carta letale, sena» impegno 
da parte di questa Civica Ammlnlstraslone. 

IL SINDACO 
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Due giorni di dibattito 
all'università di Rochester 

Gli americani 
davanti 

ai PC europei 
Un confronto a più voci tra studiosi e po
litici (fra cui Segre e Lombardo Radice) 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Quattrocen-
tornila abitanti, cinque univer
sità, trentamila operai della 
Kodak e della Xerox: sono al
cuni dati relativi alla città di 
Rochester, nello stato di New 
York, a nord verso la frontie
ra del Canada, sul lago On
tario. Qui. vale a dire in una 
tipica città americana di me 
dia grandezza, s'è tenuto il più 
recente seminario sull'euroco
munismo. Per due giorni di 
seguito, in un piccolo teatro 
della Monroe community col
lege. dalle nore del mattino 
alle dieci di sera, con brevi 
intervalli per il pranzo e per 
la cena, serviti nella sala 
mensa stessa dell'università. 
personalità politiche e studio
si europei e americani hanno 
discusso sul tema: « Euroco
munismo. il contesto europeo 
e In risposta americana ». i'.i 
«* trattato di un dibattito mol
to vivo, molto attento, persino 
minuzioso, di carattere stori
co e politico, cui ha avuto 
modo di partecipare, attraver
so brevi interventi o semplici 
domande, un pubblico di un 
centinaio di persone composto 
in gran parte da professori 
e studenti e che comprendeva 
anrhe alcuni specialisti della 
CIA e del Dipartimento di sta
to. Era presente un funziona
rio dell'ambasciata sovietica 
di Washington in funzione di 
osservatore. 

Conviene, forse, riferire il 
modo come la tematica è sta
ta divisa. Ciò serve a dare 
una prima idea dell'ampiezza 
e della serietà del dibattito, 
nonché del livello dei prota
gonisti. Si è partiti dalla Fran
cia. •* Comunisti e socialisti 
francesi prima e dopo le ele
zioni del marzo 197H: il conte
sto nazionale e la dimensione 
europea » era il tema affida 
to a quattro relatori: Eliza
beth Fox Genovese, della uni
versità di Rochester; Jean El-
lestein. dell'università di Pa
rigi Vincennes; Ronald Tier-
sky. dell'Amherst college del 
Massachusetts; Robert Wohl. 
dell'università della Califor
nia di Los Angeles. E' stata 
quindi affrontata l'analisi del
la situazione spagnola. « Do
po Franco, dove va la Spa
gna? Un triplice bivio per 1' 
Europa: democrazia Iwrghe-
se. socialdemocrazia, euroco
munismo ». Relatori: Gabriel 
Jackson, dell'università di Ca
lifornia di San Diego; James 
A. Yaung, dell'Edinburgh sta
te college della Pennsylvania. 
Il terzo tema affrontato era 
di carattere economico e pia 
generale: « Eurocomunismo. 
ouroeconomin. preoccupazio
ni e prospettive della politica 
economica globale ». Relatori: 
George llildcbrand. della Cor
nell university; Stephen A. 
Marglin. dell'Harvard univer
sity. 

Quarto tema, l'ttalia. Ret
tore unico il comoagno Ser
gio Segrc: « Il Partito comu
nista italiano come avanguar
dia dell'eurocomunismo: vec
chi schemi e nuove prospetti
ve por la politica estera ita
liana » Anche il quinto e il 
sesto tema so'io stati speci 
ficamente dedicati all'Italia. 
Su « La crisi della politica ita
liana contemporanea e i pa
radossi dell'egemonia duali
stica del compromesso stori
co » hanno pnrlnt't il profes
sor iVorma Birnbaum. del
l'Amherst college: iJ profes
sor Peter fxinqe. di Harvard: 
il prof. Gianfranco Pasquini. 
dell'università di Bologna e 
attno'mente allo Woodroic Wil 
fon di Wa*hina1nn: il prnfes 
sor John Lukacs. «X Chat- j 
mit hill col'oge della Pnnnspl- \ 
rai'a e il prof. SidneupTarroic. I 
della Cornell university. il 
comvagno Luco bombardo 
Radice è stato relatore unico 
sul tema: « II compromesso 
storico: conferma o ricetto 
della politica tradizionale del 
PCI? ». Poi: « Illusione e real
tà del potere: l'eurocomuni
smo e i mass-mi sistemi ». Su 
questo terra 'lanno discusso 
Alfred G. Meyer. dell'univcr 
sita del Michigan. Arthur 
Schlcsinger, che è stato con 
sighere personale del presi 
dente Kennedn, Simon Serfaty. 
della Job*"* Hopkins universi 
ty. e F. Rny trilli*. oV'Ja uni 
versità della California di 
Doris. Il prof. Massima L. 
Salvadori, dell'università di 
Torino, è stato l'ultimo ora 
tore del convegno: < Euroco 
munismo e eurosocialismo co
me alternativa: critica e dia
logo ». 

Come si rede i temi hanno 
abbraccato tutti gli aspetti 
posti dal'a problematica del-
l'eurocomunismo E il livello 
degli interrenti ne ha fatto uno 
dei convegni più interessai 
ti cai s'è potuto assistere in 
Amcr-ca in questi anni Rias 
sumere quanto è stato detto 
sarebbe praticamente imposti 
bile in una corrispondenza 
giornalistica. Ma tre punti 
vanno sottolineati II primo è 
che l'eurocomunismo, pur su 

scitando interrogativi, proble
mi e anche perplessità e at
tacchi viene oggi considerato 
come uno degli elementi im-
portanti della realtà europea: 
il secondo è che di questo ele
mento si discute serenamente 
e con una evidente volontà di 
comprenderne le • prospettive 
e le implicazioni nei rapporti 
tra le due superpotenze da 
una parte e tra l'America e 
l'Europa occidentale dall'al
tra; il terzo è che sembra 
esservi una certa divisione tra 
gli studiosi americani. Vi è 
chi, come il prof. Schlesinger, 
ritiene che l'eurocomunismo 
crei problemi sia all'URSS 
che agli Stati Uniti che ten
deranno a combatterlo in quan
to elemento di disturbo del
la loro influenza rispettiva e 
vi è chi ritiene, invece, che 
gli Stati Uniti dovrebbero as
sumere un atteggiamento di 
maggiore disponibilità verso i 
partiti eurocomunisti, portato
ri di esigenze e di necessità 
reali di cambiamen'o della so
cietà e della politica europea. 
- Naturalmente, pur avendo 

il convegno registrato la par
tecipazione di studiosi e di per
sonalità di rilievo provenienti 
da molte parti degli Stati Uni
ti, si è trattato pur sempre 
di un numero limitato di per
sone e di specialisti, senza 
eco apprezzabile nei grandi ca
nali di orientamento dell'opi
nione pubblica ad eccezione di 
quelli locali. Ciò non diminui
sce tuttavia il suo valore. An
cora fino a pochi anni fa, in
fatti, un convegno di questo 
genere sarebbe stato impen
sabile soprattutto tenuto con
to dell'atmosfera in cui esso 
si è svolto. Una atmosfera che 
ha registrato, si. contrasti (se 
ne sono avuti dopo la relazio
ne di Lucio Lombardo Radice 
che è sembrata accentuare 
eccessivamente gli elementi 
di continuità il che ha finito 
per scolorire, a parere di al
cuni studiosi americani, la rea
le capacità del PCI di riflet
tere criticamente sulla propria 
storia) ma che è stata soprat
tutto caratterizzata da una 
forte volontà comune di ap
profondire il dialogo in vista 
di una sempre migliore com
prensione delle posizioni ri
spettive. Il che significa, in 
sostanza, che l'America di 
oggi sembra più disponibile a 
capire di quanto non lo fosse. 
ad esempio, al momento della 
pubblicazione del documento 
di gennaio del Dipartimento di 
stato. 

Alberto Jacovìello 

A Santiago e Montevideo le dittature aggravano la repressione 

Pinochet viola anche 
la sua costituzione 

La dissoluzione di 529 organizzazioni sindacali è la rispo
sta dei fascisti cileni allo sviluppo delle lotte operaie 

Selvagge torture 
in Uruguay a due 
giovani dirigenti 

Le organizzazioni giovanili italiane unite 
nella protesta - « Scomparso » sindacalista 

MADRID — Eugenio Mene 
ses Sandoval dirigente sinda
cale cileno, che si trova a 
Madrid Impegnato nell'attivi
tà preparatoria della Con
ferenza mondiale di solidarie
tà con 11 Cile (912 novem
bre prossimo), ha dichiarato 
all'IPS: « Un decreto del go
verno Illegittimo di Pinochet 
non potrà fermare la lotta dei 
lavoratori: dissolvendo 529 or
ganizzazioni sindacali 11 ditta
tore ha mostrato ancora una 
volta la sua debolezza di fron
te allo sviluppo della lotta in 
Cile a favore della riconqui
sto dei diritti sindacali. La 
repressione avviene ora. ha 
continuato il dirigente sinda
cale. perchè il regime ha vi
sto fallire tutti 1 suol tentati
vi di costituire organizzazioni 
collaborazioniste e sono pura 
falsità le affermazioni della 
propaganda di Pinochet se
condo cui l sindacati dlsclol-
ti sono marxisti ». In quelle 
organizzazioni, al contrario. 
sono presenti tutte le posizio
ni che esistono nel nostro po
polo, ha concluso Sandoval. 

Tra le organizzazioni dissol
te alle quali erano affiliati 
oltre un milione di lavorato
ri. si trovano le Federazioni 
nazionali della costruzione, 
dei tessili, dei minatori e 
le Confederazioni contadine 
« Ranquil » e « Unidad obrero 
campesina ». I locali delle 529 
organizzazioni sindacali sono 
stati perquisiti, i beni confi
scati. Arrestati sono stati Ro
lando Olivares dirigente del 
metallurgici e due cittadini 
che si trovavano in conver

sazione con lui.. Mediannte uno 
speciale decreto la Giunta fa
scista ha proibito che qual
siasi tipo di organizzazione 
eserciti la rappresentanza di 
quelle dissolte. 

Un portavoce della Vicaria 
di solidarietà della Chiesa ha 
dichiarato che la « decisione 
del governo si propone di 
porre fine al movimento sin
dacale e con essa viene vio
lata la stessa costituzione pro
pugnata dal governo ». Egli 
ha annunciato che verrà pre
sentato ricorso alla magistra
tura in difesa dei dirigenti 
sindacali. Manuel Bustos. pre
sidente della « Cordinadora 
nacional sindlcal » ha affer
mato da parte sua che con 
l'atto repressivo « la popola
zione - lavoratrice ' del paese 
viene lasciata senza rappre
sentanza ». La Coordinadora 
era l'organismo che unifica
va nella loro attività in dife
sa dei lavoratori gli organi
smi sindacali nazionali. Negli 
ultimi tempi era cresciuto il 
suo prestigio di fronte all'o 
pinione pubblica e la sua ca
pacità — con l'uso di tutti 
i mezzi legali disponibili — di 
rappresentare la spinta riven
dicativa del lavoratori cileni 
privati dei diritti sindacali. 

A Miami 79 ex-prigionieri cubani 
MIAMI — Sono giunti domenica negli Stati 
Uniti 79 ex prigionieri politici che seno stati 
rilasciati in questi giorni all'Avana. Essi co
stituiscono il primo gruppo di un più vasto 
numero di detenuti di cui Fidel Castro ha 
annunciato la liberazione, nel quadro della 
politica di disgelo con « la comunità cubana 
all'estero », come egli stesso l'ha definita. 
Tutti 1 prigicnieri rilasciati erano accusati 

di « delitti contro Io Stato ». Non si cono
scono le singole posizioni in dettaglio; fra 
essi comunque ci seno anche due cubano-
americani, Tony Cuesta ed Eugenio Zaldivar, 
che nel 1966 si infiltrarono nell'Isola per com
piere azioni di sabotaggio e furono catturati. 
NELLA FOTO: Fidel Castro all'Avana in
sieme a Bernardo Benes, banchiere cubano 
di Miami, recatosi a Cuba per l'occasione in
sieme a una delegazione di emigrati. 

Da oggi l'< Humanité > in edicola 
con un volto nuovo e più moderno 

Dal corrispondente 
PARIGI — VHumanité di 
questa mattina — che an
nuncia una tiratura sup
plementare di 145 mila co
pie — esce con un volto 
nuovo, che le è dato non 
solo da una presentazione 
diversa e più agile ma dal-

' la' utilizzazione delle mo
derne tecniche di fotocom
posizione e di stampa off
set. Inoltre lo stesso gior
nale appare contempora
neamente, alle prime ore 
de] mattino, a Marsiglia, 
Tolosa. Lione e Nantes 
grazie alla trasmissione 
per fac-simile. 

Presentando questa In
novazione. « storica » per 
i quasi 75 anni di vita del 
giornale fondato da Jaurès 
nel 1904. il suo direttore 
Roland Leroy — nel cor

so di una conferenza stam
pa — ha dichiarato ieri 
che l'organo centrale del 
PCF compie cosi non sol
tanto una scelta tecnolo
gica, ma un atto politico 
di difesa del pluralismo 
dell'informazione e della 
democrazia, nel momento 
in cui la concentrazione ' 
delle testate, il monopolio • 
quasi esclusivo del gover
no sull'informazione radio
televisiva. rendono indi
spensabile una più attiva 
presenza della stampa quo
tidiana comunista. 

In Francia — ha affer
mato ancora Leroy — si 
sta sviluppando un'azione 
a livello governativo per 
accelerare il processo di 
integrazione europea at
traverso il ricorso ad una 
soluzione dì tipo socialde
mocratico. Questa soluzio

ne esige l'instaurazione nel 
paese di un forte partito 
socialdemocratico e ciò è 
possibile soltanto a prezzo 
del declino del partito co
munista. Anche in questo 
quadro, dunque, va visto 
l'impegno politico della 
modernizzazione dell' Hu
manité. 

Il primo numero reca un 
editoriale di Georges Mar-
chais sul problemi dell'in
formazione ed un caloroso 
messaggio del compagno 
Alfredo Reichlln. direttore 
àeìì'Unità, sul significato 
più vasto di questo rinno
vamento e delle lotte co 
munì che PCI e PCF con
ducono attorno alle «scel
te irreversibili » per un 
socialismo nel pluralismo 
e nella democrazia. 

a. p. 

Le forze democratiche urvte conquistano le municipalità 

I/opposizione vince ad Atene e al Pireo 
Battuti « Nuova democrazia » e l'estrema destra - Determinante l'apporto dei voti comunisti 

Condoglianze 

del PCI al POIS 

per la morte 

di Mikojan 
ROMA — Il Comitato cen 
traie del PCI ha inviato al j 
CC dei PCUS un telegram
ma di condoglianze per la 
morte di Mikojan. « Vi espri
miamo — si legge nel mes
saggio — le commosse con
doglianze dei comunisti ita-
l.ani per la scomparsa del 
compagno Anastas Mikojan. 
vecchio combattente bolscevi 
co che ricorderemo come pro
tagonista degli avvenimenti 
legati alia Rivoluzione d'Otto
bre e alla creazione della 
Repubblica dei Soviet e co
me dirigente di primo piano 
del vostro partito ed eminen
te statista sovietico». 

Il 26 ottobre 
mobilitazione 

per la Tunisia 
della federazione 
CGIL-CISL-UIL 

ROMA — Una giornata di 
mobilitazione sindacale per 
la liberazione immediata di 
Hab:b Achour e degli altri 
sindacalisti condannati in 
Tunisia a pesanti pene de
tentive è stata indetta dal
la Federazione CGILCISLr 
UIL per il 26 ottobre. 

La giornata di mobilitazio 
ne prevede una fermala del 
lavoro d: dieci minuti per 
tutti t lavoratori aa effet 
tuarsi nell'ultima ora di la 
voro. il boicottaggio dei col 
legamenti aeroportuali tra 
l'Italia e la Tunisia e una 
maniiestazione di protesta di 
fronte all'ambasciata tuni
sina. 

ATENE — Una vittoria di 
grande rilievo politico è stata 
ottenuta ad Alene e al Pi
reo — le due città dove è con
centrato un terzo della popo
lazione greca — dall'opposi
zione democratica e di sini
stra. che domenica, nel se
condo turno delle elezioni am
ministrative. non soltanto ha 
conquistato queste importanti 
municipalità, ma ha anche ac
cresciuto sensibilmente la sua 
forza, evidenziando il sostan 
zia le regresso del partito del 
primo ministro Karamanlis 
(e Nuova democrazia ») e del
l'estrema destra (che spesso 
aveva presentato cand'dati 
nelle liste appoggiate dal par
tito di maggioranza). 

Nella capitale. Atene, è sta
to eletto sindaco, con il 57.28 
per cento dei voti. Demetrio 
Beis. del PASOK (Movimento 
socialista panellenico), che ot
to giorni fa aveva superato 
di poco il 40 per cento. Tale 
significativo successo è stato 
possibile per l'apporto deter
minante dei voti che. al pri
mo turno, erano andati al mu
sicista Mikis Theodorakis. 
candidato dal Partito comu
ni tà di Grecia, il quale aveva 
conseguito una forte afferma-
ziore (16.37 per cento), supe
riore del 50 per cento ai voti 
ottenuti dal PCG nelle elezio
ni politiche (la candidatura 
comune di Theodorakis era 
stata rifiutata dal PASOK e 
da una parte dell'EDA). Nel 
suo insieme, dunque, l'oppo
sizione democratica e di sini
stra aveva conquistato al pri
mo turno il 56 per cento dei 
suffragi popolari: domenica 
scoila, nel « ballottaggio ». es
sa ha avuto, unita, un punto 
in percentuale in più. Il nuo
vo sindaco, perciò, è stato 
eletto in modo compatto, sen
za defezioni, dal PASOK. dal 
« Centro » di Mavros. dal Par
tito comunista di Grecia (che 
subito dopo il primo turno 
aveva dato ai suoi elettori la 
positiva indicazione di voto 

per Beis). dall'EDA e dal PC 
(interno). Si è avuta, cosi. 
una ulteriore riprova del va
lore dell'unità. 

Giorgio Plytas. ex-ministro 
e grosso uomo d'affan. soste
nuto da « Nuova democrazia » 
(di cui rappresenta l'ala più 
rigidamente conservatrice) 
aveva ottenuto al primo turno 
il 42 per cento dei voti e la 
stessa percentuale ha ottenu
to nel e ballottaggio »: non è 
riuscito, quindi, a portare via 
un solo voto all'opposizione, 
né ad attrarre a sé gli elet
tori incerti 

Ancora più « sorprendente > 
è il risultato elettorale del Pi
reo. la più grande città por
tuale della Grecia. Qui. il can
didato dell'opposizione demo
cratica e di sinistra (che si 
era presentata unita fin dal 
primo turno). Giorgio Kina-
kakos (del PASOK).'aveva ot
tenuto otto giorni fa il 45.67 
per cento dei voti, mentre il 
suo avversario, l'architetto 
Aristide Skylitsis. già sindaco 

durante il regime dei colon
nelli fascisti, aveva avuto il 
48.5 per cento. Ebbene: è sta
to eietto Kiriakakos con il 53.43 
per cento dei voti ( 4- 7.76 per 
cento rispetto al primo turno), 
mentre sono diminuiti i voti 
per l'ex-collaboratore della 
dittatura militare e la percen
tuale degli astenuti (che al se
condo turno è stata del 16.35 
per cento). Va rilevato che al 
primo turno « Nuova democra
zia » aveva di fatto sostenu
to Skylitsis: questo caso « ma
croscopico » di connubio fra 
esponenti (sia pure caratte
rizzati come e tecnici ») del 
passato regime e l'attuale par
tito di maggioranza (il con
nubio. peraltro, è stato fre
quente. soprattutto nei picco
li centri di campagna) ha su
scitato. tuttavia, reazioni tali. 
in senso negativo, da consi
gliare la revoca di questo ap
poggio — con pubbliche prese 
di posizione — prima del 
e ballottaggio ». 

I dati relativi agli altri cen

to Omuni greci dove domeni
ca si é svolto il < ballottag
gio » non sono ancora noti nei 
dettagli, ma le prime notizie 
delineano una notevole affér
mazione dell'opposizione de
mocratica e di sinistra, che 
già al primo turno aveva con
quistato municipalità di im
portanti centri urbani (come 
Salonicco e Patrasso). Per 
quanto, in particolare, riguar
da il Partito comunista di 
Grecia, su cui sono confluiti 
i voti anche di buona parte 
dei 600 mila nuovi giovani 
elettori, otto giorni fa esso 
aveva \isto l'elezione a sin 
da co di suoi candidati in 14 
città fra i 10 e i 50 mila abi
tanti (in precedenza, il PCG 
aveva 8 sindaci): domenica 
sono stati eletti sindaci altri 
17 suoi candidati. 

Nella notte fra domenica e 
lunedi e ieri, ad Atene e al 
Pireo, la vittoria elettorale è 
stata salutata da grandi ma
nifestazioni popolari di giu
bilo. 

Con un generico discorso di Kohl 

Aperto il congresso della CDU 
LUDWIGSHAFEN — Il 

d.scorso pronunciato stamani 
dal presidente del partito 
Helmut Kohl di fronte ai 
più di 700 delegati presenti 
al 28. congresso della CDU 
ha confermato Io stato di In
certezza in cui si trova la 
CDU dopo l'insuccesso elet
torale in Assia 

Secondo quanto era stato 
annunciato nel giorni scorsi 
dalla direzione della CDU. 
doveva trattarsi di un di
scorso « battagliero >. che 
avrebbe dovuto chiarire «do
ve sta la CDU». Kohl ha 
detto che dopo questo con
gresso « il profilo deila CDU 
sarà più chiaro e il suo mes
saggio più convincente». Ma 
dopo un fuoco di fila di ac
cuse contro la coalizione so

cial-liberale e In particolare 
contro il cancelliere Helmut. 
Schmidt. Kohl si è dilunga
to piuttosto sul passato van
tando i meriti che la CDU 
avrebbe avuto nella costru
zione della Germania fede
rale. Limitandosi per 11 fu
turo a dire con una serie di 
frasi demagogiche che saran
no nuovamente i cristiano-
democratici a « ridare fiducia 
nel futuro a questa nazione 
e al suo popolo ». e a « ripor
tare qui come in Europa il 
sopravvento della libertà sul
le ideologie comuniste e eu-
rosocialtste », a « sviluppare 
l'economia sociale di merca
to in modo che essa corri
sponda non solo a norme so
ciali e di liberta, ma anche 
• necessità ecologiche », e in

fine «a lanciare al mondo 
il messaggio che la libertà 
e 11 progresso sociale travali
cano muri e confini ». 

Anche in politica estera. 
definita « qualcosa di più che 
imo strumento per la solu
zione di problemi Interni ». 
Kohl è rimasto sulle generali. 
« Il nostro compito di unire 
l'Europa libera, ha detto Kohl, 
e di asscicurare la pace nel 
mondo è più che la definizio
ne dei problemi valutari. Il 
nostro dovere nei confronti 
dell'Alleanza atlantica è più 
che l'assicurazione degli equi 
libri tra i blocchi. La politi
ca di distensione è più che la 
cooperazione economica o 
tecnico-scientifica, e questo 
vale anche per la politica 
Nord Sud ». 

ROMA — Le organ'zzazioni 
della gioventù comunista, de
mocristiana. socialista, delle 
ACLI. repubblicana, social
democratica. del PDUP. libe
rale hanno emesso la seguente 
dichiarazione: 

e Siamo giunti a conoscenza. 
attraverso le forze della resi
stenza uruguaynna. della no
tizia dell'arresto dei dirigenti 
giovanili democratici antifa
scisti Omar Rodriguez Villa-
fan e Francisco Lourenzo 
Pons. accusati di sviluppare 
nella clandestinità una tena
ce opposizione al regime fa
scista. Secondo informazioni 
che ci sono giunte, questf gio
vani vengono torturati selva» 
giamente nel Dipartimento 5 
della Direzione Nazionale di 
Informazione e Intelligenza 
(DNII). specializzato nella re
pressione dei settori giovanili. 

Insieme ad essi sono stati 
arrestati Pedro Varela. Hugo 
Montano. Olga Picdrabucna. 
Washington Diaz. Miguel San-
der e Julio Lester: anche que
sti torturati, nel quadro di 
una recrudescenza della re
pressione in Uruguay, il cui 
risultato più drammatico è 
costituito dalla morte sotto le 
torture del dirigente sindacale 
Luis Etchevarne. 

Questa è la criminale ri 
sposta della dittatura all'avan
zata della lotta e dell'unità an 
tifascista. in cui il movimento 
giovanile ha svolto e svolge 
un ruolo significativo, come 
lo ha dimostrato lo sciopero 
vittorioso nella facoltà di Ve
terinaria e la manifestazione 
di piazza cui hanno partecipa
to migliaia di giovani, realiz
zata a Montevideo nel mese 
di settembre. 

E' di fronte al verificarsi 
una volta di più della viola
zione più brutale dei diritti 
umani in questo paese sud
americano che: 

1) esprimiamo: la nostra 
più viva preoccupazione per 
le vite di Omar Rodriguez e 
Francisco Lourenzo. e del re
sto dei giovani detenuti che si 
trovano in condizioni vera
mente drammatiche; 

\ 2) esigiamo: che smettano 
immediatamente le torture e 
che vengano rimessi in libertà 
questi dirigenti democratici 
giovanili così come gli altri 
7.000 prigionieri politici: 1' 
immediato ristabilimento del 
la libertà e della democrazia 
in Uruguay: 

3) ci appelliamo: a tutti i 
giovani democratici ed antifa
scisti italiani a mobilitarsi una 
volta di più per fermare la 
mano assassina della dittatu
ra fascista e aiutare in tal 
modo l'eroica lotta portata 
avanti dalla gioventù e dal 
popolo dell'Uruguay ». 

I Movimenti giovanili de
mocratici italiani hanno deci
so di inviare immediatamen 
te due telegrammi: uno al 
Dipartimento 5 della DNII. V 
altro al comandante in capo 
dell'esercito, tenente genera
le Gregorio Alvarez. esigendo 
che cessino immediatamente 
le torture e che vengano libe
rati i prigionieri politici. 

Hanno inoltre sollecitato un 
incontro con l'ambasciatore 
uruguayano in Italia, per 
esprimergli disaccordo con la 
politica quotidiana del regime 
fascista, fatta di arresti e di 
torture, che viola in maniera 
flagrante i diritti umani. 

Un'altra grave notizia è 
giunta dall'Uruguay: è stato 
detenuto il dirigente del sin
dacato bancari Adolfo Dre-
scher. Di lui non si sa più 
nulla dal 3 ottobre. Si tratta 
di un altro nome che si ag
giunge alla lunga lista dei 
€ desaparecidos ». Si teme sia 
stato ucciso. 

I fatti denunciati dal comu
nicato delle organizzazioni gio 
vanih. la e sparizione » di un 
altro dirigente sindacale ven 
gono a sottolineare una volta 
di più il carattere violente 
mente repressivo della ditta
tura uruguayana. un regime 
che è oggi il più sanguinano 
dell'America latina. Cosi co
me nel caso della repressione 
antisindat-ale in Cile. la vio
lenza dei fascisti uruguaiani 
è uno degli indici della debo
lezza e dell'isolamento della 
dittatura. Probabilmente an
che la prova di contrasti in
terni. Recentemente, infatti. 
è stato destituito, per essere 
poi detenuto e inviato in pen
sione. il gen. PrantI uno dei 
capi riconosciuti dell'oltranzi
smo fascista. Inoltre il co
mandante in capo dell'eserci
to in un discorso ha dovuto 
ammettere la corruzione dila
gante nelle file del regime e 
delle forze armate, promet
tendo « sanzioni con tutto il 
peso della legge » per i re
sponsabili di < illeciti arric
chimenti ». Sono segni di con
trasti intemi di fronte alla 
insostenibilità della situazione. 

l fc 

COMUNE DI TARANTO 
L'Amministrazione Comunale di Taranto Intende 

provvedere all'espletamento - di una gara a licitazione 
privata, al sensi dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-
1973, n. 14, per l'affidamento dei lavori di costruzione 
di un Asilo-Nido in Via delle Sorgenti in Statte. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 117.500.000. 
Le Ditte Interessate a partecipare alla gara suddetta 

sono invitate a far pervenire, entro e non oltre «giorni 
10» da oggi, richiesta In carta legale, sena» impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. • , 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto Intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, al sensi dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-
1073, n. 14, per l'affidamento dei lavori di costruzione 
di un Asilo Nido alla Via lago di Misurina ang. Via lago 
di Vlverone. 

L'Importo del detti lavori ammonta a L. 81.400.000 
a base d'asta. 

Le Ditte Interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, entro e non oltre «giorni 
10» da oggi,, richiesta In carta legale, senza Impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione ' Comunale di Taranto intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, al sensi dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-
1973. n. 14. per l'affidamento del lavori di costruzione 
di un Asilo Nido alla Via Pisa. 

L'importo di detti lavori ammonta a L. 117.500.000 
a base d'asta. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, entro e non oltre «giorni 
10 » da oggi, richiesta In carta legale, senea Impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. • • - . 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, ai sensi dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-
1973. n. 14, per l'affidamento del lavori di restauro 
dell'edificio ex Banca d'Italia e sulle aree adiacenti 
nella Citta Vecchia per la costruzione di una scuola 
media. 

L'importo di detti lavori ammonta a L. 336.300.000 
oltre IVA. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, entro e non oltre «giorni 
10 » da oggi, richiesta in carta legale, senza Impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, ai sensi dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-
1973. n. 14, per l'affidamento del lavori di costruzione 
di un Asilo Nido alla Via Messina ang. Via Acton. 

L'importo dei detti lavori ammonta a L. 81.400.000 
a base d'asta. , 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, entro e non oltre «giorni 
10 » da oggi, richiesta in carta legale, senza impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, ai sensi dell'art. 1 lett. A) della legge 2-2-
1973, n. 14. per l'affidamento dei lavori di costruzione 
Scuola elementare alla Via Medaglie D'Oro • Rione 
Monte3ranaro - Completamento. 

L'importo del detti lavori ammonta a L. 216.000.000 
a base d'asta e con accettazione di offerta anche in 
aumento. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, entro e non oltre a giorni 
10 » da oggi, richiesta in carta legale, senza impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, ai sensi dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-
1973. n. 14. per l'affidamento del lavori di costruzione 
di un Asilo Nido in via Pentite - Città Vecchia. 

L'importo del detti lavori ammonta a L. 130.750.000 
a base d'asta. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, entro e non oltre « giorni 
10 » da oggi, richiesta in carta legale, senza impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, ai sensi dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-
1973. n. 14. per l'affidamento dei lavori di costruzione 
di un Asilo Nido alla Via Madonna di Fatima in Talsano. 

L'importo dei detti lavori ammonta a L. 117.500.000 
a base d'asta. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, entro e non oltre «giorni 
10 » da oggi, richiesta In carta legale, senza impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

L'Amministrazione Comunale di Taranto intende 
provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, ai sensi dell'art. 1 lett. C) della legge 2-2-
1973. n- 14. per l'affidamento dei lavori di costruzione 
di un Asilo Nido a! Viale Magna Grecia - Galera Mon-
tefusco. 

L'importo dei detti lavori ammonta a L. 117.509.000 
a base d'asta. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 
sono invitate a far pervenire, entro e non oltre «giorni 
10» da oggi, richiesta in carta legale, senza impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI TARANTO 
L'Amministrazione Comunale di Taranto intende 

provvedere all'espletamento di una gara a licitazione 
privata, ai sensi dell'art. 1 lett. A) della legge 2 2-
1973, n. 14. per l'affidamento del lavori di costruzione 
scuola elementare in Via D'Alò Alfieri - 2* lotto. 

L'importo del lavori a base d'asta è di L 240.000.000. 
Le Ditte interessate a partecipare alla gara suddetta 

sono invitate a far pervenire, entro e non oltre «giorni 
10» da oggi, richiesta in carta legale, sena* impegno 
da parte di questa Civica Amministrazione. 

IL SINDACO 
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[ Dichiarando che restano da definire « importanti questioni » 

Egitto e Israele esaminano la bozza 
di accordo di pace proposta da Carter 

Il governo di Tel Aviv si è riunito ieri sera in seduta straordinaria - Sadat fa sapere che alcuni 
punti del documento richiedono «ulteriore approfondimento» - Riaperte le frontiere fra Sìria e Irak 

Il dibattito nella De 
(Dalla prima pagina) 

mente convinti — una li
nea politica che miri alla 
difesa della democrazia, 
una difesa dinamica, che 
investa la società, lo Stato, 
dunque gli stessi rapporti 
politici. Ciò che la situa
zione richiede è un passo 
avanti reale, nella soluzio
ne dei problemi e negli 

orientamenti politici, da 
parte della DC. E questo — 
ci sembra — lo debbono 
avvertire per primi coloro. 
t r a i dirigenti democristia
ni, che si sono schierati per 
una linea aperta, ispirata 
all'eredità di Moro, se non 
vogliono che prevalgano 
quelle forze — agguerrite 
nel nucleo dirigente de, 

ma anche altrove — che 
puntano al fallimento di 
ogni sforzo teso a cam
biare. . 

La politica di emergenza 
non può essere gestita se
gnando 11 passo. Questa 
sarebbe già, l 'anticamera 
della sconfitta, con quali 
prezzi per l'Italia non è 
difficile immaginare. . 

IL CAIRO — Il presidente Sa
dat ritiene che alcuni punti 
della bozza di accordo israelo-
egiziano messa a punto sa
bato a Washington, con l'in
tervento attivo del presidente 
Carter, «potrebbero richiede
re ulteriori approfondimenti 
per renderla accettabile per 
te firma », ed ha fatto trasmet
tere a Carter le sue « riser
ve » in proposito: il governo 
israeliano ha affrontato ieri 
sera il dibattito sulla bozza 
di accordo, per decidere se 
approvarla o chiedere delle 
modifiche, e la riunione era 
ancora in corso a tarda sera. 
Queste le due notizie centrali 
della giornata di ieri, che ha 
visto un ridimensionamento dei 
frettolosi entusiasmi con cui 
domenica sera era stato ac
colto l'annuncio del portavoce 
americano a Washington cir

ca il raggiungimento dell'ac
cordo di pace. 

Per la verità già il porta
voce egiziano aveva dichiara
to, fin da domenica, che non 
si poteva ancora parlare di 
«progetto definitivo»; quanto 
a Tel Aviv, dopo le dichiara
zioni di Dayan secondo cui 
« importanti questioni » resta
no ancora da chiarire, ancora 
domenica sera fonti del go
verno avevano definito «pre
mature» le notizie da Washing
ton, affermando che «ovvia
mente non è vero» che sia 
stato concluso il trattato di 
pace, poiché un annuncio del 
genere « non può venire da 
Washington, ma solo da Ge
rusalemme e solo dopo che il 
governo israeliano avrà dato 
la sua approvazione ». 

Ieri, come si è detto, la pri
ma pronuncia è venuta da Sa

dat. che ha espresso alcune 
« riserve », in particolare ri
spetto alla questione del «le
game» fra l'accordo a due 
e la piò generale sistemazio
ne del Medio Oriente: legame 
die Dayan ha cercato di elu
dere riducendolo ad una que
stione « di interpretazione » del 
preambolo politico del tratta
to. mentre al Cairo non sem
bra ci si voglia accontentare 
di cosi poco. 

Da ambp le parti, comun
que, si insiste sulla volontà di 
giungere ad un accordo: « non 
ci sono problemi insolubili », 
lia detto il premier egiziano 
Khalil. mentre a Tel Aviv 
Dayan e Weizman si sono det
ti certi del loro ritorno a Wa
shington in settimana, per 
portare avanti il nego/iato con
clusivo. Ma in ogni caso l'ac
cordo non è ancora cosa fat

ta, e non si possono nemme
no escludere nuovi colpi di 
scena, dato che in seno al 
governo israeliano (dove si 
sa benissimo che Sadat ha un 
estremo bisogno di arrivare 
alla conclusione) non manca
no le posizioni rigide, di chi 
contesta a Dayan e a Weiz
man di avere fatto «troppe 
concessioni ». f : 

Mentre dunque il dibattito 
sulla bozza di accordo è aper
to. si rafforza sull'altro ver
sante la linea dei Paesi ara
bi che contestano l'iniziativa 
di Sadat e gli accordi di Camp 
David. Anche qui vi sono da 
registrare due notizie, entram
be di rilievo: anzitutto l'an
nuncio che anche l'Arabia 
Saudita e il Sudan partecipe
ranno al vertice arabo del 2 
novembre a Baghdad (al qua
le, dunque, sarebbe assente 

solo l'Egitto, e la cosa è par
ticolarmente significativa per 
il Sudan, del quale tutti co
noscono i rapporti di quasi-
dipendenza politica dall'Egit
to): e in secondo luogo la no
tizia della riapertura delle 
frontiere terrestri, dei porti e 
dello spazio aereo fra la Si
ria e l'Irak, dopo due anni 
di blocco totale. 

Quest'ultima notizia è parti
colarmente rilevante, in quan
to sembra preludere ad un 
marcato riavvicinamento fra i 
due regimi baasisti di Dama
sco e Baghdad, già divisi da 
aspri contrasti, e quindi ad 
un ulteriore consolidamento 
del «fronte della fermezza»; 
tanto più che l'annuncio viene 
olla vigilia della visita di As-
sad a Baghdad, la prima che 
un presidente siriano effettui 
in Irak da quindici anni 

Ratificato il trattato 

E'ora la pace 
tra la 

e il Giappone 
TOKIO — TI Giappone e la 
Cina hanno ratificato ieri il 
trattato di pace e di amici
zia. firmato a Pechino il 12 
agosto scorso, aprendo una 
nuova pagina, a 33 anni dalla 
fine della guerra, nei rappor
ti tra le due grandi potenze 
del Pacifico. 

Tn una breve cerimonia, il 
primo ministro giapponese 
Takeo Fukuda e il vice pri
mo ministro cinese Teng 
Hsiao-ping, che è in visita 
ufficiale a Tokio, hanno assi
stito sorridendo alla firma dei 
documenti di ratifica del trat
tato da parte dei ministri de
gli ' esteri dei due paesi. 
Huang Hua per la Cina, e 
Sunao Sonoda per - il Giap
pone. 

Nel brindisi che è seguito. 
Teng ha rivolto ai presenti 
il tradizionale augurio giap
ponese, « Kampai ». ed ha ag
giunto: « è desiderio comune 
di un miliardo di cinesi e di 

' giapponesi avere rapporti di 
• amicizia e di cooperazione ». 

Sottolineando l'importanza 
di questa nuova fase dei rap
porti tra i due paesi sia Teng 
che Fukuda hanno affermato 
che il trattato contribuirà al 
la pace e alla stabilità nel 

continente asiatico e avrà una 
influenza positiva nella salva-

r guardia della sicurezza nel
l'area del Pacifico. Entrambi 
hanno assicurato che la Ci
na e il Giappone rispetteran
no ogni clausola del trattato. 
che impegna i due paesi a 
rapporti di pace e di amici
zia e ad una più stretta col
laborazione economica. 

Il vice premier cinese ha 
dichiarato che «esiste nel 
mondo il pericolo di una guer
ra ed è quindi necessario 
prepararsi per fronteggiare 
una tale eventualità » aggiun
gendo subito che è necessa
rio vigilare sulla situazione 
internazionale al fine di man
tenere la pace nel mondo « il 
più a lungo possibile ». Teng 
lia anche osservato che le 
analisi dei due governi sulla 
situazione mondiale differi
scono. 

Fukuda ha centrato la sua 
risposta illustrando il carat
tere « pluridimensionale della 
politica estera di Tokio e 
ricordando come il Giappone 
si sforzi di mantenere buone 
relazioni con tutti i paesi. 
Fukuda ha anche aggiunto 
che il suo paese non intende 
diventare una potenza milita-

TOKIO — I ministri degli esteri Huang Hua e Sunao Sonoda si scambiano I documenti del 
trattato alla presenza di Teng e di Fukuda. 

re e ciie vuole mantenere ii 
suo carattere neutrale nel 
quadro del trattato di sicu
rezza che lo lega agli Stati 
Uniti e che costituisce la base 
della sua politica estera. 

Teng ha quindi dichiarato 
di comprendere appieno la 
politica giapponese di buone 
relazioni con tutti i paesi, 
ma ha rilevato come la real
tà attuale sia in contrasto 
con la linea d'azione della 
distensione e della riduzione 
degli armamenti. Fukuda ha 
convenuto a questo punto che 
lo siato delle relazioni Eit-

Ovest e causa di incertezza 
nel mondo ed ha sottolineato 
che i problemi economici so
no quelli che richiedono at
tualmente la maggiore atten
zione e i maggiori sforzi. 

In mattinata Teng Hsiao-
ping aveva presenziato ad una 
cerimonia nel palazzo di 
Akasaka, dove alloggia, pas
sando in rassegna un pic
chetto d'onore delle forze di 
autodifesa dinanzi agli amba
sciatori dei paesi accreditati 
in Giappone. Erano assenti 
gli ambasciatori di Stati Uniti 
e Unione Sovietica. L'amba

sciatore sovietico non era 
stato invitato. 

La cerimonia, che si è svol
ta nella residenza ufficiale del 
primo ministro giapponese, ò 
stata trasmessa in diretta da 
tutte le reti televisive giappo
nesi ed è stata successiva
mente diffusa via satellite in 
tutta la Cina. 

Ieri, dopo la cerimonia di 
ratifica. Teng ha incontrato al 
Palazzo imperiale il settan
tenne imperatore Hirohito che 
ha offerto un banchetto alla 
delegazione. 

Radio Hanoi avrebbe annunciato una « sollevazione » contro il governo di Phnom Penh 

Si acuisce la tensione fra Vietnam e Cambogia 
In un'intervista alla « France Presse » il vice-primo ministro cambogiano, Sary, esclude la possi
bilità di una soluzione della crisi - Notizie di aspri combattimenti e reciproci scambi d'accuse 

I colloqui di Mosca 
(Dalla prima pagina) 

nel passato e cioè che un 
vertice potrà tenersi quando 
vi saranno concretamente le 
possibilità per la firma di un 
accordo. 

L'atmosfera generale del 
colloquio è stata caratterizza
ta — hanno detto in serata 
gli americani — da una < ac
centuata prudenza ». Anche 
il portavoce di Vance Hod-

ding Carter, illustrando ai 
giornalisti il contenuto dei 
discorsi pronunciati dal se-
gretario americano e dal mi
nistro degli esteri sovietico 
durante i brindisi al pranzo 
di ieri, ha fatto rilevare 
e cautele» e «prudenze». Ha 
precisato che < la missione 
moscovita non è andata in 
porto dal punto di vista ge
nerale, pur se le conversa-

La situazione negli ospedali 

BANGKOK — Diversi segni 
indicano un inquietante ria
cutizzarsi della tensione fra il 
Vietnam e la Cambogia. Ieng 
Sary. vice-primo ministro e 
ministro degli esteri di Phnom 
Penh. ha accordato ieri, dalla 
capitale indonesiana Giakarta 
(dóve si trova in visita ufficia
le da giovedì scorso), un'in
tervista al corrispondente del
l'agenzia « France Presse », 
nella quale ha escluso la pos
sibilità di una soluzione della 
crisi fra i due paesi dato 
che — ha affermato — « i 
rietramili continuano a com
battere sul territorio cambo
giano » e continuerebbero ad 
inviarvi truppe. « In tali con
dizioni — ha continuato Ieng 
Sary — noi non possiamo ne
goziare ». I vietnamiti — sem
pre a quanto sostiene lo sta
tista di Phnom Penh — rifiu
terebbero inoltre dì conclu
dere un trattato d'amicizia e 
di non aggressione. che una 
delegazione composta dal pri
mo ministro e segretario del 
PC cambogiano. Poi Pot. e 
da Ieng Sary stesso, avrebbe 
proposto ad Hanoi fino dal 
giugno 1975. 

Da parte sua. la radio della 
Cambogia (ascoltata a Bang
kok) ha detto che truppe viet
namite hanno lanciato nelle 
prime settimane di ottobre — 
e continuerebbero a lanciare 
tuttora — attacchi all'interno 
del paese, e precisamente nel-

Terrorismo 
in Turchia 

ISTANBUL — Un esponen
te dell'associazione degli in
segnanti di destra Ulku-Blr è 
stato ucciso a colpi di arma 
da fuoco ad Adana, nella 
Turchia meridionale, mentre 
usciva di casa per recarsi al 
lavoro. 

la zona della strada rotabile 
n. 7 (nella regione orientale), 
pur avendo subito € gravi per
dite» in uomini e materiali 
bellici. 

Viceversa, l'agenzia di stam
pa vietnamita informa che 
«aspri scontri con unità cam
bogiane sono avvenute di re
cente nelle province di Tay 
Ninh. Long An e Dong Thap », 
dove reparti cambogiani, ap
profittando delle inondazioni. 
si sarebbero infiltrati, anche 
con e diecine di motovedette ». 
per attaccare numerosi vil
laggi del delta del Mekong. 
a sudovest di Città Ho Chi 
Minh: 400 soldati cambogiani 
sarebbero stati « messi fuori 
combattimento* e molti altri 
catturati. 

Ieri sera, infine. Radio Ha
noi — ascoltata ad Hong Kong 
— avrebbe annunciato, secon
do quanto affermano dispac
ci d'agenzia, l'inizio di una 
« sollevazione generale » in 
Cambogia tendente a rove
sciare il governo di Phnom 
Penh: reparti militari si sa
rebbero ammutinati all'aero
porto di Kompong Cham (il 
secondo del paese), situato a 
circa 75 chilometri dalla capi
tale e. dopo aver preso pos
sesso della torre di controllo. 
avrebbero « coordinato l'azio
ne di altre unità ». 

E', infine, da segnalare che 
il quotidiano francese d'estre
ma sinistra. « Liberation ». 
nel suo numero di ieri, ha 
parlato di un appello ad « in
sorgere contro la cricca di 
Poi Pof » o a « rifugiarsi nel 
Vietnam», che sarebbe stato 
diffuso da una radio cambo
giana clandestina sabato scor
so e sarebbe firmato da un 
certo € comandante Nam Sa-
mouk, ex-ufficiale delle for
mazioni partigiane Khmer, al-

' la macchia da diversi mesi >. 

Altre decine di manifestanti uccisi 
domenica dalla polizia in Iran 

TEHERAN — Sarebbero da 
30 a 40 — secondo quanto ha 
dichiarato un portavoce dell' 
Ayatollah Khomeiny — at
tualmente in esilio a Parigi 
— i morti negli scontri avve
nuti domenica nella città ira
niana di Hamadan (300 chi
lometri circa ad ovest della 
capitale), dove la polizia ha 
sparato ripetutamente contro 
i dimostranti. 

Le cifre fornite dai giorna
li e da fonti «ufficiose» di 
Teheran sono inferiori, ma 
si contraddicono l'una con 
l'altra: per lo più. si paria di 
5 persone rimaste uccise (4 
manifestanti ed 1 agente di 
polizia); ma alcuni indicano 

un numero superiore: chi 7, 
chi 11, chi 15 morti. I feri
ti ricoverati nell'ospedale cit
tadino — dove 11 personale. 
che era In sciopero, è torna
to al lavoro per prestar lo
ro assistenza — sono più 
di 100. 

Anche ieri la situazione ad 
Hamadan era estremamente 
tesa: chiusi i negozi, le scuo
le. gli uffici. 

Nella capitale, gli insegnan
ti di tutte le scuole hanno 
preannunciato uno sciopero a 
partire da lunedi prossimo 30 
ottobre, chiedono «la fine 
delle discriminazioni e delie 
interferenze poliziesche. la li
berazione degli studenti arre

stati e del presidente dell* 
Associazione dei docenti, la 
autorizzazione al rientro di 
Khomeiny in Iran ». 

LONDRA — II ministro de
gli Esteri britannico. David 
Owen. nel corso di un'inter
vista televisiva, ha affermato 
che la caduta dello scià « non 
sarebbe nell'interesse dell'In
ghilterra, né dell'Occidente »: 
il regime — a detta di Owen 
— « potrebbe infatti essere 
abbattuto dapprima dall'estre
ma destra, alla quale suben
trerebbe poi l'estrema sini
stra, cioè il comunismo». 

Tutte le forze politiche basche 
dimostreranno contro la violenza 

BILBAO — Situazione tesa a 
Bilbao, teatro domenica di un 
ennesimo agguato contro le 
forze di polizia che ha visto 
morire due agenti della Guar
dia Civil ed altri due rima
nere gravemente feriti per 
opera di un commando di 
terroristi dell' ETÀ milita
re. L'escalation del brac
cio armato del movimento se
paratista basco, al quale dal 
28 agosto scorso vanno attri
buiti gli assassinii di undici 
agenti di polizia e di un alto 
ufficiale della Marina, sem
brano in relazione diretta con 
la serie di manifestazioni in 
corso nelle province basche e 
che vedono schierate su oppo
sti fronti le forze nazionali

ste, i moderati che condan
nano il terrorismo come me
todo di lotta politica e 1 so
stenitori delTETA militare 
che si sono scontrati ancora 
ieri con le forze di polizia 
nella cittadina di Vitoria. 
Questi ultimi tentavano di 
compiere una marcia verso 
Burgos, per una dimostrazio
ne a favore di militanti sepa
ratisti in carcere. 

Sul piano politico, tuttavia, 
l'escalation dell'ETA militare 
pare ottenere come effetto 
immediato la sua emargina
zione in seno al partito basco 
la cui fazione moderata ten
de sempre più a prendere le 
distanze dalle frange estre
miste. Viene intanto confer

mato per sabato il grande 
raduno contro la violenza or
ganizzato a Bilbao dal Partito 
nazionalista basco (PNV) il 
cui presidente ha dichiarato 
che «la regione basca somi
glia sempre più all'Ulster» 
e che «è nostro dovere di
re ai nostri fratelli che sba
gliano se credono che le mi
tragliatrici possano rendere 
la libertà al popolo basco». 
Il raduno ha ottenuto l'ap
poggio politico di tutte le for
ze democratiche della regio
ne. Si fa notare che è la pri
ma volta che 11 PNV, esce 
chiaramente dall' equivoco, 
dando un giudizio nettamen
te negativo sulla attività del
l'ETA. 

(Dalla prima pagina) 
che possono essere frutto di 
e un momento di esasperazio
ne» dell'on. Anselmi. 

L'on. Anselmi avrebbe af
fermato che gli ospedalieri 
che «ora giocano con la vi
ta di decine di migliaia di 
persone non hanno mante
nuto nemmeno l'onore della 
loro firma » sotto il nuovo 
contratto di lavoro. Bisogna 
ricordare che il primo accor
do contrattuale della prima
vera scorsa, ha rischiato di 
« saltare » proprio per l'ini
ziativa del governo di assicu
rare ai medici ospedalieri un 
trattamento « privilegiato » ri: 
spetto a quello dei non me
dici, avviando una «rincor
sa » che rischia di non arre
starsi. Proprio ieri l'ANAAO 
(l'associazione dei medici 
ospedalieri) ha fatto sapere 
che non vuole « in nessun ca
so essere esclusa dall'integra
zione contrattuale che si sta 
discutendo in questi giorni ». 

Ma senza andare troppo lon
tano nel tempo, basta ricor
dare ciò che è avvenuto nei 
giorni scorsi. 

Prima dell'accordo di sa
bato. Regioni e governo han
no avuto due lunghissimi in
contri (ad uno di questi ha 
partecipato anche l'on. An
selmi) per mettere a punto 
una strategia comune. Ebbene 
si è arrivati alla trattativa 
con i sindacati senza che fos
se stato sciolto il nodo (su 
questo punto si è addirittura 
rischiato la rottura) della co
pertura finanziaria. Non ha 
forse contribuito anche que
sto fatto a rendere meno in
cisivo e comprensibile l'ac
cordo? 

Oggi nell'incontro fra il 
Presidente del Consiglio e i 
presidenti delle Regioni la 
questione del finanziamento 
dovrebbe essere definita. La 
situazione esistente nel paese 
e negli ospedali non consente 
né ulteriori rinvìi, né che la 
materia rimanga nel vago. 
L'ammontare della spesa da 
affrontare per i corsi di for
mazione e riqualificazione (da 
retribuirsi ai lavoratori con 
un assegno di aggiornamento 
per tutti e uno di studio per 
la frequenza per complessive 
27 mila lire medie prò ca
pite) è notevole. Secondo i cal
coli della Federazione unita
ria di categoria è di 120 mi
liardi annui (e non quattro
cento come da varie parti è 
stato scritto). 

La copertura dovrebbe av
venire per metà attingendo al 
fondo Cee per la formazione 
professionale, in parte dai 
fondi delle Regioni per la ri
qualificazione e il restante 
dalle casse del Tesoro. Non ci 
sarà — è stato smentito ieri 
categoricamente — alcun au
mento del prezzo della ben
zina per far fronte alle spe
se. come qualche giornale 
aveva preannunciato. 

Risolto il problema della co
pertura di spesa il governo ha 
l'obbligo di ottemperare però 
ad altri precisi impegni sotto
scritti in occasione della fir
ma del contratto e riconfer
mati con l'accordo di sabato. 
Deve procedere alla sollecita 
presentazione del disegno sul
la formazione professionale 

Per quattro giorni 
solo sigarette 

italiane e francesi 
nelle tabaccherie 

ROMA — Da domani a sa
bato. per quattro giorni, nel
le tabaccherie non si vende
ranno sigarette estere, esclu
se quelle francesi. La deci
sione è stata presa dalla Fe
derazione tabaccai per «pro
testa contro !e multinazionali 
produttrici, responsabili del 
consolidamento e dello svi
luppo del contrabbando ». 

Per sollecitare il governo 
ad intervenire ieri in tutto 
il paese sono rimaste chiuse 
le 62 mila tabaccherie, men
tre ottomila rivenditori sono 
convenuti a Roma per chìe 
dere misure contro il con
trabbando e la riforma del 
l'azienda del monopoli. I ta 
baocai chiedono, inoltre, che 
i sali, I tabacchi e i prodotti 
del monopolio, vengano loro 
consegnati a domicilio. 

e del « provvedimento relati
vo alla riqualificazione — co
sì si legge nel contratto — 
del personale ospedaliero in 
servizio, in tempo utile per 
consentirne l'applicazione per 
il corrente anno ». 

In preparazione dell'odierno 
incontro Andreotu'-presidenti 
delle Regioni, si sono svolte 
ieri numerose riunioni inter

ministeriali e di esperti. Una 
altra è in programma per 
questa mattina al ministero 
della Sanità. Anche la se
greteria della Federazione 
Cgil, Cisl. Uil nella sua riunio
ne di ieri, ha ampiamente di
scusso della situazione degli 
ospedalieri in relazione anche 
ai problemi più generali del 
pubblico impiego. 

Seminario del PCI sugli orientamenti 
ideali e culturali dopo il 20 giugno 

«Gli orientamenti ideali e 
culturali dopo il 20 giugno » è 
il tema di un seminario orga
nizzato dalla Sezione cultura
le del Comitato centrale del 
PCI e dall'Istituto Gramsci, 
che si svolgerà all'Istituto di 
Studi comunisti « P. Togliat
ti » a Frattocchle, nei giorni 
3 e 4 novembre. 

I lavori del seminario — 
dopo una presentazione di A-
driano Seroni — si articole
ranno in relazione particola
ri dedicate 1) all'area socia
lista e a quella socialdemo
cratica (Leonardo Paggi); 2) 
all'area cattolica (Carlo Car

dia); 3) all'estremismo (An
gelo Bolaffi); 4) alla evolu
zione del messaggio lingui
stico, del « media ». della co
municazione (Tullio De Mau
ro). Le relazioni sono il ri
sultato di ricerche e discus
sioni condotte da gruppi di 
lavoro particolari. 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno Aldo Torto-
rella. della Direzione del PCI. 

Per gli inviti e le modali
tà di partecipazione gli inte
ressati potranno rivolgersi 
alla Segreteria della sezione 
culturale del PCI. 

Palermo: crisi aperta alla Provincia 
con le dimissioni del monocolore de 

PALERMO — Anche 11 mono
colore de alla Provincia di 
Palermo (presidente il fanfa-
niano Cristina) ha « passato 
la mano ». La decisione di far 
rassegnare il mandato alla 
giunta è stata assunta ieri 
mattina dal direttivo provin
ciale de per evitare di af
frontare in consiglio una mo
zione di sfiducia presentata 
nei giorni scorsi dal gruppo 
comunista e sottoscritta da 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani. 

Nel documento 1 quattro 
partiti muovono alla giunta 
severissime accuse per l'im
mobilismo e le manovre clien
telar! che hanno caratteriz -
zato l'amministrazione. 

Aperta, ieri sera, la crisi 
anche alla Provincia, la si
tuazione di tutte e due gli 
enti locali del capoluogo si
ciliano viene affrontata con 
nuova volontà unitaria da co
munisti, socialisti e socialde

mocratici. I quali, dopo aver 
fatto convergere i propri voti, 
venerdì per la prima volta su 
un candidato comune — il 

comunista Mario Barcellona 
— hanno deciso di Intrapren
dere una Iniziativa solidale 
a più lungo termine. 

Nel corso di un Incontro 
tra i dirigenti dei tre partiti 
svoltosi ieri mattina, l'unità 
di intenti è stata riconferma
ta e in una nota diffusa a 
conclusione della riunione si 
sottolinea la novità politica 
rappresentata dal fatto che 
« la sinistra a Palermo si pò 
ne, unita, come forza di go
verno », e si lancia un moni
to alla DC ad uscire dalla 
persistente indeterminatezza 
di posizioni. « La DC — affer
ma il comunicato — deve fa
re riferimento adesso a que
sta nuova realtà, acquisendo 
il principio politico della pie
na legittimità di tutta la si
nistra a governare ». 
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Editori Riuniti 

Augusto Barbera 

Governo locale 
e riforma dello Stato 
Prefazione di Armando Cossutta 

Dalla legge 382 ai decreti attuativi. 
In appendice il testo dei decreti. 
• Il punto « « pp. 260 - C 2J00 

novità 

zioni si sono svolte in una 
atmosfera costruttiva ». 
« Restano, come ben capite — 
ha aggiunto — delle diver
genze: ma continuiamo a 
sperare sul fatto che il SALT 
sarà Tirmato entro l'anno ». 
Ai giornalisti che chiedevano 
notizie sul summit Carter-
-Breznev ha detto di non es
sere autorizzato a fare di
chiarazioni in proposito. 

Editori Riuniti 

Edvard Kardelj 

Le vie della 
democrazia nella 
società socialista 
« Il punto •, pp. 336, L. 4.000 
Come vive o si sviluppa il 
modello di società sociali
sta jugoslavo trent'onnl do
po la • rottura » del 1948 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 
Intervista di Walter Veltroni 
• Interventi », pp. 150, L. 
1.800 
Il movimento del sessantot
to dieci anni dopo. Un giu
dizio approfondito sulle ra
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attualo dei gio
vani e il fenomeno del ter
rorismo. 

Gian Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 
• Biblioteca di storia •, 2 
voli., pp. 1296, L 24.000 
Un'ampia serie di documen
ti sulla Prima Internazionale 
(1864-1876), sulla sua sto
ria. i suoi .dibattiti interni 
e la sua Influenza sulle vi
cende politiche del tempo. 
I testi sono integrati da 
scritti, testimonianze e 
commenti cho coprono il 
periodo tra il 1872 e II 1879 
e che meglio chiariscono 
il significato storico del
l'Associazione internaziona
le degli operai, 

J. Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi per 
don Isidro Parodi 

Introduzione di Rosa Rossi. 
« I David », pp. 176, L. 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro
manzo sottilmente satirico, 
firmato da uno dei più gran
di scrittori viventi. 

Barry Commoner 

L'energia 
alternativa 
Prefazione di Laura Conti 
« Argomenti », pp. 208, L 
2.800 
Un quadro inquietante di 
quello che sarà il nostro 
futuro se le scelte energe
tiche verranno sempre e 
soltanto imposto dal pro
fitto industriale e finan
ziario. 

Franca Pieroni 
Bortolottì 

Femminismo 
e partiti polit ici 
in Italia 1919-1926 

- La questione femminile », 
pp. 416. L. 4.800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
dell'avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
al quadro politico interna
zionale: un'analisi che spin
ge a riflettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem
minile e vicende generali 
della società contempora
nea. 

Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 

• La questione femminile », 
pp. 262. L 3.200 
In gran parte autobiografico, 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operaie e le 
dure repressioni padronali 
nella Torino proletaria de
gli inizi del secolo. 

Friedrich Engels 

La situazione della 
classe operaia 
in Inghilterra 
Prefazione di Eric J. Hobs-
bawn 
« Le idee >. pp. 384. U 3.800 
La prima analisi marxista 
della società borghese nel 
corso della rivoluzione in
dustriale. 

Marx, Engels. Lenin 

La prospettiva 
del comunismo 
A cura di Umberto Cerroni 
. Le idee », pp. 240, L 2.800 
La visione del comunismo 
non come • modello idea
le • ma come superamento 
dello • stato di cose pre
sente ». 

Teoria 
della didattica 
• Paideia ». pp. 96. L 1.800 
Programmazione scolastica 
e sperimentazione: sono 
questi i temi delle quattro 
relazioni preparate nell'am
bito di un lavoro di ricer
ca e di analisi sulle temati
che dell'insegnamento pres
so la Sezione per I proble
mi dell'educazione dell'Isti
tuto Gramsci. 

novità 
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Un'analisi 

'-— che valorizza 

i risultati 

ma non 

nasconde 

i ritardi 

GLI AMMINISTRATORI co
munisti e il Partito nel 

suo complesso si preparano 
all'appuntamento di Bologna: 
sarà in occasione di questo 
convegno nazionale che la 
problematica del governo lo
cale emergerà in tutta la sua 
ampiezza e complessità. Si 
parlerà di verifica dell'attua
zione dei programmi, di bi
lancio della politica delle in-
tese, del rapporto con le for
ze sociali, degli obiettivi da 
indicare e perseguire nei pros
simi mesi. 

Anche il comprensorio fio
rentino ha dato il suo contri
buto alla definizione e all'ap
profondimento di questi temi 
con un dibattito forse non am
pio come ci si sarebbe atte
so, ma che non ha mancato di 
mettere in luce i punti più 
significativi di una esperien
za tanto difficile quanto fe
conda di risultati. 

Gli amministratori riuniti 
all'SMS di Rifredi non hanno 
schivato gli scogli che una 
analisi critica e autocritica 
della situazione può presen
tare. In primo luogo la neces
sità (e la complessità) di de
finire il momento compremo-
rude come dimensione politi
ca indispensabile per aggre
dire i problemi dell'area fio
rentina, l'intreccio tra prò 
blemi fiorentini e processi na
zionali, e quello, da costruire, 
tra funzione delle istituzioni. 
momenti aggregati della so
cietà, iniziativa politica. 

Nessuna regione, nessuna 
città, si è detto, è tanto « for
te » da essere al riparo dalla 
crisi, da poter assorbire sen
za \mgarne il prezzo i feno
meni di disgregazione, le ten
sioni sociali che si scaricano 
sulle amministrazioni, tra
sformate in parafulmini del 
malcontento e della generale 
protesta. 

Se il partito avverte ancora 
difficoltà a vivere al suo in
terno questo dibattito, soprat-

. tutto nei grandi qentri urbani 
' questo accade ' anche ' perché 

pare allentarsi sotto la spin
ta della polverizzazione degli 
interessi, il suo legame con 
le forze sociali. 

L'azione di governo della 
maggioranza di sinistra a pa
lazzo Vecchio, questo il dato 
saliente. E' stata tutta tesa a 
trasformare la caratteristiche 
economiche, sociali, produtti
ve e culturali della città: qui 
il valore « progettuale » di 
tre anni di amministrazione, 
il grande slancio politico ge
nerale che li hanno caratte
rizzati come una rottura di 
impostazione rispetto al pas
sato. Che l'operazione non fos
se né semplice né indolore 
era facilmente prevedibile: 
una determinata politica ur-
Imnistica, precise scelte nel 
settore del traffico, della 
cultura, toccano interessi. 

l.c forze politiche ne risen
tono e per capire le cause 
dei loro movimenti e dei loro 
comportamenti non basta ana
lizzare la posizione dei grup
pi dirigenti nelle assemblee 
elettive, quanto i legami so
ciali, i rapporti di potere. 
E' questo poi, insieme al ri
chiamo costante ai problemi 
concreti che le fa venire allo 
scoperto. 

La grande rete delle scelte 
e delle realizzazioni tesa dal
le amministrazioni del com
prensorio ha dato buoni frut
ti. Se questo è vero e se è 
capito dalla gente, appaiono 
di segno ben determinato 
quelle critiche che tendono a 
giudicare grigio, snervato. 
privo di vitalità l'impegno 
delle amministrazioni di sini
stra. E' una immagine falsa 
€ artificiosa, che fa il pari 

con quella del « bisogna bat
tere di più il pugno sul ta
ralo >, di accentuato sapore 
municipalistico. 

Di ben diverso respiro e 
quindi certamente più com
plesso da cogliere nel suo im
pianto e nei suoi risultati il 
lavoro svolto fino ad oggi e 
che mette in grado l'ammini
strazione di contare punti in 
attivo in campi così impor
tanti come quello dell'assetto 
del territorio, dell'aeroporto. 
dell'università e di poter rea
lizzare con decisione proble 
mi quali quello della zona blu 
allargata. 

Trionfalismo o eccesso di 
autocritica sono stati due ri
schi che la conferenza com-
prensoriale è riuscita ad evi
tare senza nascondere i ri
tardi. le manchevolezze, ma 
anche senza trascurare i pas
si acanti e i traguardi rag
giunti. l'na esigenza infine, è 
stata riaffermata come fonda

mentale per il proseguimento 
del lavoro: quella di rilancia
re l'iniziativa del partito nei 
confronti delle forze sociali, 
economiche, culturali, di tut
ta la cittadinanza per rinsal
dare e rinfiorare i rapporti, 
alimentare di nuovi contenuti 
§ conoscenze il suo patrimo
nio di lotta. 

$. C. 

Oggi a Roma incontro tra il governo e i presidenti delle Regioni 

Giornata decisiva per gli ospedalieri 
Ancora strategia dell'attesa 

Continuerà lo sciopero? - Forse le prime risposte quando i lavoratori conosceranno l'esito dell'incontro - Sta
mani al CTO di Careggi assemblea generale degli ospedalieri - Sono state avviate le trattative Regione-sindacati 

Sarà oggi la giornata de
cisiva per gli ospedali? Al
la fine della terza settimana 
di agitazioni se lo augurano 
tutti e sopratutto i lavoratori 
in sciopero. Il clima di atte
sa che si vive da domenica 
negli ospedali fiorentini non 
sarà sciolto fino a quando 
non si conoscerà l'esito del
l'incontro tra Andreotti e i 
presidenti delle Regioni ila-
liane. Solo nella serata quindi 
si conosceranno le prime rea
zioni dei lavoratori, 

A Roma si decide sull'a
spetto più importante dell'ac
cordo di massima raggiunto 
nella nottata di sabato e cioè 
chi finanziera i corsi per la 
formazione e l'aggiornamen
to professionale. Inoltre i la
voratori vogliono conoscere a 
quanto ammonteranno effet
tivamente in busta paga i mi
glioramenti economici colle
gati a questo aspetto del con
tratto. 

Qual è la situazione? 
11 quadro in Toscana si pre

senta assai differenziato. Do
po l'intesa di massima lo scio
pero è rientrato in numerosi 
ospedali della regione; il pun
to più caldo è ancora Fi
renze dove le astensioni dal 
lavoro sono ancora elevate. 
Tuttavia anche nei nosocomi 
fiorentini si assiste da dome
nica al rientro al lavoro in 
alcuni reparti. 

Sono anche questi timidi 
sintomi di una schiarita che 
già ieri durante le assemblee 
e gli incontri non pochi in

travedevano a tempi ravvici
nati. Forse una conferma di 
questa linea del confronto e 
del disgelo dovrebbe venire 
dalla assemblea generale de
gli ospedalieri in programma 
stamattina al CTO (Centro 
traumatologico ortopedico) di 
Careggi. Per la prima volta 
vi parteciperanno sia i rap
presentanti dei sindacati con
federali clic i rappresentanti 
del coordinamento spontaneo 
di sciopero. 

E' continuai:: intensa anche 
nella giornata di ieri l'atti
vità delle organizzazioni sin
dacali e della Regione Tosca
na. A palazzo Budini Gattai, 
sede della giunta regionale si 
è svolto il primo incontro del
la trattativa sui problemi del 
settore ospedaliero. La piat

taforma regionale presentata 
dalla Federazione unitaria e 
dalla FLO e approvata dai 
delegati delle varie Provincie, 
è stata valutata positivamen
te dalla Giunta regionale. 

Sindacati e Regione hanno 
espresso un giudizio positivo 
anche sull'intesa nazionale 
dell'altro gionro perché con
tiene elementi essenziali per 
risolvere la vertenza nel set
tore ospedaliero e perdio apre 
la strada a soluzioni omoge
neizzanti e perequative. «- Que
sta soluzione nazionale — si 
legge in un documento stila
to al termine dell'incontro — 
assicura benefici economici a 
tutti i lavoratori e un asse
gno di studio a coloro che 
prenderanno parte ai corsi 

La Giunta regionale e i 

sindacati toscani si sono im
pegnati a continuare e ad ap
profondire la discussione sui 
punti contenuti nella piatta
forma sindacale in ordine ai 
problemi della riforma sani
taria, del piano ospedaliero 
e della formazione professio
nale in rapjwrto ai processi 
di riforma in atto in Toscana 
nel settore sanitario e nel 
quadro della riforma sanita
ria nazionale. Per quanto ri
guarda i precessi di riforma 
sanitaria. Regione e sinda
cati ritengono indispensabile 
accelerare in tutto il terri
torio regionale il funziona
mento dei consorzi socio sa
nitari e di operare in modo 
che i necessari aggiustamen
ti della zonizzazzione non com
portino sensibili ritardi, por-

Assemblea dei segretari di sezione 
Domani alle 21 nella sala 

della Casa del popolo XXV 
Aprile via Bronzino avrà luo
go l'assemblea provinciale dei 
segretari di sezione per discu
tere sul tesseramento 

Introdurrà la discussione il 
compagno Michele Ventura 
segretario della federazione 
Fiorentina. Concluderà i la
vori il compagno Alfredo Rei-
chlin della direzione del PCI. 

* * « 
Oggi alle 21,15 presso le 

baracche verdi di via degli 
Aceri, organizzato dalle se
zioni dell'Isolotto del PCI e 
del PSI, dalla Federazione fio

rentina del PDUP e dal circo
lo Acli di Firenze sud-ovest 
si svolgerà un dibattito su 
«uni tà della sinistra: pro
spettive e problemi ». inter
verranno Lidia Menapace del 
direttivo nazionale del PDUP, 
Giuseppe Tamburrano del co
mitato centrale del P3I e 
Michele Ventura segretario 
della federazione del PCI. 

• * * 
Oggi alle 21 in federazione 

si terrà un attivo degli uni
versitari comunisti sul decreto 
del governo e sull'iniziativa 
del partito per la riforma uni
versitaria. , 

Questa sera alle 21 al tea 
tro comunale di Barberino del 
Mugello organizzato dalla se
zione comunista, si terrà un 
dibatti to pubblico su « Il PCI 
e la situazione economica e 
politica del paese ». Parteci
perà il compagno Giulio Quer
cini. segretario regionale del 
partito. 

• * * 

Domani alle 21. presso il cir
colo Arci-Novoli. in via di 
Novoli 9-R. organizzato dalla 
sezione del PCI, si terrà una 
assemblea pubblica su « Equo 
canone e problema della ca
sa ». 

che sia possibile superare an 
che il ritardo che si registra 
per il superamento degli enti 
mutualistici, in direzione e ne' 
quadro della costituzione del 
le unità sanitarie locali. 

Per il piano ospedaliero si 
è ritenuto necessario andare 
ad una rapida discussione dei 
criteri di applicazione della 
legge recentemente approvata 
dal consiglio regionale e del 
la corrispondenza del piano 
stesso ad una zonizzazioni-
funzionale. Tutto ciò nel qua
dro di una valutazione delle 
strutture esistenti per poten 
ziare e riconvertire i servizi 
anche attraverso una riorga
nizza/ione interna degli ospe
dali. Inoltre per quanto ri 
guarda la formazione e la ri 
qualificazione professionale di 
tutto il personale non medi
co è stato concordato di ri-
\ edere l'attuale piano di for 
inazione della regione in mo
do da approntare rapidamen
te quelle modifiche che van
no in direzione di realizzare 
un aggiornamento per tutti 
e una qualificazione profes
sionale corrispondente alle 
esigenze emergenti sul terri
torio in attuazione del piano 
ospedaliero e delle strutture 

Per i problemi della mobi
lità — conclude il documen
to — si tratta di proseguire 
la trattativa, che le organiz 
zazio-ii sindacali condurran
no in rapporto con i lavora
tori. per conseguire criteri di 
omogeneità validi per tutto 
il territorio toscano. 

Organici inadeguati, pochi soldi 
e mancanza cronica di spazio 

La «Nazionale» 
soffoca, chiede 
100, ottiene 10 

L'esemplare vicenda dei finanziamenti 
per il restauro - La sezione 

quest'anno forse dovrà chiudere 

Dieci milioni è tut to quel
lo che il ministro darà que
st 'anno per il restauro di li
bri antichi, codici, documen
ti preziosi conservati nelle sa
le della biblioteca nazionale; 
per un lavoro ben fatto ce ne 
vorrebbero almeno dieci vol
te tanti . 

Gli altri anni gli uffici ro
mani scucivano in media una 
quarantina di milioni, que
st 'anno hanno ridotto di un 
quarto: l'inflazione l'aumen
to dei prezzi li ha fatti ra
gionare alla rovescia. E' so
lo l'ultimo esempio di quanta 
poca considerazione la biblio
teca nazionale di Firenze go
da negli ambienti romani del 
giovane ministero dei beni 
culturali e ambientali. Ed è 
senza dubbio un peccato per
chè — lo sanno tutt i — la 
biblioteca fiorentina è delle 
istituzioni culturali più im
portanti non solo della regio
ne ma d'Italia e in teoria 
dovrebbe essere il centro di 
raccolta di tutto quello che 

da un anno all 'altro si s tampa 
nel nostro paese. 

A logica il ministero do
vrebbe considerarla come una 
delle sue pupille: e invece 
no. La vicenda dello stanzia
mento per il restauro è illu
minante, perchè in questo ca
so non si può invocare — co
me in mille casi analoghi — 
il disinteresse, l'abbandono, 
la superficialità colpevole de
gli organi centrali invischia
ti nelle pastoie burocratiche e 
sordi alle richieste della peri
feria. 

Dietro questa piccola storia 
dei dieci milioni c'è invece la 
volontà ragionata, e quindi 
dolosa, di colpire l'istituzicoe 
culturale, di umiliarla e di 
renderla inutile. 

La vicenda comincia qual
che mese fa. Negli uffici del
la biblioteca s tanno preparan
do l'elenco dei finanziamenti 
da chiedere e dal ministero 
fanno sapere che vogliono pre
visioni dettagliate che c'è bi
sogno soprattutto di scorte 

di magazzino e che è possi
bile presentare soltanto un 
programma di tendenza, di 
massima, « L'esperiènza ci 
insegna — dice oggi a difesa 
di quell'impostazione — che 
non è possibile e nemmeno 
p/óducente fare programmi 
minuziosi ». 

La scelta dei dirigenti del
la biblioteca fiorentina non 
viene condivisa negli uffici 
romani, comincia il braccio 
di ferro. Da Roma piomba 
l'ispezione, guarda, controlla, 
sente annota e se ne riparte. 
Lungo, silenzio e poi la noti
zia: per il restauro arr ivano 
solo dieci milioni. 

Una miseria, serviranno si 
e no per qualche interventi-
n o e poi chi lavora nella se 
zione se ne andrà a spasso. 
Licenziati no, naturalmente. 
Soltanto inattivi per precisa 
scelta di chi invece — il mi
nistero — dovrebbe farli lavo
rare . Un esempio classico di 
miopia di programmazione, 
spreco delle risorse: probabil

mente la sezione restauro 
verrà chiusa per qualche me

se e un centinaio di lavorato
ri verrà pagato per niente. 

Alla biblioteca nazionale co
se come questa, purtroppo, 
sono quasi ordinaria ammini
strazione. In una conferenza 
stampa i rappresentanti del 
consiglio dei delegati della 
Nazionale e del centro di re
stauro che convive con la bi
blioteca hanno offerto un vo
luminoso Cahier de doleance 
e prospettano anche alcune 
proposte di r isanamento. 

Tra le cose che non vanno. 
la mancanza di spazio prima 
di tut to . Ne soffrono sia la 
biblioteca che il centro di re
stauro del libro che vivacchia 
semiclandestino nei sotterra-
ni della biblioteca con una si
stemazione che da anni è 
« provvisoria ». 

Le conseguenze i lavoratori 
e i rappresentanti del consi
glio dei delegati le scrivono 
cosi: scaffali nei corridoi, la
boratori nei sotterranei, pub

blicazioni collocate in magaz
zini improvvisati. 

Per le s t rut ture della bi
blioteca anche qualcosa di 
più: c'è il rischio che una 
par te venga dichiarata inagi
bile. Sul fronte degli organici 
le cose non vanno meglio: 
« vecchi e inadeguati » li han
no definiti i rappresentanti dei 
lavoratori. I finanziamenti? 
Altro capitolo scuro: vengo 
no a pioggia, spesso danno 
la stura a sprechi a catena. 
sono insufficienti per il man
tenimento dei locali. 

Il consiglio dei delegati in
tende aprire un dibattito. 

I temi su cui lavorare sono 
ot to: una soluzione di lungo 
periodo per li problema del
lo spazio, per la sede dei 
centro del restauro, ridefini
zione del ruolo dell'istituto, 
un « progetto » serio di rin
novamento, corsi di qualifi
cazione a livello regionale. 
autonomia amministrativa. 
fondi sufficienti, nuova legge 
sul diritto di stampa. 

In occasione dello sciopero degli autoferrotramvieri 

Oggi si fermano per due ore 
tutti gli autobus dell' Ataf 

Per alcune rapine in banca 

Condorelli e «catanesi» 
sul banco degli imputati 

In occasione dello sciope
ro nazionale dei lavoratori 
autoferrotranvieri, oggi l'A.T. 
A.F. si fermerà per due ore 
e. precisamente, dalle 14.15 
alle 16.15. Pertanto, le vet
ture in partenza dai capili-
noa fino alle 13.59 effettue
ranno la corsa fino al capo
linea opposto, da do\e rien
treranno nei rispettivi depo
siti o posti di sosta. Anche 
ture invece in partenza dal-

| le H in poi rientreranno di
rettamente ai rispettivi depo
siti o posti di sosta Anche 
gli operai addetti alle offici
ne si fermeranno dalle 14.15 
alle 16.15. mentre gli impie
gati sciopereranno dalle 12 
alle 14. Dallo sciopero sono 

Ex EIRA: chiesto 
un incontro 

con il ministro 
Un incontro urgente con il 

ministro della Difesa onore
vole Ruffini è s tato chiesto 
al termine di una riunione 
che si è svoltA a Palazzo Vec
chio sul problema delle vicen
de dell'ex Eira. 

esclusi il personale stretta
mente necessario alla salva
guardia degli impianti e gli 
addetti alla mensa. 

Come è noto lo sciopero 
interessa soprattutto i dipen
denti delle ferrovie in con
cessione. autolinee private e 
Intersind. i quili si asterran
no per 24 ore rial lavoro. 

La decisione dello sciope
ro è stata presa dalla Federa
zione nazionale unitaria de
gli autoferrotranvieri, dopo 
aver preso atto d ie le contro
parti Fenit. Anac, Intersind 
hanno riconfermato il rifiuto 
ad applicare noi loro settore 
gli accordi intervenuti fra ì 
sindacati e la Cispel. in ma
teria di festività soppresse e | 
il ricalcolo della contingenza j 
1977 sugli scatti di anzianità. ' 

Con lo sciopero di oggi, in 
pratica anche nella nostra re
gione tutto il trasporto su 
gomma viene bloccato per 24 
ore. fatta eccezione per i ser
vizi pubblici urbani ed extra
urbani, i cui dipendenti si 
asterranno dal lavoro solo per 
due ore in difesa dell'unità 
contrattuale di tutta la cate
goria. 

Occupata 
materna 

Serristori 
L'altr 'anno i bambini erano 

65 e le insegnanti cinque, que
st 'anno sono 78 e le insegnan
ti quattro. Ne è andato d: 
mezzo il « tempo lungo » (ora-
rio prolungato di otto ore) 
ottenuto dopo lunghe batta
glie solo quest'estate. I geni
tori per protesta hanno occu
pato la scuola. E' la materna 
Serristori sul lungarno 

La protesta è cominciata 
ieri: oggi insegnanti e ge
nitori andranno in delegazio-
le al provveditorato per ve
dere di comporre la vertenza. 
nel primo pomeriggio si riuni
scono in assemblea. Alla Ser
ristori i "8 bambini sono di
stribuiti in tre sezioni; 1 prov
vedimenti approvati questa 
estate dal governo per la ma
terna prevedono due inse
gnanti per ogni sezione. Geni
tori e maestre hanno già pro
testato al provveditorato, ma 
la risposta è s ta ta raggelan
te : «Arrangiatevi, rifatevela 
sul tempo pieno ». 

E" iniziato ieri mat t ina di 
fronte alla seconda sezione 
del tribunale il processo con
tro il « clan dei catanesi » di 
Cd: farebbe parte anche Ro
sario Condorelli. colpito da 

i ben sei ordini di ca t tura per 
! a l t re t tant i omicidi. I! Condo

relli è accusato t r a l 'altro di 
essere s ta to l'autore dell'omi
cidio del commissario Ro 
sano avvenuto l 'anno seor.-e 
a Tonno e di aver partecipa
to alla strage di Ascoli Pice 
no in cui persero la vita 
quat t ro carabinieri. 

Ieri mat t ina Condorelli do
veva rispondere di « poche » 
cose: rapina all'ufficio posta
le n. 26 del 2 dicembre 1976. 
furto pluriaggravato, tenta
ta rapina all'aeenzia numero 
7 del Monte dei Paschi di 
Siena, detenzione e porto a-
busivo di arma da fuoco. As
sieme al Condorelli sul ban
co degli imputati siedono i 
fratelli Giuseppe. Salvatore 
ed Agatino Marino, nonché 
Umberto Santoro. Marzia Mo
rello, Antonino Reina. Sciu-
to Salvadore e Umberto Lai. 

Il «c lan dei catenesi » di
retto dai fratelli Marino sa
rebbe responsabile, secondo 
l'accusa delle rapine avvenu
t e alla agenzia n. 3 della 
Cassa di Risparmio di Firen

ze il 15 novembre 1976, che 

fruttò oltre 20 m:l.oni. della 
rapina alla stessa banca av
venuta il 25 ottobre del 1977 
durante la quale : rapinatori 
portarono via altri 20 milio 
ni e della rap.na avvenuta 
tre giorni dopo alla agenzia 
n. 18 della Banca Toscana 

A questi reati s: devono 
poi aggiungere queil: di fur
to delle auto usate durante 
le rapine. Di porto abusivo e 
detenzione di armi da fuoco 
ed altri reat: minori. La don
na è accusata soltanto di fa
voreggiamento nei confron
ti del Santoro 

Il Condorelli fu arrestato 
quasi per caso il 30 gennaio 
scorso alla stazione di Firen
ze. Quando gli agenti lo ar
restarono non sapevano d: 
trovarsi di fronte ad un pe
ricolo bandito accusato di 
numerosi omicidi. Ma forse 
questa quasi casualità fece si 
che l'uomo non reagisse. In 
pochi att-mi si trovò le ma
net te ai polsi senza quasi j 
rendersene conto. | 

L'udienza di ieri, dopo una j 
violente protesta degli impu
tat i contro i fotografi, che 
sono stat i minacciati e che 
il presidente del tribunale. 
Bruni, ha poi fatto allonta
na re dall 'aula, è trascorsa 
con l'interrogatorio degli im
putat i . 

Grande affluenza alla rassegna 
Ghiberti è già a quota tremila 

Nel toiopiesenze il Ghiberti è già a quota 
tremila. Un risultato di tut to rispetto che 
significa quasi un migliaio di visitatori al 
giorno: se si tiene lo stessa media alla line 
la rassegna, che chiude ì battenti il 31 gen
naio dell'anno prossimo, avrà totalizzato con 
tornila presenze più o meno. Il che la la 
rebbe salire nell'albo d'oro dello mostre d'ec
cezione che Firenze ha offerto al pubblico 
cittadino e poi nazionale e mondiali* n que
sti ultimi anni : da David Alfaro Siqueiro.-, 
agli Alinan. fino alle più recenti di Chagall 
e Karuvan. La mostra « Lorenzo Ghibert i : 
materia e ragicnamenti » ha aperto al pub 
blico il 19 ottobre: l'accesso è continuato 

durante tutta la settimana con l'esclusivi. 
del lunedi, l 'orano e dalle 9 alle 19. Le soci. 
sono la galleria dell'accademia e il musco 
di San Marco. Il fatto che, mentre la gal 
leria dell'accademia chiude alle 14, la mo 
st ia prosegue invece fino alle 19, permetti 
ai visitatori di ammirare il David di Miche 
langelo anche nel pomeriggio. Accanto alla 
parte esposi!iva l'iniziativa che ricorda :' 
sesto centenario della morte del Ghibert 
offre anche tavole rotonde e dibattiti su 
l'attività dell'artista fiorentino. Il Ghibcv 
e stato « esam.nato » come scrittore, stop 
e teorico e nella .-.uà attività « princ:;) 
di architetto. 

Positivo il debutto del giovane maestro francese 

Casadesus sobrio nei gesti 
e calibrato nella direzione 

Brillante comportamento dell'orchestra di fronte ad un program
ma musicale impegnativo - Oggi si inaugura il teatro di Fucecchio 

Un dato sicuramente posi-
tivo emerso dal concerto te
nuto al Comunale da Jean 
Claude Casadesus. è stato il 
brillante comportamento del
l'orchestra del maggio. Già 
l'immissione di elementi nuo 
vi aveva fatto bene sperare 
per il futuro della nostra 
compagine. Ma ancora — co
m'era logico aspettarsi — 
non sembrava superata la fa 
se del cosiddetto rodaggio. 

Invece la condotta, per mol
ti versi ammirevole, reeistra 
ta nella trascorsa Creazione 
di Haydn. è apparsa oggi 
pressoché senza mende. E di
re che il giovane direttore di 
orchestra francese in posses
so — bisogna dirlo — di ima 
natura musicale di pnm'or-
dine. si è presentato per la 
prima volta al pubblico di 
Firenze con un programma 
vario e tutt'altro che agevole. 
Basti ricordare l'abisso che 
corre fra il linguaggio fles-
sibile e dolcemente ovattato 
del Prelude à l'après midi 
d'un faune di Debussy e In 
siemi di Giacomo Manzoni. 
tutto giocato su un mirabile 
ed elastico disporsi della ma 
teria timbrica, ora aggredi
va ora rarefatta. 

Comunque. do; e ogn: 

strumento (e di qui la diffi 
colta interpretativa) è chia
mato in causa in prima per
sona ix.'i* svolgere il proprio 
discorso <r parallelo » con gli 
altri o svettante sopra gli al
tri. Abbiamo cosi riascoltato 
con piacere il flauto di Meli
ca relli — in Debussy prota
gonista quasi assoluto insie
me con il clarinetto (Zambel-
ii) e il violino (Chiarappa) — 
e adesso pronto a esibirsi in 
asprezze timbriche e rapidi 
passaggi ritmici. 

Ma anche l'ottavino, i cor 
ni e di nuovo il violino soli
sta (nella bella frase finale 
dove il compatto tessuto or
chestrale. lascia filtrare un 
breve respiro melodico di ot
timo gusto), hanno ben figu
rato. II pezzo, in prima per 
Firenze (è stato scritto nel 
1967-G8) ha avuto una buona 
accoglienza. E' servito anche 
a mettere in evidenza le doti 
di Casadesus. che aveva a per 
to con l'ouverture * Benvenu
to Cellini » di Berlioz. educato 
alla musica contemporanea 
da tempo anche come esecu
tore. (è un ottimo percu.-v.io 
nista). 

Ma la lezione migliore pen-
Marno l'abbia imparata <\,t 
Bojkz. del quale è stato al 

lieu) a Parigi. Da Boulez ap 
punto. Casadesus ricava la 
sobrietà e l'eleganza del gè 
sto. la lettura lucida e anali
tica. il carattere imperturba
bile e poco incline ad entusia
smi fuor di misura. E il me
tro con cui Casadesus ha 
chiuso la sua pregevole esi
bizione fiorentina presentan
do la notissima e ancora af
fascinante suite « Petrou-
chka; di Stravinsky. 

Una calibrata visione strut
turale del brano ha permes
so ai nostri strumentisti esi
bizioni. una volta addirittura 
impensabili, un esempio per 
tutti: l'A solo di tromba, che. 
grazie a Bryan Moon. non 
ci ha fatto, come quasi seni 
ore accadeva in passato, ri-
correreal solito gesto di scon
forto. Applausi intensi al di
rettore e alle prime parti 
(oboe, fagotto, tromboni) 
hanno caratteri/./.ito il pri
mo turno di questo concerto. 
che gode anche di un im-
•wrtante appuntamento re 
gionale. Oggi, infatti, tocche
rà proprio a Casade.vjs inau 
stirare il teatro nuovo di Fu
cecchio. L'inizio. Speriamo 
di altri soddisfacenti incontri 
C<TH la mu-ica. 

m. a. 

Sabato scorso agli « Amici della musica » 

Otto voci per la canzone 
profana del Rinascimento 

FIRENZE — Un program
ma davvero insolito e che 
raramente è dato di ascol
tare nelle normali stagioni 
concertistiche, quello che 1' 
Ottet to vocale italiano - ha 
presentato sabato scorso 
agli Amici delia musica. Il 
concerto, infatti, era ded. 
cato completamente al ze 
nere della <r chanson » o 
e canzone profana ». assai 
caro alla musica del pe^odo 
del Rinascimento, diffusa 
particolarmente in F r a n c a 
nel quattrocento e nel cin
quecento. ma che trovò an 
che in Italia esernjf. a i a l o 
ghi quali ie forme polifoni
che della « frottola ». delio 
« s t r ambo t to» e della «vi . 
lotta ». 

E' s tato un fatto di parti 
colare interesse il poter cor. 
frecitare due singolari figu 
re d: compositori, come :1 
francese Clemem Jaoequin 
ed il fiammingo Orlando Di 
Lasso. Senza dubb.o la 
» canzone profana » m tu*. 
ti e due i compositori p-e 
senta una strut tura polifo 
nica in cui il gioco imitati
vo rifugge dalla complessi
tà e dal cerebrarismo prò 
prio della gloriosa scuola 
fiamminga e viene sempli

ficato. snellito dalla sp.eiia-
tezza ritmica a t t .n ta dalla 
lirica trovadorica e dalla 
fresca espressività e dalle 
gradevoli consonanze del 
canto popolare italiano 

In Janequin. oltre alia le
t i c a espressiva delle can 
iw.\ amorose, .sp.cca so 
prat tut to il gusto realist co 
delle due celebri « chanso-
nes » « L a baia:1."* de Ma 
znan » e « Î e chant des o: 
seaux ». o-.e il compositore 
approda a un ".ero e prò 
prio descritti*.-.sino sonoro. 
dovuto all ' incontro di una 
straordinaria vivacità ritmi 
ca «mutuata forse da', zenr 
re delia caccia caratteristico 
dell'* a rs nova» fiorentina» 
2 di una scaltrita tecn.ca 
contrappuntistica, che non 
avita certi gustosi effetti o 
nomatopeici 

Più eclettica la fizura di 
Orlando Di La-so. che pra-
Meo assai spesso il genere 
a.u sofisticato e cortigiano 
del a Madrigale * ma noi 
sfuzgi al fascino della 
•chanson» competendo can
zoni a soggetto goliardico 
e amoroso, a volte su te
sti piuttosto licenziosi, in 
cui lo stile del canto popo
lare italiano (assorbito du

ra ite i suoi numerosi sog
giorni nella pensoja» ora si 
abbandona a una molle ed 
el?2ai te sensualità, ora ad 
ep.sodi d: piccante arguzia, 

L'Ottetto vocale italiano 
• composto dai cantanti Ma
ria Cecilia Rossetti. Il'e 
S'.raz/a. Maria Pia Girelli. 
Clemeni • .a Zarrilio. Enzio 
Bo-ch:. N'erio Mazzini. G.u 
= s?pc Moche t t i e Flavio Te-
>:mi ha dato una prestazio
ne veramente ad aito livello. 
d.mostrando di essere all' 
altezza dei più importanti 
comple t i stranieri, spec.a 
.i/-^ati m questo eenere di 
musica e ha offerto le prò 
ve più convincenti nelle 
f chansones » di Orlando Di 
Lasso, in cui ha fatto sten 
zio. oltre che di f i a ecce! 
lente fusione timbrica t ra 
le varie voci, di f i a straor-
d.naria levità d'accento e 
di un inappuntabiie rigore 

Il pubblico degli Amici del
la musica non partic.v.ar 
mente numeroso, ma meno 
rumoroso che in precedenti 
occasioni, ha applaudito con 
molto calore il complesso, 
che ha accordato anche un 
bis. 

al. p. 

file:///mgarne
http://percu.-v.io


) * • ' • • 
* 1% • * • * - , » * ^ è ;•=• V1* '- -'- F» r»» • 

l ' U n i t à / martedì 24 ottobre 1978 PAG. il / f i renze- toscana 

V<-*****iy; 

1 « 

La lotta si accende dopo la sospensione di 36 lavoratori 

Subappalti selvaggi della ditta CIR 
Bloccati 2 cantieri della Direttissima 

L'azienda ricorre sistematicamente a questo metodo di intervento senza interpellare il consiglio 
di fabbrica - Nessuna contrapposizione tra i lavoratori di zone diverse - Le proposte dei sindacati 

/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

Venerdì l'assemblea dei soci 

La Fiorentina aumenta 
il capitale sociale 

Saranno poste in vend i ta 30 mila az ion i per u n 
valore di 4 5 0 mi l ion i - I mot iv i de l p r o v v e d i m e n t o 

1 s oc i a z i o n i s t i d e l l a Fio
r e n t i n a si r i t r o v e r a n n o in a s 
s e m b l e a o r d i n a r l a e s t r a o r d i 
n a r i a v e n e r d ì 27 o t t o b r e n e i 
loca l i d e l l a s e d e s o c i a l e in 
v ia del Par i ce l e . A l l ' o r d i n e 
d e l « i o n i o n e l l a p a r t e ordì 
n a r l a f i g u r a n o la p r e s e n t a / i o 
n e de l b i l a n c i o al 30 KÌUKMO 
s c o r s o . S u b i t o d o p o i s o c i 
s a r a n n o c h i a m a t i a d e l e g g e r e 
d u e n u o v i a m m i n i s t r a t o r i , il 
d o t t o r E m i l i o P a l l a v i c i n o e 
il r a g i o n i e r e A u g u s t o M e o / -
zi c h e a l c u n i m e s i fa f u r o n o 
o p t a t i d a ! c o n s i g l i o al p o s t o 
d e i d l m i s s l c o a r l i n g . U g o l i n o 
U g o l i n i e M a r i o B i t o s s i . 

N e l l a p a r t e s t r a o r d i n a r i a 
Ri p r e v e d e l ' a u m e n t o d e l ca
p i t a l e s o c i a l e : d a g l i a t t u a l i 
225 m i l i o n i d o v r e b b e p a s s a 
r e a 075 m i l i o n i m e d i a n t e 1' 
e m i s s i o n e d i 30 m i l a a z i o n i d a 
15 m i l a l i r e c i a s c u n a . A l t r a 
m o d i f i c a a l l o s t a t u t o r i g u a r 

d a l ' a r t i c o l o 10 il q u a l e pre
v e d e c h e l ' a s s e m b l e a o r d i n a 
r ia v e n g a i n d e t t a e n t r o -1 m e 
s i d a l l a c h i u s u r a d e l b i l a n c i o . 
La m a g g i o r a n z a d e g l i a z i o n i 
s t i v o r r e b b e i n d i r e l ' a s s e m 
blea e n t r o il 31 d i c e m b r e . M a 

la p a r t e c h e m a g g i o r m e n t e in-
t e r e s s a di q u e s t a a s s e m b l e a 
è r e m i s s i o n e d e l l e 30 m i l a 

i a z i o n i : a n o r m a d i s t a t u t o 
le a z i o n i p o s s o n o e s s e r e op-
z i c o a t e da i soc i m e n t r e In
v e c e . c o m e fu c h i e s t o ne l l 'u l 
t i m a a s s e m b l e a , u n g r u p p o 
c h i e s e c h e l ' a z i o n a r i a t o ve 
n i s s e a l l a r g a t o e c i o è c h e le 
30 m i l a a z i o n i f o s s e r o p o s t e 
in v e n d i t a al m a g g i o r n u m e 
r o d i c i t t a d i n i . 

C o m e è n o t o a s u o t e m p o 
11 c e n t r o d i c o o r d i n a m e n t o 
v i o l a f e c e s a p e r e c h e g r a n 
p a r t e d e i 16 m i l a i s c r i t t i s a 
r e b b e r o s t a t i i n t e n z i o n a t i a d 

ì a c q u i s t a r e a z i o n i . 

A R E Z Z O — P e r u n v e r s o o 
p e r l 'a l tro l a D i r e t t i s s i m a 
c o n t i n u a a f a r p a r l a r e di s é . 
S t a v o l t a n o n s i t r a t t a d i li
n e e o d i s o t t o p a s s i , m a d i 
s u b a p p a l t i . Il r i s u l t a t o ult i 
m o d e l l a c o m p l e s s a v i c e n d a 
d i c u i p a r l e r e m o a d e s s o è il 
b l o c c o t o t a l e d i d u e c a n t i e r i 
d e l l a D i r e t t i s s i m a a M a n d a 
n o e a F a r n e t o , d e c i s o d a l 
400 l a v o r a t o r i d e l l a C I R s c e -
s l in s c i o p e r o . 

La v i c e n d a n a s c e al m o 
m e n t o in cui le f e r r o v i e del
l o s t a t o d a n n o in a p p a l t o a l 
l a d i t t a C H I il s e t t i m o l o t t o 
d e l l a D i r e t t i s s i m a , c i r c a 27 
c h i l o m e t r i c o m p r e s i t r a l a 
c h i e s a di C i g n a n o e O l m o , 
u n a f r a z i o n e d i A r e z z o . S e 
c o n d o n o r m e v i g e n t i u n a di t 
t a a p p a l t a t r i c e p u ò d a r e d e l 
l a v o r i In s u b a p p a l t o di u n a 
p e r c e n t u a l e c h e n o n s u p e r i 
il 40 per c e n t o d e l t o t a l e d i 
q u e l l i c h e e s s a h a r i c e v u t o . 

S o l i t a m e n t e .si d o v r e b b e 
t r a t t a r e di lavor i m o l t o s p e 
c i a l i z z a t i . M a la C I R , u n c o n 
s o r z i o t r a tre d i t t e ( C o g e f a r . 
I ta l S t r a d e , K e c c h h cot i se
d e a M i l a n o , h a a t t u a t o in 
q u e s t i m e s i u n a p o l i t i c a i n 
d i s c r i m i n a t a d i a f f i d a m e n t o 
d i l a v o r i in s u b a p p a l t o . Il 
c o s i d d e t t o m o v i m e n t o t e r r a , 
l a q u a l i f i c a z i o n e , i d r e n a g g i , 
l a s a g o m a t u r a d e l f e r r o : tu t 
t e q u e s t e o p e r e s o n o s t a t e d a 
t e in s u b a p p a l t o . 

P e r c o n c l u d e r e l a C I R h a 
f a t t o a n c h e v e n i r e da Ca

s e r t a u n a s q u a d r a d i 6 « fer
ra io l i », d e l l a d i t t a S o r r e n t i 
n o . p e r p o t e r s v o l g e r e u n a la
v o r o c h e u n a p r o p r i a s q u a 
d r a s t a v a g ià s v o l g e n d o e c h e 
a l l ' a r r i v o elei c a s e r t a n i è s t a 
t a c o s t r e t t a a c a m b i a r e m a n 
s i o n i . 

In t u t t a l ' opera d i c o n c e s 
s i o n e d e i l a v o r i In s u b a p p a l 
t o la C I R n o n h a c o n s u l t a t o 
c o m e p r e v e d e il c o n t r a t t o , il 
c o n s i g l i o d i f a b b r i c a . I n o l t r e , 
a r e n d e r e a n c o r a p i ù g r a v e 
la q u e s t i o n e , la s q u a d r a d e l 
s e i f erra io l i d e l l a S o r r e n t i n o 
è iti r e a l t à u n a s q u a d r a d i 
c o t t i m i s t i . Il c o t t i m o q u i n d i , 
b u t t a t o f u o i i da i c a n t i e r i c o n 
d u r e l o t t e , è r i e n t r a t o d a l l a 
f i n e s t r a . 

I n u o v i a r r i v a t o , i n f a t t i ar
r i v a n o a f a r e q u a l c o s a p i ù 
di 50 o r e s e t t i m a n a l i , di f r o n 
t e a l l e 40 c o m e d a c o n t r a t t o , 
l a v o r a n d o a d d i r i t t u r a a n c h e 
il s a b a t o e la d o m e n i c a . D i 
n a n z i q u i n d i a l la n o n c o n s u l 
t a z i o n e e a l l a i n t r o d u z i o n e 
d e l c o t t i m o in c a n t i e r e . 1 c ir 
ca 400 l a v o r a t o r i d e l l a C I R 
s o n o s c e s i in s c i o p e r o P r i m a 
d u e e po i 4 o r e al g i o r n o . 1 / 
o b i e t t i v o n o n era e n o n è 
q u e l l o di r i m a n d a r e i n d i e t r o 
1 6 f erra io l i , n o n s l a m o d i 
f r o n t e c i o è a d u n a g u e r r a 
t r a p o v e r i , m a d i far l i a s s u 
m e r e d a l l a C I R e di Inter
r o m p e r e l a p r a t i c a d e l c o t t i 
m o . Il c o n s i g l i o d i f a b b r i c a 
h a a n c h e c h i e s t o c h e p e r il 

f u t u r o , in o c c a s i o n e di n u o v i 
s u b a p p a l t i , la d i t t a c o n s u l t i 
i l a v o r a t o r i . 

L a C I R n o n h a v o l u t o d a r e 
n e s s u n a g a r a n z i a e d h a a n z i 
s o s p e s o 30 l a v o r a t o r i : h a d e t 
t o c h e le c o n t i n u e a g i t a z i o n i , 
1 b l o c c h i d e l l a v o r o di d u e o 
q u a t t r o o r e i m p e d i v a n o la 
r e a l i z z a z i o n e d i a l c u n e o p e 
re, c o m e l e g e t t a t e in c e m e n 
to . R a g i o n p e r c u i 36 l a v o r a 
tor i f e r m i . A q u e s t o p u n t ò l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i h a n 
n o d e c i s o di p r o c l a m a r e l o 
s c i o p e r o a d o l t r a n z a e d il 
b l o c c o d e l l e a t t i v i t à . H a n n o 
d e n u n c i a t o il t e n t a t i v o de l 
la C I R di p r o c e d e r e a l la c o n 
c e s s i o n e d e i s u b a p p a l t i i n 
m a n i e r a i n d i s c r i m i n a t a , p e r 
p o t e r r i correre a m a n o d o p e 
ra di p iù b a s s o « o s t o da s f r u t 
t a r e m e g l i o c o n il l a v o r o a 
c o t t i m o . 

I d i p e n d e n t i d e l l a C I R t e n 
g o n o a p r e c i s a r e c h e n o n h a n 
n o a l z a t o n e s s u n m u r o p e r 
I m p e d i r e ai l a v o r a t o r i d e l 
m e r i d i o n e di v e n i r e a l a v o r a 
re al c e n t r o o al n o r d Kd in
f a t t i h a n n o c h i e s t o l ' a s s u n 
z i o n e in C I R d e i s e i f e r r a i o l i 
c a s e r t a n i . H a n n o p e r ò a n c h e 
s o t t o l i n e a t o c h e A r e z z o è u n a 
p r o v i n c i a c o n p i ù di d i e c i m i 
la d i s o c c u p a t i e c h e n o n p u ò 
q u i n d i p e r m e t t e r s i il l u s s o d i 
p e r d e r s i u n ' o c c a s i o n e d i la
v o r o p e r c e n t i n a i a di o p e r a i , 
c o m e è la r e a l i z z a z i o n e d e l l a 
D i r e t t i s s i m a . 

Iniziato il processo per l'omicidio di Giulio di Pasquale a Castiglione 

Tre diverse versioni sul delitto 
1 

Nell'aula del tribunale di Grosseto c'era la folla delle grandi occasioni - Come hanno tentato di 
discolparsi i tre imputati per l'allucinante vicenda - Oggi comincia la sfilata dei testimoni 

Dal nostro inviato 
G R O S S E T O — I n i z i a t o 11 pro
c e s s o p e r l ' o m i c i d i o d i G i u l i o 
D i P a s q u a l e , 32 a n n i , d i C a 
s t i g l i o n e d e l l a P e s c a l a , t r o v a 
to" c a r b o n i z z a t o n e l l a s u a a u t o 
la s e r a de l l ' I 1 d i c e m b r e del 
l o s c o r s o a n n o . N e l l ' a u l a d e l 
t r i b u n a l e n e l m o d e r n o pa laz 
z o di g i u s t i z i a a l l a p e r i f e r i a 
d e l l a c i t t à , ier i m a t t i n a c ' e r a 
la fo l la d e l l e g r a n d i o c c a s i o 
n i . V e n g o n o q u a s i t u t t i d a Cu-
s t i g i o n e d e l l a P e s c a i a , c i t t a 
d i n a b a l n e a r e d e l l a c a s t a m a 
r e m m a n a . a n c o r a s c o s s a d a 
u n e p i s o d i o d i c u i o g g i a 
d i s t a n z a d i q u a s i u n a n n o 
s i par la , s i d i s c u t e n e i bar, 
in p i a z z a . 

G i u l i o D i P a s q u a l e , p r o p r i e 
t a r i o d e l l o c a l e « La P e r g o 
l a », s p o s a t o , p a d r e d i d u e ra
g a z z i . v i e n e t r o v a t o c a r b o n i z 
z a t o n e l l a s u a G i u l i a 1600 in 
u n d i r u p o s u l l a s t r a d a p r ò 
v i n c i a l e d e l l e S t r e t t e . A p p a 
r e n t e m e n t e s e m b r a u n inci

d e n t e s t r a d a l e , m a a l c u n e 
m a c c h i e d i s a n g u e .lUll'asTal 
t o f a n n o s c o p r i r e a g l i i n q u i 
rente u n o m i c i d i o b r u t a l e sca
t u r i t o d a r i v a l i t à s e n t i m e n t a 
li. p a s s i o n a l i . I n c a r c e r e f ini 
r a n n o cas i c o n u n p e s a n t e 
f a r d e l l o d i a c c u s e la m o g l i e 
V i v i a n a V i c h i . 29 a n n i , il s u o 
« m a n t e S e r g i o G i u d i c i 2tì a n 
n i e u n r a g a z z o . A l b e r t o D e 
L u c a . 19 a n n i , c a m e r i e r e d e l 
D i P a s q u a l e , i m m i g r a t o i n T o 
s c a n a . in c e r c a di u n po ' di 
l a v o r o e d i f o r t u n a . 

T u t t i e t r e d e v o n o r i spon
d e r e d i o m i c i d i o v o l o n t a r i o 
a g g r a v a t o e s o p p r e s s i o n e di 
c a d a v e r e S e c o n d o l ' accusa . 
S e r g i o G i u d i c i , c o n p r e m e 
d i l a z i o n e , il 7 d i c e m b r e 1977 

p e n e t r a t o in c a s a d i DI P a 
s q u a l e . c o n l ' a i u t o d e l c a m e 
r iere D e L u c a , c h e a v e v a l a 
c h i a v e d i c a s a , u c c i s e il m a 
r i t o d e l l ' a m a n t e V i v i a n a Vi
c h i . A l b e r t o D e L u c a , t e r z o 
imputato di questo triangolo 
n o n h a f a t t o n u l l a p e r i m p e 
d i r e l ' o m i c i d i o e h a d a t o u n a 
m a n o a l d u e a m a n t i p e r s b a 
r a z z a r s i de l c a d a v e r e . 

L ' u d i e n z a d i ieri è s t a t a In
t e r a m e n t e d e d i c a t a a l l ' i n t e r 
r o g a t o r i o d e i p r o t a g o n i s t i d i 
q u e s t a a l l u c i n a n t e v i c e n d a . 
O g n u n o h a c e r c a t o d i raccon
t a r e u n a s u a v e r i t à . La d o n n a 
d i c e d i a v e r s a p u t o d e l d e l i t 
t o a c o s e f a t t e ; l ' a m a n t e s o 
s t i e n e di a v e r e a g i t o per le 
g i t t i m a d i f e s a e il t e r z o im
p u t a t o d i e s s e r s i t r o v a t o c o i n 
v o l t o s u o m a l g r a d o . L e d e p o 
s i z i o n i s o n o s t a t e a p e r t e d a 
S e r g i o G i u d i c i . 

H a r i s p o s t o c o n m o l t a ca l 
m a a l l e d o m a n d e d e l pres i 
d e n t e G i u s e p p e M e s s i n a , s c e 
g l i e n d o c o n c u r a le p a r o l e , ri
f l e t t e n d o a l u n g o p r i m a d i 
p r o n u n c i a r s i . C a p i s c e c h e p e r 
s a l v a r s i d a u n a d u r a c o n d a n 
n a d e v e s m o n t a r e la p r e m e d i 
t a z i o n e e lo fa c o n d i s i n v o l 
t u r a . N o n n e g a d i a v e r e u c c i 
« ) . m a s o s t i e n e — c o l p o d i 
s c e n a — d i a v e r e a g i t o p e r 
l e g i t t i m a d i f e s a . R a c c o n t a a l 
g i u d i c i : « Mi r e c a i a c a s a d i 
G i u l i o Di Pa . squa le i n s i e m e a d 
A l b e r t o D e L u c a p e r c h è il 
m a n t o d i V i v i a n a a v e v a c h i e 
s t o u n c h i a r i m e n t o , u n a sp ie 
g a z i o n e . s u i r a p p o r t i t ra m e e 
s u a m o g l i e ». 

P R E S I D E N T E : « P e r c h è le i j 
si r e c ò a c a s a d e l D i P a s q u a - : 
l e c o n il t u b o d i f e r r o ? ». | 

G i u d i c i : « T e m e v o d i c a d e - [ 
re in u n a g g u a t o ». 

P r e s i d e n t e : « V a d a a v a n t i ». 
G i u d i c i : « R i c o r d o c h e i n c o 

m i n c i a m m o a d i s c u t e r e m e n 
t r e A l b e r t o si r i t i r ò i n c u c i n a . 
G i u l i o m i a c c u s ò d i a v e r e 
u n a r e l a z i o n e c o n sui» m a g l i e . 
I o c e r c a i di n e g a r e d i c e n d o 
c h e e r a n o t u t t e c h i a c c h i e r e 
d e l l a g e n t e . Lu i p e r ò m i d i s 
s e : " U n a v o l t a ti h o visti» 
in c a m e r a di m i a m o g l i e e t i 
s e i n a s c o s t o s o t t o il l e t t o . N o n 
h o d e t t o n u l l a p e r n o n f a r e 
u n o s c a n d a l o , m a s o t u t t o " . 
A q u e s t o p u n t o i o a m m i s i l a 
r e l a z i o n e , m a d i s s i c h e a v e v o 
i n t e n z i o n i s e r i e c h e a m a v o 
V i v i a n a . Lui m i r i s p a s e : " S e 
io la l a s c i o a t e d o p o t r e 
g i o r n i V i v i a n a - s a r e b b e s u l 
m a r c i a p i e d e " . Mi c h i a m ò 
m a g n a c c i a e m i n a c c i o s a m e n 
t e i n c o m i n c i ò a d a l z a r e i pu 
g n i e a c o l p i r m i . A l l o r a p e r 
d i f e n d e r m i a f f e r r a i il t u b o c h e 
a v e v o l a s c i a t o p e r t erra e l o 
co lpi i . . . ». 

Q u e s t a v e r s i o n e c o m e ve
d r e m o c o n t r a s t a c o n q u a n t o 
h a d i c h i a r a t o s u c c e s s i v a m e n 
t e il g i o v a n e A l b e r t o D e L u c a . 
S e r g i o G i u d i c i d o p o il d e l i t t o 
i n v i ò il c a m e r i e r e d a V i v i a n a 
c h e e r a a l b a r i n t e n t a a f a r e 
i c a f f è p e r i c l i e n t i . A l b e r t o 
D e L u c a r a c c o n t ò a l l a d o n 
n a c a s a e r a s u c c e s s o , c h e s u o 
m a r i t o e r a m o r t o e c h e Ser 
g i o s i r a c c o m a n d a v a d i av 
v e r t i r e : c a r a b i n i e r i : n e l l ' a p 
p a r t a m e n t o a v e v a c e r c a t o d i 
s i m u l a r e c h e G i u l i o e r a ri
m a s t o v i t t i m a d i u n a r a p i n a . 

M a q u e s t a i d e a , s e c o n d o l e 
c a r t e i s t r u t t o r i e , n o n v e n n e 
a c c o l t a d a l l a d o n n a c h e c o n s i 
g l i ò di a t t e n d e r e p e r c h è « t a n 
t o i c a r a b i n i e r i a v r e b b e r o s c o 
p e r t o c h e n o n si t r a t t a v a d : 
r a p i n a ». T r e g i o r n i d o p o 

a v r e b b e r o s i m u l a t o l ' i n c i d e n 
t e s t r a d a l e t r a s p o r t a n d o i l c a 
d a v e r e i n l o c a l i t à « L e S t r e t 
t e » c a s p a r g e n d o l o p o i d i ben
z i n a e d a n d o g l i f u o c o . . ' 
,- V i v i a n a V i c h i , bruna , . j jarV. i , 
n'a. h a s e g u i t o l l n t e t r p g a t ò r i o v 
d e U ' a m a n t e s e m p r e " a t e s t a 
b a s s a . Q u u n d o è il s u o tur 
n o s e m b r a c o m e s v e g l i a r s i 
d a u n l u n g o s o n n o . Il v o l t o ò 
t e s o , s i t o r m e n t a l e m a n i , 
l ia u n f i lo d i v o c e . T u t t i g l i 
s g u a r d i s o n o s u d i le i . s g u a r 
d i i m p i e t o s i . F o r s e n o n h a 
m a i a v u t o a m i c i e a m i c h e . 
F o r s e la i n v i d i a v a n o per
c h è era c o r t e g g i a t a , a m m i 
r a t a . P o r t a i c a p e l l i s c i o l t i 
s u l l e s p a l l e , n o n h a u n ' o m 
bra d i t r u c c o . 

S e r g i o G i u d i c i l o h a c o n o 
s c i u t o q u a n d o i g i o c a t o r i de l 
la l o c a l e s q u a d r a s i r e c a v a 
n o n e l s u o bar . n e l 1976. A v e 
v a n o f a t t o s u b i t o a m i c i z i a . 
Le i c o n S e r g i o s i l a m e n t a v a 
d i e s s e r e t r a s c u r a t a d a l m a 
r i to c h e i n o l t r e la p i c c h i a 
v a . 

A n c h e a l c a m e r i e r e A l b e r t o , 
a c c o l t o in c a s a c o m e u n fra
t e l l o (« s e m p r e r i s p e t t a s o . m a l 
u n ' a v a n c e . s o q u a l c h e a l l u s i o 
n e » ) a v e v a c o n f i d a t o di vo
l e r a n d a r e a v i v e r e c o n Ser 
g i o m a di n o n .saliere c o m e 
l a s c i u r e il m a r i t o . M a d i 
q u a n t o a n d a v a d i c e n d o S e r 
g i o • « p r i m a o poi l ' a m m a z 
z o . q u e l l o li »> lei n o n s a p e 
v a n u l l a . « Mi p r o t e s t o i n n o 
c e n t e d e l l ' o m i c i d i o d i m i o m a 
r i t o e d e l l a s o p p r e s s i o n e d e l 
c a d a v e r e ». h a r i p e t u t o la d o n 
n a ieri m a t t i n a , a i g i u d i c i po
po lar i ( c i n q u e u o m i n i e u n a 
d o n n a » . V i v i a n a è a p p a r s a in 
d i f f i c o l t à q u a n d o il g i u d i c e a 

i a t e r e le h a r i c o r d a t o c h e l a 

s e r a d e l d e l i t t o a p p e n a u s c i t a 
d a l b a r « s c o n v o l t a per la n o 
t i z i a d e l l a m o r t e d e l m a r i t o » 
s i p r e o c c u p ò d i p r e n d e r e i l 
cappotto che Giulio Di Pa
squale avtevft .lasciato aLiliu&i 
.«'-.ìFoì si ^Seduta ed è rimfigttF 
c o n l a t e s t a c h i n a . I n f i n e è 
s t a t a la v o l t a d e l g i o v a n e Al
b e r t o D e L u c a c h e m a s t r a a s 
s a i m e n o d e i s u o i 19 a n n i . 
I l s u o r a c c o n t o è i n c o n t r a 
s t o n e t t o c o n q u a n t o d i c h i a 
r a t o d a S e r g i o G i u d i c i . N o n 
è v e r o c h e D i P a s q u a l e a v e v a 
c h i e s t o u n a p p u n t a m e n t o c o n 
R u c c o n t a a n c h e c h e la sera. 
il G i u d i c i p e r u n c h i a r i m e n t o . 
d e l 7 d i c e m b r e q u a n d o s i re
c a r o n o a c a s a d i G i u l i o . S e r 
g i o s i t o l s e le s c a r p e p e r e n 
t r a r e n e l l ' a p p a r t a m e n t o . Per 
c h è ? P e r n o n fars i s e n t i r e e 
c o l p i r e G i u l i o a p p e n a u s c i t o 
d a l b a g n o s a s t i e n e l ' a c c u s a . 

L ' i m p u t a t o r i v e l a a n c h e c h e 
S e r g i o d u e m e s i p r i m a d e l 
d e l i t t o a v e v a d e t t o c h e G i u 
l io lo a v r e b b e a m m a z z a t o . 
N o n s o l o . M a d u r a n t e il t ra 
g i t t o d a l c a m p o s p o r t i v o a l l a 
c a s a d e l m a r i t o d i V i v i a n a . 
A l b e r t o c e r c ò d i p e r s u a d e r e 
l ' a m i c o a n o n u c c i d e r e G i u l i o 
m a n o n c i r iusc ì . 

P e r c h è i! r a g a z z o n o n fer
m ò S e r g i o G i u d i c i ? L ' i m p u 
t a t o n o n h a s a p u t o r i s p o n d e r e 
c o m e n o n h a s a p u t o r i s p o n d e 
re q u a n d o il p r e s i d e n t e g l i h a 
c h i e s t o s e V i v i a n a s a p e v a c h e 
S e r g i o v o l e v a u c c i d e r e G i u l i o . 

« F o r s e S e r g i o l ' aveva in
f o r m a t a v a g a m e n t e » e s u 
q u e s t a r i s p a s t a d i A l b e r t o D e 
L u c a s i è c o n c l u s a la p r i m a 
u d i e n z a . S t a m a n i i n i z i e r a n n o 
a s f i l a r e i t e s t i m o n i . 

Giorgio Sgherri 

Si è conclusa la settima conferenza cittadina dei comunisti 

Le risposte del PCI ai problemi di Livorno 

ARISTON 
P i a z z a O t t a v l a n i - T e l . 287.834 
(Ap . 15 .30 ) 
lo l isto, tu tigri «gli tiara. Technicolor con 
Renaio Pozzetto, P io lo Villaggio. Enrico Mon-
tesano e Cochl Ponzoni. Ptr lut i l i 
( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via d e i B a r d i . 47 • T e l . 284.333 
Finn sexy: I pornoglothi, Technicolor con 
Caudine Beccane, Chantal Arondel l t . (Seve 
ramante V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castel lani - Te l . 212.320 
Un l i lm stupendo, dai romanzo più latto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta 
natia di un amora. Colori con Tony Musante. 
Ornella Mut i . Regia di Enrico Maria Salerno. 
( 1 5 . 17 . 18 ,45 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
B o r g o deg l i Alb iz i - T e l . 282.687 
(Ap. 15,30) 
Cìrcait ioni an ime) . Technicolor, con John 
Trasalì* O v i i N t w l o n l o h n Par tu l l i . 
( 1 5 , 4 5 . 18.05, 20 .2S . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a . 5 - T e l . 23.110 
W i i l Disney presenta la nuova edizione stereo-
fonica di Fantasia. Technicolor con SloHo.viki 
* l 'orcrtxtra di Filadelfia. Per tuttll 
Rid. AGIS 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Te l . 212.798 
Create (Bri l lant ina) . Technicolor con John Tra 
volta. Oliv a Newton John. Per tuttil 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel . 270.117 

Alice nel paese delle porno meraviglie, Ttchni 
color con «risiine Da Bell, Larry Goilan. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17.20, 19 .10 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via B r u n e l l e s c h l - T e l . 215.112 
I 4 dell'oca selvaggia. A colori, con Richard 
Burton, Roger Moore. Richard Harris e Hardy 
Krurjer. Per tuttil 
( 1 5 , 17 .35 , 2 0 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
P i a z z a B e c c a r i a - T e l . 663.611 
(Ap . 15 .30 ) 
Capitan Nemo missione Atlantide. Coleri, con 
José Fener. Burgess Meredi lh. Per tuttil 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
V i a C a v o u r - T e l . 215.954 
II nuovo l i lm d! mqmar Be-gmon: Slnlonla 
d'autunno. Techircolor, con Inyrid Bt rgmm e 
L;v U' marni Per tutt i . 
(15 .30 , 17.20. 19.05. 20 ,50 . 22 ,45) 

ODEON 
V i a d e i S a s s e t t i - T e l . 214.068 
Pretty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Ke.th Carradine, Susan Sarandon, Broakc 
Shields ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
( 1 5 , 3 0 , 17 .55 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
V i a C a v o u r . 1 8 4 / R - T e l . 575.891 
(Ap. 15,30) 
Una gioventù scanzonata, una musica esplo
siva in un f i lm comico, pazzo, divertente: 
Slip. Technicolor, con Daniel Ceccatdi, My
riam Boyer, Guy Marchand. La strepitosa 
colonna sonora è canta da: Sheyla D. Devo-
t ion. Richard Antony, Hugues Aufre, Eddy 
Mitchell . nei loro più spettacolari motivi. 
Rid. AGIS 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
V i a C i m a t o r i - T e l . 272.474 
I l f i lm più divertente a fiorentino dell'anno. 
i l . f i l m di C H I nostra . che sa di bistecche,. 

' f r t t o » a^CWWjtfr t f n i N p t i » . >e«trido San Fre-
' ^ « w - ^ i r ^ ^ W ^ l i f t ^ i t f i f * : . peccataci) . 

A colori con' Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 
( 1 5 , 17, 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a - T e l . 296.242 
Un nuovo film straordinario, divertaitissimo: 
Squadra antimafia. Colori, con Tornea Mirra i 
(nello suo p:ù inre£:stibile interpretazione), 
Eli Waliach. 
( 1 5 . 1 5 . 17, 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

LIVORXO Un partito prc 
$ente e vigile a tutti i livelli. 
critico ed autocritico, con u-
tia grande volontà di porteci 
pozione, impegno costruttivo 
e decisione, consapevole delle 
difficoltà che gravano in 
questo momento sulla vita 
politica italiana e convinto 
della giustezza della linea die 
ti PCI sta portando avanti a 
livello naztonale. E' questa 
l'impressione data dalla set 
tima conferenza cittadina del 
PCI di Livorno, al termine di 
tre giornate di dibattito 
( 199 20 211 sotto l'insegna della 
chiarezza, concretezza, serie
tà. che rappresenta una vali
da fw.'f da cut par:ire per il 
lavoro futuro. 

Diffuso tra gì: interventi il 
malcontento e lo spinto cri 
tico nei confronti non della 
linea seguita ma dei criteri 
di attuazione di tale linea. 
dei limiti di informazione, dei 

ritardi Spregiudicata la rela 
zione inlroduttna del segre
tario del comitato cittadino 
uscente. Del Gamba ha subì 
to posto un interrogativo al 
l'assemblea « perche Questa 
politica che ha dato risultati 
per !a ripresa della democra 
zìa, sul terreno economico e 
sociale e che ha determinato 
un nuovo quadro polittco non 
la ritroviamo in tutto il suo 
spessore nella partecipazione 
alla vita del partito e nella 
partecipazione dei lavoratori 
6 delte masse popolari? *. 

Tra le risposte individuate 

anche >;uclia che •• il grande 
sforzo compiuto dalle orga
nizzazioni di partito ed m 
primo tuoao da parte delle 
nostre sezioni non e stato 
tuttavia immune da elementi 
di passività e di inerzia, in 
partii olarc vi è stata una dif
ficoltà reale af esprimersi 
come partito di lotta e di 
goierno ed a saperci misura
re con i nuoi i problemi po<i*i 
dalla mutale loliix-aztone del 
nvtro rwtito a livello na
zionale. Si e realizzata cosi 
una relatua incapacità del 
partito a saper colle lare i 
problemi concreti alla linea 
generale, a far vivere in 
modo artuolato la politica 
unitaria ». 

Giusti t rilievi critici ed au 
tocritiei. dunque, che verran
no approfonditi con il pros
simo congresso. ria che 
sempre partono dai risultati 
ottenuti e dalla complessiva 
capacita di governo del PCI. 
Anche a Livorno, in questi 
ultimi due anni di legislatu
ra. il Comune si è trovato 
davanti a compiti nuovi tra 
gravi difficoltà economiche 
ed i comunisti hanno nell'in
sieme corrisposto ad essi. 

.Voti sempre è stato possi
bile tir comprendere bene il 
senso delle proposte ipiano 
del traffico • politica tariffa
ria!. sono stati fatti alcuni 
errori, m cut ha giocato tra 
l'altro la ristrettela del 
tempo a disposizione, non 
scmpre i legami con le masse 

sono stati estesi- L'autocritico 
però parte dalla consapevo-
lezza di portare avanti una 
linea giusta che ha dato 
grossi risultati >« pensiamo al 
bilancio in pareggio del '7$ 
ed a quello del "75. in cui un 
terzo della spesa pubblica e-
ra utilizzato per il pagamento 
degli interessi parsivi — ìm 
detto il snidato Ali Xannipie 
ri — al'a scuoia ihc nell'vt 
vedrà.eliminati completamen
te i doppi turni, al consoli
damento e alio siiìuppo dei 
servizi, ai programmi di nuo 
vo assetto urbano six-tale ed 
economico delia città, allo 
si iluj.» > della democrazia e 
della partecipazione a cui ha 
dato luogo l'istituzione delle 
circoscrizioni r ». 

Molto sì e parlato de, rap
porti tra le forze politiche 
cittadine. Punto di ri'erimen-
to deie restare l'unità delle 
sinistre e l'accordo di fondo 
con il PSI. anche se preoc
cupano determinati orienta
menti e polemiche che la 
nuova direzione del PSI sta 
sviluppando nel paese ed a 
livello locale, certe volte sco 
pertamente strumentali. 

L'evoluzione positiva della 
politica di unità con le forze 
di minoranza della città ha 
conosciuto un limite seno 
nelle posizioni assunte dalla 
DC in questi ultimi giorni, 
nella logica della polemica 
anticomunista ed in contrasto 
con la politica che questo 
partito poita avanti a livello 

nazionale. Il confronto tra le 
forze politiche della citta de 
t v interessare anche l'elabo
razione culturale. A questo 
proposito l'estate scorda ij 
PCI livornese ha promosso il 
dibattito sulla cultura. In 
questi ultimi atomi sulla 
stampa w è parlato di ap
piattimento della lita po/ificrt 
t- culturale di una citta che 
tiene etonomiramente e sen
za periioli di disgregazione. 

.v Dietro la tenuta economi
ca — ha detto Del Gumba • -
ci sono le lotte dei nos'n 
lai-aratori, con la loro capaci
ta di intuizione, di i isione 
non corporativa, c'è po> la 
forza morale e civile della 
città che non manca ai pran
di appuntamenti m difesa 
della democrazia, ci sono le 
scelte qualificanti e di forte 
respiro intellettuale della 
nostra amministrazione; tutto 
questo in una realta non pri
va di segni di disgregazione ». 

Oltre agli ultimi attentati <:" 
sono ricordati i 2 mila gio 
vani coinvolti nel giro degli 
stupefacenti. Luciano Bussot-
ti. segretario della federazio
ne livornese, prima di analiz
zare i problemi sul tappeto a 
livelli cittadino, ha messo vi 
evidenza te dimensioni inter. 
nazionali della crisi: * L'Italia 
non può uscire da sola dalla 
crisi, la questione deve esse
re risolta fuori del contesto 
europeo, ed occorre portare 
avanti all'interno un'opera 
profonda di risanamento e 

rinnovamento, caratterizzata 
da cleMenti di socialismo ed 
austerità. 

Dal 20 giugno si sono otte
nuti notevolt sui cessi, grazie 
al senso di responsabilità 
della classe operaia ed a! 
ruolo che il PCI ha svolto 
nella maggioranza. Ancora 
sono da risolvere le due 
grandi questioni dell'occupa 
zione e de] Mezzogiorno, il 
dibattito sul piano triennale 
e le lotte contrattuali sono 
un banco dt prova decisivo. 

E' su queste quattoni che 
i comunisti porteranno il lo 
ro contributo, nella provincia 
di Livorno, nel dibattito di 
massa e nei rapporti con gli 
altri partiti >.. 

St. f. 

• A «SPAZIO TOSCANA. 
OBIETTORI E 
HANDICAPPATI 

Oggi al i* 14 sarà trasmesso 
dal Gazzettino ragionala to
scano. nall'ambito dalla tra-

i smissione radiofonica • Spa
zio toscana ». un servizio dal 
titolo < Addio alle armi: o-
biettori di coscienza • servi
zi civili >. Saranno intervi
stati obiettori di coscienza. 
e i gestori della casa albergo 
per handicappati gestita dal-
l'AIAS di Firenze. 

ADRIANO 
V i a R o m a g n o s i - T e l . 483.607 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzl, Ornella M u t i e Mar io Del Mo
naco. Per tuttll 
( 1 5 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
V i a F. B a r a c c a , 151 - T e l . 410.007 
La soldatessa alle grandi manovre, techn'co'or. 
eco Remo Montagnani, Edwige Fefrech, Gien-
frgrieo D'Anqa'o. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,25 . 19 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 0 ) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
I maestri de! cinema Cugino cugina, di Jean 
Charles Tacchetta. A colori con Marie-Christine 
Barrault. Per tutt i ! 
ANDROMEDA 
Via Aret ina. 63, R - Te l . 663.W5 
Eccezionali spettacoli di cinema varietà. Rivista 
strip tease: Enzo Monteduro e la vedette Paola 
Peri in: Crazy strip, con Laura De Vinci, Sa
mantha, Mary Shell. Mal ika e l'attrazione: The 
Leonardi. 
Film: La soldatessa alla visita militare. T f c h n -
color. Spettacoli: V M 18. 
Orario rivista: 17 .15 - 2 2 . 4 5 

APOLLO 
V i a N a z i o n a l e - T e l . 210049 
(Nuovo, grandioso, slolgorante,, confortevole. 
elegante). 
Una emozionante, est •enfe rinresfl eoo un f'-
nele s i b i l a n t e : Capricorn One. A co'ori. ceffi 
E !iott Gou'd. Karen B'ack. Telly Sevs!as. 
B-ende V«CCB-O. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
V i a R o m a n a , 113 - T e l . 222 388 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'u't'mo successo di Robert Altman: Welcome 
to Los Angeles, ceri Ke.th Cerradine, G. Cha-
p! ri. S. Spacek. Ha-y*y Ke'tel . Co!ori. 
( V M 1 4 ) 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
V:a C a v o u r - T e l . 587.700 
Agente 0 0 7 la spia che mi amava. Csiori con 
Roger Moo.-e. 3 a r b i n Ba:h Per t j t r i ! 

COLUMBIA 
Via Faenza - Te l . 212.178 
Sexy e.-of co a coleri: Peccati di famiglia, con 
Gloria Gu'da. Dagma: Lsssa.ider, Gianni Mac
chi a. ( V M 13) 

di Alberto Latruada. Technicolor 
Mastrol innI , Nastassit Kinsltl, 

( V M 1 4 ) . 

680.644 
con Derr»! 

270.170 

Maury, 

EDEN 
Via d e l l a F o n d e r l a • T e l . 225.043 
(Ap. 15 ,30) 
La lebbre del sabato aera. Technicolor, con 
John Travolte, K«ren Lyr.ii Gorney. Musiche 
de! e Bee Geas >. ( V M 14) 
(U.S. 2 2 . 4 0 ) 

E O L O 
Uorsjo S. F r e d i a n o • T e l . 296.823 
(Ap 15 .30) 

P ccjnie technicolor La soldatessa alla visita 
militare, con !a divertente coppia Edwige Fc-
ncch. Renzo Montagnenl. ( V M 14) 

F IAMMA 
Via P a c i n o t t i - T e l . 50.401 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
li capolavoro di J. Skollmowski: L'australiano. 
A colori, con Alan Bitas, Susinnah York. 
Premio al Festival di Cannes 1 9 7 8 . ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D ' A n n u n z i o - T e l . 660.240 
(Ap 15 ,30 ) 
Di George Roy Hill Inimitabile film premiato 
con salta • Oscar *> La stangala con Paul 
Newman. Robert Redlord • R. Shaw. Per tuttil 
Rid. AGIS 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA 
P i a z z a D a l m a z i a • T e l . 470.101 
Oggi; riposo 

FLORA SALONE 
P i a z z a D a l m a z i a • T e l . 470.101 
(Al) 15 .30) 

Thnllinu a colori Chlnatown. di Roman P O I J U -
ski, con Jack Nicholson, Faye Dunaway. Per 
tutt ! 
(U.s. 22 ,45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G . P. O r s i n i - 'IVI. 681.05.50 
Vedi rubrica teatri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Te l . 222.437 
Pj.iria d'Oro ai Festival di Cannes 1978 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni
color, Interpretato da contadini a gente delle 
campagna. Per tuttll 
Pialaa L. ' . 5 0 0 
Riduzioni- AGI5 . ACLI , ENDA5 L. 1.000 
i l 5 . 3 0 . 13.50, 2 2 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Te l . 50.706 
Attentato al Transamerlcan Express. Coioti con 
Ben Johnson, Vera Miles. Per tutti! 
ITALIA 
Via N a z i o n a l e - T e l . 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Perversion Masti. Colori con Karl Lanchbury, 
Vivlan Noves. ( V M 18) 
MANZONI 
Via M a r t i r i - Te l . 366.808 
(Ap . 15 .30 ) 
Cosi come sei 
con Marcello 
Frnncisco Rabal. 
Rid. AGIS 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via G ianno t t i • Te l . 
Sexy jeans. Technicolor 
Bob Csrradine ( V M 18) 

NAZIONALE 
V i a C l m a i o r i - T e l . 
(Locale d. closse per famiglie) 
Proseguimento 1 . vUioni. Un nuovo, diver
tente fi lm carico di avventure e di risate, inte-
icmente girato in Toscana.- Lo chiamavano 
Bulldozer. Colori, ccn Bud Spencer. 
( 1 5 . 3 0 . 18 .15 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll - Te l . 23.282 
Chiuso per lavori di restauro 
IL PORTICO 
V i a C a p o de l m o n d o - T e l . 675.930 
(Ap. 16) 
La lebbra del sabato aera. Technicolor con John 
Travolta. Musiche dei « Bce Gees ». ( V M 14) 
Rid. AGIS 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Te l . 362.087 < 

Swarm incombe, con Michael Oa'nc, Katherine 
Ross. Lee Gretit. Henry Fonda, R. Wldma.-k. 
Ben Johnson. Fantascienza a colori. Per tutt i . 

S T A D I O 
V i a l e M a n f r e d o F a n t i - T e l . 50.913 
(Ap. 15 .30) 
Divertente technicolor: La gang dell'Anno Santo 
con Jean Gabin. Jean Claude B.-yoI. Daniel Da-
prieux. Per tutti! 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via P i s a n a - T e l . 226.196 
L. 750 
(Ap. 15 .30) 

Cinema e mammismo. P. Mazursky il reg'sta 
di • Una donna tutta soia • presenta il suo 
divertente fi lm Stop a Creenwich Vlllage, con 
L. Baker. Shelly Winthers. (La mamma appic
cicosa). Colori. ( V M 14) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V i a P a p n i n i - T e l . 480.879 

Atta tensione di Mei Brooks. A colori, con 
Mei Brooks e Madeline Kahan. Gloria Leachman. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
V i a F. V e z z a n i ( R i f r e d l ) - T e l . 452.296 
lAp. 15.30) 

Grazie ianle e arrivedecl. Divertente sexy a 
colori con Carmen Vi l lani . Mario Scarpina. 
G. D'Angelo. V. Caprioli. F. Valeri . ( V M 18) 
Rid AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 

LA NAVE 
V i a V i l i a m a g n a . I l i 
Oggi: r.poso 

CINEMA UNIONE 
Oggi: riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
V i a d e i P u c c i . 2 - T e l . 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 
V i a P i s a n a . 442 - L e g n a i a 
• C a p o i ' n f a B u s 6) 

Oggi: chijso 

A R T I G I A N E L L I 
V i a d e i S e r r a g l i , 104 - T e l . 225.057 
( A B . 15 .30) 
Ja.ii2s Bond- Agente 0 0 7 una cascala di dia
manti. Panav's'on technicolor cor; Sean C o i -
nery. Ji,; St John Un vero spettacolo. 

CINEMA ASTRO 
P i a z z a S . S i m o n e 
Today in e>qi'sh Greaiest lover. by A:! .Vj ; M '-
ler. w'th Gene W.Ider. J il C'ayburgh. 
(16 . 17 .40. 19.20. 2 1 . 22 .40) 
BOCCHERINI 
V i a B o c c h e r i n : 
Oggi: chiuso 

CENTRO INCONTRI 
V i a R i p o l l . 213 ( B a d i a a R i p o l i ) 
B u s 3 - 2 3 - 3 2 - 3 1 - 3 3 
Ogg : ch\ i iO 

ESPERIA 
G a l l u z z o - T e l . 20.48.307 
Oggi: chiuso 
EVEREST (.Galluzzo) 
Oggi: chiuso 
FARO 
V i a F . P a o l e t t i , 36 • T e l . 461U77 
Oggi: chiuso 

FLORIDA 
Via P i s a n a . 101». H - T e l . 700.130 
Oggi: chiuso , 
R O M I T O 
Via del Romito 
Ojy ; : chii:so 

CIRCUITO 
UKM0CKAT1C0 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. G iu l ian i . 374 
Oggi: riposo 
CD.C. NUOVO GALLUZZO 
(A:>. 2 0 , 3 0 ) 
Piedone l'alricano. Colori con B jd 5|i«nc«f. 
Per tutt.! 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. A n d r e a a H o ' . e / / . i n o ihu. i 34) • 
T e l . liikl.UH 
Oggi: ri',)o>o 
S M S . S. QUI RICO 
Via P i s a n a . 576 - T e l . 701(1.(5 ( b u s «26> 
Ogtj : ri;>oiO 

C.D.C. L'UNIONE 
Via C h i a n t i g i a n a . 177 - l ' o n t e a Kma -
T e l . 640325 - H u s 31 ii_: 
Oijg.: chimo 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza R a p i s a r d i i S c s ' o I1' n o ) • Tele-
t o n o 442203 - H u s 211 
iSptt : 21 e 22 ,30) 

Comic parade: flidolini prende moglie, d i re t t i 
ed interpretato da Larry Simon. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel . 6-lOOfl:: 
0 : j ' j . : ripOiO 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E H u - , 32 
O'JJ I : riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 20.11.118 
Oggi: riposo 
M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
P i a z z a P i a v e , 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Un l i lm di Henry Verni l i ' ; I l cadavere del mio 
nemico, con Jean Paul Belmondo. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
F i g l i n e V a l d a r n o 
La grande luga 

TEATRI 
COLONNA 
V i a G . I*. O r s i n i - T e l . 081.0T>.50 
Bus 3 • B 23 • 31 • 32 - 3 3 
Giovsdl, v e m r d l , sabato ore 2 1 . 3 0 ; testivi 
17 e 21 .30 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll « C. 
con Ghigo Masino * Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 
Prenotaz. telefoniche 6 8 1 0 5 5 0 dalle 17 In poi 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel . 218 820 
Tutti • encrdl • sabato alla ore 2 1 . 3 0 ; tu t t i 
le domeniche e (estivi alle ore 17 • 2 1 . 3 0 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta d ; 
Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
la ( I spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Csggese II venerdì riduzione E MAL, ARCI 
ACLI , MCL. ENDAS AICS, DOPOLAVORO 
fSxe ENEL. ' " 

? SPAZIO T E A T R O SPERIMENTALE 
RONDO' D I BACCO 
(Palazzo P i t t i ) - Tel . 210 595 

Ore 2 1 , 3 0 . Il gruppo Ouroboros presenti: 
Winnie dello sguardo, da « Giorni telici >. 
di S. Beckett. Regia di Pier Al l i . Musiche 
di 5. Bussotti. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola. 12 13 
Tel . 210.097 - 262 690 
Oggi: riposo 
T E A T R O C O M U N A L E 
C o r s o I t a l i a , 10 • T e l . 216 253 
Concerti 1 9 7 8 ' 7 9 . 
Domani ore 2 0 . 3 0 concerto 5;nlonico d.retto da 
Jean Claud Casadesus. Musiche? di Bcrliotz. 
Debussy, Manzoni, Strawinski. Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino (Abbonam. MC) 

F U C E C C H I O 
Inauguratone del teatro nuovo. Att i / i ta regio-
naie del Teatro Comuni e di Firenze. 
Onesta ser* ore 2 1 : Concerto sinfonico diretto 
d j Jcjn Claude Casadesus. Musiche d* Berl'oz. 
Debussy. Manzoni, Stra/ inski. Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorent.no. 

S C U O L A L A B O R A T O R I O D E L L ' A T 
T O R E 
Via A i f a n ! 34 - T e l . 2155-13 
Oggi alle o.-c 17 ese.-citarlona pratica aperta 
al pubblico su: e Principi di interpretazione 
scenica secondo il metodo di Orazio Costa «. 
Educazione de! corpo, movimento scenico, d -
ziona. m.mo, interpretazione tsatrale. Ingresso 
gratuito. 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
V i a O r i u o l o . 31 - T e l . 210555 
Lunedi, ma.-tedi. mircoìedi r.poso. Gio.edi 
venerdì. S2baro ore 21 ,15 e !a domenica ore 
16 .30 la compag-.ia di prasa Città d : F.'ranze-
Cooperativa dell'O.-iuoio presenta.- La locan
diere, di Cir io Goldoni. Regìa di Fui/io Brevi 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
A d i . Arci. Endas. (Circolo DIp. Comunali) 
Assoc :ar'cne culturale privata. 
Via Or - jo lo . 3 3 - 3 5 
O33": rissso 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

V i a l e P a o l i - T e l . 657.744 
( B u s 6-3-10-17-20) 
Tre pisene cope-fe: vesca t j f f i . oiimp'ofKca 
p'seina per corsi di nuoto. Alla « Ccstoli » t 'e 
sempre ur.a r'sposta o'!e r.acessità di tut t i , 
Ogni g'c-r.o fer'eie. epertu-a al pubblico d«!l« 
o-c 8 a le 15. :! m3rt?di e gio/«dl eriche da! t 
2 0 . 3 0 * " e 2 2 . 3 0 . I! S3b*to e 'fi domer'ca 
da 'e 9 c'.'e 18 . Co-s : d' nuoto d ; e ro -e rd ' -
nenfo e d' s>ec.'3'izzcz'c«is s t u d i t i per i ; 
es gwize di eh' st-jd'a e per chi lavora. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

1 

SIENA 
M O D E R N O : Riposo 
I M P E R O : Compagne r.^de 
M E T R O P O L I T A N : Io t.gro tu : g-i 

egii t gra 
O D E O N : Lo c l ' i m a / a i o B-i'idoztr 
S M E R A L D O (Ch uso) 
EOLO: Bees io sciame che ucc.de 
O D E O N : Na?3 i 1 5 de.ia squad-a 

speciale 
M O D E R N O (Cantatore): Attentato 

a! Trans Arr.er.can Express 

AREZZO 
O D E O N : Ch uso 
SUPERCINEMA: Pretty baby 
P O L I T E A M A : Cesi come se. 
T R I O N F O : Future animai* 
CORSO: Coma protondo 
O D E O N : Cabaret 

PISA 
ASTRA: F I S T . 
I T A L I A : I 4 deii'oca seUagg a 
O D E O N : Easy Rider 
A R I S T O N : li b j o intorno a Mon ;a 
N U O V O : Tor.no nera 
M I G N O N : M.nn.» Moskaw.tz 

CARRARA 
M A R C O N I : La rabbia dai morti 

viventi 
G A R I B A L D I : Una fe.Tv-n n i inle-

deie 

PISTOIA 
EDEN: I! Var>g«o i e : o - 2 3 S. Fre-

d ino 
LUX: Zio Ado.io in a-t» Fuh.-rr 
I T A L I A : N J O . O prog-j-r .ra 
R O M A : N J O O p-os-amma 
GLOBO: ! 4 d : i °c: i it.;»ìì > 
O L I M P I A (Margine Coperta): 

R ooso 

LUCCA 
M I G N O N : The worid of Joar.na 
M O D E R N O : L'albero degii zoccoli 
ASTRA: Tutto suo padre 
CENTRALE: Sesso ir. face a 
PANTERA: C a n e f.«sca per 7 ba-

sta-d. 

LIVORNO 
G R A N D E : Alta tensione 
M E T R O P O L I T A N : I 4 dell'oca sel

vaggia 
L A Z Z E R I : Sexy movie! (Pomosi-

bi t ion) 
MODERNO: G ochi d'a-no-e prò b'ri 

PRATO 

d J - e: 

GROSSETO 
EUROPA 1 : N u o / a programma 
EUROPA 2: N U O T O programma 
M A R R A C C I N I : Grease 
O O f O N i Mol ly la primavera del 

sesso 
SPLENDOR: R.poso 

A M I R A : R posa 
SORSI D'ESSAI: R 30so 
P A R A D I S O : R.paso 
M O D E R N O : R osso 
M O D E N A : Rpaso 
B O I T O : R ooso 
G A R I B A L D I : G e a s e 
O D E O N : D.ssawe.nrurc 

m ssa.-io d. po', t i 
P O L I T E A M A : Grease 
CENTRALE: Enigma rosso 
CORSO: La donna sulla ci lì :e-ra 
PERLA: Nuovo programma 
E D E N : Ch natown 

EMPOLI 
I CRISTALLO: I 4 dei,'oca i t i .agg a 

L A PERLA: Grease 
EXCELSIOR: I l vangelo secondo S. 

Fred.ano 

VIAREGGIO 
EDEN: Pretty baby 
EOLO: lo ti grò tu tigri egli tigre 
ODEON: (riposa) 
GOLDONI: (nuovo programma) 
MODERNO (Camaiore)i Duel.'a al 

sole 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Volontari destinazio

ne .gnota 

PORTOFERRAIO 
P I E T R I : 'J-a p2-t ta a tre 
ASTRA: P ; Ì > : i. rno-ts perduti IMI 

I 
PIOMBINO 

O D E O N : La cada b:st.e di Spiot-
i bc'3 

S E M P I O N E : Ba;:.--e Ejprevs - Se-
| s j e : L'uomo che f - ^ j ì da: future 
! M E T R O P O L I T A N : Doice pe'le 41 
1 do-. ia 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O SOLVAY: Car: . i pen ie r t 

( V M 1 4 ) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Un t r j n -

q j ilo w t ; k end di p:u:a 
S. A G O S T I N O : Citta ina.-a 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: La poma palla 

( V M 18) 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: La soIdtreaM 

alle c a n d ì rrtnovre 
EXCELSIOR :Quei;e »tr 

t ioni 
A D R I A N O : Grcise 

http://Lyr.ii
http://Fiorent.no
http://ucc.de
http://Tor.no
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Decisa l'agitazione dal coordinamento nazionale a Firenze 

In lotta alla Solvay, orfana 
del piano triennale Pandolfi 

Il progetto ministeriale e il piano della chimica ignorano la multinazionale 
belga -1 sindacati e i lavoratori pongono l'esigenza di programmare lo sviluppo 

ÌIOSICJNANO — Nuovamente 
in sciopero I lovoratori della 
Solvay. L'agitazione è pro
grammata per 11 20 prossimo 
e avrà la durata di tre ore. 
Interessa tutto il gruppo del
la società belga in Italia ed è 
stato deciso dal coordina
mento nazionale del sindaca
to nella sua ultima riunione 
di Firenze. Durante lo scio
pero si effettueranno assem
blee nelle fabbriche di Ho 
signano, Ferrara. Massalom-
barda e Monfalconc. 

La Solvay h i subito proso 
posizione con una nota ap
parsa sul suo mensile di in-
formazicoe « Solvay notizie » 
per scongiurare eventuali a-
zioni di picchettaggio, dando 
la parola alla Corte d'Appello 
di Milano che ha emesso una 
.sentenza di rondamri in pro
posito. La Solvay definisce l 
picchetti « una forma di vio
lenza fisica e psicologica ». 

Si lotta per 1 piani di set
tore. Il progetto triennale del 
ministro Pancioni non affron
ta la questione del grandi 
gruppi in relazione ai piani 
stessi, né il plano di settore 

della chimica dà una colloca
zione ad una multlnaztonalo 
come la Solvay. 

I sindacati intendono sti
molare il governo, gli organi 
della programmazione ad In
tervenire In maniera concreta 
l: globale verso un settore 
produttivo tra 1 piti impor
tanti per lo sviluppo econo
mico. 

II sindacato intende avan
zare proposte chiare per 
quanto riguarda la Solvay o 
sul ruolo che essa deve as
sumere nel plano chimico 
nazionale. Ciò avverrà nel 
corso di una conferenza di 
produzione di tutto li gruppo 
in Ita'ia che si terrà a Ro-
sigviano in tempi abbastanza 
brevi. 

Si parte da un dato roale: 
la Solvay è l'unica azienda 
chimica clic investe in un 
momento di crisi come l'at
tuale. 

Ha dei progetti di amplia
mento delle proprie attività 
produttive che sono In una 
fase di avanzata realizzazione 
e per i (piali ha avuto 11 pa
rere favorevole degli enti Io-
cali interessati e della Regio

ne Toscana. I programmi di 
Investimento per 44 miliardi. 
pur interessando tutti e 
quat tro gli stabilimenti Sol
vay in Italia, vengono per lo 
più Indirizzati su Rosignuno 
e riguardano l'ampliamento 
della .sodiera e del petrolchi
mico. Al momento che inizle-
rà la fase espansiva altri 500 
lavoratori saranno assunti 
dalla società bel sa. 

Olà al momento attuale la 
produzione di etilene non è 
sufficiente a garantire 1 
programmi produttivi, per 
cui la Solvay 6 costretta ad 
Importare 11 prodotto dalla 
Francia, 

Nel periodo che va dal 
marzo al luglio del prossimo 
anno, entrerà in funzione 11 
pontile costruito sulla spiag
gia di Vada per lo scarico, 
appunto, dell'etilene e da al
lora si potrà procedere. In 
via definitiva, alla ristruttu
razione ed al conscguente 
ampliamento delle produzio
ni. 

In tale situazione si pone 
anche il problema, che la 
conferenza di produzione 

dovrà affrontare, di come u-
tilizzare 1 prodotti di base. 
Deve essere la sola Solvay 
(lo farà? perché per 11 mo
mento non rientra nel suol 
piani) a trasformarli, oppure 
anche altre imprese potranno 
guardare a programmi di in
vestimento? A ciò è legato lo 
sviluppo della piccola e me
dia industria non solo a Ho 
signano, ma In tutto il com
prensorio. 

Kssa ha sempre goduto di 
capacità imprenditoriale so
prattutto nel Cecinese. E' e-
conomicamente valido utiliz
zare produzioni di un grande 
complesso come la Solvay e 
d'altra parte la base produt
tiva, e quindi l'occupazione. 
si allarga se la piccola e me
dia industrie trovano una lo
ro ragione di vita. Importan
ti, a questo proposito, sono 
anche i programmi che la 
stessa Regione dovrà Indicare 
per lo sviluppo economico: la 
Solvay non può restare al di 
fuori poiché è il più grande 
complesso chimico privato di 
tutto il territorio regionale. 

Giovanni Nannini 

Numerose iniziative per il rilancio della politica mineraria 

I minatori dell'Amiata occupano 
oggi simbolicamente la «SAMI» 

GROSSETO — Si accentua 
l'iniziativa operaia e sindaca
le per esigere dal governo 
chiari orientamenti concer
nenti la politica mineraria 
del paese 

Mentre ieri mattina i mina
tori e i chimici delle colline 
metallifere dello stabilimento 
Solmine del Casone, adibito 
alla produzione dell'acido 
.solforico, hanno effettuato 4 
ore di sciopero, stamane al
cune decine di minatori a-
miatini. si recano a Roma 
per mettere in .alto una « oc
cupazione ''Kfmbòlioa.i dei lo
cali dell'KNI e della SAMI. 

Con questa nuova dimo
strazione i minatori dell'A
miata vogliono sollecitare, 

prima del HI prossimo, il di
battito parlamentare sulla 
legge di scioglimento riell'E-
AM 

Chiedono inoltre un incon
tro con il governo per mette
re a tacere l'altalena di ino-
tesi e di « voci » che circola
no in merito all'autenticità 
del piano SAMI. recentemen
te presentato ai sindacati, 

Nel ribadire la contrarietà 
della provincia di Grosseto a 
questo disegno aziendale, a 
Massa Marittima, sabato nò-
meriggio. si sono dati con
vegno nella sala-.copaìliare, 
gli ^enti iocuii. ( p a r t i t i de
mocratici. i sindacati e i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica e delle unità piriti-

fere e dell'area chimica scar 
linose. 

Anche in questa riunione è 
stata espressa l'esigenza di 
avere in tempi ristretti un 
incontro con il ministro del
l'industria al fine di conosce
re le sue volontà. 

Il ministro ha dichiarato 
pubblicamente nell'aula del 
Senato al termine di un di
battito sulla politica minera
ria (sollecitato da un'iniziati
va comune dei senatori co
munisti, socialisti e di altri 
gruppi): .e Pur non conoscer^ 
dWil piano » SAMI, ritengQ73f; 

non poter chiudere le minie
re come pompe di benzina ». 

Un'affermazione questa del 
ministro Donat Cattiti, che 

mette in risalto incomprensi
bili « incomunicabilità » esi
stenti tra il ministro dell'In
dustria. responsabile della 
definizione della politica mi
neraria e il ministro delle 
Partecipazioni statali dalle 
quali l'ENI e la SAMI dipen
dono. 

L'iniziativa, di Massa Ma
rittima. presa dall'ammini
strazione comunale, ha poi 
visto pronunciarsi unitaria
mente contro ipotesi di riso
luzione di attività, i sindaca
ti, i , lavoratori. . i comuni 
(quanto mai preoccupati per 
le sorti economiche) e i par
lamentari Faenzi. del PCI. 
Signogri e Seppia del PSI e 
Giovanni Fiori della De. 

A colloquio con il vicepresidente della giunta toscana Gianfranco Bartolini 

Solo associandosi il Comune potrà 
riconquistare la sua «centralità » 

Trasmesso al consiglio il progetto legye per le associazioni intercomunali • Una iniziativa legislativa per dare al Comune 
una dimensione territoriale adeguata ad una gestione efficiente delle sue funzioni - Un problema maturo a livello politico 

L'associazione Intercomu
nale che proponiamo oggi — 
esordisce Gianfranco Barto
lini, vicepresidente della 
GUaita regionale che a que
sti problemi ha dedicato un 
Impegno e una attenzione 
particolari - - risponde ad esi
genze diverse rispetto al com
prensorio. 

Schematizzando possiamo 
dire che i problemi di fondo 
che si pongono per un cor
retto funzionamento del co
muni nei loro rapporti con 
la Regione, sono due: quello 
di una loro aggregazione a 
dimensioni territoriali ade
guate ad una gestione effi
ciente di tutte quelle funzio
ni, proprie e delegate, gesti-
bill dentro i confini del co
mune: e l'altro della parteci
pazione alla politica di prò 
giammazione che, per essere 
credibile ed effettiva, ha bi
sogno di dimensioni territo
riali molto ampie. 

Con 11 comprensorio si ten
deva ad anticiDare una rispo
sta a onesto secondo proble
ma, ccn la proposta attuale 
si minta a risolvere il primo 

Allora porterete avanti tut
te e due le proposte? 

Diciamo che abbiamo pre
senti entrambe le esigenze. E' 
da dire però che una rispo
sta compiuta non può venire 
che da una nuova legge del 
parlamento sulla riforma del
le autonomie. Occorre cioè 
una risposta univoca a livel
lo nazionale. La Reslone può 
Introdurre, con proprie Inizia
tive legislative, alcuni ele
menti di anticipazione rlsuet-
to alle soluzioni nazionali, 
ma non sarebbe giusto che 
onticlnasse un suo dlseimn 
complessivo. 

Rlschleremmo di fare con
fusione e (li avere assetti Isti
tuzionali diversi nelle varie 
regioni. Riteniamo di poter 
marciare rapidamente verso 
le associazioni Intercomunali 
perché questo è un problema 
maturo anche a livello delle 
forze politiche nazionali. Ri
teniamo invece di soprasse
dere per 11 comprensorio di 
programmazione perché su 
questo punto ci sono ancora 
molte differenze di valuta
zione nel dibattito nazionale. 

Ma in che termini si pone 
oggi il confronto nazionale? 
Ricordo che nell'accordo del 
luglio '77 l'intesa sul proble
ma Istituzionale fissò due 
punti essenziali: la centrali
tà del comune e l'esigenza di 
una sola struttura interme
dia fra comune e Regione. SI 

La giunta regionale ha trasmesso al
la presidenza della assemblea un prò 
getto legge che delimita il territorio del
la Toscana in trenta zone Istituendo in 
ciascuna di esse una associazione inter
comunale per l'organizzazione e la ge
stione unitaria delle funzioni proprie e 
delegate al comuni. 

E' un fatto, ormai, che di fronte ai 
nuovi compiti derivanti dalla legge 616 
e dalle deleghe regionali — già attribui
te o che lo saranno — il singolo comu
ne, sommerso dalle difficoltà, cerca una 
risposta che. in Toscana come In altre 
regioni, ha portato ad una crescita ab
norme di consorzi per singole funzioni, 
con una proliferazione di enti settoriali, 

spesso separati e comunque sempre me 
no controllati dal Comune. 

Il problema, quindi, è ancora una vol
ta quello di recuperare al comune una 
« centralità • nuova, attraverso la crea
zione di rapporti organici da realizzarsi 
con un coordinamento complessivo ed 
intersettoriale del compiti e delle fun
zioni secondo un'unica dimensione terri
toriale. Nel mesi scorsi si ò parlato mol
to di questo problema avendo come pun
to di riferimento II comprensorio quale 
associazione Intercomunale con funzioni 
di coordinamento delle attività dei co
muni e di partecipazione alla program
mazione, 

sono fatti passi avanti per 
una Intesa più ampia? 

Partendo da posizioni mol
to distanti, a mio parere sia
mo gHmti ad uno .•v.liema so
stanzialmente unitario e che 
costituisce un punto di rife
rimento .serio e stimolante 
per la nostra attività. Richia
mo lapidamene i punti essen
ziali: sì riafferma la cen
tralità del connine, si ricono
sce la inadeguatezza delle 
sue dimensioni territoriali r 
si Ipotizza l'esigenza di su
perarle non con un disegno 
di razionalizzazione fatto a 
tavolino, bensì attraverso for
me di aggregazione polifun
zionali che rendono compati
bile la titolarietà politica del 
comune con una adeguata di
mensione delle funzioni che 
devono essere svolte. 

, Infine l'Ente intermedio 
' (comprensorio o nuova pro
vincia) da costruire a dimen
sione più ampia, tale da ab 
bracciale una pluralità di a-
ree di aggregazione polifun
zionale dei comuni, ccn fun
zioni eminentemente pro
grammatone e di coordina
mento generale. 

Su questi punti tutti han
no concordato. Semmai le dif
ferenze permangono ancora 
soprattutto per l'ente inter
medio e riguardano i criteri 
per la sua delimitazione ter
ritoriale e le funzioni che 
da una parte si vogliono li
mitare al coordinamento pro
grammatico e dall'altra e-
stendere anche alla gestione 
di importanti funzioni. 

Per questo si ò deciso di 
spostare l'accento sulle asso
ciazioni intercomunali. Ma è 
davvero matura la questione 
a livello nazionale? 

Direi proprio di sì. Le in
dicazioni contenute nei vari 
progetti legge presentati al 
Parlamento dal PCI. dal PSI. 
dalla DC. sono su questo 
punto pressoché identiche e 

pur sotto nomi diversi identi
ficano però una stessa real
tà politico istituzionale. L'In
dicazione della dimensione 
territoriale nel progetto so 
clalista è fra i 50 e i 200 mila 
abitanti e questa mi sembra 
essere la logica degli altr ' 
progetti. 

Tutte e tre le proposte 
puntano poi ad una scelta 
di inter.settorialità, ad una 
unica dimensione cui ricon
durre le zonizzazioni rela
tive alla sanità, alla scuoia, 
alla montagna: e tutti e tre 
I progetti configurano que
sta associazione come espres
sione diretta dei comuni. Il 
nostro progetto si muove in 
perfetta sintonia con queste 
indicazioni-

Ma allora le soluzioni In
dicate a livello nazionale non 
sono cosi distanti, non con
viene attenderne gli sbocchi? 

Penso assolutamente di no. 
Siamo in una fase In cui 
la necessità di rapportarci a 
quello che sta maturando a 
livello nazionale è una ne
cessità inderogabile. Non si 
può limitarci ad attendere. 
II rapporto deve essere dia
lettico. Esiste, cioè uno spa
zio « nostro » nel quale agi
re per far sì che la nuova 
legislazione nazionale si 
sbloccili In uti modo anziché 
in un altro. 

Questa proposta cade In 
un momento particolarmente 
grave per il paese. Non ri
tieni che l'introduzione di 
modifiche per la lentezza di 
avvio e per le novità, possa 
complicare I rapporti fra Co
muni e Regione nel momento 
in cui lo sforzo è perché la 
macchina pubblica funzioni 
bene? 

AI centrarlo. Credo si deb
ba intervenire subito per evi
tare che 1 rapporti si deterio
rino. Siamo in una fase in 
cui il rapporto Regione-Enti 
locali manca dei necessari 

punti di coordinamento e 
questo per la molteplicità del 
centri di spesa può compor
tare Il rischio che le assem
blee elettive da grande pò 
letiziale di democrazia possa
no tradursi iti una causa Ine
vitabile di dispersione e di 
spreco. C'è in sostanza il ri
schio di vanificare gli ogiet 
tivi del contenimento e del

ia qualificazione della spesa. 
di impedire lo sviluppo di tut
te le potenzialità che in que 
sta fase possono esercitare 
l'intervento e la domanda 
pubblica. 

Attendere significherebbe 
permanere in una situazione 
precaria e di grandi diffi
coltà. I fatti sono oggettivi 
e sono sotto gli occhi di tut
ti. La legislazione di delega 
è ferma da oltre due anni 
e la Regione è carica di uni 
niinistrazione attiva. Tutte le 
scelte più significanti. ch( 
pure sono ad uno stadio d 
avanzata predisposizione, ri 
schiano di restare sulla car 
ta senza una nuova strutti! 
razione degli enti locali. 

Pensi che l'associazione In
tercomunale possa contribui
re a risolvere efficacemente 
tutti questi problemi? 

Non mi Illudo che questo 
sia possibile. Sono però sicu
ro d i e la nostra è una pro
posta che va nella direzione 
giusta per affrontare con 
una nuova consapevolezza e 
con una strumentazione ade
guata i problemi difficili che 
ci s tanno di fronte. 

Onci la centralità del co
mune si recupera e si affer
ma se gli si dà sostanza rea
le. se si riesce a rlcondurlo 
ad una organicità di rapporti. 
ad un coordinamento com
prensivo ed intersettoriale 
su un'unica dimens'one ter
ritoriale adeguata a tutti gli 
interventi da at tuare in quel
la dimensione. 

Puoi anticiparci alcuni con
tenuti del progetto? 

Sinteticamente. 1/ assem
blea dell'associazione è com 
posta di rappresentanti dot 
vari comuni. Per la compo
sizione nolltica abbiamo ipo
tizzato un sistema di-nomi
na. da parte del comuni, che 
tnn»a conto della necessità 
di garantire la rappresentan
za di tutti gli enti e di non 
alberare 1 rapporti di forza 
esistenti neH'Iiitera zona. 

Unii normativa transitoria 
disciplina la coesistenza 
temporanea delle nuove as-
snclazlctii con altri istituti 
ed altre zonizzazioni esisten
ti (consorzi socio sanitari, co
munità montane, distretti 
scolastici» fermo restando 
che progressivamente do 
viarno ess« re ricondotte a 
questa dimensione. 

In linea con le Indicazioni 
dei progetti nazionali è pre
vista per ciascuna assoda 
zinne, l'adozione di un prò 
prio statuto. Una particolare 
attenzicne è destinata a! ra 
ratteri peculiari sui quali s" 
intende costruire 11 nuovo <v 
gaiii.smo intercomunale e 
principalmente, a differenza 
delle attuali forme consortllt. 
il suo stretto rapporto con 
l'attività e il modo di esser* 
dei comuni che ne fanno 
parte. 

Le misure previste vanno 
dalla possibilità di richiesta 
di riesaminare determinati 
atti, all'approvazione di altri 
previa discussione di ciascun 
comune, dalla composizione 
dell'assemblea formata csclu 
sivamente da consiglieri e 1 

mimali, all'esecutivo uompo 
sto dai sindaci. 

Altre disposizioni riguarda 
no le strutture operative • 
sono dirette a finalizzare la 
ristrutturazione degli uffic: 
comunali in funzione alle e 
sigenze della nuova organi? 
zazlcne sovracomunale. 

Con quali criteri avete a> 
limitato le 30 aree prevlstr 
dal progetto legge? 

La delimitazione è una prò 
posta aperta che Intendiamo 
verificare con gli enti locali. 

Comunque alla base delia 
nostra proposta c'è una mole 
di ricerche che abbiamo rac
colto e trasmesso al consiglio 
regionale. Non è possibile 
riassumere in poche parole 1 
criteri adottati. 

Posso dire che 11 problema 
di fondo che ci siamo posti 
è quello dì non « inventare » 
queste aree, ma piuttosto d' 
« riconoscerle » come realtii 
comunitarie esistenti. 

Finalmente il governo si pronuncia sul futuro degli impianti di Piombino 

I miliardi per le acciaierie ci sono 
L'assetto del settore siderurgico illustrato dal sottosegretario alle Parte
cipazioni Statali in risposta ad una interrogazione dei deputati comunisti 

PIOMBINO — Finalmente il 
governo, per bocca del sotto
segretario al ministero per le 
partecipazioni stotali Rebec
chini parla più chiaro su! fu
turo assetto che nel settore 
siderurgico avrà la produzio
ne di acciai speciali ed anche 
il ruolo che in questa ado
zione dovrà essere assunto 
dalle acciaierie di Piombino. 
questo è quanto emerge dalla 
risposta data ad una interpel
lanza presentata dagli onore
voli comunisti Tamburini. 
Bernini. Tanini e Bartolini. 

La FIAT, come da tempo 
nolo, ha rinunciato a prende
re parte alla rivalutazione del 
capitale sociale per cui — 
come si legge nella risposta 
del sottosegretario — il nuo
vo assetto della società è il 
seguente: Simsider 96 r ; , I-
tamsidcr 2'i-. Fiat 2',. Questo 
nuovo assetto, dice il sotto
segretario alle partecipazioni 
statali si inquadra in un 
programma di razionalizza
zione e sviluppo del settore 
degli acci.ti speciali in Italia». 

Nella risposta alla interpel
lanza comunista si dà quindi 
a t to «che nel nostro paese le 
imprese del settore hanno 
conseguito solo in parte di
mensioni e s t rut ture adeguate 
alle part(colar esigenze del 
mercato, che appare forte 
niente influenzato dalla con
correnza degli operatori in
ternazionali. Per questo 
quindi tè stata decisa un'a
zione più incisiva» 

«In seno alla Simsider. 
pertanto. è s tato messo a 
punto — prosegue il segreta
rio Rebccrhin: - un piano di 
strutturazione delle aziende 
vx Egam (Cogne e Breda si
derurgica). del quale elemen
to fondamentale è la loro in
tegrazione con la acciaierie 
di Piombino, allo scopo di 
raggiungere l'equilibrio eco 
nomlco e finanziario e conse 
jrulre un livello economico a-
vanzato e competitivo In 
campo internazionale» 

In concreto per questa In
tegrazione — afferma il sot-
tosejrretario — «Piombino a-
vrà bisogno di Investimenti 
per rafforzare alcuni cicli nel 
campo degli acciai 

Si giunge così all'esigenza, 
femprc sostenuta con forza 
dal comunisti, di poter di
sporre di 70 miliardi che 
dovrebbero servire al miglio 
ramento del t ra t tamento si
viere. t ra t tamenti termici in 
forza e Impianti di confezio
namento e controllo. «Il pia 
• s produttivo previsto Dei 
fe l ino 1982 — informa sem

pre il sottosegretario — e 
quello di un traguardo pro
duttivo per le Acciaierie di 
Piombino di circa un milione 
e novecentomila tonnellate 
annue di acciaio di cui 800 
mila di accia' speciali». Le 
dichiarazioni di Rebecchinl 
toccano anche aspetti ritenuti 
indisDensabili di mobilità e 
di qualificazioni acl persona
le; oer le acciaierie non do
vrebbe comunque trat tarsi dt 
problemi «i grande rilievo. 

VI è stato anche chi ha ri
tenuto. ccinr nel caso del 
rappresentante della UIL del 
consiglio di fabbrica delle 
Acciaierie (che ha rilasciato 
una dichiarazione alla stam 
n i ) di minimizzare li signifi
cato del finanziamento di 70 
miliardi. Egli, che parla a 
nome del coaswlio di fabbri
ca. sostiene che la cosa era 
già scontata, dimenticando 
che sono proprio questi fi
nanziamenti che avviano a 
positiva conclusione la situa
zione di incertezza finora 
presente alle Acciaierie di 
Piombino, sciogliendo altresì 
il nodo del ruolo di Piombi
no nel settore desìi acciai 
speciali. Ci pire, perlomeno 
strano che si tenda a mini 
mlz2are questa clic è una 
significativa conquista della 
classe operaia piombinese. 

Sempre in tema di integra
zione delle acciaierie con la 
Cozne e Broda Siderurgie*. 
recentemente ne ha discusso 
anche la commissione parte 
cipazioni Statali della Came
ra. Anch'essa ha espresso il 
proprio poMtiv giudizio sui-
l'integrazion.- ne". Quadro del 
I.i legge 2799. ponendo tuttavia 
attenzione anche alla fase di 
comrrcrcializzazione. ricor
dando -he l'intervento f-.nan 
ziario alle aziende private 
per l'attività di marketing 
deve essere subordinato .*» 
precisi piani di settore. 

Giorgio Pasquinuccì 

# PENSIONATO MUORE 
IN UNO SCONTRO 

GROSSETO — Un pensionalo iollo-
nlchtse. Giovanni Linarì, di 6 6 an
ni , è deceduto ieri mattina a se-

i duto di un incidente stradale, av
venuto alle 8 .30 alla Pesta, una 
località rurale nei pressi del lago 
dell'Accesa nel comune di Massa 
Maritt ima. 

La vittima viaggiava con la mo
glie Assunta (ricoverata all'ospe
dale con una prognosi di 3 0 gior
ni) a bordo di un'Ape targata 
Grosseto 4 4 6 6 7 . L'Ape si « scon
trata frontalmente con un pullman 
della ferrovia Massa-Follonica, adi
bito a servizio di scuolabus, eh* 
aveva a bordo alcuni bambini. 

Avrà luogo oggi alle ore 12 

Vertice con la Regione 
per la Torre del Giglio 

ISOLA DEL GIGLIO — Alle 12 
di oggi ni Giglio Porto, pro
mossa dalla Soprintendenza 
per I beni ambientali ed ar
chitettonici delle province di 
Siena e Grosseto, si terrà 
una riunione alla quale sono 
invitati a partecipare l'asses
sore all'urbanistica della Re
gione. il sindaco dell'isola del 
Giglio. l'Ufficio amministrati 
vo della Curia vescovile di 
Grosseto, il pretore di Orbetel-
lo e il signor Karol Klrszczyn-
sci. titolare a nome della « Co
munità dei Giornalisti Euro
pei » della licenza per lavori 
di restauro da effettuare sul
la to.-re del Giglio Porto. 

Qua!» jo scopo e i motivi di 
questa iniziativa? 

Già il nostro giornale ave
va denunciato flagranti con 
traddizioni urbanistiche com
piute su questo monumento 
e che avevano trovato caute 
conferme da parte della cu
ria vescovile di Grosseto, le
gittimo proprietario dell'im
mobile 
pralluogo compiuto da un fun-
alla luce anche di questo in 
contro, in seguito ad un so
pralluogo compiuto di un fun
zionario della soprintendenza. 
sarebtie stato accertato che 
esistono difformità tra il ri
lievo grafico della torre del 
Giglio Porto presentato alla 

soprintendenza dal « fuoriusci
to » giornalista polacco, e la 
reale situazione dell'immobi
le nello stato antecedente 1 
lavori 

Tali difformità consistereb
bero nella indicazione di una 
larga breccia che sembrava 
suggerire l'esistenza di una 
porta di accesso e che inve
ce non risulta preesistente nel
la posizione indicata nel gra
fico. 

Una difformità che inficia 
la validità del nulla-osta. a 
suo tempo concesso dalla so
printendenza. perchè la docu
mentazione trasmessa non 
corrisponde a tutti gli att i 
conseguenti portando di con
seguenza alla revoca del pa
rere dato dall'organismo di 
tutela dei beni culturali e 
ambientali. Sempre dal so

pralluogo è stata accerta
ta l'esecuzione di lavori dif
formi con quanto previsto nel 
progetto approvato dalla so 
printendenza. 

Infatti, si sono eseguiti la
vori ni pianterreno concer
nenti una porta di accesso in 
posizione diversa da quella in
dicata: l'apertura di due ca
vita non previste né preesi
stenti a sinistra della porta 
stessa; «ipertura nel Iato ovest 
del pianterreno di una fine
stra prima inesistente; aper
tura al primo piano di una 
« breccia » poi chiusa con un 
infisso per finestre. 

L'intervento abusivo com
piuto in questo immobile, di 
vasto interesse storico e cul
turale. appare evidente in 
quanto, sempre da quello a 
nostra conoscenza, la soprin 
tendenza autorizzava i lavori 
ponendo l'esplicita condizione 
di effettuare l'eventuale spom-
pinatura alle sole aperture 
esistenti originariamente. 

Per quel che poi riguarda la 
sistemazione interna della tor
re. c'è un verbale redatto al
l'ufficio tecnico comunale nel 
maggio scorso in cui risulta 
che le rampe di accesso ai 
piani delle tramezzature sono 
Mate ralizzate in modo dif
forme dal progetto costruen
do addirittura servizi igieni
ci e piccoli vani o « mini 
appartamenti » non previsti. 

Come si vede quindi le obie
zioni sollevate dal circolo cul
turale gigliese. dalle forze di 
sinistra, opposizioni al consi
glio comunale del Cigno, tro
vano piena conferma e quin
di non possono non essere pre
se in considerazione dalla ma
gistratura. dalla curia vesco
vile quale ente proprietario 
e dalla stessa Regione (as
sessorato al beni ambienta
li) la cui competenza per 
ogni modifica esterna dell'im
mobile è determinata dal fat
to che la torre del Giglio 
Porto è compresa In zona vin
colata ai sensi della legge 29 
giugno 1939 n. 1497. 

Paolo Ziviani 

Queste le zone previste 
nella proposta di legge per 
la costituzione delle «asso
ciazioni intercomunali »: 

1) Lunigiana: compren
dente i comuni di Aulla. Ba-
gnone, Casola in Lunigiana, 
Cornano, Filattiera, Fivizza-
no, Licciana Nardi, Mulazzo, 
Podenzana, Pontremoli. Tre-
sana. Villafranca in Luni
giana. 

2) Massa a Carrara: com
prendente i comuni di Car
rara, Fosdinovo, Massa, 
Montignoso. 

3) Versilia: comprendente 
I comuni di Camaiore, For
te dei Marmi. Massarosa. 
Pietrasanta, Seravezza, Staz-
zema. Viareggio. 

4) Garfagnana compren
dente i comuni di Bagni di 
Lucca. Barga. Borgo a Moz
zano. Camporgiano, Careg-
gine. Castelnuovo Garfagna
na, Castiglione in Garfagna
na. Coreglia Antelmineili. 
Fabbriche di Vallico, Fo 
sciandora. Gallicano. Giun-
cugnaoo. Misciana. Molaz 
zana. Piazza al Serchio. Pie
ve Fosciana. San Romano in 
Garfagnana. Sillano. Vagli 
di Sotto. Vergemoli. Villa 
Collemandina. 

5) Piana di Lucca: com 
prendente i comuni di Alto-
pascio. Capannori. Lucca. 
Montecarlo. Pesca glia. Por 
cari. 

6) Val di Nievole: com
prendente i comuni di Bug-
giano, Chiesina Uzzanese. 
Lamporecchio. L a r e i a n o. 
Massa e Cozzile, Monsum-
mano Terme. Montecatini 
Terme. Pescia, Pieve a Nie
vole. Pente BugBiane.se. Uz-
zano. Villa Basilica. 

7) Area Pistoiese: com
prendente i comuni di Abe 
tone. Agliana. Cutigliano. 
Mariiana. Mentale. Pistoia. 
Piteglio, Sambuca Pistoiese. 
San Marcello Pistoiese. Ser 
ravalle Pistoiese. Quarrata. 

8) Val di Bisenzio: com 
prendente i comuni di Can 
tagallo. Carmismano. Mente 
murlo. Poggio a Caiano, Pra
to. Vaiano. Vernio 

9) Area Fiorentina: com 
prendente i comuni di Ba
gno a Ripcli. Calenzano. 
Campi Bisenzio. Fiesole. Fi
renze. Greve, Impruneta. La
stra a Signa. San Casciano. 
Val di Pesa. Scandicci. Se 
sto Fiorentino. Signa. Ta-
vamelle Val di Pesa, Vaglia. 

10) Mugello Val di Steve: 
comprendente i comuni di 
Barberino di Mueello. Bor
go San Lorenzo. Dicomano. 
Firenzuola. Londa, Marradi. 
Palazzuo'.o sul Senio. Pela 
go. Pcntassieve. Rufina. S. 
Godenzo, San Piero a Sieve. 
Scarpina , Vicchio. 

11) Area Pisana: compren
dente i comuni di Calci, Ca
scina, Pisa, San Giuliano 
Terme, Vecchiano. 

12) Area Livornese: com
prendente 1 comuni di Ca-
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Ecco come saranno suddivisi i Comuni toscani 

Così le trenta aree 
previste dal progetto 

prara Isola. Co'.Iesaìvetti. 
Fauglia, Livorno. Lorenzana. 
Orciano Pisano. 

13) Bassa Val di Cecina: 
comprendente ì comuni d: 
Bibbona. Casale Marittimo. 
Castellina Mar.ttima, Ceci
na. Guardiìtallo, Mcntescu 
daio. R:pabella. Rosizoano 
Marittimo. Santa Luce. 

14) Val D'Era: compren
dente i comuni di Bientina. 
Buti. Calcinala. Capanno!!. 
Casciana Terme, Chlanni. 
Crespina, Laiatieo. Lari, Pa 
laìa, Pecc'.oìi, Ponsacco, Pon-

tedera. Terricciola. Vico P» 
.vino. 

15) Alta Val di Cecina: 
comprendente i comuni di 
Castelnuovo Val di Cecina. 
Montecatini Val di Cecina. 
Mcoteverdi Marittimo. Mcn-
terotcndo Marittimo. Poma-
rance, Volterra. 

16) Piana di Fucecchio: 
comprendente i comuni di 
Castelfranco di Sotto. Cer
reto Guidi. Fucecchio, Mcn-
topoli Val D'Amo. San Mi
niato, Santa Croce sull'Ar
no, Santa Maria a Monte. 

17) Bassa Val d'Elsa: com
prendente i comuni di Ca-
pna Limite. Castelfiorenti-
no, Certaldo. Empoli. Gain 
bassi. Montaione. Montelupo 
Fiorentino, Mcntespertoli. 
Viiici. 

18) Alta Val D'Elsa: com 
prendente comuni di Bar
berino Val D'Elsa. Caso'.e 
D'Elsa. Colle Val D'Elsa. 
Poggibonsi. Rad:condoli. San 
Gimignano. 

19) Area di Siena: com
prendente ì comuni di A-
sciano. BuonconvefUo, Ca

stellina in Chianti, Castel-
nuovo Berardenga, Chiusdi-
no. Gaiole in Chianti, Moti-
talcino, Mcnteriggioni, Mon
t e r a i ! D'Arbia, Monticiano, 
Murlo. Radda in Chianti. 
Rapolano Terme, San Gio 
vanni D'Asso. San Quirico 
D'Orchi, Siena. Sovlcille. 

20) Val D'Arno Superiore: 
comprendente i comuni di 
Bucine Castelfranco di So
pra. Cavriglia, Figline Val 
D'Amo. Incisa In Voi D'Ar
no, Laterina, Loro Ciuffon-
na. Mcntevarchi, Perglne 
Val D'Arno, Pian di Scò 

j Reggello, Rignano sull'Amo. 
! S i n Giovanni Vnldarno, Ter-

ranuova Bracciolini. 

21) Casentino: compren 
dente i comuni di Bibbiena. 
Castel Focognano. Castel 
Sdn Niccolò, Chitignano. 
Chiusi. Della Verna. Monte 
mignaio. Ortignano Raggio 
lo. Poppi, Pratovecchio, Sthi. 
Tal la. 

22) Val Tiberina: Com 
prendente i comuni di An-
ghiari. Badia Tedalda. Ca
prese Michelangelo. Mon-
terchi. Pieve Santo Stefano. 
San Sepolcro. Se.slino. 

23) Area Aretina: com
predente i comuni di Arez
zo. C-jpolena. Castiglicn Pi
nocchi. Castiglicn Fiorenti
no. Civitella In Val di Chia
na. Cortona. Monte San Sn 
vino. Subbiano. 

24) Val di Cornia: com
prendente i comuni di Cam 
piglia Marittima. Casta?n* 
to Carducci. Piombino, San 
Vincenzo. Sassetta. Suve-
reto. 

25) Isola D'Elba: compren 
dente i comuni di Campo 
nell'Elba. Capoliveri. Mar
ciana, Marciana M a r n a , 
Porto Azzurro. Portoferraio, 
Rio Marina. Rio nell'Elba. 

26) Colline Metallifere: 
comprendente i comuni di 
Follonica. Gavorrano. Miss» 
Marittima, Montieri. Rocca-
strada. Scarlino. 

27) Area Grossetana: com
prendente i comuni di Cam
p-i gnatico. Castiglione della 
Pescaia. Civitella Paganico, 
Grosseto, Scansano. 

28) Colline dell'Albegna: 
comprendente i comuni di 
Capa'.bio, Isola del Giglio, 
Magiiano in Toscana, Man-
ciano. Mente Argentario. 
Orbetello. Pitigliano, Sem
p r o n i o . Sorano. 

29) Amistà: comprendente 
i comuni di Abbadia San 
Salvatore, Arcidosso, Castel 
Del Piano. Castel Azzara, 
Castigiioie d'Orcia. Cini-
gìiano. Piancastagnaio. Ra-
dicofani, Roccalbecna. San 
Casciano dei Bagni, Santa 
Fiora. Seggiano. 

30) Val di Chiana: com
prendente l comuni di Ceto-
na. Chi-anciano Terme. Chiu
si. Foiano della Chiana. Lo-
nignano. Marciano dell» 
C h i a n a , Montepulciano, 
Pienza. Sarteano, Sinalun-
ga, Torrita di S iem, Ti»* 
quanda, 
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Gli applausi 
non gli hanno 
montato la testa 

Antonio Di Gennaro il nuovo idolo 
«viola» pensa al futuro della squadra 
Antonio Di Gennaro, è il 

nuovo Idolo degli sportivi vio
la: dopo avere segnato due 
reti al Napoli portando la 
Fiorentina al successo, con
tro la Lazio, sostituendo ca
pitan Antognonl (appiedato 
dal giudice sportivo per due 
giornate) ha preso in mano 
la bacchetta della regia ed 
ha diretto la squadra con 
una facilità quasi Irrisoria. 

DI Gennaro in questa oc
casione, facilitato anche nel 
compito dal suo diretto av
versarlo, « Ciccio » Cordova 
e dai compagni di linea, He-
stelli, Amenta e Orlandini 
non s' 6 limitato ad organiz
zare il gioco sulla fascia cen
trale del campo, ma spesso, 
rubindo 1! tempo ng'i avver
sari, ha preso rini/latlva, e 
fuggito lungo le fasce late
rali per poi « servire » 1 com
pagni addetti alla realizzazio
ne del gol. 

E cosi nel secondo tempo, 
grazie ad una sua impenna
ta, il piccolo e scaltro Sella 
h i ritrovato la via del gol. 
Ad un certo momento, su 
calcio di punizione, Di Gen

naro ha provato anche a 
spedire il pallone nel sacco: 
purtroppo la sfera di cuoio 
con una violenza Inaudita si 
è stampata all'incrocio del 
pali ed è tornata in gioco. 

Comunque gol mancato a 
parte, DI Gennaro è risul
tato il migliore tanto da ri
cevere applausi a scena aper
ta dai 40 mila presenti allo 
stadio del Campo di Marte 
e ricevere, allo stesso tempo, 
I maggiori voti da parte della 
critica specializzata. 

Ebbene, nonostante tutto 
questo, Antonio DI Gennaro 
è rimasto il ragazzo umile di 
sempre: « Ho sempre giocato 
così. Ringrazio tutti dell'ova
zione ritoltami ma ora dob
biamo pensare alla Fioren
tina. dobbiamo riscattare la 
brutta stagione dell'anno 
scorso ». 

A chi gli chiedeva se con 
II rientro di Antognonl quale 
ruolo occuperà ha risposto: 
« Il signor Carosl conosce le 
mie attitudini e se sarò in 
condizioni di forma ideali un 
posto me lo troverà ». 

Di Gennaro, è proprio 11 

caso di dirlo, è uno del pochi 
giocatori nati in casa: all'età 
di 10 anni, suo padre, che è 
nato a Torre Annunziata ma 
che abita da 30 anni a Fi 
renze, lo Iscrisse al NAGC 
della Fiorentina: 11 ragazzo 
fu allevato da Corrado Pe-
trini, ex calciatore, e dal 
prof. Chlti, un preparatore 
fisico. 

Poi la trafila: con la squa
dra « ragazzi » allenata da 
Amarlldo vinse 11 titolo ita
liano e subito dopo Acconcia 
lo fece giocare nazionale 
« Juniores »: a Montecarlo la 
squadra azzurra vinse il tor
neo e Di Gennaro, grazie 
alle sue attitudini giocò nel 
ruolo di libero. Poi, dopo una 
stagione maledetta (si infor
tunò alla coscia destra), con 
l'arrivo di Carosi ha ritrovato 
fiducia nei propri mezzi. 

Carosl lo avrebbe voluto 
utilizzare come secondo libe
ro ma una volta resasi conto 
del passo da interno e del 
gran tiro a rete ha fatto 
marcia indietro e gli ha as
segnato la maglia numero 8 
e poi quella di Antognonl e 
DI Gennaro è esploso del 
tutto. 

Attualmente 11 giovanotto 
fa parte della nazionale mill 
tare e della Under 21. 

Rondinella «spennata» 
e toscane O.K. in CI 
Torna alla vittoria il Montevarchi ma l'allenatore aveva 
già dovuto fare fagotto - Peché cadono le teste dei trainer? 

La prima notizia di questa 
domenica calcistica, viene 
dalla terra Sarda, ed 6 la 
prima sconfitta della Rondi
nella, battuta con il minimo 
scarto dalla Torres. I fiorenti
ni erano arrivati in Sardegna 
preceduti da una fama degna 
di Attila: 5 partite giocate, 
5 vittorie, una velocità di cro
ciera degna scrivemmo la set
timana scorsa, del supersoni
co Concorde. 

I sardi erano terrorizzati da 
questo « flagello di Dio » che 
dovunque passasse, lasciava 
segni indelebili di goal e bel 
gioco. Invece a Sassari, gli 
Unni si sono messi in costu
me da bagno e hanno fatto 
i turisti. Chissà, forse si so
no messi a contemplare Io 
splendido paesaggio, oppure 
— andiamo sempre per via di 
ipotesi — sono stati addolci
ti dal clima di una terra do
v'è sempre estate. 

Fatto sta che al quarto mi
nuto di gioco nessuno di loro 
se l'è sentita di intercettare 11 
sardo Bonanoml che dopo 
aver preso la palla nella sua 
area di rigore, ha incomin
ciato. cauto e sospettoso, pro
cedendo al piccolo trotto per 
non dare troppo nell'occhio. 
una lunga marcia di avvici
namento alla porta fiorentina. 

che ci ha fatto subito pensa
re al Presidente Mao che, 
dicono le cronache del tem
po, nel lontano 1939 iniziò in 
Cina qualcosa di analogo. 

Dunque Bonanoml è parti
to piano piano, ha passato la 
metà campo credendo di es
sere nel deserto del Sahara, 
più in là ha trovato qualche 
giocatore della Rondinella in
tento a prendere il sole. Al
lora ha preso coraggio ed è 
arrivato nei pressi dell'area 
di rigore fiorentina che, fino a 
domenica scorsa era una spe
cie di città proibita. 

Pare che solo a questo pun
to un difensore gli si sia svo
gliatamente rivolto con un 
« liei lei. dove va tutto so
lo? ». Troppo tardi. Bonano
ml ha dato un calclone alla 
palla che è finita nel sacco, 
poi è scattato velocissimo ver
so la propria trincea per fug
gire all'ira funesta dei rondl-
nelli finalmente svegli. 

I giocatori fiorentini per 86 
minuti sono diventati di nuo
vo i terribili unni di sempre 
ma non c'è stato nulla da fa
re." I sardi, motoriamente di 
carattere più chiuso del tosca
ni. si sono chiusi davvero, ed 
hanno rispedito a Firenze una 
rondine un po' spennata. Suc
cede. 

Per quelli del continente la 
Sardegna è terra di ozii e di 
piaceri: c'è chi ci lascia molti 
quattrini e c'è chi ci lascia 
la verginilà. quella calcistica 
s'intende. Un po' costernati 
per le penne perse dalla ron
dine, noi siamo andati a cer
care motivi di conforto in se
rie B e i lettori non possono 
immaginare il nostro giubilo 
quando abbiamo scoperto una 
altra primizia. La Pistoiese 
ha conquistato a Taranto il 
primo punto in trasferta. 

Le cronache parlano di una 
« Impostazione tattica cauta 
degli arancioni ». in parole 
povere di catenaccio gigante
sco. La nostra immaginazio
ne è corsa a Fort Alamo, as
sediato dalle truppe messica
ne del Generale Santana, ma 
non per questo ce la slamo 
sentita di biasimare l'allena
tore Riccomlni per la sua 
cautela tattica 

Un po' di conforto per di
menticare la sfortunata Ron
dinella ci è venuto anche dal 
campionato di C 1 dove le to
scane si sono fatte davvero 
onore. L'Arezzo ha battuto 
il Benevento e il Pisa ha fatto 
fuori 11 Teramo, tutte e due 
senza scialare, sia chiaro, con 
il minimo scarto, come suol 
dirsi. L'Empoli, dal canto suo, 

ha pareggiato a Matera, città 
dei sassi. C'era anche il Gran 
Derby fra Lucchese e Livorno: 
uno a uno con due goal nei 
primi tredici minuti. 

Anche in C 2 le squadre 
toscane hanno imposto la lo
ro legge: cosi la Massese di 
Castelletti ha espugnato San
remo, la Cerretese ha rifila
to 5 goal all'Albese. il Viareg
gio ha imposto il pari alla 
capolista Imperia. Le altre 
partite erano scontri diretti: 
la Carrarese ha liquidato il 
Prato con 11 cosiddetto. pun
teggio classico, il Montecati
ni è tornato ha vincere con 
il Siena, la Sangiovannese ha 
scorrazzato in Maremma, tra
volgendo il Grosseto e conqui
stando cosi la vetta della clas

sifica. Infine ha vinto anche il 
Montevarchi. 

Domenica scorsa avanzam
mo il legittimo sospetto che 
ad Imperia gli Aquilotti fos
sero stati sostituiti con 1 tac
chini che produce il presiden
te montevarchino. Il nostro 
sospetto deve essere diventa
to certezza nella mente del 
dirigenti montevarchini 1 qua
li, nel corso della settimana 
si sono affrettati a rafforza
re la gabbia intorno alle gab
bie. Per far ciò, nulla di me
glio di un lupo, ed ecco arri

vare a Montevarchi Costanzo 
Balleri, livornese purosangue 
detto, appunto, il lupo. 

Cosi è saltata anche la pri
ma testa d'allenatore della 
C 2, l'ex viola Rozzonl 

E' strano questo mondo del 
pallone. Nel momento in cui 
tanta gente, a cominciare da 
Craxi, se la prende con i 
giacobini, nel gran circo del 
calcio si continua tranquilla
mente a tirar su patiboli e 
non passa settimana che la 
lama della ghigliottina non 
faccia. cadere una testa nel 
CefitO;-, >i.s -.: -.Ip.-I 
" Proprio come ai tempi del 
terrore. L'unica differenza è 
che allora, sulle piazze del
la Francia rivoluzionaria, Ro
bespierre faceva decapitare 
nobili e prelati. Oggi i presi
denti delle squadre di calcio 
tagliano la zucca agli allena
tori. Se la squadra perde tre 
partite di seguito zac! cala la 
lama. 

E' un fatto che occorre 
spiegare questo. Per ora noi 
avanziamo solo un'ipotesi, ri
promettendoci di approfondi
re la questione. La nostra 
idea è questa, che nel mon
do del calcio, malgrado tutto 
ci sono ancora pochi craxianl. 

Valerio Pelini 

Chi gioca m casa, vince. 
Questa sembra essere la re
gola del girone B della sene 
B di pallacanestro. Alla se
conda giornata tutte le 
squadre sono a pari punti. 
Un equilibrio subito ristabili
to dopo una prima giornata 
dove si erano viste squadre 
vincere con ben 30 punti di 
scarto. 

La vittoria meno scontata è 
stata quella della CEF Firen
ze su quel Cremona che due 
domeniche fa aveva battuto 
di ben 20 punti la titolata 
Magniflex Livorno. 

I ragazzi di Raffaele hanno 
co.->l festeggiato il nuovo ab
binamento "con la prima vit
toria. attenuta allo scadere 
dei quaranta minuti di gioco 
con un canestro di schiaffa
to spettacolare del giovane 
Barrico. g.A divenuto l'idolo 
degli sportivi fiorentini. 
« E" una vittoria che ab

biamo inseguito con determi
nazione — ci dice l'al.enatore 
Raffaele, visibilmente soddi
sfatto per la prova della 
propria squadra —. lottando 
su tutti ì palloni e contra 
stando punto su punto agli 
avversari » Indubbiamente m 
sette giorni la squadra della 
CEF Firenze ha subito una 
trasformazione. Dai 30 punti 
di scarto subiti a Livorno la 
settimana prima con la Li
bertas si è passati alla \itto 
ria sul Cremona, anche se di 
stretta misura. « E" senza 
dubb.o un risultato impor
tante — proseguo Raffaele — 
specialmente per una squa
dra giovane come la nostra, 
dove molti giocatori sono al 
la loro prima esperienza di 
sene B e quindi e facile che 
possano perdere la bussola 
nei momenti "caldi" della 
panna come era avvenuto 
r.cl secondo tempo contro la 
Libertas ». 

In casa CEF comunque. 
nonostante la comprensibile 
aoddisfazione per questa vit
toria. si rimane con i piedi 
per terra. 

« La società — prosegue 
l'allenatore fiorentino — ha 
impostato un programma di 
lavoro triennale. Accelerare i 
tempi o farsi eccessive illu
sioni potrebbe essere estre
mamente dannoso. Il nostro 
obicttivo rimane quello dello, 
permanenza in serie B e per 
raggiungerlo dovremo lottare 
domenica per domenica ». 
Anche alla Magniflex di Li
vorno è passata la paura. 

La vittoria ottenuta sabato 
sera sulle Cantine Riunite di 
Reggio Emilia ha riportato 
fiducia nell'ambiente. Non 
siamo ancoro ritornati alle e-
saltanti prove precampionato. 
ma i due punti, anche se con 
un certo affanno, sono stati 
conquistati e questo è quello 
che conta. 

o La squadra — dice il 
D S . Massimo Cosmelli — 
nel primo tempo è apparsa 
ancora contratta. La brutta 
figura di Cremona bruciava 
ancora. A poco a poco la 
squadra si è sciolta venendo 
fuori alla distanza. I lunghi 
hanno imposto la loro su
premazia sotto ì tabelloni e 
tutto M è risolto per il me-
glio». 

Cesa pensi del fatto che in 
pratica chi gioca in casa vin
ce? « Può sembrare v ero — 
prosegue Cosmelli —. Ad e-
semp:o noi alla pr.ma gior
nata eravamo stati battuti da 
quel Cremona che poi dome-
n'ea si è fatto battere dalla 
CEF Firenze che aveva preso 
ben 30 punti dalla Libertas 
Ma non ritengo che questo 
sia stato un risultato fuori 
della norma: perche ritengo 
che al debutto in campionato 
non avevano espresso i loro 
veri valon: il Cremona forse 
non è cosi forte come si cre
deva e la CEF cesi debo>». 

Possono influire su questi 
risultati le strutture dei pa-
lazzetti? 

« E' probabile — prosegue 
Cosmelli —. ma forse è più 
un problema di mentalità dei 
g.ocatorl. Quando giocano 
fuori casa viene forse a man
care quella determ:naz*one di 
vincere che è presente nelle 
partite casalinghe. Comunque 
vedremo di essere 1 primi ad 
interrompere questa supre
mazia delle squadre ospiti f:n 
da domenica prossima cer
cando di battere il Carrara, 

! Non sarà un'impresa facile ». 
Gli apuani, dopo Sa buona 

prova di domenica scorsa e 
i con il rientro dei due Lonza 

e con un Gallenni In forma 
I strepitosa (33 punti contro il 
i Tcknd Torino) non saranno 

Chi gioca in casa 
conquista 2 punti 
Dopo due giornate ancora nessuna vittoria esterna in se
rie B - Il giudizio del tecnico della CEF Firenze Raffaele 

certo una preda facile per gli 
uomini di Pasini. Il campo di 
Carrara è notoriamente una 
« tana » difficilmente espu 
gnabile. 

L'altra squadra toscana del 
girone, la Libertas Livorno, è 
tornata sconfitta da Imola di 
cinque lunghezze. Dai labro

nici dopo la vittoria sulla ; 
CEF Firenze ci si aspettava 
qualcosa di più. La zona 
messa in atto dagli imolesi 
però si e dimostrata piutto
sto ostica. 

Le belle prove di Guidi e j 
del giovanissimo Fantozzi, 
autore di 19 punti, non sono I 

state sufficienti. Questo Fan-
tozzi. un ragazzino di 17 an
ni. è senza dubbio la nota 
più positiva per lo Libertas e ! 
sarà bene tenerlo d'occhio. 
Dovrebbe uscirne fuori qual
cosa di veramente buono. 

Piero Benassai 

BASKET SERIE B - GIRONE B 
Risultati 

(2* g iornata) 
CEF Firenze-Cremcoa 77-75 
Imola-Libertas Livorno 77-72 
Carrara-Teksid Torino 06 74 
Magniflex Livorno-Reggio Em:l.a 95 76 

Classifica 
Libertas Livorno 
Cremona 
Carrara 
Imola 
Magniflex Livorno 
Reggio Emilia 
Teksid Tonno 
CEF Firenze • 

LIVORNO - La febbre del 
pallone si consuma sul cam
po di periferia. La donna cal
ciatrice non è un « captiate » 
su cui investire, gli sponsor 
girano al largo, ed anche il 
calcio diventa uno sport dif
ficile. 

<Ci siamo ritrovati anche 
a fare gli allenamenti per 
strada »; Vladimiro Castella
ni, da « civile » portuale, al
lena la squadra del CF Bor
go a Livorno in serie B e ha 
molti rospi in gola. 

Questo è un calcio che si 
gioca nell'ombra, anche in 
Toscana si è costruito una 
storia che non è inai salita 
alle cronache. Una storia tri 
ste: se si va a caccia del
le squadre femminili si tra 
vano soprattutto ex giocato
ri e squadre disc tolte. Per 
mancanza di mezzi. « La 
grande differenza tra calcio 
maschile e femminile è di ca 
ratiere finanziario. 

Mancano soprattutto le at
trezzature. Ma poi le trasfer
te costano, costa l'abbiglia
mento, va a finire che non 
si può continuare». Al CF 
Borgo tirano avanti con le 
autotassazioni: le « bimbe » 
come le chiama Franca, la 
e capitana > si allenano du
ro di domenica, quelle che 
vanno a scuola studiano la 
notte, quelle che lavorano 
chiedono permessi per cor
rere al campo La Rosa, al 
limite della città. 

Mercoledì ore 14.30 allena
mento. Piove a dirotto su 
Livorno. Il campo è diventa
to un laghetto. Le calciatri
ci in tuta stanno chiuse in 
macchina, già fradice. perchè 
sono andate a controllare se 
t proprio non si poteva gio
care ». 

« E ' la passione, la passio
ne », commenta la moglie di 
un dirigente. Ci richiudiamo 
in una casa, piano piano vie
ne fuori la storia della squa
dra e soprattutto la storia di 
queste donne che hanno scel
to il calcio. € Quando cammi
no per strada e la gente mi 
indica dicendo "è lei la cal
ciatrice" mi sento un po' Pao
lo Rossi ». 
' Ffancq Bacpherel1,i. j9 an/ii 

capitano della squadra (im
piegata quando esce dal cam
po), e azzurrina », perché è 
la più brava, parla volentie
ri della sua avventura col 
pallone. 

« po cominciato ad allenar
mi sette anni fa, con delle 
amiche abbiamo fatto una 
squadra l'ACF Livorno. Ilo 
sempre avuto questa passio
ne. Quando ero bambina an
davo nel cortile della parroc
chia per giocare coi ragazzi
ni e non ho più smesso ». 
Marino Casabona uno dei di
rigenti. organizzatori « Qui 
bisogna rimboccarsi le ma
niche per fare andare avanti 
la squadra, si finisce col fa
re di tutto » e Camucci il 
presidente, portuali continua
no il racconto. 

La squadra nel '74 si divi
se in due: una mantenne il 
nome ACF Livorno, ed è ora 
in serie A, la nostra prese il 
nome di CFt Borgo, perchè 
nata e vive ' qui. in Borgo 

Lo sport parla anche al femminile, ma con un linguag
gio ambiguo. CI sono gli « sport per donne » (o per gli 
angeli?) per primi ginnastica e pattinaggio artistico (dove 
gli uomini quasi quasi fan bruita figura), e gli sport che 
alle donne vengono severamente sconsigliali... non si sa 
mal, potrebbero ingrossarsi i muscoli delle spalle o del 
polpacci. 

Ma è poi vero? O sotto c'è anche qualcos'altro, forse 
quella stessa, sempre tirata in ballo, cultura? 

In quanti vanno ad assisterò alle partite giocate dalle 
donne? La risposta la conosciamo, è facile un confronto 
pubblico che affolla gli stadi dove giocano le squadre ma
schili. 

Insomma, spesso lo sport delle donne viene considerato 
quasi uno sport di serie « B ». Proviamo a vedere In cam
po come vanno le cose: cosa ne dicono le donne (quelle 
che giocano al calcio, a pallamano o a pallacanestro) cosa 
ne pensano le campionesse, I medici, I tecnici sportivi. 
Perchè forse non è cosi vero che ci sono sport femmi
nili e no. 

Quando la «febbre» 
del calcio divampa 
anche tra le donne 
Le giocatrici del CF Borgo di Livorno 
ci parlano della loro difficile « pas
sione » - I soldi vanno solo ai maschi 
« Mi sento un po' come Paolo Rossi » 

Cappuccini ». La squadra di 
prima serie Ita avuto ulti
mamente delle disavventure. 
fanalino di coda in classifi
ca anche se le calciatrici 
combattono in campo come 
se l'obbiettivo fosse ancora 
lo scudetto si dice che ab
bia perso i finanziamenti, che 
non ce la faccia più a mante
nersi le spese in A. 

Del resto proprio per ra
gioni finanziane l'altra squa
dra livornese non pensa al
la massima serie, anche se è 
molto forte, ed ha all'attivo 
belle vittorie, come la Cop 
pa Toscana dell'olir'anno, il 
terzo posto nel campionato 
di due anni fa « Quest'an
no siamo rimasti in centro 
classifica, dopo un girone di 
andata molto buono abbiamo 
avuto un cedimento». 

Perchè il calcio femminile 
non « sfonda »? e Credo che 
sia lo stesso problema dell'in
serimento della donna nella 
società, anche nel calcio ha 
ostaceli di carattere sociale 
e culturale ». risponde l'alle
natore. 

Per il capitano la questio
ne è più complessa: « La don
ni ha una sensibilità diver
sa. Se ha problemi — ma 
non solo fisici, anche psico 
logici, difficoltà sul lavoro. 
liti col fidanzato — se li por
ta in campo ». 

« Gli uomini invece divido
no la vita privala dallo 
sport ». Sono più cinici? * Non 
so se è ciuismo. Per me ci 
sono voluti anni per riusci
re a non scendere in campo 
coi miei problemi, c'è volu
ta esperienza. Ora nella vi

ta sono Franca, in campo so-
lo un calciatore ». 

Come sei in campo? < Mi 
arrabbio molto. Perchè non 
riesco a giocare come vorrei, 
perchè la squadra non gira. 
Ma mi sfogo giocando. Ora 
che sono capitano poi, almeno 
posso parlare con l'arbitro, 
che sono poi sempre tutti uo
mini che non hanno saputo 
sfondare nel calcio maschile». 

Femminismo? tNo, femmi
nista non sono. Non saprei 
classificarmi. Dopotutto mi 
sento realizzata ». La passio
ne è forte: si parla del ter
zino, Laura Chellini, infermie
ra, che va a giocare anche 
se al lavoro ha fatto la not
te e non ha potuto dormire. 
Della portiera Michela Tar-
cau, rumena, che ha due fi
gli e non perde un incontro, 
Susanna Ramucci, è molto 
giovane, fa la seconda me
dia e ama questo sport: pri
ma faceva ginnastica artìsti
ca, ma quando le hanno of
ferto la possibilità di entra
re in squadra si è buttata sul 
pallone. Ma avete incontrato 
difficoltà, in famiglia, tra gli 
amici, sul lavoro, vi hanno 
ostacolate? 

Il capitano è deciso: e Mio 
padre ha la passione del cai-, 
ciò, ed anche il mio fidan
zato. Sono contenti. Ma an
che se mi imponessero di 
lasciarlo non .cederei mai. 
Mìa • sorella, • che giocava 
quando si è sposata ha do
vuto smettere: lei dice che 
non ne aveva più voglia, ma 
io credo le spiaccia ancora 
lo non potrei accettare ». 

« Mia madre non era per 
niente contenta — Grazia 
Veracini mezzala, studentes
sa al liceo classico, gioca al 
calcio da cinque anni — mi 
diceva. * E' uno sport da uo
mini, fi sforma, non ci gua 
dagni niente ». Ora si è con 
vinta, ma non mi viene an 
coro a vedere ». Già il pub 
blico. Punto dolente. 

Alle partite ci sono una cin 
quantum di spettatori. Pochi 
di più. In Toscana si va un 
po' a rilento, in bassa ed in 
alta Italia questo sport è mol
to più seguito. 

lì prossima, appunfamcrilo, 
è..i/a ,Coppa,itoncana4,>le ra
gazze ci puntano molto. Ma 
tutta la squadra punta molto 
anche su un altro obiettivo. 
« Il calcio femminile dovreb
be essere strutturato in mo
do completamente diverso. 
Con le organizzazioni di ora 
non ha senso di esistere — di
ce l'allenatore polemico con 
la FICF —. Non deve es
sere in mano ad un ente pri
vato, ma va sviluppalo a li 
vello nazionale, anche con 
VARCI-U1SP ». Anzi, proprio 
per questo si sta pensando 
anche ad un convegno. 

Continua a piovere. Per que
sta volta niente allenamene 
su velocità o sul pallone. 

Le giocatrici, ed i dirigenti 
comunque non tornano a ca 
sa: « Abbiamo da discutere, 
c'è anche il problema del fi
nanziamento. Dovremo di nuo
vo andare a « battere le ghi 
gnate * in giro — come si éKcr 
a Livirno — al porto ». 

Silvia Garamboi' 
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2 
2 
2 
2 
2 
2 

1 1 155 130 2 
1 1 164 146 2 
1 1 177 167 2 
1 1 165 162 2 
1 1 164 165 2 l 
1 1 167 176 2 
1 1 164 174 2 
1 1 130 158 2 

* Già Olimpia Firenze 

E a Siena cala il vescovo mormone 
SIENA — Mentre il campionato si sta ©r=»=j ;.-.;• 
cinando a grandi passi crescono anche sii impegni 
di precampionato. La Antonini Sport ha giocato nel
l'ut imo week end a Bologna nell'importante tro
feo Battilani conquistando un onorevole terrò posto 
davanti all'Amaro Harris avendo perso di stretta 
misura con la Btlly-Milano (ex Cimano) e con la 
Synudine. 

Una prova tutto sommato seddislacente per la 
squadra di Rinaldi che è stata anche in vantaggio di 
IO punti sia contro i milanesi che contro i bolognesi. 

Atfiora come unita perplessità l'eccessiva « atten
zione », che gli arbitri hanno dimostrato vetso i 
senesi anche a Bologna caricandoli pesantemente di 
falli. Intanto la Antonini ha ancora due appunta
menti importanti prima dell'inizio del torneo. 

Il primo e di eccezionale richiamo e già sta 
mobilitando gli appassionati dal basket senese. Si 
tratta dell'incontro con la tradizionale avversaria 
Synudine che avrà luogo domani sera al palasport 
della Mena-Sana. A Bologna la Synudine ha vinto 
sui senesi (79 a 73) ma non ha dato una grande 
impressione di superiorità. 

A Siena non si tratta comunque solo 41 una 
rivincita e neppure di una anticipazione di un con
fronto che negli ultimi anni ha assunto un sapore 
di derby. Ci sono oltre ai motivi tecnici in questa 

partita e alla verifica delle condizioni delle due 
squadre, altri segni di grande interesse. 

Il primo è quello dettato dalla presenza del cam
pione mondiale Cosic, il grande pivot iugoslavo, 
trentenne di Zagabria, elio ha giocato per molti 
anni negli Stati Uniti 

Tre volte campione d'Europa, due volte campione 
mondiale, due volte secondo alle olimpiade Cosic 
è anche vescovo mormone ed • senza dubbio il 
campione straniero più ammirato in Italia. La sua 
indiscutibile classe, la sua personalità e la sua 
visione di gioco l'hanno reso il più forte pivot 
europeo e sarà interessante il suo duello con Bo-
vone che a Bologna nel recente incontro lo ha 
• stoppato » ben 4 volte. 

L'altro motivo molto atteso è l'esordio senese 
di Bonamico, ca giocatore della Synudine pattato 
quest'anno alla Tre A Antonini Sport. Bonamico 
autore dell'ultimo canestro azzurro a Manila eh* 
ci ha portati™ a tra decimi di secondo dalla me
daglia di bronzo è un giocatore di grande fisico 
e temperamento, un elemento motto adatto alta 
squadra che Rinaldi sta costruendo, grintosa fca 
dilesa a fantasiosa in attacca. 

a. f. 

•*> -Tv -.--£ -. 

Bassa: 
mille abitanti 

accanto a 
una squadra 
di tamburello 

* Il tamburello non e uno sport popolare 
come il caicio, pero chi ass.ste ad una par
tita resta incantato ed inevitabilmente di
venta un tifoso ». Ch. par«a con tanto entu
siasmo del tamburello, ccos.derato uno de
gli sport p.u antien:. e Cario Bagnoli, presi
dente del G.T. Bassa. 

Per i mille abitanti di Bas=a, frazione di 
Cerreto Guidi, la squadra di tamburello non 
e solo motno di orgoglio, ma ar.che elemen
to catalizzatore di tutta la comunità. Ogni 
domenica lo sferisterio «cosi si chiama il 
campo di gioco) è colmo fino all'inverosi
mile e l'entusiasmo ^a,.e alle stelle. 

Naturalmente gì: incassi non sono suffi
cienti a mantenere una squadra 5n serie B 
ma tutta la popolazione si è impegnata du
rante l'anno a racimolare soldi per pagare 
le spese e per far quadrare il bilancio del,a 
società. Bassa non è un posto di mare. 

Eppure ogni anno, verso la metà di giu
gno, viene organizzata una « sacra del pe
sce », 1 cui introiti servono per finanziare 
la squadra. E di squadre il G.T. Bassa ne 
ha ben quattro: una milita in serie B. un'al
tra In C che è arrivata terza e altre due 
squadre di ragazzi che sono impegnate nel-
le serie minori. 

Pino allo scorso campionato il G.T. Bassa 

era l'unica squadra toscana a militare in 
serie B (nella nostra regione non vi è nes
suna società che gioca in A), da quest'anno 
le cose sono cambiate perché anche il Club 
Firenze e stato promosse dalla C alla se
rie B. 

« L'anno scorso — dice Bagnoli — siamo 
arrivati a metà classifica perché abbiamo 
avuto un sacco di travexs-e ed inconvenienti 
tecnici. Però posso assicurare che la nostra 
squadra fa un gioco da serie A: basterebbe 
4\ere un altro bravo elemento di rincalzo 
per conquistare la massima serie ». 

La squadra attualmente è composta dal 
seguenti giocatori: Luciano Trere. Gino Bra
chetti. Wladimiro Poggi. Fabio Maccanti. Vi
nicio Marconcmi, più la giovane promessa, 
Tono Rossetti di 13 anni. Non avendo con
correnti in Toscana, la società incentra no
tevoli difficoltà per pagare le trasferte (kt 
p.u vicine sono in Lombardia e in Roma
gna). Comunque la promozione del Club 
Firenze nella serie cadetta fa sperare che 
questo sport In futuro potrà conquistare 
nuovi sostenitori in Toscana. 

In tutti 1 casi, la squadra di tamburello 
rappresenta per Bassa qualcosa che va Al 
di là del fatto sportivo : un modo per • § • 
gregare la gente in alternativa al gloe» Ali
le catte nei bar e nei circoli. 

> ' \ I 
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Nella seduta di ieri sera del consiglio comunale 

Il dibattito sugli interventi 
per case-parcheggio nel centro 
Presentata dal compagno Imbimbo la delibera per l'utilizzazione di nove miliardi • Le perplessità 
del de D'Angelo • Commemorate le vittime della violenza e le figure dei due papi scomparsi 

Rimane pesante la situazione negli ospedali 
- (* 

Familiari nelle corsie. 
assistono gli ammalati 

Il presidente dei «Riuniti» Buondonno ha richiesto la precettazione del personale in agitazione - Ieri 
bloccato il pronto soccorso, il centro di rianimazione e il reparto di terapia intensiva del Cardarelli 

Ieri Bera è ripreso dopo un 
lungo Intervallo l'attività del 
Consiglio comunale di Napo
li; la seduta si è svolta nel-
la massima tranquillità e le 
misure di limitazione all'ac
cesso del pubblico sono state 
accolte senza alcun trauma. 
21 Consiglio ha discusso fino a 
tardi sulla delibera presen
tata dal compagno Imbimbo, 
assessore all'edilizia pubblica 
e privata per l'utilizzazione 
dei nove miliardi messi a di
sposizione del Comune di Na
poli con la legge 513; la de
liberazione è stata presa per 
l'urgenza con 1 poteri del 
Consiglio ed è stata approva
ta proprio nella mattinata dal 
comitato di controllo. 

Si tratta di passare dalla 
fase dell'enunciazione a quel
la operativa — ha detto l'as
sessore — ricordando che esi
stono 1 progetti esecutivi ela
borati dall'ufficio tecnico e 
che si è deciso di mandare 
in appalto ) lavori a trattati
va privata invitando un gran 
numero di ditte a presentare 

Superati 
gli obiettivi 
per PUnità 
e Rinascita 

Malgrado le gravi difficol-
tà presenti nel settore dell'in
formazione stampata, l'au
mento del prezzo degli abbo
namenti, a un mese dalla 
chiusura della campagna per 
la stampa del PCI la federa
zione provinciale di Napoli 
ha superato gli obiettivi che 
le erano stati fissati per 1' 
Unità e per Rinascita. Per 
quanto riguarda il quotidia
no sono stati raccolti abbona
menti per oltre 10 milioni 
di lire, pari al 100.98% dell' 
obiettivo; per Rinascita so
no stati raccolti abbonamen
ti per oltre 11 milioni di li
re, pari al 102,88% dell'obiet
tivo fissato. 

pi partitcn 
TQUO CANONE 

A S. Sebastiano, ore 19, con 
Caruso e a Porta Grande, ore 19,30 
assemblee sull'equo canone. 
ATTIVI SCUOLA 

A porta Piccola, ore 18,30, con 
Incostante e De Giorgio, e a Se-
condiglìano 167, ore 18, con De 
Reruiis, attivi sullo scuola. 
IGIENE QUARTIERE 

A Pendino, ore 18,30, assemblea 
sull'igiene nel quartiere con A m i -
vino. 
COMITATO ZONA 

A Pomigliano (scuola elementa
re ) , ore 18, comitato di zona con 
pastore e limone. 
CD E GRUPPO CONSILIARE 

A Grumo Ncvano, 19,30, comita
to direttivo o gruppo consiliare con 
Liguori. 
COMMISSIONE TRASPORTI 

In Federazione, ore 17, commis
sione trasporti con Demata. 
TESSERAMENTO 

Zona Puteolano (Casa del popo
lo • Pozzuoli), ore 18, con Sas
solino e Russo. Con inizio ore 18 
zona Flegrea (Fuorigrotta) con 
Donise • Cotroneo; zona Castel
lammare (« Lenin ») con Cenna-
mo. Pastore e Saul Cosenza; zona 
orientale (a Ponticelli) con Impe
gno, Daniele e Castaldi. 

le loro proposte fra le qua
li saranno scelte quelle più 
convenienti entro martedì 
prossimo. 

Oli edifici sui quali si inter
verrà sono quelli che gli enti 
di beneficenza — che saran
no sciolti il primo gennaio 
prossimo e 11 cui patrimonio 
passerà ai Comuni — hanno 
ceduto anticipatamente me
diante una convenzione al 
Comune di Napoli. 

Questi gli otto edifici pre
scelti: Santa Maria a Fon-
seca 19, Via Foria 192, San 
Giovanni Maggiore Pignatel-
11 5 e 6. Via Tavernola ai 
Miracoli 5, Ritiro Crocifisso 
S.M. Antesecula 66. Collegio 
dei minori a piazza San Vin
cenzo 25, Piazzetta dei Fran
cesi (il piccolo edificio dietro 
al Mercadante) e via Amato 
da Montecassino, già di pro
prietà dei Collegi riuniti e 
degli educandati femminili. 

Si tratta — ha detto Im
bimbo — di realizzare 250 ap
partamenti, per un totale di 
1.200 vani da destinare a ca
se-pareheggio dove ospitare. 
come prescrive la legge, colo
ro che dovranno subire sfrat
ti temporanei per l'attuazio
ne di programmi di risana
mento nel centro storico. E' 
intervenuto su questo argo
mento il consigliere democri
stiano professor D'Angelo, il 
quale ha rinnovato tutte le 
perplessità già esposte in una 
interrogazione di alcuni gior
ni fa e ha sostenuto che sa
rebbe stata cambiata l'impo
stazione dell'intervento nel 
centro storico già approvato 
nella commissione. 

D'Angelo sostiene che non 
si possono fare case-pareheg
gio se non ci sono già i pro
grammi per 11 risanamento 
dell'edilizia esistente nel cen
tro storico, se non si sa In
somma a chi sono destinate 
queste abitazioni; perplessi
tà ha espresso sulla procedu
ra per l'appalto ed ha conclu
so sostenendo che l'ammini
strazione non può chiedere 
la ratifica per questa delibe
ra presa con i poteri del 
Consiglio per l'urgenza, augu
randosi però nel contempo 
che la scadenza del 31 otto
bre non comporti la perdita 
dei fondi per la città. 

Numerosi sono stati gli in
terventi seguiti su questo ar
gomento, ancora In corso 
mentre trasmettiamo. 

In apertura della seduta 
il sindaco, compagno Mauri
zio Valcnzi, ha commemorato 
le figure dei papi Paolo VI e 
Giovanni Paolo I ed ha rivol
to un saluto al nuovo papa 
da poco eletto: ha ricordato 
poi la tragica scomparsa del 
giovane Claudio Miccoli uc
ciso da una squadracela fa
scista, del magistrato Tarta
glione e del medico legale 
Paolella, assassinati da ter
roristi. 

Successivamente sono sta
ti commemorati dal capo
gruppo Forte la figura e 1* 
opera del papa Paolo VI. dal
l'assessore alla Pubblica I-
struzione. Gentile, il com
mediografo e scrittore Vit
torio Viviani; dall'assessore 
al perscoale Antlnolfl i tre 
funzionari comunali immatu
ramente scomparsi Albino 
Tramentano. Lidio Angelone 
e Mario Notte. 

Per l'avvio ai corsi di formazione professionale 

Iniziato il controllo 
degli iscritti all'Eca 

i re-Già individuati i primi 2674 forniti di tutti i requisiti - Per 
stanti milleseicentosei la verifica continuerà nei prossimi giorni 

Per l'avviamento ai corsi di formazione 
professionale di 4000 disoccupati è scattata 
la seconda fase: quella del controllo delle 
domande di iscrizione presentate all'ANCI-
FAP, la struttura dell'IRI che gestirà 1 corsi. 
Ieri l'amministrazione comunale ha reso pub
blici i primi 2674 disoccupati in possesso di 
tutti i requisiti per accedere alla formazione 
professionale. Il controllo — sulle comples
sive 31 mila domande — continuerà nei pros
simi giorni. 

Il coordinamento incaricato della verifica 
delle domande è composto dall'assessore al 
lavoro della Regione, Francesco Porcelli, dal 
rappresentante dell'ufficio di coordinamen
to per gli interventi in Campania, Carlo 
Lessona, dall'assessore al Comune di Napoli. 
Andrea Geremicca. 

a II coordinamento — si legge in un co
municato stampa — ha preso atto che è 
stato effettuato il controllo del primo grup
po di domande che si riferiscono a coloro 
che hanno dichiarato di aver usufruito del 
sussidio eccezionale erogato nel dicembre 
1975, cui è riservato, in base al bando di con
corso, l'avviamento prioritario ». In altre pa
role sono state esaminate le domande dei 
disoccupati ECA (4303). 23 nominativi, però, 
seno risultati iscritti più di una volta. Per 
cui gli effettivi disoccupati ECA che hanno 
fatto la domanda sono 4280. 

2674, Invece, sono 1 candidati in possesso 
dei requisiti richiesti (acquisizione del sus
sidio natalizio 1975, stato di disoccupazione 
al dicembre "75 e al 20 settembre 1978, resi
denza, titolo di studio, età). Per i rimanenti 

1606 candidati sono ancora in corso gli ac
certamenti di uffici. Come si vede il con
trollo è del tutto meccanico e rigoroso: con
siste, in sostanza, nel verificare se chi ha 
scritto nella domanda di essere disoccupato 
ECA risulti veramente tale in base alle li
ste del collocamento e alle ricevute (fornite 
dal Banco di Napoli) dell'assegno natalizio. 

Il comitato di coordinamento ha inoltre 
deciso di dare tempo fino alle ore 12 del 31 
ottobre per presentare eventuali ricorsi. I ri
corsi devono essere in carta semplice, for
niti di tutta l'eventuale documentazione e 
indirizzati al comitato di coordinamento dei 
corsi, presso la Regione, 11 Comune e l'uffi
cio speciale per il coordinamento degli in
terventi in Campania. Contemporaneamente 
l nomi vengono trasmessi all'ANCIFAP, per
ché possa essere dato 11 via al corsi (che, 
per ragioni organizzative sarà scaglionato 
in più di una fase). 

L'affissione degli elenchi avverrà presso 
gli stessi locali dove furono presentate le 
domande, secondo lo stesso orbine delle let
tere Iniziali dei nomi degli aspiranti (dalla 
lettera A alla C: via Metastasio 25; D-F: 
via Arenella 104; G-L: via IV Novembre. 
Barra; M-O: via Umbria 21, Miano; P-Z: 
ospedale S. Camillo). 

Sempre ieri, inoltre, l'assessore regionale 
al lavoro. Porcelli, ha dichiarato e riaffer
mato la necessità della pubblicazione con
testuale dei 4 mila aventi diritto, rilevando 
1 ritardi nell'esame delle domande da parte 
dell'ufficio provinciale del lavoro, che è sta
to sollecitato a completare immediatamente 
gli accertamenti. 

Per ottenere nuovi posti di lavoro 

Oggi i disoccupati 
manifestano a Roma 

Avranno un incontro con Scotti - illustrata ieri 
la piattaforma di lotta in una conferenza-stampa 

« Staremo li fin quando 
non ci ricevono ». Con que
sta irremovibile intenzio
ne i disoccupati napoleta
ni della lista Banchi nuo
vi partiranno, questa mat
tina, per Roma. 

Il loro obiettivo — come 
hanno spiegato ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa — è di avere un 
incontro con il ministro 
Scotti per sottoporgli le 
loro proposte. Non è sta
to fissato nessun appun
tamento, ma proprio per 
questo si sono già attrez
zati: hanno alzato una 
tendopoli a piazza Esedra. 
e qui aspetteranno. 

Cosa andrete a chiedere 
al ministro? Risponde Sal
vatore, a nome del comi
tato: « In primo luogo — 
afferma — date e scaden
ze precise per quanto ri
guarda la realizzazione 
dell'Apomi 2, le assunzio
ni all'Aeritalia e tutti 1 
plani di investimenti a 
Napoli e In Campania. Nel 
frattempo, mentre cioè si 
provvedere a rispettare 
questi impegni, chiedere
mo la istituzione di mi
gliaia di corsi di forma
zione professionale "fi
nalizzati". La stessa cosa 
— continua — deve vale
re anche per 1 4 000 corsi 
già avviati: altrimenti 

tra un anno ci ritrovere
mo punto e daccapo». 

Per quanto riguarda il 
bando pubblico per l'ac
cesso ai corsi 1 disoccupa
ti hanno ripetuto la so
lita critica: si tratta — a 
loro avviso — di un ban
do-truffa e questo perché 
non è stata data nessuna 
precedenza alle liste di lot
ta. Le cose, però, stanno 
in ben altro modo: per la 
prima volta sono stati In
dicati criteri rigorosi per 
la selezione dei disoccupa
ti. E ne è prova quanto ri
portiamo qui accanto. Al
tra questione trattata è 
stata quella dell'ufficio di 
collocamento. A questo 
proposito i disoccupati 
hanno illustrato un espo
sto inviato alla magistra
tura e firmato anche dall' 
onorevole Pinto e dai con
siglieri Vasquez e Russo 
Spena. 

Nel documento si denun
cia l'improvviso rigonfia
mento della residua sacca 
ECA che, secondo gli im
pegni del governo, doveva 
essere esaurita nei primi 
sei mesi del 1976. Per que
sto si chiede alla magistra
tura di accertare omissio
ni e violazioni del collo
camento e dei suol funzio
nari, colpendo chi ha com
messo eventuali reati. 

Dieci feriti per la sparatoria seguita alla rapina all'agenzia del Monte dei Paschi di Siena 

In fin di vita uno dei rapinatori 
Otto passanti sono stati raggiunti di rimbalzo dai proiettili partiti dal mitra di un carabiniere 
Panico nella zona — La guardia giurata colpita alla testa con il calcio di una pistola 

E' passato 11 corteo dei gio
vani della 283 in sciopero per 
il Rettifilo, poi, da una tra
versa della centrale strada, im
provvisi, repentini, gli spari. 
Prima un colpo, poi un altro. 
Qualche istante di pausa: an
cora quattro, cinque colpi. 
Ancora qualche istante di si
lenzio poi una raffica di mi
tra. 

La rapina di quattro malvi
venti ad una agenzia del Mon
te dei Paschi di Slena — co
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale — quella 
di via Bartolomeo Chioccare!-

Il convegno degli amministratori del PCI a Castellammare 

Come si può affrontare 
il problema enti locali 

Concludendo domenica a 
Castellammare il convegno 
degli amministratori locali 
del PCI. il compagno Giorgio 
Napolitano della segreteria 
del partito ha posto l'accen
to sulla gravità della situa
zione nel Mezzogiorno che si 
riflette negativamente anche 
sulla vita e sulla credibilità 
delle istituzioni ed ha ribadi
to la necessità che il gover
no rispetti gli Impegni pro
grammatici dando segni con
creti nei tempi previsti. 

«II Mezzogiorno è la no
stra priorità » ha detto Na
politano. E ciò vuol dire che 
il per PCI le risorse disponi
bili devono essere dirette al
lo sviluppo produttivo e dell* 
occupazione nelle Regioni me
ridionali. 

Per questo nelle prossime 
settimane bisogna dare rispo
ste concrete a cominciare dal 
plano triennale, indicando. 
come del resto ha già fatto 
il sindacato, i problemi im
mediati da affrontare. Ciò 
che urge è la modifica in par
lamento dei piani di settore 
per l'industria elettronica, la 
siderurgia, la chimica. E an
cora, l'esigenza di avviare se
riamente un discorso sul 
riassetto e la verìfica dei 
programmi delle partecipa-
Éionl statali: di mettere un 
punto fermo sui problemi del
l'agricoltura e del piano agro-
alimentare si tratta, infine, 
di orientare la spesa pubbli
ca verso l'attuazione del pro
grammi In edilizia, per i tra
sporti. per 11 piano delle fer
rovie. 

Napolitano ha tenuto a sot-
solineare che « nessuno pone 
ultimatum» ma che a que
sto punto è legittimo e do
veroso indicare problemi 
che urgono e richiama
re 11 governo a rispettare 

gli Impegni che sono stati 
assunti. Ha aggiunto poi che 
il problema oggi è quello di 
riaffermare, al di là di faci
li strumentalizzazioni, una ef' 
fettiva solidarietà tra le for
ze democratiche, la sola che 
può consentire di portare a-
vanti una politica rigorosa di 
risanamento e di sviluppo. E 
ciò vale anche per i problemi 
degli enti locali che sono 
stati affrontati nei due gior
ni di dibattito. 

Il convegno, preparatorio 
di quello nazionale indetto a 
Bologna, era cominciato sa
bato mattina, una serie di 
interventi a fare il punto 
sulla situazione degli enti lo
cali. sullo stato dell'applica
zione delle nuove leggi: la 
382 che trasferisce fondamen
tali compiti alle Regioni e ai 
Comuni: le legge che istitui
sce i consigli circoscriziona
li: la legge sulla finanza lo
cale. Il dato emerso riguar
da principalmente le difficol
tà che impediscono una rea
le gestione di questi nuovi 
stumenti. 

Su questi problemi si era 
soffermato Sandro Statano. 
responsabile per gli enti lo
cali della zona, che ha pro
posto una analisi delle diffi
colta. che lo stesso PCI in
contra nella applicazione del
la 382. E* ovvio che per ren
dere operativa in pieno que
sta lettre occorre l'avvio del
la programmazione che an
cora non esiste: occorrono 
adeeuati finanziamenti e ca
pacità gestionale. Spesso, in
vece, vengono alimentate 
spinte corporative del perso
nale nel confronti della ri
strutturazione degli uffici e 
di una maggiore funzionalità 
del lavoro. Quanto poi riguar
da le disponibilità, si riscon
tra che la finanza locale, co
sì come tuttora funziona, non 

tiene conto della situazione 
dei comuni meridionali. Sus
sistono ancora meccanismi i 
quali mantengono vecchie 
sperequazioni che difatti an
nullano la portata della leg
ge. 

Il convegno, al quale han
no preso parte consiglieri e 
amministratori di 13 comuni 
della zona, ha rimarcato co
me questa situazione ostaco
la la crescita di una larga 
partecipazione delle popola
zioni alla vita degli enti lo
cali. 

Le stesse crisi regionali — 
è stato fatto rilevare —. il 
modo come sono state porta
te avanti e risolte sono rima
ste estranee all'interesse del 
cittadini e non hanno offer
to occasioni per una vera par
tecipazione democratica. Nel
la discussione, ai temi gene
rali si sono intrecciati i ri
ferimenti alle situazioni con
crete dei vari comuni e, m 
particolare del comune di 
Castellammare dove le forze 
della sinistra hanno fatto 
insieme una lunga esperien
za all'amministrazione della 
città. 

Come il dibattito ha messo 
in evidenza, non sono dun
que i problemi e le difficol
tà che mancano nella vita 
degli enti locali, soprattutto 
nel Mezzogiorno. I rischi su 
questo terreno sono molti e 
la possibilità di superarli. 
nell'interesse pubblico risie
de appunto In quella « effet
tiva solidarietà » auspicata 
dal compagno Napolitano. In 
questo senso si sono espres
si nei loro interventi anche 
Liberato De Filippo, l'on. Car
lo Fermariello che ha colle
gato 1 problemi degli enti lo
cali al panorama politico na
zionale, Giovanni Radice del
la CGIL. Alfonso Di Maio, 
consigliere regionale. 

Il (una traversa del Rettifilo 
che collega Corso Umberto a 
piazza Mercato), si è chiusa 
con una sparatoria: otto pas
santi sono rimasti, legger
mente, feriti; un bandito è ri
coverato in fin di vita allo 
ospedale Cardarelli nel repar
to rianimazione, mentre la 
guardia giurata che sorve
gliava la banca è stata colpi
ta alla testa da un bandito 
con il calcio della pistola. 

Il rapinatore in fin di vita 
si chiama Giuseppe Chlum-
mo, ha 19 anni, e abita in 
via dei Castani 19 a Secon-
digliano. 

E* avvenuto ieri mattina 
alle 10.15.1 quattro rapinatori 
sono arrivati presso l'agenzia 
bancaria. Uno si è messo al
l'angolo della strada, un al
tro è entrato nell'agenzia, due 
hanno immobilizzato la guar
dia giurata Romolo Garenna 
di 53 anni. Poi la rapina, 
l'arrivo di un vigile urbano 
che fa fallire il colpo: la fu
ga di tre dei quattro rapina
tori; l'arrivo della polizia. 

Quando è uscito l'ultimo 
bandito è avvenuta la spara
toria: Il malvivente si è vi
sto circondato, ha cercato di 
reagire, si è rifugiato dietro 
una mercedes. ha sparato. Vi
gile urbano e poliziotti han
no risposto al fuoco, un al
tro alla regione mastoidea de
stra. Quest'ultimo proiettile 
ha ferito gravemente il mal
vivente che giace in stato di 
coma nel reparto rianimazio
ne del Cardarelli. 

E" arrivata, proprio nel mo
mento in cui il bandito ca
deva colpito, sul luogo della 
rapina una gazzella dei cara
binieri: un brigadiere è uscito 
con un mitra in mano ed è 
caduto facendo partire una 
raffica. 

I proiettili hanno colpito di 
rimbalzo n'arma era puntata. 
per fortuna, verso terra) otto 
passanti: il figlio Giovanni 
della guardia giurata. Garen
na. accorso al rumore degli 
spari in aiuto del padre che 
sapeva in servizio presso la 
banca, che è stato ferito al
la g'mba destra ed al piede 
ed alla gamba sinistra: Raf
fele Persico di 32 anni, ferito 
agli arti inferiori. Gaetano 
Frullo di 31 anni, colpito al
la gamba destra; Salvatore 
Amito raggiunto alla gamba 
sinistra: Luigi Viscione di 20 
anni colpito alla gamba sini
stra; Michele Albano di 55 
anni ferito alla gamba sini
stra; Michele Di Brizi di 34 
anni raggiunto alla gamba si
nistra e Giuseppe Zito di 22 
anni colpito da una scheggia 
ad un occhio. 

II rapinatore è stato tra
sportato prima al Loreto Ma
re, poi al CardireUi. Le sue 
condizioni sono sempre gra
vissime. 

Nel pomeriggio le sue con
dizioni si sono aggravate ed 
il malvivente è caduto in 
coma. 

La sparatoria ha creato 
molto panico nella zona del 
mercato, solitamente affol
latissima a quell'ora. 

L'agenzia del Monte dei Paschi dove e avvenuta la sanguinosa rapina. Nella foto piccola Giu
seppe Chiummo, il rapinatore in fin di vita 

Consal e Clsal ancora una 
volta hanno voluto rinfoco
lare la tensione negli ospe
dali, Ieri mattina, venendo 
meno a tutte le precedenti 
assicurazioni, nessuno si è re
cato a lavorare al pronto soc
corso, al centro di rianima
zione e al reparto di terapia 
Intensiva del Cardarelli, met
tendo In serio pericolo la vi
ta degli infermi. 

Il presidente degli ospedali 
riuniti. Pasquale Buondon
no, ha risposto chiedendo la 
precettazione per 11 persona
le necessario a far funzio
nare questi tre settori vitali: 
circa 80 lavoratori. Nella se
rata di ieri (come riportia
mo anche in altra parte del 
giornale) la prefettura ha 
preso in esame l'opportunità 
di un tale provvedimento. 
Nessuna decisione ufficiale è 
però stata presa fino a tarda 
ora su una questione casi 
delicata che potrebbe avere 
ripercussioni in tutto 11 paese, 
nel momento in cui proprio 
oggi si attende dall'incontro 
tra Andreotti e Regioni una 
soluzione che riporti gli ospe
dali alla normalità. 

Ai servizi indispensabili si 
è supplito con l'intervento 
esterno: è il caso delle cucine 
che quando non hanno fun
zionato sono state sostituite 
con ristoranti esterni, e della 
rimozione dei rifiuti per la 
quale sta intervenendo una 
squadra di netturbini messa 
a disposizione dal comune 

Dopo l'accordo di venerdì 
notte a Roma tra governo. 
regioni e sindacati confede
rali, 11 « contagio » della agi
tazione sembra aver avuto 
una battuta d'arresto. Lo stes
so fronte degli scioperanti 
non è più compatto. Se da un 
iato l sindacati autonomi 
hanno deciso al termine di 
una contestata assemblea di 
proseguire lo sciopero ad ol
tranza «per strappare 120 
mila lire di aumento»: dal
l'altro il cosiddetto «comi-
tate di agitazione cittadino » 
(che si batteva per l'esten
sione in tutt'Italia dell'accor
do del Veneto che è stato 
poi riconosciuto venerdì 
notte) ha rimandato ogni 
decisione al termine dell'in
contro odierno tra Andreotti 
e le Regioni. 

A Napoli la percentuale de
gli scioperanti (tranne la pa
rentesi di domenica) conti
nua ad aggirarsi intorno al 
55-60 per cento degli ospe
dali Riuniti. Analoghe dimen
sioni ha l'agitazione ai Pelle
grini dove da sabato sono 
stati rimandati a casa una 
cinquantina di ammalati me
no gravi. 

Agli Ospedali Riuniti per 
bambini, Santobono e Pausi-
lipon, la Cisal. pur non af
frontando direttamente la 
questione del contratto, ha 
approfittato ieri mattina di 
una situazione di reale di
sagio (la mancata distribu
zione delle divise da parte 
della amministrazione) per 
creare tensione. I rappresen
tanti della Cisai infatti han
no inviato gli infermieri a 
presentarsi in servizio senza 
le divise (quelle che hanno 
acquistato coi propri soldi). 
contravvenendo ad un'elemen
tare norma igienica. La pro
testa è poi rientrata dopo 
l'intervento dei rappresentan
ti sindacali CGIL, CISL 
e UIL che hanno ottenuto 
un incontro sul problema con 
l'amministrazione. 

Il presidente dei Riuniti 
Buondonno, infine, ieri ha au
torizzato i familiari degli am
malati — che per la gravità 
delle loro condizioni non pos
sono essere rimandati a casa 
— a prestare la propria as
sistenza ai ricoverati sotto la 
vigilanza dei sanitari e dei 
personale Infermieristico in 
in servizio. 

Nei due policlinici, infine. 
i «Miuca» (medici interni 
universitari con compiti as
sistenziali) termineranno og
gi lo sciopero per il ricono
scimento dello stato giuridico 

Al Santobono 
e Pausilipon 
soldi sprecati 

per l'« appalto 
d'oro » 

Ancora una protesta (dopo 
l'esposto alla Procura della 
Repubblica nel maggio scor
so) dei rappresentanti sinda
cali confederali degli ospeda
li Santobono e Pausilipon con
tro l'« appalto d'oro » del
l'» American laundry ». la dit
ta che ha in appalto la for
nitura e il lavaggio della bian
cheria a condizioni vanta-
giosissime. 

Nel giorni scorsi — secon
do i rappresentanti sindacali 
— l'amministrazione del riu
niti per bambini ha delibera
to l'acquisto di circa 30 mila 
pannolini monouso Lines con 
una spesa superiore al milio
ne di lire. L'acquisto si sa
rebbe reso necessario per la 
mancanza di biancheria. Se
condo i delegati sindacali si 
tratta invece di un Inutile 
spreco, dovuto allo strano mo
do di rispettare gli impegni 
dell'appalto da parte del-
l'« American laundry ». La 
biancheria infatti viene for
nita con estremo ritardo (tan
to poi da creare situazioni 
di emergenza per cui bisogna 
acquistare la nuova bianche
ria) e In quantità Inferiori a 
quelle pattuite. Inoltre il con
tratto d'appalto prevede il la
vaggio di 20 quintali di bian
cheria al giorno: Ih realtà la 
ditta non ne riceve da lava
re più della metà. Secondo 
il sindacato in questo modo 
l'« American laudry » avrebbe 
guadagnato circa 200 milioni. 

Ma a creare tensione e mal
contento tra 1 1200 lavorato
ri dei riuniti per bambini ci 
sono numerosi altri motivi. 
Per esempio mancano le di
vise per il personale (ne ha 
approfittato ieri la Cisal per 
dar vita a una protesta stru
mentale. 

Alla divisione pediatria dei 
Pausilipon numerosi infer
mieri e lo stesso primario so
no stati colpiti dalla scaboia. 
contraendo l'infezione dui 
bambini ricoverati. Sulla que
stione non ha ancora ricevu
to una risposta la relazione 
del primario, dott. Grillo al 
direttore sanitario, professor 
Nocerino. 

La famiglia 
Miccoli si 
costituisce 

parte civile 
I gè-nitori di Claudio Mic

coli hanno deciso ieri matti
na di costituirsi parte civile 
nel processo che sj svolgerà 
contro i sette neofascisti ar
restati per l'omicidio del 
figlio. 

Claudio Miccoli, come si ri
corda, venne barbaramente 
assassinato da una squadrac
ela fascista mentre si trova
va a piazza Sannazzaro. I fa
scisti aggredirono un paio di 
giovani che stavano leggen
do Lotta Continua e dopo 
questa prima aggressione 
colpirono alla testa con 
spranghe di ferro Claudio, 
per il solo fatto che questi 
aveva capelli lunghi e una 
barba fluente. 

II giovane, segretario pro
vinciale del WWF, dopo sei 
giorni di agonia spirò senza 
aver ripreso conoscenza- Per 
l'omicidio venne arrestato 
prima Rosario Lasdica, 18 an
ni. accusato di essere l'auto
re materiale del delitto e poi 
sei squadristi suoi complici. 

San Carlo: c'è chi finge di non capire PICCOLA CRONACA 
La lettera del sindaco Vo

temi al ministro dello spetta
colo è stata accolta da lar
ghi consensi nella città come 
un fermo richiamo alla cor
rettezza democratica e. speci
ficatamente. alla salvezza del 
San Carlo. Solo qualcuno, in
teressato alla conservazione 
di una poltrona male occupa
ta, si è improvvisato profes
sore di democrazia e di dirit
to e manifesta malriposti 
« stupori », come fanno nella 
loro lettera i consiglieri di 
amministrazione che fingono 
di ignorare guati sono le te-
re cause della lunga crisi del 
consiglio d'amministrazione e 
dello stesso Teatro. Diciamo 
le cose con tutta chiarezza: 
la DC vuole conservare con 
ogni mezzo il potere assoluto 
negli enti hnci. proseguendo 
t metodi che li hanno portati 
alla crisi. 

Per il San Carlo la giunta 
Milanesi dette la vice pre
sidenza al democristiano Fan
tini e la soprintendenza al 
democristiano a onorario », 
Falvo (« creatura » — se non 
andiamo errati — del-
Vex presidente della repub
blica Leone), ti dottor Fanti
ni non ebbe la sensibilità de
mocratica di rassegnare il 
mandato di vice presidente 
né dopo le elezioni del 15 
giugno 75 — che mutarono 
radicalmente il quadro politi
co comunale — né dopo una 

specifica mozione di sfiducia 
nei suoi confronti. 

Così ha continuato di fatto 
ad esercitare il potere con i 
tradizionali metodi clientela-
ri e nello spregio delle altre 
componenti del consiglio di 
amministrazione. Lo stesso fi 
è financo delegato nei rap
porti con l'autorità giudizia
ria senza mai informare ne 
il sindaco né il consiglio di 
amministrazione dei suoi con
tatti con il magistrato, che 
ha poi incriminato il dottor 
Falvo. 

Quando questi è stato ar
restato, il ministro aveva il 
dovere di sentire il sindaco 
di Napoli nella sua duplice 
qualità di Presidente del con
siglio di amministrazione non
ché del consiglio comunale 
competente per legge alla de

signazione del Soprintendente. 
Poteva, in ogni caso, dare 

Fincarico ad un estraneo al 
consiglio di amministrazione 
(un esperio del ministero det
to spettacolo) o nell'ambito 
del consiglio, al consigliere 
di maggiore esperienza muti-
cale, cioè il direttore del con
servatorio di San Pietro a 
Maiella. 

Ma il ministro DC dette l'in
carico al rappresentante DC 
con una scelta scorretta sul 
piano formale e assurda su 
quello professionale, tanto do 
provocare le dimissioni dei 
consiglieri rappresentanti del 
PCI, PRI, PSI della CGIL e 
della UIL. 

Non vi è stato un solo par
tito politico, una organizzazio
ne culturale, o un organo di 
slampa ( neanche nella lo
ro lamentevole lettera al Sin
daco, i residui consiglieri an
cora in curica) che abbia di
feso la scelta del dottor Fan
tini a Soprintendente. Il 15 
settembre scadeva l'incarico 
temporaneo ed il ministro de 
lo ha confermato a rappre
sentante de. Errare è umano, 
perseverare è diabolico: e con
tro questa perseveranza dia
bolica è stato costretto a pren
dere posizione il sindaco Va-
tenzi perchè non gli era più 
possibile presiedere un mon
cone di consiglio di ammini
strazione ed avallare con il 
prestigio di Sindaco di Napo
li una gestione di parte che 
non può non portare allo sfa
scio con indubbio danno per 
l'ente, per la cultura e per i 
lavoratori del S. Carlo. 

Ormai il 22 novembre, è 
prossimo, e per quella data 
il ministro deve procedere al
le nomine per il nuovo con
siglio di amministrazione: la 
giunta comunale ha fatto il 
suo dovere ponendole atl'odg 
del consiglio. Spetta alle forze 
politiche, culturali e sindacali 
nonché agli enti previsti dal
la legge, di agire in modo 
tempestivo e responsabile per 
scegliere in ciascun ambito 
uomini capaci di fare gli in
teressi del San Carlo e non di 
perseguire esclusivamente di
segni di potere. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 24 ottobre. 

Onomastico: Raffaele (do
mani Crispino). 
CORSI DI RUSSO 

Avranno inizio il 30 otto
bre i nuovi corsi di lingua 
russa al centro Iskra (via 
Bonito 27 ai Vomero. tele
fono 24.38.85). I corsi di que
st'anno sono specificatamen
te destinati ai «non studen
ti » cioè ad insegnanti, ope
rai. professionisti, casalinghe 
e pensionati. A tali categorie 
saranno praticati sconti sul 
prezzo normale che è di lire 
ottomila mensili. Le isorizion. 
fino ad esaurimento dei posti. 

NOZZE 
Si sono uniti in matrimo

nio, con nto civile, i compa
gni Ciro D'Avino. consigliere 
comunale di Torre del Gre
co, e Maria Vitiello. Agli spo
si giungano gli auguri dei 
comunisti di Torre del Gre
co, della Federazione del PCI. 
dell'associazione Italia-URSS 
e della CNA. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia - Riviera: via Ca
vallerizza a Chiaia 41; via 
Tasso 177; piazza Torretta 24. 
Poaillipo: via Petrarca 173; 
via Posilllpo 307. S. Ferdi
nando: via E. a Pizzofalco-
ne 27; piazza Augusteo 260. 
Montecatirarlo: largo Pigna-
secca 2. S. Giuseppe: via Me
dina 62. Avvocata: via Appu-
lo 15; piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 
via Fori* 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317: via S. Sofia 

35; via Casanova 109. Mer
cato: via Marittima 86; piaz
za Garibaldi 18. Pendino: via 
Duomo 357. Stella: S. Teresa 
al Museo 106; via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; via Vergini 39. 
Vomero • Arenella: via L. 
Galdiero 136-138; via N. Antl-
gnano 19; via M. Semmola 
123; via D. Fontana 37; piaz
za Leonardo 28. Colli Ami
ne): via Lieti Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via Cavalleg-
geri Aosta 58: via La la 15. 

| Porto: corso Umberto 25. 
Poggioreale; via Stadera 139. 
Soccavo: via P. Grimaldi 76. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano. Barra: 
via M. D'Azeglio 5. S. Giov. 
a Teduccio: Borgata Villa. 
Miano - Secondigliano: via 
lanfolla 640; corso Emanuele 
25; via De Pinedo 109. dilata
no - Marianella • Piscinola: 
piazza Municipio 1 • Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza allmen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13», telefo
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
tglen.co-sanitaxie dalle I4.1C 
alle 20 f restivi 9-12). telefo
no 314 935. 

Gtiardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Amttrtanza comunale gra
tuita esclusivamente per II 
trasporto malati Infettivi. 
servino continuo per tutte le 
24 ore, t e i 441.344. 
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Nuove sedute oggi e domani 

Approvate dal consiglio regionale 
le leggi per artigianato e teatro 

Sono state anche approvale le modifiche per gli interventi straordinari a favore degtì operatori turistici e della 
ristorazione • Interrogazione PCI su irregolarità avvenute negli ispettorati forestali di Avellino e Salerno 

BACOLI - Convocato dal sindaco Di Meo 

Stamane nuovo 
incontro per la 

«questione Agip» 
Al centro de) dibattito i problemi sollevati dalle 
ricerche geotermiche sulle colline delle Mofete 

L'assemblea regionale si ò 
riunita Ieri per la prima del
le tre sedute di questo me
se e ha affrontato alcuni di
segni di legge e proposte di 
deìlbere. I lavori sono stati 
aperti dal presidente della as
semblea, li compagno Mario 
Qomez, ohe ha commemora
to lo studente Claudio Micco
li, 11 magistrato Tartaglione 
e il prof. Paolella, caduti vit
time della recrudescenza di 
violenza politica reglfitratasi 
in questi giorni. 

SI doveva quindi ascoltare 
una relazione dell'assessore 
Carmelo Conte sul progetto 
di disinquinamento del golfo 
ma lo stesso assessore chie
deva uno slittamento a doma
ni per aver modo di aggior
nare il suo documento alla 
luce del risultati di una riu
nione che, a livello gover
nativo, doveva tenersi a Ro
ma nella giornata di ieri. E' 
stata esaminata e approvata 
la legge di modifica per la 
concessione di contributi a 
fondo perduto alle Imprese 
artigiane della Campania. 

SI e proceduto anche alla 
approvazione delle modifiche 
per gli Interventi straordina
ri a favore delle categorie e 
operatoci turistici e della ri
storazione; del contributo (40 
milioni) promozionale all'Isti
tuto campano per la storia 
della resistenza* la legge per 
gli interventi della Regione 
Campania in campo teatrale 
e musicale: la proposta di de
libera per l'assegnazione di 
fondi onde consentire all'ap
provazione del nuovo aspeda
le di Capodichlno dell'ente 
ospedaliero Pellegrini; la 
proposta di delibera per l'ac
corpamento dell'ospedale 
« Bottazzl » con l'ente ospeda
liero « Maresca » di Torre del 
Greco. Anche 1 conti consun
tivi della Regione erano ve
nuti finalmente in aula ma 
il presidente del collegio dei 
revisori dei conti, 11 social
democratico Alessandro Iriga
la, ha chiesto il rinvio della 
relazione alla seduta di que
sta mattina mentre per quan
to riguarda il rendiconto del
le spese di funzionamento del 
consiglio regionale per il 1977 
il collegio del revisori dei 
conti ne ha chiesto 11 rinvio 
a una prossima seduta. 

Mentre erano In corso 1 la
vori della assemblea nel cor
tile del Maschio Angioino era 
presente una folta delegazio
ne Bel corsisti paramedici ai 

quali è stata riconosciuta la 
retroattività al luglio scorso 
della corresponsione dell'In
dennità Integrativa mentre la 
relativa disposizione di legge 
faceva riferimento al primo 
settembre. 

Intanto 1 compagni consi
glieri regionali Angelo Flam
inia e Olovan Battista Perrot-
ta hanno rivolto all'assesso
re all'agricoltura, il democri
stiano Pino Amato, la seguen
te interrogazione: 

«Premesso che da tempo, 
anche su organi di stampa. 
viene messa in discussione 
la regolarità della gestione 
amministrativa degli ispetto
rati forestali di Avellino e Sa
lerno; che in relazione alle 
suddette irregolarità, sarebbe
ro stati Inviati esposti alla 
giunta regionale e alla ma
gistratura, che avrebbe aper
to una inchioda giudiziaria 
sui fatti denunciati, i sotto
scritti interrogano l'assesso
re all'agricoltura per sapere: 

1) se sono vere le suddette 
notizie e, più In particolare, 
per sapere: a) se In aggiun
ta al normale stipendio fra i 
funzionari del suddetti Ispet
torati viene ripartito il cospi
cuo fondo per le spese tec
niche relative al lavori ese
guiti dagli Ispettorati foresta
li; b) se i fondi assegnati 
agli ispettorati sono realmen
te gestiti al di fuori di ogni 
norma corrente, al punto che 
1 pagamenti verrebbero corri
sposti con assegni di conto 
corrente e senza regolari 
mandati di pagamento; 

2) Con quali criteri vengono 
decise le opere da realizza
re e se è vero, ad esempio, 
che è stato disposto uno stan
ziamento per una strada nel 
Comune di Avella condizionan
done la concessione alla pro
gettazione da parte di un tec
nico parente del capo del
l'Ispettorato e alla realizza
zione da parte di una deter
minata ditta appaltatrice; 

3) Con quali criteri viene 
assunto 11 personale giorna
liero e se è vero che, come 
capo cantiere, è stata assun
ta la figlia dell'Ispettore fo
restale di Avellino. 

Gli interroganti chiedono di 
conoscere, infine, le conclu
sioni dell'eventuale inchiesta 
disposta dall'assessorato alla 
agricoltura e 1 provvedimenti 
che la giunta regionale ha di
sposto • - , 

DOPO UNA DURA LOTTA 

A Benevento assegnati 
i primi alloggi Iacp 

BENEVENTO — Dopo due mesi di dure 
lotte gli assegnatari di case di edilizia 
economica e popolare hanno finalmente 
fatto chiarezza nell'intricata vicenda che 
vede oltre 500 alloggi dell'IACP, ultimati 
o quasi da molto mesi, che non vengono 
assegnati per ritardi, Inefficienze e in
curia. Ieri mattina, infatti, nella sala con
siliare del Comune di Benevento, 11 sin
daco Mazzoni, il presidente dell'IACP, Il 
segretario provinciale del SUNIA, l con
siglieri comunali del PCI e una delega
zione di assegnatari, si sono Incontrati 
ed hanno fatto, finalmente, il punto della 
situazione, dopo che una serie d'Incontri, 
avutasi nei giorni scorsi fra gli assegna
tari e gli enti pubblici, si era conclusa 
con un nulla di fatto per la solita pra
tica dello scaricabarile che ha contrad
distinto fin dall'inizio questa vicenda. 

Messi di fronte alle loro responsabilità 
giunta e IACP hanno affermato che la 
situazione è a buon punto tanto è vero 
che 1 100 alloggi di via Trieste e Trento. 
al rione Ferrovia, saranno abitabili dal 
primo dicembre, in quanto alla definiti
va agibilità mancano solo del piccoli la
vori per le Infrastrutture. Un altro ter-
mine definitivo, il primo aprile 1979 è 

stato fissato per l'assegnazione degli al
loggi a Capodlmonte, perché le Infrastrut
ture, soprattutto la rete delle fogne, de-
vono essere ancora completate. 

Per le case di Pace Vecchia, non è sta
to possibile fissare una data precisa, ma 
In compenso il sindaco Mazzoni ha dato 
lettura di un fonogramma ministeriale 
nel quale veniva stabilito l'esproprio dei 
terreni vicini alle case, cosi sarà possi
bile iniziare al più presto lo spostamento 
delle condotte di metano ad alta pressio
ne sulle quali gli alloggi pericolosamente 
sono stati costruiti. Anche se ci sarà da 
attendere qualche altro mese, per gli as
segnatari di Benevento si può parlare di 
una vera vittoria: infatti, senza le loro 
continue manifestazioni, 1 loro estenuan
ti Incontri, la situazione sarebbe ancora 
in alto mare. 

« E' stato un momento di soddisfazione 
notevole — dice uno di loro — ed un 
esemplo per tutta la cittadinanza di co
me la lotta democratica e di massa dà i 
suol frutti ». Comunque alla vicenda non 
è stata apposta la parola fine perché per 
evitare spiacevoli sorprese, continuerà la 
vigilanza sugli Impegni presi da parte 
degli assegnatari, del SUNIA e del PCI. 

Un'interessante esperienza 

Airola: positivi atti 
della giunta Pci-Dc 

AIROLA — Due importanti 
delibere sono state adottate 
nel corso dell'ultimo consiglio 
comunale ad Airola circa 1' 
allargamento del cimitero e 
la concessione a una coopera
tiva edilizia di un'area edi
ficabilc in attuazione della 
legge 16 per l'edilizia econo
mica e popolare. A trenta 
chilometri da Benevento. o V 

I tre 7000 abitanti, nella, va l lea 

CASERTA - Una lettera del giocatore-costruttore edile 

Allora è speculazione o no? 
CASERTA — Abbiamo rice
vuto da Giovanni Landolfi, 
consigliere de al Comune di 
Caserta una lunga lettera in 
relazione a quanto da noi 
scritto nell'articolo apparso 
sull'Unità del 26 settembre 
scorso sotto il titolo «Chi è 
il de Giovanni Landolfi: 
quel signore che ha perso al
l'ippodromo 350 milioni... ». 
Ecco il testo della lettera: 

« In riferimento all'articolo 
comparso sulla pagina regio
nale dell'Unità del 26 settem
bre mi consentirà di Interve
nire con la presente al fine 
di correggere alcune noti
zie date con molta disinvol
tura come veritiere. In ordine 
alla vicenda dell'omicidio di 
Tor di Valle, sono stato sen
tito dalla magistratura esclu
sivamente per stabilire la ri
spondenza delle giocate ef
fettuate presso un allibratore 
ufficiale. Faccio comunque ri
levare che la perdita è di 
gran lunga inferiore a quella 
riportata dal suo e da altri 
giornali, come del resto è pos
sibile evincere dagli atti uffi
ciali dell'Istruttoria ». 

Per quanto concerne le ac
cuse rivoltemi circa « la for
tuna costruita sull'assegnazio
ne dei suoli della 167». la 
prego di rilevare che: 

— la Commissione assegna
zione aree 167 era così com
posta: Maratta Pasquale 
(cons. mag); Giordano Giu
lio (cons. min.) sindaco 
(pres.): ingegnere capo Ge
nio Civile: ingenere capo uf
ficio tecnico comune: rappre
sentante Gescal (nominato 
da Roma): rappresentante 
IACP. Questa, giusta delibe
ra consiliare n. 108'20 del pri
mo luglio 65 protocollo 16929. 

— All'epoca ero consigliere 
indipendente eletto nella li
sta del PLI. 

— Faccio altresì rilevare 
che la 167 si è sviluppata al
l'interno del piano regolatore 
generale, per cui non vi è 
stato plusvalore per le aree 
limitrofe alla 167. in quanto 

I \ terreni erano già edif icaton. 
La vendita poi avveniva in 
seguito a ratifica di avvenuta 
assegnazione ed al prezzo sta
bilito dal tribunale di S. Ma
ria C.V. per esproprio effet
tuato dall'IACP nell'anno 
1952. Tale prezzo è rimasto 
inalterato fino al "75. 

Circa la richiesta di 2 mi
liardi fatta al comune in 
base a prezzi di mercato, è 
sembrato legittimo presen
tarla al fine di salvaguarda
re, con l'interruzione del ter
mini. interessi lesi dal ritar
do col quale rispetto ad 
espropri effettuati negli an
ni 12-12, il comune si muo
ve e a tutt'oggi non riesce 
ancora a stabilire l'ammon
tare della cifra dovuta. Il 
Comune è tuttavia Informa
to della disponibilità ad ac
cettare immediatamente la 
somma da calcolare in base 
alle disposizioni di legge su-

, gli espropri (noti bene che 
accelerando questi calcoli, il 
Comune rientra In possesso 
di 700-800 milioni, anticipati 
per opere di urbanizzazione 
della 167). 

In ordine poi all'afferma
zione dell'articolista secondo 
la quale avrei costruito sen
za « una lottizzazione conven
zionata » ed eludendo « tutta 
una serie di obblighi e one
ri », preciso che la lottizza
zione per 1 fabbricati cui ci 
si riferisce, e per i quali sono 
cointeressato, fu presentato 
in data 27-2'69, a norma del 
PRG e legge ponte 6867 nu
mero 765. In essa sono pre
viste opere di urbanizzazio
ne primaria e secondaria 
(strade, illuminazioni, fogne, 
zone verdi), a totale carico 
del lottizzante. Tali opere 
saranno trasferite a titolo 
gratuito nei termini di legge 
all'amministrazione comuna
le. Tale lottizzazione ebbe la 
prima approvazione 11 12-5-69, 
con voti favorevoli 26 su 26. 
ivi. quindi compresi quelli 
del gruppo consiliare PCI 

Detta lottizzazione fu tra
smessa al ministero dei La
vori Pubblici 11 quale, senti
to il parere del Consiglio su
periore del LL.PP. l'approva 
in data 12-2-70. infine veniva 
nuovamente approvata dal 
Comune per i maggiori one
ri previsti dal ministero (ve
di delibera n. 4812). 

Tanto era dovuto al fine 
di stabilire 11 mio buon di
ritto a veder pubblicata la 
verità sui fatti e le vicende 
oggetto dell'articolo in que
stione ». 

Fin qui le correzioni e le 
smentite che ci permettiamo 
di commentare punto per 
punto netto stesso ordine con 
il quale sono state espresse 
dal dottor Landolfi. 

O ln mento allomicidio di 
TOT di Valle il dottor 

Landolfi conferma tutti gli 
aspetti del suo coinvolgimene 
to nella vicenda romana nei 
termini da noi esposti. Fa 
solo rilevare che la perdita 
non è di 350 milioni, ma di 
una cifra inferiore, che il 
dottor ixindolfi si guarda be
ne, perà, dal precisare. 

O Sulle fortune economiche 
e politiche del dottor 

Landolfi che noi consideram
mo grettamente «integrate» 
con la questione della 167 
nella lettera si afferma: a) 
lo commissione asseanazioie 
della 767 era composta dai 
consiglieri Pasquale Marotta 
(democristiano, oggi con altri 
potente gestore di altre 167 
e spregiudicato imprenditore 
edile), Giulio Giordano (del 
MSI) e dal sindaco (demo-
cristianot e dagli altri nomi
nati d'ufficio. 

Siamo, come si vede, con 
Landolfi consigliere indipen
dente eletto nella lista del 
PLI, in pieno centro destra. 
Egli, poi. finge di non sa
pere che quasi tutte le asse
gnazioni di terreni effettuate 

da questa commissione sono 
state «guidate» da criteri 
molto discutibili e corrispon
denti in qualche caso ad in
teressi particolari. 

Molte assegnazioni sono sta
te effettuate dopo aver per
fezionato un accordo preven
tivo. Non è vero? 

Non è forse vero che con 
questo sistema « chiuso » i 
maggiori enti della città, 
sfruttando un meccanismo 
perverso presente nella leg
ge, sottratto ad ogni control
lo democratico, si sono ap
propriati di una larga fetta 
dei «benefici» indotti dalla 
cooperazione edilizia e dalla 
167? Ed il dottor Landolfi è 
proprio certo di non essere 
stato «favorito» — certo 
non lui soltanto — da que
sto sistema di gestione del
l'attività edilizia e della 
espansione urbana relative 
alla 167 e alla lottizzazione 
Preziosi? Via. siamo seri! Il 
suo «passaggio» alla DC 
non rappresenta anche il per
fezionamento politico di una 
già realizzata collocazione in 
un nuovo sistema di interes
si e di convenienze? b) Si 
esclude che la 167 abbia pro
dotto la valorizzazione dei ter
reni limitrofi, che sono noi 
quelli della lottizzazione Pre
ziosi (oggi nota come parco 
«Gabriella»), La nostra opi
nione si conferma da sé. Ma 
per essere più chiari faccia
mo un solo esempio. 

Non è la 167 che mette a 
disposizione della lottizzazio
ne Preziosi tutte le infrastrut
ture secondarie, che guarda 
caso, nella convenzione la 
amministrazione democristia
na e la Preziosi (leqai Lan
dolfi) avevano perfino di
menticato di farne cenno? 
gg| Nella richiesta di 2 mi-
^ ^ Hardt avanzata dalla si
gnorina Preziosi (leggi sem
pre Landolfi) nU'amministra-
zione comunale noi abbiamo 
sempre intravisto vn elemen
to ai limiti del doto. E* pro
prio possibile che un ufficio 
« dimentichi » i termini di 
scadenza per la richiesta di 
esproprio? 

Ed il consigliere comunale 
— ormai DC — iAindolfi ben 
informato perché direttamen
te interessato delle questioni. 
ha lasciato che Tamministra-
zione, che la collettività ca
desse nella trappola! Veda 
dottor Landolfi, diventa quasi 
un obbtigo per noi. e accedia
mo a queste conclusioni con 
riluttanza, pensare che lutto 
l'affare sia stato ben «conge
gnato*. Nella lettera sono 
adombrati giudizi di insipien
za sull'ufficio tecnico del co
mune. Ma non è questo l'uf
ficio che il dottor Landolfi 
assieme ad altri come lui, 
ha voluto? 

In conclusione: al di là 
di qualche imprecisione di 
nessun valore, la sostan
za politica del nostro arti
colo rimane pienamente con
fermato. 

RI, D. 

Caudina, Airola è 11 più gros
so centro industriale del San-
nio, e dalle ultime elezioni è 
governata da una giunta DC-
PCI, unica in Italia. 

Per quanto riguarda l'am
pliamento del cimitero è sta
to sconfitto il tentativo, fat
to dalia precedente gestione 
commissariale, di far preva-

• lerfl gli 4ntere66l. del privati 
Isti,, quelli,, p<ubbjici: infatti, 
a/ora ".In1" pòi, pei- costruire'^ 
una cappella si dovranno pa
gare 50-80 mila lire al metro 
quadro, e non più 3-5 mila 
lire. 

Di maggiore rilievo politi
co è la delibera di concessio
ne dell'area edificabilc alla 
cooperativa «l'Unità»; 1 com
ponenti di questa cooperati
va, in massima parte operai 
dell'Alfa-Cavi, da oltre due 
anni si battono per attuare 
11 loro progetto ma in passa
to hanno trovato un vero e 
proprio avversario nella ge
stione commissariale, che 
frapponendo continui ostaco
li burocratici ha cercato In 
tutti i modi di contrastare 
il progetto per non intacca
re gli interessi della locale 
speculazione edilizia. L'in
gresso dei comunisti in giun
ta e la tenacia dei 40 soci 
della cooperativa hanno fat
to sì che tutte le ulteriori 
resistenze fossero abbattute 

Ma cosa sono stati per Ai
rola. questi due anni di am
ministrazione DC - PCI? Lo 
chiediamo a Luigi Meccarlel-
lo. membro del consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Cavi e vi
cesegretario della locale se
zione comunista: « Anche se 
permangono grosse difficoltà 
e gravi problemi. la nuova 
amministrazione ha dato un 
segnale nuovo sul modo di 
gestire la cosa pubblica. 

Come è andato avanti il 
rapporto con la DC? a Com
plessivamente bene: certo al
cune vecchie concezioni, co
me la gestione del potere 
per il potere, sono dure a 
morire, ma la fermezza e la 

vigilanza dei comunisti ha 
costretto il partito dello scu
do crociato a imboccare un' 
altra direzione ». 

Resta però l'anomalia del 
PSI all'opposizione... « Il PSI 
di Airola si è collocato vo
lutamente alla opposizione 
dopo che durante le tratta

t i v e per la formazione della 
t giunta erano state respinte 

le sue posizioni, tese sola-
'Tnéhte ad una' vantaggiosa 
'spartizione del potere senza 
alcun riferimento verso il pro
gramma. Rispetto a questo 
stato di cose il PCI e la DC 
decisero di dare vita al bi
partito, pur di evitare un'al
tra nefasta gestione commis
sariale. Clonostante, per noi 
il discorso resta aperto e 
slamo pronti a prendere In 
considerazione eventuali ri
pensamenti del PSI». 

E nel partito, cos'è cam
biato? 

Il partito è andato avanti 
sia come consensi che come 
elaborazione della proposta 
politica: certamente esistono 
dei ritardi, ma a tanti nostri 
a esaminatori ». ad Airola. 
possiamo rispondere che il 
potere non ci ha logorato ». 

Grave lutto 
del compagno 
D'Ambrosio 

Un grave lutto ha colpito 11 
compagno Michele D'Ambro
sio. segretario provinciale del 
PCI ad Avellino: la morte 
del padre Mario di appena 
58 anni. In questo momento 
di dolore, al compagno D'Am
brosio. alla madre, alle so
relle Vera, Mara e Liliana, ai 
familiari tutti giungano le 
espressioni del più vivo cor
doglio della federazione irpi-
na, del comitato regionale 
del PCI e dell'Unità. 

• Rappresentanti delle am
ministrazioni comunali della 

I zona Flegrea, della Regione 
i Campania, dell'AGIP, il pre-
| tore ed il sindaco di Bacoll, 
I compagno Franco Di Meo 

tornano a riunirsi oggi per 
discutere nuovamente del 
problemi, delle questioni e 

' delle preoccupazioni nate tra 
! gli abitanti della zona In re-
1 lozione ai lavori che l'AGIP 

ha Intrapreso sulla collina 
delle Mofete alla ricerca di 
nuove fonti di energia. Su 
quella zona, Infatti, la com
pagnia petrolifera sta proce
dendo — da circa due mesi 
— ad una serie di perfora
zioni per utilizzare il calore 
che proviene dalla viscere 
della terra. Un uso razionale 
di queste risorse geotermiche 
potrebbe permettere agli abl-

j tanti del Comune un'autono-
i mfa completa per quanto ri

guarda 11 fabbisogno di ener
gia elettrica. 

Ricerche per l'utilizzo delle 
acque termali, presenti in 
abbondanza nei Campi Fle-
grel, furono effettuate già nel 
1939 dalla SAFEN (società 
forze endogene, aggregata al
la SME). Il risultato di quel
le operazioni fu 11 ritrova
mento di acqua calda a 225 
gradi tra 350 e 600 metri di 
profondità. 

Il CIPE. nel 1975, decretò 
che ENI ed ENEL potevano 
svolgere ricerche geotermiche 
in Italia. Sulla scorta delle 
esperienze della SAFEN e del 
convegno nazionale delle re
gioni sull'energia geotermica 
tenutosi a Fiuggi, l'AGIP ac
certò che la zona più indica
ta per lo sfruttamento dell'e
nergia geotermica era pro
prio quella del Campi Fle-
grel. Fu cosi che 1 ricercatori 
della compagnia petrolifera, 
ottenuto 11 permesso nell'ot
tobre del 1977, iniziarono la 
perforazione del suolo sulla 
collinea delle Mofete. Dopo 
poco, però, sollecitato da va
rie prese di posizione che 
esprimevano perplessità e 
preoccupazione, 11 sindaco di 
Bacoll ordinò la sospensione 
dei lavori. Inoltre. 1 cittadini, 
allarmati e all'oscuro delle 
intenzioni dell'AGIP, hanno 
inviato al sindaco anche una 
petizione popolare di protesta 
contro la società. 

Come mai tanta preoccupa
zione da parte dei cittadini e 
delle autorità locali? 
• Nel ricordo della- gente è 
ancora . vivo- l'episodio del 

11941, quando uno del pozzi, 
scavato dalla SAFEN, scop
piò e per 4 mesi i vigneti 
intorno furono bruciati dal 
potente getto di acqua calda 
che saliva dalle viscere della 
terra e veniva fuori ad una 
temperatura di 225 gradi. Per 
rassicurare la popolazione il 
sindaco, oltre a sospendere 1 
lavori, ha anche convocato 
qualche tempo fa un dibatti
to pubblico al quale hanno 
partecipato i responsabili di
rigenti dell'AGIP. 

« Noi non abbiamo Inten
zione di ostacolare la ricerca 
ma siamo contro qualsiasi i-
niziativa calata dall'alto », ha 
affermato il sindaco Di Meo 
nell'Incontro aperto. L'ing. 
Verdiani, responsabile del
l'AGIP per le ricerche geo
termiche nell'Italia meridio
nale, ha riconosciuto questo 
error* di fondo della società 
e ha rassicurato la cittadi
nanza 

Per prima cosa ha escluso 
qualunque possibilità di peri
colo per 1 cittadini e per il 
territorio ed ha detto che sa
ranno adottate opportune 
misure per la prevenzione 
dell'inquinamento acustico e 
atmosferico. Il controllo di
retto dell'osservatorio vesu
viano rappresenta poi un ul
teriore motivo di sicurezza. 
L'ingegner Verdiani ha illu
strato anche le ipotest più 
probabili per l'utilizzo dell'e
nergia geotermica presente 
nel sottosuolo. 

Salvatore lliano 

I giovani del preawiamento assunti dalla Regione 

Ecco come assisteremo 
i produttori agrìcoli 

Sarà preparata una vera e propria banca dei dati - Solle
citata l'istituzione di un organismo per gli investimenti 

186 giovani, di cui 138 tecni
ci laureati e periti agrari, so
no stati assunti dalla Regione, 
attraverso le liste del preav-
vlamento, per realizzare un 
progetto speciale di assisten
za tecnica in agricoltura. 
• « Il progetto — commenta

no l giovani — rompe final
mente con la vecchia logica 
degli interventi occasionali e 
parziali, presentandosi come 
un elemento di novità che 
evidenzia finalmente un nuo
vo modo di affrontare 1 pro
blemi dell'agricoltura ». Il pro
getto, però — come del resto 
tutti quelli preawiamento — 
durerà solo dodici mesi. E poi? 
E poi c'è la proposta dei gio
vani. « Noi chiediamo che que
sta esperienza, unica in Ita
lia, non cada nel vuoto» — 
dice uno di loro 

« Troncare il progetto — 
leggiamo su un volantino — 
vuol dire soprattutto perdere 
un patrimonio tecnico che fa
ticosamente si sta acquistan
do». 

Qual è allora la proposta? 
Ne parliamo con Gennaro De 
Simone, Michele Manzo. 
Eduardo De Luise e Giorgio 
Franco, tutti laureati in 
agraria. 

« Noi — dicono — chiedia
mo uno strumento legislati
vo che recuperi tutta l'espe
rienza accumulata in questo 
anno di vita del progetto spe
ciale. In altre parole spingia
mo per la costituzione di una 
struttura pubblica capace di 
applicare le scelte di politica 
agraria e. contemporaneamen
te. di fornire informazioni ed 
assistenza ». 

«Tutto sommato — conti
nuano — non chiediamo nien
te di eccezionale, anche per
ché questa stessa esigenza è 
stata più volte riconosciuta 

da tutti i partiti e dalle stes
se organizzazioni sindacali. 
Ma finora nulla è stato fat
to ». 

Eppure non si parte da ze
ro, il materiale su cui lavo
rare non manca. Gennaro De 
Simone fa un esemplo: c'è — 
dice — una proposta di leg
ge presentata dal gruppo PCI 
alla Regione. E forse ce ne 
sono anche altre. Bene, per
ché non incominciare subito 
ad esaminarle? ». Del resto 
bastano poche considerazioni 
per fare una idea dell'utilità 
di un tale organismo. In Cam
pania ci sono terreni tra 1 più 
fertili d'Europa e la nostra 
regione è una delle prime 
d'Italia per produzione agri
cola. A questa enorme poten
zialità fa riscontro, pero, una 
sconcertante carenza di strut
ture e servizi. 

«Basta dire — commenta 
Michele Manzo — che oggi, 
In Campania, non si sa qua
si nulla sulle risorse disponi
bili, sulla loro reale utilizza
zione, sulla vocazione produt
tiva del singoli territori» 

A questa situazione si cerca 
di rispondere, ora, con 11 pro
getto speciale. Costato poco 
più di 1 miliardo, è iniziato 
due mesi fa e dovrebbe ter
minare nel giugno del 1979. In 
questo primo periodo 1 gio
vani hanno seguito un corso 
di formazione generale. Suc
cessivamente, in altri tre me
si, acquisteranno diverse spe
cializzazioni, a seconda delle 
caratteristiche produttive del 
territori in cui dovranno ope
rare. Saranno infatti divisi In 
gruppi e dislocati presso 1 va
ri uffici agricoli di zona. 

Dopo questa fase di forma
zione sono previsti interventi 
pratici. In massima parte si 

tratterà di preparare una ve
ra e propria banca di dati. 
Cosi facendo si provvederà an
che alla Individuazione di 
micro-zone omogenee, neces- > 
sarta per programmare gli in
vestimenti e lo sviluppo. E tra ' 
gli altri obiettivi c'è anche • 
quello di una diffusione della 
contabilità aziendale. Solo ' 
cosi l'agricoltore potrà sapere -
con certezza cosa e quanto .' 
produrre e In base, appunto. ; 
al controllo degli investimenti 
e del ricavi. Un'altra Indagine > 
sarà condotta sulle coopera
tive. 

« Cercheremo — spiegano 
Eduardo De Luise e Giorgio 
Franco — di dare il quadro 
completo della situazione: 
quante cooperative ci sono, 
dove sono localizzate. E per 
ognuna indicheremo la consi
stenza produttiva e quindi le 
effettive capacità lavorati
ve» Ma complessivamente il 
progetto è molto più arti
colato, tanto da Includere — 
tra le altre — anche una ri
cerca sull'agro-turismo. 

«Questa banca di dati — 
commenta Gennaro De Simo
ne — potrebbe comunque ser-, 
vlre a ben poco se contempo- ' 
rancamente non si provve
derà a Istituire quella strut
tura che dovrà servirsene. So
lo in questo modo potranno 
essere sfruttate al massimo 
tutte le risorse — in termini, 
di uomini, strutture e terri
tori — di cui la Campania di
spone ». « Troppo spesso, in
fatti — dice Michele Man-; 
zo — si è investito dove non ' 
c'era più niente da sfruttare 
e si sono lasciati all'asciutto 
territori e aziende con grandi 
potenzialità produttive». E i 
risultati di una tale politica. 
purtropDO. sono davanti agli 
occhi di tutti. 

A Castellammare 
il nuovo 

traghetto 
« Verga » 

La nuova nave traghetto « Ver
ga », dopo essere stata consegna
ta dall'ltalcanticri, che l'ha co
struita a Castellammare di Stafaia, 
alla Tirreni* di navigazione, è sta
ta presentata ne! porto dt Napoli 
ad autoriti, ed i gii entrata in 
esercizio. 

La *. Verga » è la secondi (do
po la gemella « Deledda > entrata 
in servizio il primo luglio scor
so) di undici navi-traghetto, che 
la Tirrenla sia facendo costruire — 
e che scranno pronte via via en
tro il 1980 — allo scopo di po
tenziare e di riqualificare i propri 
collegamenti fra la penisola italia
na, la Sardegna, la Sicilia ed altri 
Paesi del Mediterraneo. 

Con l'immissione della « Deled-
da » e ora della « Verga » si com
pleta quindi l'adeguamento della 
linea fra il porto di Civitavecchia 
e to scalo di Olbia. Finora, que
sto collegamento è sempre stato 
servito da navi convenzionali, cioè 
da navi che avevano una limita
tissima capaciti di trasporto auto 
e nessuna in fatto di automezzi 
pesanti. 

• Deledda a e « Verga >, invece. 
sono traghetti modernissimi (fra 
l'altro, il loro apparato motore • 
i loro automatismi ne fanno uniti 
d'avanguardia), possono ognuno 
trasportare, ad una velociti di 21 
nodi e mezzo, fino a mille pas
seggeri, 300 automobili (o in al
ternativa, 42 semirimorchi, lunghi 
12 metri ognuno, più 80 automo
bili). La stazza di ciascuno del 
due traghetti è di circa 7 mila 
tonnellate. 

L'immissione delle due uniti 
porterà le relazioni turistiche • 
commerciali Ira il Centro-Italia e 
Il Nord-Sardegna ad un notevole 
livello di efficienza e di confort a 
tutto vantaggio dello sviluppo del 
traffico passeggeri, auto al seguito 
e automezzi carichi «li merce. 

Nel corso della presentazione, 
il presidente della Tirreni». Nunz 
D. D'Angelo, dopo aver porto il 
saluto agli ospiti, ha illustrato le 
linee di sviluppo dei servizi • del
la flotta della Società. 

Martedì 1. novembre 

Al Palasport primo concerto 
della Accademia napoletana 

Il 1. novembre. l'Accade
mia Musicale Napoletana, 
sotto l'egida dell'assessora
to alla cultura e alla pubbli
ca istruzione del Comune di 
Napoli, riprenderà la sua at
tività con un concerto della 
Orchestra Filarmonica di Pra
ga diretta da Josef Hrncir. 
In programma, il Poema Sin
fonico « Tarass Bulba » di Ja-
nacek. il Poema Sinfonico 
< Moldava > di Smetana e la 
Sinfonia n. 4 di Mahler. Il 
concerto avrà luogo al Pala
sport alle ore 20. 

L'avvenimento, decisamente, 
esula dall'ambito di quelle pe
culiarità che hanno caratte
rizzato per un lungo arco di 
anni, l'attività del sodalizio 
napoletano, attività destinata 
essenzialmente ad un pubbli
co limitato ed orientata so
prattutto verso un settore par
ticolare della cultura musica
le: quello cameristico. L'in
contro con un pubblico assai 
più vasto, e senza discrimina
zioni di generi, è l'obiettivo 
che l'Accademia immediata
mente si pone, sensibile alle 
nuove esigenze di fruizione 
musicale che, avvertite par
ticolarmente dai giovani, si 
sono affermate, con ritmo cre
scente in questi ultimi anni. 
Un'opera, dunque, di diffusio
ne della cultura musicale che 
si propone, tra l'altro, di mi
gliorare quei collegamenti 
con le giovani forze che ope
rano nel settore della musi
ca. compito già svolto, spes
so con esiti rimarchevoli. dal
l'Accademia fin dalla sua 
fondazione. 

Doix) la manifestazione 
inaugurale, il 20 novembre. 
alle ore 20. al Teatro Poli
teama è fissato il concerto 
del Quartetto Italiano che 
eseguirà musiche di Mozart. 
Beethoven e Schubert. Nello 
stesso teatro, lunedi 27 no
vembre, il pianista Michele 
Campanella terrà un concer
to eseguendo musiche di Do
menico Scarlatti, Clementi, 
Beethoven e Liszt. Il 18 di
cembre. ancora al Politeama, 
il pianista Nikita Magaloff, 
eseguirà musiche di Scriabin. 
Rachmaninoff, Strawinsky e 
Mussorgsky. 

Inaugurata 
la nuova 

sede OTM 
E' stata inaugurata la se

de, ampliata e completamen
te rinnovata dell'OTM, l'Or
ganizzazione per il Turismo 
di Massa. Ai locali originari, 
siti al dodicesimo piano del 
palazzo di via Cervantes 55, 
ne sono stati annessi altri, 
più ampi che consentiranno 
di estendere e migliorare i 
rapporti deU'OTM con i suoi 
numerosi clienti. 

Molti di questi erano pre
senti alla cerimonia inaugu
rale: rappresentati di Crai 
aziendali, di consigli di fab
brica, dell'Amalia. dell'Ital-
turlst, della Sato, della Fran-
ce Europe Tourisme, dell'Ital-
vacanze, di Ventana; ospite 
d'onore il Console della RDT. 
Detlef Handschke. cui ha 
dato il benvenuto il pre
sidente della cooperativa. 
Carlo Niola. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Don Fausto (Sancarluccio) 
Sinfonia di autunno (Acacia. Fiorentini) 
L'albero degli zoccoli (NO) 
Il dittatore del libero ttato di Banana* (Acanto. Ritz) 

TEATRI 

Tete-CILEA (Via Sta Domenico 
fono 656.265) 
Alle ore 21.30: Pettolone. di 
P. Trincherà. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266-415.029) 
(Riposo) 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 21 la Cooperativa Tea
tro dei Mutamenti presenta: 
• Don Fatato », di A. Retilo. 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.722) 
Al!e 17 e 2 1 : « Donna Chiari
na pronto soccorso • di G. Di 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monta 41 Dio • 
Tel. 401.643) 
Da giovedì 26: « Riproviamoci 
amore mio », di Schi»gal. 

DIANA (Via Loca Giordeno - Te-
lelono 37.75.27) 
Alle ora 2 1 . spettacelo musicale 
con Roberto Murolo a Mario 
Abate. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via >. De Mara, 19 

Tel. 377.046) 

Una ¥ita davanti a se, con 5. 
S grtortt - DR 

MAXIMUM (Viale A. Cremaci 19 
Tel. 662.114) 
Finalmente arme l'antere, con B. 
Reynolds - M 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(16-22.30) 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
DR 

NUOVO (Vìa Mentecahrario, 16 
Tel. 412410) 
L'uomo dai 7 capestri. con P. 
Newman - A 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Penici) 
Riposo 

CINETICA ALTRO (Via Pert'AI-
ba, 30) 
Dillinger è morto, con M. Picco
li • DR (VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA » (Via Peeiltlpo 346) 
(17.30-21) 
Il maestro a Margherita, con U. 
Tognazzl • DR 

RITZ (Via Pepsina, 55 • Telefo
no 216.510) 
Il dittatore dello stato lìbero 
41 Sananas, con W. Alien - C 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota, 5 
Vomero) 
Mondo futuro 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
I l rassegna cinematografica « In-
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Sintonia d'autunno 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 418.680) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI (Vìa Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
Inferno in Florida, con A. Car-
radine - A 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. I 
n. 70 - Tel, 416.731) 
Squadra antimalia 

AUCUSTEO (Piatta Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimafia 

CORSO (Cono Meridional* • Telo-
fono 339.911) 
Porci con la P 38, con M. Porel 
e G. Ferletti - A (VM 18) 

DELLE PALME (Vkote Vetraria 
Tel. 418.134) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681300 ) 
F.I3.T. 

EXCELSIOR (Via Mila*» - Tele
fono 266479 ) 
Zìe Adolfo le art* Fabror, con 
A. Cetentano - SA 

FIAMMA (Via C. Feerie 46 - Te
lefono 4 1 6 3 6 6 ) 
lo «ero te tigri affi tiara, con 
P. Villaggio - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
Primo amare, con U. Tognazzi 
- DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. » 
Tel. 310.483) 
Sinfonia di autunno 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.860) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton • A 

ODEON (Piazza Piedierotta 12 - Te
lefono 667.360) 
Porci con la P 38, con M. Porci 
e G. Pentiti - A (VM 18) 

ROXY (Vìa Tarsia • Taf. 343.145) 
La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loria. 59 
Tel. 415.572) 
L'arma, con C Cardinale • DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via ParsJeflo Claudio 
Tel. 377.037) 
Andremo tetti in Paradise 

ACANTO (Viale Angusto - Tele
fono 6 1 9 3 2 3 ) 
I l dittatore lìbero dello ttato 
di Banana*, con W. Alien - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Cosi come tei con M. Mastroian-
ni - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Pietà San Vi
tale . Tel, 616303 ) 
Cosi come sei, con M. Mastroian-
ni . DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
Tei. 3 7 7 3 6 3 ) 
Zie Adolfo ie arte Fffcrer, con 
A. Celentano • SA 

ARGO (Vie Alesassi ere Pcerie, 4 
Tei. 224.764) 
EaTKHsStlVel SteV 

ARISTON (Vie Meronan 37 - Te
latene 3 7 7 3 5 2 ) 
Pretty Baby, con B. Sheilds • 
DR ( V M 18) 

AVION (V4e degli Astraeteti - Te
lefono 74132 .64) 
Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Cementano - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Enfgma roseo, con Fabio Testi 
- G 

DIANA (Via Loca Giordano • Te-
Icfoeo 377327 ) 
Spettacolo musicale 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Pomo ezhlbltion 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Taf. 293.423) 
Sex aaìbition 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tet. 2 9 1 3 0 9 ) 
Zombi con K Emge - DR 
(VM 18) 

GLORIA • B • 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Cure - A 

MIGNON (Via Armando D i n - Te
lefono 3 2 4 3 9 3 ) 
ExeUtalfve star 

PLAZA (Vie Kerbaker, 2 - Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Enigma roseo, con F. Testi • G 

TITANUS (Coreo Novera 37 - Te
lefono 268.122) 
I piaceri privati d) mie moglie 

AURE VISIONI 
AMERICA (Via rito Angfinl, n- 2 

Tel. 248362 ) 
Alke's Restaurant 

ASTORIA (teflte Tarsie • Telefo
no 348.723) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mseteceenanr, 109 
Taf. 206470 ) 
La via detta proatrturiene 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Te
lefono 619.280) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. 
Spencer - C 

BELLINI (Via Conta di Revo, 16 
Tel. 341.222) 
Zombi, con D. Erige 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Sexy Jeans, con D. Maury 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Il mistero delle 12 sedie, con F. 
Legelli - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnese 33 
Tel. 760.17.12) 
Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (V. Csterao del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Il trapianto, con C G:uHre 
C (VM 14) 

PIERROT (Vìa A.C De Mei* 58 
Tel. 756.78.02) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber - G 

POSILLIPO (Via PosIHipe, 68-A 
Tel. 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Agente 007: ona cassata di 
manti, con S. Coruvery - A 

QUADRIFOGLIO (V.le 
ri • Tel. 616325 ) 
La polizia li veole morti, con E. 
Albert - DR (VM 14) 

VALENTINO (Vie 
63 -Tel, 7673536) 
Le roboie eoi esorti vlveeti, con 
G. Patterson • DR (VM 14) 

VITTORIA (Via M. PierJtelll, S 
Tel. 377337 ) 
Lee Angeles: eeeedra criminale, 
con C, Potts - DR (VM 14) 
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L'assemblea del comitato cittadino del PCI 
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Costruire con la gente 
l'Ancona degli anni '80 

Il partito ha di fronte mesi decisivi con la campagna elettorale della primavera prossima — Bi
lancio di due anni e mezzo di amministrazione — Coinvolgere la Democrazia cristiana nelle scelte 

Come si 
lavora nelle 
sezioni PCI 
di Pesaro 

PESARO — Perchè mai la 
sezione del PCI di Amandola 
ha tesserato 62 nuovi com
pagni e, Invece, quella di 
Castorano ha fatto registrare 
un preoccupante passo in
dietro? Come si spiega che in 
alcune sezioni di fabbrica si 
è andati avanti con iftesse-
ramento e che in altre il re
clutamento ha segnato il pas
so? Da cosa deriva il fatto 
che l'ingresso al partito di 
nuove Iscritte e del giovani 
vede momenti di accentuata 
differenziazione tra sezione e 
sezione, zona e zona e tra le 
quattro Federazioni? 

Sono soltanto alcune (ma 
di maggiore attualità, dato 
l'ormai vicinissimo inizio del 
tesseramento 1079) fra le 
domande a cui 11 dibattilo 
regionale dei segretari di se
zione ha cercato di dare ri
sposte che rientrassero nel 
contempo in un quadro di 
articolata analisi politica e 
che fornissero indicazioni ge
nerali (e anche più specifi
che) di lavoro e di iniziativa. 
Quindi esperienze, proposte, 
indicazioni, preoccupazioni e 
ottimismo: tutto è stato «ro
vesciato» sul tappeto di un 
dibattito che ha visto un ser
rato alternarsi di situazioni 
problematiche e di non pochi 
motivi di soddisfazione. 

E" emersa una ovvia diver
sificazione dei metodi di la
voro, di iniziativa politica, di 
approccio con la gente. Non 
poteva che essere cosi date 
le singole peculiarità che 
fanno cosi diverse le situa
zioni di questa nostra regio
ne. Ma la sintesi di queste 
esperienze, tradotta In attivi
tà, potrà senz'altro consentire 
una maggiore dinamica e 
fantasia nel lavoro dei com
pagni, nell'impegno che parte 
dalle sezioni. 

Dall'incontro di Senigallia e 
emerso con notevole consa
pevolezza il ruolo di assoluta 
«centralità» che la sezione 
assume non solo in quanto 
cardine della vita e del po
tenziamento del nostro parti
to, ma anche e soprattutto 
come punto di riferimento 
essenziale per lo sviluppo 
democratico e civile del put-
se intero. 

Da come si Imposta li la
voro e dalla capacità di tra
durlo in momenti di aggrega
zione, confronto e discussio
ne nel quartiere, nella scuola, 
nel luoghi di lavoro, dipen
dono in gran parte le prò 
spettive di rafforzamento del 
partito e della sua strategia 
unitaria. 
E quando la sezione non 

riesce ad assolvere al suo 
compito? Una risposta signi
ficativa è stata portata dal
l'intervento del segretario 
della «Gramsci» di 8. Bene
detto del Tronto: adopo 1 
successi del 15 e 20 giugno 
eravamo certi di un'altra a-
vanzata del nostro partito 
nella città in occasione delle 
amministrative di maggio. Ne 
eravamo certi perchè 1 nostri 
amministratori avevano lavo
rato bene davvero. Ma da 
parte nostra, nelle sezioni e 
mancata l'iniziativa di base, 
quella senza cui non soltanto 
non si va avanti, ma che 
porta inevitabilmente alla ! 
perdita del terreno conqui- : 
stato con tanti sforzi». 

ANCONA — Non è che l'esa
me attento di una esperienza 
come quella compiuta in que-
stl due anni e mezzo dalla 
amministrazione comunale di 
Ancona sia liquidabile in po
che battute. I comunisti di 
Ancona sono stati una giorna
ta intera a discuterne — do
menica, alla sala della Pro
vincia — eppure non è che 
l'avvio. Non una conferenza 
come un'altra: di fronte ci so
no mesi decisivi, c'è una del
le campagne elettorali più im
pegnative ed anche più entu
siasmanti (nella primavera 
prossima). E' la prima volta 
nella storia della città che il 
PCI si presenta ad Ancona, 
al confronfo elettorale, con la 
forza concreta del governo, 
ed anche con una mole di ar
gomentazioni convincenti, cioè 
le cose fatte. Non sono po
che, se ne è parlato anche al
l'assemblea. Soprattutto sono 
di qualità: il centro storico, 
per cui sono stati ultimamen
te appaltati lavori per altri 
sei miliardi, il ripiano del de
ficit delle aziende municipa
lizzate (una diminuzione del-
l'8 per cento in due anni), la 
bonifica e la pubblicizzazio
ne della Baia di Portonovo. 
Qualche altro dato che serve 
per conoscere la realtà e fa
re i conti con essa: dal '76 al 
'78 le sezioni di scuola marter 
na passano da 66 a 106. Ci 
sono poi tre nuovi asili-nido, 
altre quattro equipe psicope
dagogiche. decine di ettari di 
verde attrezzato a cui hanno 
messo mano centinaia di cit
tadini, prestando volontaria
mente l'opera. Gocce nel ma
re dei problemi? Può darsi, 
ma è certo che la città av
verte il segno nuovo di que
sto governo, rispetto al me
todo e ai disagi interni del 
passato centrosinistra. 

I compagni intervenuti al 
dibattito, e prima di ogni al
tro la relazione di Riccardo 
Bellucci e le conclusioni del 
segretario della Federazione 

Milli Marzoli, hanno prestato 
attenzione soprattutto ai temi 
della politica: il PCI tutto 
vuol fare meno che una cam
pagna elettorale sulle piccole 
cose, tutta rivolta a risponde
re alle « provocazioni ». Al 
contrario: « 1 prossimi mesi 
— dice Bellucci — saranno 
un banco di prova per la no
stra politica unitaria. E' ve
ro che l'attacco della DC ap
pare radicale, strumentale ed 
infondato; è vero che 11 ri
schio delia esasperazione del 
confronto è reale. Ma non toc
ca certo a noi considerare 
inevitabile e vantaggioso per 
la città il prodursi di un si
mile clima politico ». Le divi
sioni e le polemiche strumen
tali tra l partiti — secondo 
il PCI — si coniugano per
fettamente con le angustie 
municipalistiche, uno dei gua
sti più vistosi compiuto dal 
centrosinistra. 

Dice Milli Marzcll: « noi 
dobbiamo combattere con coe
renza ad ogni livello la sem
plificazione, il tentativo di im
poverire fuori di misura que
sta esperienza che i comuni
sti hanno condotto insieme 
agli altri ad Ancona». Il giu
dizio è questo: si tratta di 
una coalizione più forte di 
prima, con un valore politico 
nazionale, una maggioranza 
che il PCI voleva più ampia, 
che ha tuttavia consolidato 
l'alleanza a sinistra ed ha 
condotto a conseguenze inte
ressanti il processo di rinno
vamento nel PRI: questo par
tito ha una collocazione as
sai avanzata, che non trova 
riscontri in altre zone 

E la Democrazia Cristiana? 
Da un pezzo si avvertono 1 
segnali delle intenzioni elet
torali di questo partito. E in 
definitiva non si conosce la 
proposta politica con cui la 
DC si presenterà. Ancora Mil
li Marzoli: « il nodo su cui 
dobbiamo fare leva per bat
tere • atteegiamentl strumen
tali e alla lunga pericolosi 

per la democrazia, è il coin-
svolgimento della Democrazia 
Cristiana nelle scelte più im
portanti per la città. Se In 
questi niesl lavoreremo con 
l'opposizione su grandi temi, 
la DC dovrà poi spiegare al
la città perchè decide con la 
amministrazione, ma non può 
gestire con questa l'esecutivo. 

Insomma una campagna 
elettorale preparata da un 
periodo di grande mobilita
zione di tutto il partito, per 
controbattere — dice ancora 
il segretario della federazio
ne — tutte le teorie che pro
pugnano in modi diversi l'e
straneità del cittadino dalla 
politica. Al contrario occor
rerà una forte politicizzazione 
di questo confronto; diversa
mente si cade nella trappo
la del livello locallstlco e sot
togovernativo (Guzzinl). si in
debolisce la fisionomia di que
sta coalizione, mostrandosi 
con atteggiamenti difensivi 
alla pubblica opinione (Pacet-
tl). Non c'è contraddizione tra 
la fisionomia del partito e la 
politica unitaria che perse
gue (anche se c'è differenza 
tra partito e maggioranza in 
Comune). Ecco dunque la coe
renza con cui si deve presen
tare al giudizio della gente. 
che è poi l'unico modo per 
rivolgersi al malessere diffu
so tra il popolo, che continua 
a persistere, nonostante il 
buon governo. 

Sulle diffidenze in buona fe
de e sulle resistente potenti 
alla politica unitaria si è sof
fermato nel suo intervento il 
segretario regionale Claudio 
Verdini. 

Insomma la preoccupazione 
maggiore sembra questa: fa
re in modo che 11 dibattito 
sia mantenuto ad un livello 
adeguato alla città capoluo
go di regione. Soltanto così 
è possibile costruire con la 
gente il progetto per la An
cona degli anni '80. 

I. ma. 

Ribellione di tre giovani detenuti nella prigione-scuola di Pesaro 

Rilasciato ieri l'agente preso 
in ostaggio al carcere minorile 
Dopo drammatiche trattative con ii magistrato e le forze dell'ordine tutto si è concluso senza gravi incidenti 
I rivoltosi sono stati convinti a rilasciare la guardia, dopo che l'avevano minacciata per ore con un coltello 

I funerali 
dell'assessore 

Tonnini 
ANCONA — SI sono svol
ti ieri pomeriggio a Seni
gallia l funerali del vice
presidente della Regione, 
avvocato Giordano Tonni
ni. L'assessore Tonnini 
(52 anni, consigliere re
gionale del PSDI fin dalla 
prima legislatura) è dece
duto all'alba di domeni
ca, all'ospedale Umberto I 
di Ancona, dove era rico
verato da appena un gior
no. Lascia la moglie e due 
figli. Alle esequie hanno 
partecipato il presidente 
del consiglio Bastianelli. 
della Giunta Massi, con
siglieri e dirigenti di par
tito. 

Tonnini era nato a Co-
rinaldo nel 1926. Avvocato 
di Cassazione, esercitava 
la profession da 28 anni. 
Militante del PSDI fin dal
la fondazione, fu consiglie
re comunale e capogrup
po a Senigallia, segreta
rio provinciale dal 1964 
al 1970. Nella prima legi
slatura regionale Tonni
ni è stato assessore alle 
Finanze, poi assessore al 
turismo, carica che rico
priva tuttora. Dallo scor
so settembre, aveva as
sunto anche la carica 
di vicepresidente della 
Giunta. 

La morte dell'avvocato 
Tonnini ha colpito pro
fondamente il mondo po
litico marchigiano. 

A Tonnini subentrerà in 
Consiglio il primo dei non 
eletti, 11 vicepresidente 
della Finanziaria Marche 
Carlo Alberto Del Mastro. 

L'astensione dal lavoro indetta dall'assemblea di ieri si concluderà questa sera 

In sciopero il personale paramedico 
all'ospedale «Umberto h di Ancona 

Servirebbe a « sostenere l'incontro » fra governo e Regioni per gli ospedalieri - Si cerca 
ad ogni costo la rottura con i sindacati confederali - La Fio assicurerà i servizi essenziali 

ANCONA — Il personale pa
ramedico dell'ospedale Um
berto I del capoluogo di re
gione, ha deciso ieri mattina 
nel corso di una assemblea 
uno sciopero di 24 ore. L'a
stensione dal lavoro è già 
scattata alla mezzanotte di 
Ieri e si concluderà questa 
sera. 

Una decisione improvvisa e 
immotivata dal momento che 
l'accordo raggiunto il 20 ot
tobre scorso tra sindacati e 
governo (concerneva un ulte
riore aumento di 27 mila lire 
per tutti, come indennità di 
aggiornamento e 100 mila lire 
annue per i corsi di riquali
ficazione) è stato praticamen
te accettato dai lavoratori. 

La decisione è stata moti
vata come «sostegno all'In
contro» in svolgimento a 
Roma nella giornata di oggi 
tra governo e presidenti delle 
Regioni per la definitiva sigla 
dell'accordo della settimana 
scorsa. I fautori dell'azione 
di lotta hanno cioè messo in 
dubbio la volontà delle parti 
di giungere alla definizione 
della vertenza e chiedevano 
addirittura uno sciopero a 
oltranza, 

Il clima dell'assemblea di 
ieri è stato pesante per l'a
zione provocatoria e stru
mentale di ben determinati 
gruppi che hanno puntato ad 
una generalizzazione indi
scriminata della lotta e all'I

solamento della confedera
zione sindacale unitaria. 

La FLO ha voluto comun
que assicurare precise garan
zie di funzionamento dei ser
vizi ai degenti attualmente 
ricoverati nel nosocomio an
conetano: nella giornata in
fatti funzioneranno con rego
larità 1 reparti di emodialisi e 
di rianimazione, 1» cucina 
garantirà le diete speciali. 
Ogni reparto disporrà di un 
minimo di uno-due infermie
ri. 

Anche ieri mattina è ap
parso chiaro il tentativo di 
una sparuta minoranza di 
soffiare sul fuoco e di ricer
care ad ogni costo la frattura 
con le organizzazioni sindaca
li di categoria. Non si spie
gherebbe altrimenti una deci
sione di sciopero proprio alla 
vigilia della firma dell'accor
do in un momento in cui, a 
livello nazionale, la situazione 
ospedaliera sembra esser ri
tornata alla quasi normalità. 

Lo sciopero odierno è co
munque circoscritto solo al
l'Umberto I (il più grande 
ospedale delle Marche con 
oltre 1200 dipendenti). Solo 
in caso di una eventuale rot
tura nel corso dell'incontro 
tra Governo e Regioni gli o-
spedallerl allargheranno l'a
zione agli altri ospedali. 

La FLO ha convocato per 

PESARO — E' stato per for
tuna meno drammatico del 
suo svolgimento l'epilogo del
la ribellione messa in atto da 
tre giovani detenuti nella 
prigione scuola per minori a 
Pesaro. Infatti nelle prime o-
re del mattino di ieri (pochi 
minuti dopo le 3), Domenico 
Ritoli, Il ventitreenne agente 
di custodia preso in ostaggio 
sotto la minaccia di una la
ma puntata al collo, è stato 
rilasciato. Qualche danno fi
sico lo hanno invece subito 
tre guardie nel tentativo di 
liberare il collega prima che 
i giovani detenuti si barricas
sero con l'ostaggio per poter 
poi iniziare, come è avvenu
to, uno spasmodico braccio 
di ferro con 11 magistrato e 
le forze dell'ordine Immedia
tamente accorse. 

Sulle prime 1 tre giovani 
(Mario Crepaldi, Giuliano 
Febo e Bruno Savlgnanl, tutti 
e tre di 17 anni, di Pescara) 
manifestavano una estrema 
determinazione, cosa che ha 
fatto scartare l'ipotesi di ri
correre alla forza per libera
re l'agente di custodia. Nes
suna forzatura pericolosa, ma 
ovviamente neppure conces
sioni alle richieste dei tre: la 
libertà e un'auto ben riforni
ta in cambio della vita del
l'ostaggio. 

La temperatura saliva via 
via col passare delle ore al
l'interno dell'istituto, tutto il 
personale era frettolosamente 
fatto rientrare in sede. Poli
zia e Carabinieri presidiavano 
in forze le vie adiacenti, nu
merose «pantere» solcavano 
velocissime e lampeggianti le 
strade di Pesaro. 

Poi le trattative si incana
lavano nella direzione giusta, 
dopo l'iniziale sordità ad o-
gni appello da parte del tre 
detenuti asserragliati all'in
terno dell'attrezzatlsslma of
ficina del carcere. 

La svolta che avrebbe con 
sentito di risolvere una si
tuazione che stava toccando 
punti di assoluta drammatici
tà si è avuta appunto verso 
le 3, quando 1 fratelli di uno 
dei tre giovani giunti assieme 
al legale di fiducia dopo un 
velocissimo viaggio da Pesca
ra, riuscivano a convincere i 
rivoltosi a desistere dall'im
possibile impresa. 

L'agente di custodia era 
dunque rilasciato; se l'è ca
vata senza danni ma ha sicu
ramente passato momenti 
terribili, sia all'inizio quando 
i detenuti si sono fatti strada 
all'interno della prigione te
nendogli puntato un lungo 
coltello alla gola, sia nei 
momenti più difficili della 
trattativa, quelli in cui le ri
chieste di lasciare la prigione 
da parte dei detenuti avevano 
il tono dell'ultimatum defini
tivo. 

Ma. ora che tutto si è 
concluso senza che accadesse 
l'irreparabile, vlen da chie
dersi come è potuto avvenire 
questo episodio. Quale scin
tilla ha innescato una vicen
da cosi pericolosa? Le rispo
ste dall'interno della prigione 
scuola di via Luca della 
Robbia sono evidentemente 
improntate alla massima cau
tela. ma ci è parso di scorge
re sorpresa e amarezza nelle 
reazioni di chi lavora nell'i
stituto. «I giovani detenuti 
sono 28 e il clima è stato 
sempre abbastanza tranquillo. 
Nulla, assolutamente nulla. 
lasciava presagire questo 

Conclusa la quarta conferenza delle città adriatiche 

Aumenteranno collaborazioni 
e scambi con la Jugoslavia 

ANCONA — La quarta conferemo delle città 
adriatiche di Italia e Jugoslavia si è chiusa 
domenica ad Ancona, fissando il prossimo 
appuntamento per la primavera dell'80 a 
Portorose (sarà affidata al comune di Capo 
d'Istria): ha approvato un documento in cui 
si elencano i maggiori punti di impegno 
delle città delle due sponde e dei governi 
italiano e jugoslavo. Si valuta intanto che. 
grazie agli accordi di Osimo, sono state es
senzialmente migliorate ed ampliate le con
dizioni della collaborazione economica. Si 
propone di passare tuttavia dal puro scam
bio commerciale a forme superiori di colla 
barazionc economica, sia per quanto con
cerne la produzione nel campo industriale, 
ittico, sia della piccola media industria e del 
turismo. 

La conferenza ha invitato le Camere 
di commercio, i Comuni, gli istituti di cre
dito, gli imprenditori, i partiti e i sindacati. 
gli organi statali e le regioni a contribuire 
all'incremento dello sviluppo della collabora
zione reciproca in campo economico. In tal 
senso la conferenza ha considerato la neces
sità di un ulteriore incremento del sistema 
di infirmazione reciproca tra settori econo
mici simili, di stabilire e mantenere contatti 
regolari ed incontri di operatori economici; 
di organizzare visite tecnico-informative; del 
la partecipazione bilaterale ad esposizioni e 
fiere organizzate nelle città adriatiche ita
liane e jugoslave; dello scambio di materiale 
informatico e di possibili proposte di legge. 

Per la realizzazione di tali iniziative, .si 
è suggerita l'istituzione di filiali della Came
ra di Commercio italo-jugoslava nell'area 
adriatica ove se ne presenti la necessità. Si 

sollecitano inoltre gli organi statali e regio
nali perché adottino misure promozionali sul 
piano delle agevolazioni finanziarie, crediti
zie e doganali per gli operatori impegnati 
nel settore dell'artigianato, della piccola e 
media industria. 

Nel carni*) della pesca e dell'economia it
tica, i Comuni, gli organi regionali e le mag
giori associazioni socio politiche, le Camere 
di commercio nonché gli operatori economi 
ci debbono accelerare la formazione di grup
pi di esperti dei due fxwsi che in base al
l'accordo italo-jugoslavo definiscano la valo
rizzazione delle risorse ittiche esistenti su 
basi scientifiche, lo scambio di tecnologie, 
le possibilità economiche, dal punto di vista 
giuridico, che si offrono alla formazione di 
società miste per la pesca, la conservazione, 
trasformazione e vendita del pescato, non
ché per l'allestimento di natanti che risultino 
i più idonei alla pesca in Adriatico, 

La conferenza ancora una volta ha con
statato le numerose jwssibil'ttà esistenti per 
lo sviluppo della collaborazione in campo tu
ristico e per l'ulteriore incremento dei rap
porti di collaborazione e di cooperazione delle 
imprese e delle organizzazioni turistiche del
le due sponde. Ila considerato la necessità di 
intensificare gli sforzi per migliorare ed 
estendere i traffici aerei e marittimi, di pro
muovere un più rapido sviluppo del turismo 
nautico, di provvedere alla tutela ecologica e 
del patrimonio storico, di sostenere gli sforzi 
e te azioni delle organizzazioni turistiche tesi 
all'ampliamento della scelta e al miglioramento 
qualitativo dei servizi turistici che offre l'area 
adriatica, tanto sul piano del turismo < va
canza •* quanto sul piano delle manifestazio
ni artistiche e culturali. 

La prima conferenza nazionale sull'emigrazione 

A Senigallia si parlerà anche 
dell' anagrafe dell'emigrante 
Illustrati ieri in un incontro scopi e finalità del convegno - Vi prenderanno 
parte rappresentanti di 19 regioni - Gli importanti problemi in discussione 

ANCONA — Illustrate nel 
corso di un incontro (presen
ti l'assessore regionale alla 
Sanità, Capodaglio e i consi
glieri Del Bianco e Lucconi) 
le finalità e l'organizzazione 
della prima conferenza na
zionale delle consulte regio
nali dell'emigrazione, in 
programa nei giorni 26, 27 e 
28 al teatro Rossini di Seni
gallia. Al convegno partecipe
ranno esponenti di 19 regioni, 
le due province autonome di 
Bolzano e Trento, 1 rappre
sentanti dei connazionali al
l'estero, esponenti governati
vi. Complessivamente è pre
vista una presenza di 700-800 
persone. 

«L'idea di una assise nazio-

venerdi prossimo 27. alla Fie- ', le loro condizioni sono for
ra della Pesca un'assemblea lunatamente non gravi. 

naie — ha detto l'assessore 
brutto episodio», cosi ci ha | a l ] a sanità e all'Assistenza 
detto un funzionario delift sociale delle Marche. Elio 
prigione scuola. SI insiste j Capodaglio — nacque, pro-
molto sulla gestione «familia- I prio ad Ancona, circa un an

no fa. Abbiamo da allora 
precisato gli scopi e coinvol
to tutte le regioni, e final
mente ci ritroveremo per 
questo primo qualificato ap
puntamento». 

Tra i punti al centro dei 
tre giorni di dibattito il bi
lancio della prima fase del
l'attività delle consulte regio
nali e le prospettive per una 
più incisiva politica da parte 
delle Regioni. 

«Occorre fare il punto della 
i situazione — ha aggiunto Ca-
1 podaglio — specie in riferi

re» dell'istituto, e in effetti 
non è che il riformatorio 
giudiziario di Pesaro sia 
comparso spesso nelle crona
che di «nera». 

Febo. Crepaldi e Savignani 
dovrebbero essere già stati 
trasferiti in un altro istituto 
giudizlaio. Le tre guardie fe
rite (Umberto Di Nino. Al 
berto Giommi. Virgilio An-
dreani) sono state medicate e 

La prossima seduta del consiglio comunale di Macerata fissata per martedì prossimo 

Riprese le trattative per un monocolore de 
La proposta del PCI sembra essere stata accolta prima dalla DC e poi da tutti 
gli altri partiti - La questione del piano regolatore e dello sviluppo edilizio 

MACERATA — La situazio
ne di difficoltà, quasi di stal
lo. vìssuta in seno all'ammini
strazione comunale di Macera
ta sembra essersi fatta più 
fluida dopo la seduta del con
siglio della settimana passa
ta. L'opera paziente e tenac*» 
di mediazione politica con
dotta ormai da mesi dal Par
tito comunista ha dato i pri
mi frutti che possono diven
tare in breve tempo corposi 
e risolutori. La proposta del 
PCI per la creazione di un 
monocolore democristiano sor
retto dall'appoggio delle altre 
forze politiche e democratiche 
su un programma concordato 
che veda al centro una con
vergenza tra i partiti sulle 
questioni urbanistiche e su al
cuni punti del bilancio per il 
1978, dopo alcune resistenze, 

sembra essere stata accolta 
prima dalla DC e quindi da 
tutti gli altri partiti. 

Certamente non tutto è ri
solto. ma il rinvio del Consi
glio comunale su proposta del 
PCI raccolta in aula dall'ono
revole Adriano Ciaffi consente 
una ripresa delle trattative su 
livelli piò avanzati e con sni-
rito ben diverso. 

L'ipotesi avanzata dai co
munisti rispetto alla politica 
urbanistica, questione centra
le nel rapporto tra forze poli
tiche, ha trovato un suo spa
zio preciso: la contrapposizioo-
ne tra socialisti (che richiede
vano la contestualità tra la re
visione del Piano Regolatore 
Generale e la attuazione dei 
piani particolareggiati per il 

centro storico) ed i repubbli
cani (che non intendevano ria

prire il discorso sul piano re
golatore) può infatti essere 
superata attraverso l'istituto 
della « variante ». Si riprende. 
cioè, il discorso sul Piano 
regolatore generale, attorno 
alcuni punti quali le aree arti
gianali. i piani di insediamen
ti produttivi, l'edilizia econo
mica e popolare, la collocazio
ne urbanistica dell'università. 

La proposta trova la sua 
validità nel tener cento di al
cune esigenze fondamentali 
per la realtà socioeconomica 
cittadina, facendo contempo-
neamente da filtro ad una 
« riapertura selvaggia » dello 
sviluppo edilizio, sempre sog
getto a speculazioni di vario 
tipo. 

Si va quindi alla prossima 
seduta del consiglio comunale 

— fissata per martedì pros

simo. 31 ottobre — con spe
ranze rinnovate. Frattanto a! 
tavolo delle trattative 'gli in 
contri collegiali riprendono 
stasera) stanno giungendo pro
poste credibili per una mi
gliore amministrazione della 
città: dalla richiesta di realiz
zazione del consultorio fami
liare. avanzata dalle commis
sioni femminili dei vari par
titi. a quella del centro di 
ascolto musicale, dell'inter
vento coerente rispetto ai pro
blemi dell'artigianato, sostenu
to dal CNA, e così di seguito. 

Una ripresa, quindi, della 
iniziativa politica delle orga
nizzazioni di massa che per 
altro è la migliore garanzia 
per uscire dal vicolo cieco 
in cui alcuni interessi partico
lari avevano condotto l'ammi
nistrazione comunale. 

Le maestranze accettano le proposte dei governo 

Entro ottobre alla Maraldi 
il decreto di fallimento 

Con la gestione commissariale si aprirà una fase nuova per il gruppo 

mento alle conseguenze della 
conferenza nazionale svoltasi 
nel '75 e al ruolo svolto dagli 
enti decentrati». In questi 
anni ogni regione italiana è 
andata per suo conto, legife
rando In maniera separata e 
su basi differenti. E' giunto 
il momento di un confronto 
tra le diverse esperienze per 
impostare un definitivo bailo 
di qualità degli interventi, 
passando da una fase assi-
sistenziale a momenti incisivi 
di reinserimento degli emi
grati che ritornano nel tessu- > 
to sociale ed economico. j 

Un capitolo a parte — ma • 
di estrema importanza — an- j 
che questo affrontato nell'in- ; 
contro senigalliese riguarda I 
le rimesse. Solo un dato te- ! 
stimonia dell'importanza del- • 
l'argomento: sono circa 1500 i i 
miliardi rispediti in Italia I 
ogni anno dagli emigrati. Una ' 
massiccia quantità di denaro i 
che il più delle volte viene 
gestita — anche in maniera 
speculativa — dagli istituti di 
credito. «Bisogna arrivare — 
ha detto a questo proposito 
il compagno Del Bianco, vice 
presidente della Consulta re
gionale — a un reimpiego 
delle rimesse, direttamente 
nelle regioni di origine, ma
gari creando particolari con
venzioni tra istituti di credito 
ed enti pubblici. Per la no- ! 
stra regione si sta studiando ! 
anche la possibilità di un in- t 
tervento da parte della Fi
nanziaria. 

Il consigliere regionale ' 
Lucconi (DC) ha insistito par- ! 
ticolarmente su due punti: ! 
un serio coordinamento tra ì 
ie diverse legislazioni («per- j 
che un emigrato siciliano o 
pugliese deve avere un trat- J 
tamento diverso da quello 
marchigiano»?) e sui rapporti I 
che intercorrono tra Ccosul- i 
te. Regioni e Governo. 

A Senigallia si parlerà an
che della necessità di definire 
un'anagrafe dell'emigrante. 
Da sempre, infatti, circolano 
dati e numeri (ISTAT, Re
gioni, Governo) che il più 
delle volte non sonso verifi
cabili e generano confusione. 
Una urgenza rafforzata dal 
fatto che slamo praticamente 
alla vigilia delle elezioni eu
ropee. 

COMUNE DI 
GABICCE MARE 
Prov. di Pesaro • Urbino 

IL SINDACO 
visto l'art. 7, 3. comma. 
della legge 2 febbraio 
1973, n. 14 

rende noto 
Questo Comune Inten

de appaltare, con la pro
cedura di cui all'art. 1, 
lettera a) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14, i lavo
r i d i : costruzione edificio 
•cuoia media capoluogo. 
1" lotto tub/B 
Importo a ba
se d'asta L. 51500.000 
Completamen
to - Importo 
a base d'atta U 171.000.000 

Importo tota
le gara L. 222500.000 
per un importo, a base 
d'asta, di L. 222500.000. 

Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 30 otto
bre 1978, potranno chiede
re di essere invitati alla 
gara indirizzando la ri
chiesta al sottoscritto Sin
daco. nella residenza mu
nicipale. 

Dalla residenza munici
pale. li 17 ottobre 1973. 

Il Sindaco: A. Paolini 

Geografia e storia del mondo 
ANCONA — I lavoratori del 
tubificio Maraldi di Ancona si 

sono nuovamente riuniti in as
semblea. ieri mattina, per di
scutere l'elemento nuovo 
emerso nell'incontro svoltosi 
giovedì scorso a Bologna tra 
Governo (che era rappresen-
ato dal sottosegretario al mi

nistero del Lavoro, Cristofo-
ri), i rappresentanti delle Re
gioni Marche, Emilia-Roma
gna e Friuli, dei partiti poli
tici delle tre regioni e il coor
dinamento sindacale del grup
po. Per dare una soluzione al
la vertenza, che dura ormai 
da quasi due anni, l'esponen
te governativo ha infatti pro
posto di applicare il recente 
decreto che prevede il falli
mento del gruppo e la conse
guente gestione commissaria
le. Sul decreto di fallimento 
dovreBbe pronunciarsi entro 
il 31 ottobre prossimo il tri 
buuale di Bologna, dopo di 

che si aprirà una fase nuo
va. che si spera risolutiva e 
limitata nel tempo, per tutto 
il gruppo. 

Le maestranze anconitane. 
dopo una approfondita discus
sione, hanno accettato le pro
posta dell'on. Cristofori, sotto
lineando al tempo stesso la 
necessità di continuare s ge
stire tutta la vertenza Insie
me alle forze politiche e de
mocratiche. Come prima ini
ziativa pertanto domani e gio
vedì andranno ad un confron
to con i partiti e con la Re
gione, per essere poi in grado 
di presentare al commissario 
una piattaforma unitaria. 
Questa comunque, è stato più 
volte ribadito, dovrà mante
nere gli obiettivi per i quali 
si sono battuti da sempre i 
lavoratori: lo scorporo cioè 
del settore saccarifero e la 
vendita degli stabilimenti al 
consorzio delle cooperative 

dei produttori bieticoli, per 
concretizzare un piano di ri
sanamento finanziario 

Tali obiettivi erano stati ri
baditi anche in un telegram
ma inviato ai capigruppo par
lamentari. al termine di un 
altro Incontro (svoltosi il 18 
ottobre) tra il Coordinamento 
sindacale Maraldi e i gruppi 
parlamentari della Camera. 
Nel telegramma inoltre si 
chiedeva l'impegno costante e 
duraturo del Governo, qua
lunque fosse stato Io stru
mento tecnico da esso adotta
to. per cercare di risolvere 
la vertenza. Lo stesso impe
gno è stato ieri richiesto a 
tutte le forze politiche, dopo 
che alcuni partiti (DC e PRI) 
ad appena 24 ore di distan
za dall'invio del telegramma, 
avevano espresso un orienta
mento differente a quello te
nuto finora, riguardo al
lo scorporo degli zuccherifici. 

Europa 
Usa 

lire 3 000 

lire 3 000 

in preparazione: Mediterraneo, Urss, Centroamerìca. 
Sudemerica, Africa, Vicino Oriente, India, Cina, 
Sud-Est asiatico, Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 
«' 
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Intervista al segretario provinciale ternano 

La DC: sviluppo del confrónto 
e coerenza col piano regionale 

*. * 
Li segreteria, presieduta dal professor Liviantoni, dovrebbe giungere senza scosse al 
prossimo congresso previsto entro la primavera prossima — Ecco su quali posizioni 

i 

( 

TERNI — Se nella Democra
zia Cristiana umbra il conve
gno di Fiuggi, ha destato una 

- certa maretta, a Terni di tut
to questo non sembra essere 
arrivata nemmeno l'eco. Gli 
equilibri raggiunti tra le va
rie componenti sembrano 
quanto mal solidi e tali da la
sciare prevedere che non ci 
saranno rimaneggiamenti fino 
al prossimo Congresso provin
ciale. Attualmente alla guida 
del partito c'è una giunta 
« unitaria >, della quale fanno 
parte rappresentanti di tutte 
le corronii L'attuale segrete
ria presieduta dal prof. Carlo 
Liviantoni, che si rifa alle pò 
si/.ioni di « Forze Nuove ». 
molto vicino a Donat Cattin. 
sembra insomma essere riu
scita a svolgere quell'opera di 
mediazione, nella quale invece 
falli il precedente segretario 
provinciale, Romano Serrano, 
ex doroteo e amico di Spitella. 
In questa maniera, a giudizio 
pressoché unanime, questa se
greteria è destinata a andare 
avanti senza troppi problemi 
fino al prossimo congresso 
provinciale, che si terrà non 
si sa con esattezza quando. Il 
mandato è già scaduto a set
tembre e prima di convocare 
il nuovo congresso occorre at
tendere che l'apposita commis
sione vari le nuove norme sta
tutarie. In attesa tutti i con

gressi provinciali sono stati 
sospesi. Il congresso provin
ciale di Terni non dovrebbe 
andare oltre la primavera del
l'anno prossimo. Fino a allora 
sarà l'attuale < Giunta > a di
rigere la Democrazia Cristia
na di Terni. Su quali posizio
ni? Ne discutiamo con Carlo 
Liviantoni, affrontando una se
rie di questioni che sono quel
le intorno alle quali ruota il 
dibattito nella Democrazia 
Cristiana umbra e, di riflesso, 
anche nelle altre forze poli
tiche. 

A giugno ci fu a Terni una 
manifestazione con Zaccagnl-
ni caratterizzata da grande 
entusiasmo. I recenti pronun
ciamenti di Fanfani, gli attac
chi alla segreteria da sinistra, 
quali ripercussioni hanno sul
la DC ternana? 

La manifestazione con Zac-
cagnini ci fu in occasione del 
la « prima conferenza dei la
tratori DC » svoltasi a Terni, 
che rappresenta un momento 
qualificante di presenza della 
DC nel dibattito sui problemi 
dello sviluppo economico e 
della occupazione. L'entusia
smo che ha caratterizzato 
quell'incontro con Zaccagnini 
corre parallelo a questo ele
mento essenziale, che realizza 
concretamente il tipo di partU 
to nuovo che stiamo costruen
do. Certo non possiamo non 

sottolineare anche in termini 
politici questo avvenimento. In 
altre parole, appare chiaro 
che anche a Terni la linea 
Zaccagnini ha coinvolto la ba
se Intera del Partito e ha tro
vato consensi tra l'opinione 
pubblica. Mi pare superfluo 
o comunque astratto attar
darsi a discutere se il « con
fronto > sia una linea poli
tica o un metodo, anche per
ché ciò richierebbe di es
sere fuorviente 

Il confronto come linea 
politica nasce all'ultimo con
gresso di Roma e su questo 
la DC ha giocato la sua car
ta all'interno del dibattilo 
politico e nella società. E' in 
sostanza un modo nuovo di 
essere partito politico che pò 
ne problemi nuovi di approc
cio ai problemi sia all'inter
no che all'esterno della DC. 
E' una ricerca critica per 
affrontare i grandi problemi 
posti dall'emergenza nel Pae
se e che postula come dato 
coessenziale quello del rin
novamento. Questo e non al
tro dovrebbe essere il di
battito all'interno della DC. 
Per cui appaiono pericolosi 
gli schematismi troppo astrat
ti che non cogliessero la so
stanza della linea tracciata 
da Moro nel travagliato pe
riodo del dopo '75. 

Quando si insediò la segre-

Su! rinnovo delle presidenze 

Casse di Risparmio : documento 
unitario del Comune di Perugia 

PERUGIA — Dopo 11 consiglio regionale anche II Comune di Perugia ha affrontato la discussione 
sulle banche e segnatamente sul rinnovo della presidenza della Cassa dì Risparmio di Pe
rugia. E la soluzione è stata analoga a quella dell'assemblea regionale: il Consiglio all'una
nimità ha infatti approvato un ordine del giorno, presentato da tutti I gruppi democratici in 
cui si sottolinea il « collegamento e coordinamento tra gli istituti di credito e l'azione e la rete 
delle autonomie locali e l'esigenza di un rapporto tra azione degli istituti di credito e program

mazione nazionale e locale ». 

D II punto sulla situazione 
ospedalieri in un'assemblea a Perugia 

In Umbria la situazione ospedaliera « regge » bene. Tutti i 
servizi continuano, nei nosocomi della regione, a funzionare 
a dovere e non si registra, nonostante il malumore che anche 
nella nostra regione ha serpeggiato nel personale ospeda
liero per 1 problemi lasciati aperti dal contratto nazionale, 
tra i pazienti alcun disagio. 

In particolare sabato a Perugia si è svolta una assem
blea dei dipendenti dell'ospedale regionale, organizzata dalla 
sezione del PCI, In cui si è fatto il punto della situazione. 
Le conclusioni dell'assemblea, aperta a tutto il personale e 
ai cittadini, hanno ribadito il concetto della assoluta uni
tarietà dei contratti a livello regionale. In poche parole 
dall'assemblea è venuto un forte « no » a 20 contratti di
versi dal punto di vista economico e normativo. Il con
tratto — è stato detto — deve essere nazionale e quindi 
unico e uguale per tutti anche se rapportato di volta in 
voka alle singole precise necessità e situazioni locali. 

Dall'assemblea è stata sottolineata con forza la ferma 
condanna di certi metodi di lotta dei sindacati autonomi a 
Firenze, Roma e Napoli e Milano che hanno bloccato gli 
ospedali con l'unica conclusicne che a faine le spese sono 
stati gli ammalati. 

G Presa di posizione dell'Istituto d'arte 
sul corso per i beni culturali a Spoleto 

SPOLETO — Dopo le organizzazioni sindacali, anche li con
siglio d'istituto dell'Istituto Statale d'Arte di Spoleto ha 
preso posizione nei confronti del metodo adottato dalla 
Amministrazione comunale nella organizzazione di un nuoto 
Corso professionale per addetti alla manutenzione e al re
stauro dei beni culturali, dopo la brillante e qualificata 
csDerienza del Corso precedente. Al Comune viene conte
stato di « non aver pubblicizzato l'iniziativa » così che nan-
no potuto iscriversi al nuovo Corso solo coloro che ne sono 
venuti a conoscenza per vie riservate. Questo modo di pro
cedere determinò nei giorni scorsi durante la cerimonia 
inaugurale del Corso una protesta delle organizzazioni sin
dacali e della Lega dei disoccupati e conseguentemente, da 
parte del Comune, la riapertura del termini per l'iscrizione. 

Il Consiglio di istituto dell'Istituto d'Arte, ricordando 
questo episodio, ha richiamato in un suo documento l'Am-
ministrazione comunale al rispetto degli impegni a suo 
tempo presi di costruire un rapporto positivo con le isti
tuzioni scolastiche ed i giovani 

« Malgrado il comportamento tutt'altro che stimolante 
dell'ente locale — conclude 11 documento inviato alla stam
p a — i l Consiglio d'Istituto, tenuto conto anche delle posi
zioni espresse dal Collegio dei docenti, riconferma la vali
dità del rapporto tra istituzione scolastica ed enti locali » e 
« chiede che si realizzi un nuovo metodo di progettazione 
e di gesticne dei corsi di qualificazione professionale che 
coinvolga in modo stabile e permanente la scuola pubblica 
ed il sindacato ». riesaminando con questo spirito 11 problema 
del nuovo Corso per addetti alla manutenzione e al restauro 

Infine si mette in evidenza 
l'esigenza di un ampio rin
novamento degli 'statuti e un 
largo ~ dibattito deAiòcratico 
per la nomina della presi
denza. 

L'avvio al dibattito era 
stato dato dal gruppo comu
nista con la presentazione di 
un ordine del giorno, illu
strato dal compagno Alberto 
Goracci capogruppo comuni
sta. Goracci aveva detto, tra 
l'altro, che la questione della 
Presidenza della Cassa di Ri
sparmio di Perugia non può 
essere risolta come un « fat-
'to proprio ed esclusivo » di 
alcun partito 

Tale nomina, aveva conti
nuato Goracci. è un momento 
centrale per una comune ri
flessione e per indicazioni 
che traggano le proprie reali 
motivazioni dalla piena ade
sione delle diverse forze so
ciali in primo luogo, delle 
forze democratiche e delle i-
stituzioni 

Di primo acchitto la rispo
sta della De all'odg comu
nista e al discorso di Gorac
ci è stata vivacemente risen
tita. Il capogruppo della De. 
il notaio Antonioni. ha volu
to scorgere dietro a questa 
iniziativa un « disegno comu
nista di egemonia > difenden
do a spada tratta la condu
zione della Cassa 

Ovviamente l'intervento di 
Antonioni ha suscitato un cer
to scalpore (il vice sindaco 
Menichetti gli ha gridato: 
e non ti a\evo mai sentito co
sì acceso >) per i contenuti 
del suo intervento. Ma subito 
dopo Antonioni e ì suoi face
vano capire che un accordo 
era possibile su un altro te
sto comunque in grado di 
evidenziare l'esigenza di un 
dibattito democratico per la 
nomina della presidenza del
la Cassa di Risparmio. 

teria da lei presieduta, si 
crearono delle aspettative In 
una DC più disponibile i al 
confronto », ritiene che que
ste aspettative abbiano tro
vato una conferma e, inoltre, 
secondo lei il dopo 20 giugno 
ha modificato I rapporti, a 
livello locale, tra le forze po
litiche? 

Al momento dell'insediamen
to di questra segreteria la 
vita politica risentiva ancora 
del dibattito congressuale per 
cui non poche difficoltà tro
vava la comprensione delle 
scelte di Roma. Credo che in 
questo arco di tempo abbia
mo creato non tanto le condi
zioni per una maggiore di
sponibilità della DC al con
fronto, quanto le inizatie ade
guate per stimolarlo tra le 
forze politiche e sociali, sui 
grandi temi del ruolo delle 
istituzioni ai diversi livelli, 
sui gravi problemi della no
stra economia e su quelli so
ciali e civili. 

Quale ritiene, dal suo pun
to di vista, debba essere l'at
teggiamento della DC nei con
fronti del Pei? 

Parlare di atteggiamento 
potrebbe voler dire anche di
sposizione tattica o strumen
tale. Io credo che più giu
stamente si possa parlare di 
come questi due partiti vo
gliano porsi nel concreto di 
fronte ai grossi temi che in
teressano le nostre comuni
tà con il coraggio che ogni 
scelta comporta. 

Quale giudizio esprime sugli 
attuali rapporti, a livello re
gionale e provinciale tra le 
forze politiche? 

La DC conferma la pro
pria linea tesa a sviluppare 
il confronto su tutti i temi. 
La conclusione della vicen
da istituzionale nella Regio
ne pesa sulle notevoli possi
bilità che erano state aperte 
dal positivo e concludente 
confronto che ha portato al
l'approvazione del piano re
gionale di Sviluppo. Vi è ora 
la necessità urgente di veri
ficare se vi è coerenza e 
decisione nell'attuario, alme
no per quello che si può rea
listicamente fare in questa 
legislatura. 'Per quelle che 
sono le nostre responsabilità 
su questa linea non manche
remo di operare con coe
renza. 

Giulio C. Proietti 

Solfo di qualità per un vasto movimento di lotta dei disoccupati e delle leghe 

Manifestazione la 
Perugia contro 

la gestione 
assistenzialistica 

della «285» 
* 

Un migliaio di persone in piazza - In un 
anno i posti di lavoro creati in Umbria' 
dalla « 285 » sono stati mille di cui 700 
nella pubblica amministrazione - Le 
gravi responsabilità dell'imprendi- J 
toria privata - La piattaforma di lotta' 

Un momento delle manifestazione degli «assunti delle 283» 
di ieri a Perugia. Sono stati accolti con molta simpatie dal 
cittadini al loro passaggio per le vie delle e l i t i . In piazza 
sono scese più di un miglialo di persone > 

Da parte del consiglio comunale d i Terni 

Oggi nomina dei consigli di circoscrizione 
L'elezione avverrà in secondo grado • L'assemblea ratificherà le rose dei candidati indicati dai 
partiti, che avranno diritto a tanti rappresentanti quanti voti hanno ottenuto nelle amministrative 

TERNI — Il consiglio comunale nomina oggi l nuovi con
sigli di circoscrizione, gli organismi che sostituiranno i 
consigli di quartiere. L'elezione-avverrà, come è noto, in se
condo grado, vale a dire non attraverso una ccnsultazlcne 
popolare, ma attraverso la ratifica delle rose dei candidati 
da parte del consiglio comunale, su indicazioni fornite dai 
partiti, ai quali saranno attribuiti tanti seggi quanti gliene 
spettano sulla base delle percentuali di voto riportate. 

In base a questo meccanismo, stabilito dalla apposita 
legge approvata all'inizio dell'anno per la regolamentazione 
delle elezioni amministrative, al nostro partito spettano i 
104 rappresentanti, ripartiti nelle 9 circoscrizioni. Per illu
strare i criteri eco l quali il nostro partito ha scelto i propri 
candidati si è svolta ieri mattina, presso i locali della fe
derazione, una conferenza stampa tenuta dai compagni 
Giorgio Stablum, Mario Cicloni e Libero Paci. 

Si è trattato, come ha sottolineato il compagno Mario 
Cicioni, di una scelta alle spalle della quale c'è stato un 
intenso lavoro. Riunioni e assemblee popolari si sono svolte 
in tutte le circoscrizioni. Dappertutto si è arrivati alla in
dicazione definitiva delle rose dei candidati attraverso una 
ampia consultazione popolare, che ha coinvolto non soltanto 
il nostro partito, ma le categorie sociali e produttive, le 
organizzazioni e i gruppi culturali e sportivi. ET questa 
una rappresentatività che è testimoniata anche dalla di
versa appartenenza sociale. Tra ì 104 candidati del nostro 
partito ci sono 41 operai, 20 impiegati, 5 artigiani. 4 com
mercianti, 6 disoccupati. 9 pensionati, una casalinga, 6 liberi 
professionisti. 6 insegnanti. Non tutti i candidati presentati 
dal PCI sono iscritti; vi sono anche 15 indipendenti. Tra 
questi ultimi vi sono i rappresentanti delle Acli. 

Nella circoscrizione n. a (Borgo Bovio. Trevi. Rocca S Ze-

L'incredibile storia di 11 pugnalatoti e di una Signora in ginocchio 

I perugini al Comunale non 
credevano ai propri occhi, 

ma Zoff li ha proprio convinti 
Il valzer rabbioso e inconcludente 

di una Juve che non perdeva 
in casa da sette anni 

PERUGIA — 22 ottobre 1978 
una data storica per d cai 
ciò umbro. La penisola che 
segue il gioco definito ti più 
bello del mondo, viene scos
sa da un'ondata di gioia e 
da una di tristezza. La gran
de Juve e trafitta per due 
volte sul proprio terreno dal
la provinciale per antono
masia. quel Perugia alla sua 
quarta avventura in serte A. 
Perche tanto scalpore per 
questo risultato? La rispo
sta è fin troppo semplice. 
L'Italia, ormai, da tanti an
ni è divisa tra juventini e 
anti-juventini ed è queste 
la ragione per la quale, ie
ri, dopo t risultati del mas
simo campionato solo per 
questo confronto si è gioito 
e sofferto dividendo le sen
sazioni a metà, 

La Juventus non perde
va da 29 giornate di cam
pionato e per di pia erano 
7 anni che non conosceva 

l'onta delta sconfitta inter
na. Se questo avvenimento 
e potuto accadere lo si de
ve a questo Perugia dalle 
*ette vite, a questa squa
dra creata ad arte per dare 
una soddisfazione dietro V 
altra ai propri sostenitori. 

Chi come noi era a To
rino non credeva ai propri 
occhi, vedendo il Perugia 
menare la danza di chi co
nosce il proprio mestiere e 
di imporre la partita al bla
sonato avversario. Al termi
ne dei 90 minuti regola
mentari i pochi tifosi um
bri presenti al Comunale di 
Torino erano così scioccati 
dall'esito della partita che 
non riuscivano nemmeno a 
mostrarsi felici. Stupore e 
gioia mischiati atta più rea
le incredulità li avevano sot
toposti ad uno stress che si 
leggeva chiaramente net lo
ro volti. 

Ma passiamo ai protago-

PERUGIA — « Né assistenza né cassa Integrazione ma Investimenti per l'occupazione », t non tremeremo se la lotta sarà 
dura la disoccupazione ci fa più paura », t se vogliamo salvar la democrazia la disoccupazione dobbiamo spazzar via ». Sono 
stati questi, insieme a tanti altri, gli slogans di spicco che I disoccupati Ieri mattina gridavano per le vie di Perugia. 
Oltre un migliaio di persone hanno voluto partecipare alla manifestazione regionale «degli assunti dalla legge 285» con 
relativo sciopero nella pubblica amministrazione. In piazza della Repubblica Paolo Brutti, della segreteria regionale della 
CGIL, ha definito la manifestazione di ieri un salto di qualità decisivo per la costruzione nella nostra regione di un 

vasto movimento di lotta dei 
disoccupati e delle leghe. 

I giovani che hanno parteci
pato alla giornata di lotta si 
erano radunati fin dalle il 
di mattina in piazza Partigia
ni e poi dando vita ad un 
combattivo corteo per via In
dipendenza. via Maglioni e 
Cor_o Vannucci si erano por
tati nella centralissima piaz
za della Repubblica. Da tutti, 
commercianti, operai. « gente 
del centro » la manifestazio
ne è stata accolta con sim
patia e solidarietà. 

Quali sono stati i motivt a 
monte della manifestazione 
regionale? Lo hanno detto nei 
loro discorsi sia Paolo Brutti 
che Assuero Becherelli espo
nente della lega dei disoccu
pati di Perugia. 

« In un anno i pasti di la* 
voro creati in Umbria dalla 
" 285 " sono stati solo mille e 
di questi settecento nella pub
blica amministrazione contro 
gli undicimila iscritti alle li
ste di collocamento dei gio
vani. La gestione assistenzia
listica della legge sta divci> 
tando realtà, e ciò soprat
tutto per l'atteggiamento del
l'imprenditoria privata che 
per non sottostare al control
lo delle assunzioni e agli ob
blighi della formazione pro
fessionale si è rifiutata di as
sumere dalle liste speciali per 
l'occupazione giovanile ». 

Questa, diciamo, è stata la 
parte rivendicativa della mn 
nifestazione di ieri. E quella 
€ in positivo »7 Le proposta? 
Gli obiettivi? Ecco la piatta
forma scaturita; proroga e 
trasformazione dei contratti a 
termine dei giovani fino ad 
oggi assunti con la «283», 
in contratti di formazione la
voro per ulteriori 12 mesi; 
sospensione e revisione con 
una diversa utilizzazione di 
tutti i progetti approvati. p*r 
quanto riguarda la pubblica 
amministrazione, dal CIPE ni
no al trentun dicembre *78; 
apertura di un confronto ser
rato, amministrazione per 
amministrazione, riguardo al 
progetti presentati ad un'ef
fettiva valutazione dei primi 
risultati; raccordo tra proro
ga dei contratti e inserimen
to negli organici della pubbli
ca amministrazione anche in 
relazione a quanto previsto 
nell'articolo 26 della «283». 
definizione programma per 
programma delle loro reali 
caratteristiche anche per po
ter garantire una reale for
mazione (fri giovani assunti 
prevedendo sbocchi professio
nali diversi dal lavoro svolto. 

Su questi punti vrrtertan, 
che sono alla base anche della 
rivendicazione nazionale dei 
giovani disoccupati, oltre mil
le giovani per l'appunto che 
venivano da ogni dove a Pe
rugia. han voluto manifesta
re la loro « rabbia costrutti
va ». 

fn particolare Anna Cova-
rolli. esponente del coordina
mento dei « precari » della 
«285». ha chiaramente di
chiarato la disponibilità dei 
precari di essere trasferiti da 
ufficio ad ufficio, e di accet
tare quindi la mobilità del 
lavoro, non «dimostrando ap 
punto di essere attaccati ad 
una sedia ». in cambio però 
di una politica di concretezza 
za da parte del governo, del
l'imprenditoria. delle istituii» 
ni e della pubblica ammini
strazione. 

II movimento dei disoccupa
ti riparte da Perugia, dun
que. con la manifestazione di 
ieri, con l'obiettivo di modifi
care i criteri di assunzione. 
di costruire un grande movi
mento di lotta dei precari, di 
elaborazione di una nuova ec-
cupazione Dell'industria,. 

varie iniziative, si sono avute anche riunioni alle quali hanno 
partecipato i commercianti e gli artigiani. Nella circoscri
zione n. 4 (Rivo, Campitelli, Gabelletta, Ceci, Maratta) ci 
sono state riunioni tra il nostro partito e ì gruppi sportivi 
e le associazioni sportive. 

Lo stesso è accaduto a Collescipoli, dove nella lista di 
nomi presentata dal PCI c'è anche un rappresentante del 
gruppo culturale che opera nel quartiere. 

Tutta questa fitta serie di iniziative, di discussioni, ha 
investito anche le altre forze politiche, in particolare il 
partito socialista, con il quale si è arrivati (nella quarta. 
nella sesta e nella nona circoscrizione) alla stesura di liste 
e di programmi comuni e ha consentito l'elaborazione di 
programmi. « che non ledono — ha precisato il compagno 
Cicioni — la futura autonomia dei consigli 

Il compagno Stablum ha sottolineato le novità che. ri
spetto al passato, caratterizzano la nuova fase del decen
tramento amministrativo che si è aperta, riconfermando 
nello stesso tempo la validità dell'esperienza passata. 

a I nuovi consigli di circoscrizione — ha detto tra l'altro 
Stablum — sono non soltanto organismi partecipativi ma 
anche decisionali. Rispetto al passato hanno un ambito 
territoriale più vasto e maggiori poteri. Ci sono qu-ndi tutte 
!e premesse perché possa iniziare una esperienza di parte
cipazione popolare altrettanto significativa ». 

Per quanto riguarda i rapporti con le altre forze politi
che. è stato sottolineato come la scelta delle elezioni dirette 
sia stata la necessaria conseguenza delle norme contenute 
nella legge e come da questo punto di vista le polemiche 
siano «dei tutto pretestuose». «La questione fondamentale 
— ha affermato a conclusicne il compagno Cicicni — è la 
volontà di un impegno comune e continuativo tra le forze 

none. Val di Serra, S. Carlo, Battiferro, Cecalocco) tra le l politiche per la soluzione dei problemi ». 

nistt di questa incredibile 
partite. Un undici quello 
umbro, guidato alla perfe
zione da un tecnico come 
Castagner che di partita m 
partita rinnova le proprie 
concezioni tattiche. La Ju
ventus non ha quasi mai 
trovato varchi nella difesa 
perugina ed è stata trafit
ta in contropiede dagli sca
tenati giocatori biancorossu 

Parlare di meriti indivi
duali diventa fin troppo dif
ficile. Forse, su tutti si è 
elevato Hello Malizia. Una 
prestazione la sua che ha 
meravigliato prima di tutti 
proprio Dino Zoff collega 
famoso nel mondo che a fi
ne partita ha esclamato: 
« Se queste sono le riserve 
del Perugia, la squadra um
bra può lottare per lo scu
detto*. Ed è forse proprio 
in questa affermazione la 
chiave dei ripetuti successi 
di questo Perugia, 

Per la squadra di Casta
gner non esiste la parola 
t riserva ». Ogni volta, ed or
mai sono cinque anni, che 
un giocatore viene chiama
to a sostituire un titolare 
dopo l'incontro, quest'ultimo 
non lo si rimpiange mal 
Ricordiamo a tale proposito 
alcuni fatti di queste pri
ma partite di campionato 
che vedono il Perugia al co
mando del massimo torneo 
di calcio. 

Infortunio di Nappi a San 
Siro contro VInter, entra 
Cacciatori e va subito in gol. 
Sempre a San Stro, era as
sente per squalifica Casar-
sa. dopo la splendida prova 
nel debutto con il Vicenza. 
.Vello scacchiere biancoros-
so lo sostituì Redeghieri. 
una prova più che confor
tante. Nel susseguente in
contro casalingo con la Fio
rentina, proprio Redeghieri 
sostituisce ancora Nappi a 

terzino, altro prova ottima. 
Ieri a Torino si infortuna 
Butti, entra Zecchini, altra 
prova maiuscola. Di Malizia 
che ha sostituito Grasst già 
abbiamo parlato. 

Come si può notare da 
questi fatti il valore del Pe 
rugia è tutto nel suo collet
tivo. Un collettivo senza ri 
serve, un organico di titola
ri sempre pronti al momen 
to che vengono chiamati al 
la ribalta della impresa ago
nistica, Dopo quattro dome
niche di campionato il Pe-
ragia ha affrontato fuori ca 
sa Juventus ed inier e al 
«Curi» Vicenza e Ftorenti 
na. Il bottino totale 7 punti 
e TaUoro della prima della 
classe insieme al Muan. Tut
to ciò sembra un sogno per 
gli sportivi umbri, eppure è 
la sacrosanta verità. 

Guglielmo Mazzetti 

Il convegno 

sui trasporti 

svoltosi 

a Terni 

TERNI — « // centro interno-
dale del trasporto di Orte nel 
quadro di una nuova politi
ca dei trasporti in Umbria e 
nel paese »: su questo tema 
il Cestres (Centro studi eco
nomici e sociali) di Terni ha 
organizzato una conferenza-
dibattito che si è svolta sa
bato presso la sala del con
vegni del Palazzo di Sanità. 
Un tema che ha riproposto 
una vecchia questione, sulla 
quale si è dibattuto a lungo 
qualche mese fa e che non è 
stata ancora risolta. Si parlò 
allora della necessità di co
struire un « autoporto », vale 
a dire una struttura da mette
re a disposizione degli auto
trasportatori. dotata di tutti 
I servizi necessari: stazione 
di rifornimento, officina, al
bergo, mensa, urficlo per la 
dogana. 

Già l'uso di un termine di
verso (non più « autoporto » 
ma « centro internodale ») da 
parte del Cestres è testimo
nianza di un diverso orienta
mento nel senso che, secon
do quanto emerso dalla con
ferenza-dibattito, risulta limi
tativo parlare di una struttu
ra da mettere a disposizio
ne esclusivamente del tra
sporto su ruota. Occorre in
vece pensare ad attrezzature 
di servizio che possano esse
re utilizzate anche dal siste
ma di trasporto ferroviario 
e perchè no, pure da quello 
fluviale. 

Da questo punto di vista 
la scelta del Comune di Ter
ni, quale sede di questa nuo
va struttura, appare la più 
opportuna. Tutto questo non 
soltanto perchè a Orte si tro
va una delle più importanti 
stazioni di smistamento del 
traffico nazionale ferroviario 
e perchè, a poca distanza, 
scorre l'autostrada, ma an
che perchè nei progetti in via 
di attuazione questa vocazio
ne di Orte risulta essere ul
teriormente valorizzata. 

La costruzione dell'autopor-
to deve perciò essere inserita 
in una politica più comples
siva di sviluppo dei trasporti, 
che veda il raddoppio della 
linea ferroviaria Orte-Falco-
nara. il raddoppio della E7. il 
ripristino della viabilità sulla 
Tiberina 3 Bis nel pressi di 
Narni. il ripristino della linea 
ferroviaria Orte Civitavecchia 
e la costruzione della super
strada Temi-Rieti. Le regio
ni, i comuni interessati devo
no perciò predisporre tutti 1 
progetti necessari per rende
re fattibile la realizzazione di 
questa opera. 

Queste, sinteticamente, le 
indicazioni emerse dalla con
ferenza-dibattito del Cestres. 
introdotta dallo on. Meno 
Bartolini. Gli aspetti tecnici 
sono stati trattati dal profes 
sor Mario Del Vescovo che 
ha fornito una sene di infor
mazioni sul flusso di traffico 
che si registra a Orte. Al 
casello autostradale di Orte 
il traffico è aumentato, tra il 
T5 e il TI, del 30 per cento. 
mentre quello nazionale è au
mentato del 15 per cento. Il 
movimento Industriale nel ba
cino di Orte è di circa 4 mi
lioni di tonnellate l'anno, 
equamente divise tra carico 
e scarico. Un milione di ton
nellate di merci è 11 movi
mento registrato dalla ferro
via Orte-Terni. di cui 800 mi
la tonnellate in arrivo e 200 
mila tonnellate In partenza. 
Gli interventi che si sono suc
ceduti nel dibattito hanno so
stanzialmente ribadito la va
lidità della scelta di Orte co
me centro internodale. 

s. a. 
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«APERTURE» DEI PRESIDENTE PC 

Soddu: «Senza 
i comunisti 

non si governa 
la Sardegna» 

Proposto un governo con tecnici indicati dai comu
nisti — il nodo resta sempre il PCI nella giunta 

Proposta una 
conferenza 
regionale 

sulla coltura 
dei tabacchi 

LANCIANO — Tabacchi
coltori a convegno, dome
nica mattina, a Lanciano: 
l'iniziativa, organizzata 
dalla Conf-coltivatori regio
nale, aveva lo scopo di 
fare il punto sul ruolo del 
settore e sulle sue prospet
tive, Introdotto da Bruno 
Scaglione, presidente del 
consorzio tabacchicoltori 
d'Abruzzo, il convegno è 
stato concluso dalla respon
sabile nazionale del con
sorzio stesso, Biagini. 

Lanciano è nel cuore di 
una delle zone-cardine per 
la produzione della foglia 
di tabacco orientale, una 
qualità particolare del pro
dotto; a Lanciano esiste 
uno dei più antichi tabac
chifici del paese. TATI 
per il quale sta andando 
avanti un processo di pri
vatizzazione, fortemente 
contrastato dal sindacato e 
dai colticatori. Si è parla
to, al convegno, del nesso 
che corre tra le prospetti
ve del settore e il mante
nimento della presenza 
pubblica in Abruzzo: è un 
settore in cui dominano le 
multinazionali, ed è assen
te qualsiasi tipo di pro
grammazione 

In questa situazione, la 
attuazione degli accordi 
comunitari sulla produzio
ne di tabacco e sulla fab
bricazione dei e prodotti da 
fumo», rischia di trasfor
marsi io una < via Ubera » 
alle cinque grosse multina
zionali del settore. In par
ticolare, i coltivatori han
no denunciato la «latitan
za > della Regione 

Il convegno ha deciso di 
inviare una delegazione al
la Regione per ribadire la 
urgenza nella convocazione 
della conferenza regionale 
sulla tabacchicoltura, vista 
nella prospettiva di una 
successiva conferenza na
zionale. 

Macellerie 
chiuse ieri 

e oggi: 
scioperano 

i commercianti 
PESCARA — Macellerie 
chiuse ieri e oggi a Pesca
ra e provincia, per lo 
«sciopero» proclamato dal
la Untone commercianti, 
dopo i recenti aumenti di 
prezzi stabiliti dal comita
to provinciale, prezzi che 
non hanno soddisfatto la 
categoria: il « blocco del
la bistecca >. è dunque un 
« signori, a queste condi
zioni non vi possiamo ga
rantire la carne tutti i 
giorni >. e intanto chiudia
mo lunedi e martedì. 

Contro questa azione, de-
finta « indiscriminata > si 
è pronunciata la Confeser-
centi che non è d'accordo 
su ulteriori aumenti della 
carne al dettaglio. il che 
significherebbe — è detto 
in un comunicato stam
pa — pesante e insosteni
bile riflesso sui consuma
tori e innesco di « una 
nuova marcia di aumenti». 
Piuttosto. la Confesercenti 
propone un confronto poli
tico fra i macellai e gli 
enti interessati; non esclu
de il controllo pubblico, ma 
ne sollecita una azione me
no burocratica e che tenga 
conto dei problemi della 
categoria. Sollecita in que 
sto senso la Regione a con 
durre i necessari adempi
menti m vista del passa g 
gio delle competenze (sta
bilito al 1. gennaio "79) 
dai comitati provinciali 
prezzi allo stesso ente re
gione. 

Il controllo pubblico dei 
prezzi, inoltre. va esteso 
ai « passaggi » precedenti 
la vendita al dettaglio. 
conducendo nello stesso 
tempo una lotta alle 
« grandi evi «ioni ». che 
non riciiard.Tro certo i 
piccoli esercenti. Trasoa 
ronza e correttezza devono 
poi informare il funziona 
mento del mercato della 
carne, 

Nel € pacchetto » delle 
possibili risoluzioni di que
sto problema, la Confeser
centi sollecita anche la 
estensione della vendita 
della carne congelata. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Fino a que
sto momento la pretesa 
della DC di dare corso ad 
una giunta quadripart i ta, 
senza e contro 1 comuni
sti, risulta chiaramente 
fallita. Lo stesso presiden
te della giunta on. Pietro 
Soddu, che aveva ricevu
to un mandato rigido tut
to giocato sul quadriparti
to, ha dovuto get tare la 
spugna ed ammettere in 
una intervista ri lascata pri
ma ad un periodico demo
cristiano sardo e poi al 
quotidiano di Cagliari 
L'Unione Sarda, che in 
Sardegna senza i comuni
st i non è possibile gover
nare. Come soluzione im
mediata 11 presidente del
la giunta avanza l'ipotesi 
di «un governo regionale 
con tecnici indicati dal co
munisti ». 

L'on. Soddu ha parlato 
di « una rlvltallzzazione 
dell 'autonomia » attraver
so «un grande movlmen-
to che coinvolga tu t te le 
forze sociali in un dibatti
to Incalzante e fecondo». 
Ma come arrivare alla cor-
responsablllzzazlone del 
partit i dell'intesa nel gover
no della Regione, onde evi
tare che si presenti anco
ra una divaricazione ne t ta 
t ra fase di elaborazione 
del programmi e fase di 
attuazione? In altre paro
le bisogna rispondere con 
chiarezza alla proposta dì 
una giunta di uni tà auto
nomistica avanzata dal 
PCI. 

L'on. Soddu ha quindi 
prospettato « una prat ica 
di programmazione intesa 
non come categoria astrat
ta. ma come precisione dei 
fatt i e capacità di domi
narli negli effetti negativi, 
sviluppandone la carica 
positiva». Vale a dire la 
«piena concordanza» sul 
problemi della rinascita 
raggiunta t ra i par t i t i au
tonomistici. può r imanere 
(come infatt i r imane) una 
cosa as t ra t ta «se non ve
nisse trasferita negli a t t i e 
negli s t rumenti operativi ». 

Tut to ciò vuol dire che 
non si può prescindere dal
la partecipazione diret ta 
del comunisti al governo 
regionale? 

L'on. Soddu Inserisce la 
sua risposta nella « situa
zione speciale » della Sar
degna. Egli, pur non se
parando la situazione sar
da da quella nazionale, av
verte che la nostra isola si 
trova « in una condizione 
sociale ed economica » ta
le da poter « dare risposte 
corret tamente autonome, 
nel senso di una concreta 
rispondenza alle necessità 
della Sardegna ». 

Come è possibile uscire 
dal vicolo cieco In cui si 
trovano 1 part i t i della mag
gioranza di governo, per
durando Il mandato limita
to che Soddu h a ricevuto 
dalla Democrazia cri
s t iana? 

Il presidente eletto am
met te che « le posizioni 
non possono r imanere ri
gide e bloccate», ed occor
re quindi «superare 1 pre
giudizi di posizione e gli 
schemi tradizionali», dan
do * prova di reciproca fi
ducia » e manifestando « la 
capacità di tut t i di rinun
ciare a qualcosa per un fi
ne comune». E* in questo 
passo dell'intervista che lo 
on. Soddu propone una so
luzione intermedia: la co
stituzione di una giunta 
nella quale il PCI potrebbe 
essere rappresentato da tec
nici. 

Parlando dei «passi In 
avant i » che bisogna pur 
compiere. Soddu fa capire 
che si può uscire dall 'attua
le crisi andando verso « una 
ricerca di forme compati 
bill con le distinzioni di 
fondo, ma nella disponibi
lità concreta al movimen
to e al cambiamento fina
lizzati ad un rilancio del
l 'istituto autonomistico. 
della sua efficienza, credi
bilità e capacità di inci
dere ». 

Come si vede, il nodo da 
sciogliere è sempre quello 
della partecipazione comu
nista al governo della Re
gione Sarda. Da qui deve 
cominciare chi vuol vera
mente battere nuove vie 
ed arrivare alla svolta po
litica necessaria per far 
funzionare la programma
zione. 

Il PCI. nei suoi documen
ti ufficiali, ha det to con 
estrema chiarezza cosa bi
sogna fare e come muo
versi per affrontare i pro
blemi più urgenti e quelli 
di prospettiva. Ora spet
t a soprat tut to alla DC sar
da fornire una risposta 
precisa. 
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Una tavola rotonda al 12° Vinitaly di Verona 

Per il vino di Puglia 
il vero futuro 

è nei mercati esteri 
La produzione pugliese è conosciuta all'estero quasi solo come prodotto 
da taglio - Gli sforzi della Regione nel campo della commercializzazione 

Cagliari è sempre più «allo sfascio» 
la giunta continua a non fare niente 
Scuole elementari e medie bloccate perché mancano aule, case pericolanti, ospedali sull'orlo del 
collasso, servizi sociali «a zero»: la giunta mostra ancora di «non preoccuparsi eccessivamente» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Scuole elemen
tari e medie bloccate a causa 
della disastrosa situazione e-
dilizla; centinaia di case pe
ricolanti rimaste allagate dal
le prime piogge; il centro 
storico completamente fati
scente lasciato in balia di u-
na speculazione selvaggia e 
di un caos completo; ospeda
li sull'orlo del collasso; spazi 
ricreativi e culturali del tutto 
mancanti; servizi sociali e ci
vili assolutamente carenti. 
Ecco descritta in rapida sin
tesi la realtà di Cagliari. 
«Siamo ad un punto di rot
tura. Bisogna intervenire con 
i fatti e non solo con le pa
role»: abbiamo sentito dire 
nelle riunioni convocate dal 
PCI nelle sezioni di S. A-
vendrace e Is Mirrionis per 
un esame, appunto, della cri
si edilizia in quei popolosi 
quartieri cittadini. 

Alla richiesta unanime di 
interventi d'emergenza, con
tenuti in o.d.g. votati dai cit
tadini riuniti nelle sezioni del 
nostro partito, la giunta 
DC-PSI-PSDI-PRI risponde 
praticamente con un nulla di 
fatto. Dove sono andati a fi
nire i fondi ottenuti dallo 
Stato e dalla Regione per i 

piani di risanamento edilizio? 
Perché non si attuano i 
programi elaborati col con
corso dei partiti dell'intesa? 
Cosa intende fare l'ammini
strazione quadripartita per 
dare risposte concrete di 
fronte alla nuova fase della 
battaglia per la casa e per la 
scuola, aperta proprio in 
questi giorni nei quartieri 
periferici e in tutti gli istituti 
cittadini? 

Il dibattito sull'edilizia sco
lastica e su quella popolare 
si sta sviluppando tra i cit
tadini, gli studenti, gli inse
gnanti, ed è ormai entrato 
nella fase calda. Non che 
prima sia stato privo di 
spunti vivaci ed anche pole
mici. Ma ora si è toccato, 
grazie all'ampia discussione 
organizzata e portata avanti 
a livello di base dal PCI, il 
nodo centrale: come sia pos
sibile coniugare insieme l'ur
genza e la drammaticità delle 
«svariate» emergenze e la ne
cessità dei tempi lunghi di 
una programmazione concre
tamente pianificatrice dello 
sviluppo del capoluogo sardo. 

Ecco allora il fuoco di fila 
delle domande. Come si può 
rimettere ordine e far fun
zionare gli ospedali? Dove 
potranno far lezione studenti 

e insegnanti se gli edifici sco
lastici versano in condizioni 
disastrose? Non è forse vero 
che molte scuole elementari 
(quelle di piazza S. Michele e 
di Via Crispi, per esempio) 
sono invase dai topi, manca
no di attrezzature didattiche, 
non vi funzionano i servizi 
igienici? E quali interventi si 
intende attuare per i diecimi
la vani dei quartieri popolari 
da risanare? 

«Nel nostro quartiere — 
dice il compagno Ignazio Me
loni. segretario della sezione 
Rinascita di S. Avendrace — 
la gente ci domanda chi mai 
potrà rispondere a tutti 
questi quesiti. E' un fatto 
importante, che presenta una 
grande novità: non delegare 
ad un gruppo, per quanto 
qualificato, di tecnici e am
ministratori, il governo della 
città. Un primo importante 
passo si è fatto con l'elezione 
dei consigli circoscrizionali. 
Però non basta. Occorre 
creare un movimento vasto, 
capillare, omogeneo, reale 
per costringere la giunta co
munale a dare corso final
mente al programma avanza
to varato dalla nuova mag
gioranza e finora rimasto sul
la carta». 

In che modo rispondono 

gli amministratori? Sempli
cemente ignorando le richie
ste, o al massimo con qual
che battuta demagogica. «In
vece bisogna intervenire — 
sostiene il compagno Franco 
Caruso, segretario della se
zione Centro che opera nel 
centro storico — per far sì 
che t nodi vengano posti sul 
tappeto spregiudicatamente. 
Non si possono più soppor
tare le accortezze diplomati
che e di maniera da parte di 
cht è invece tenuto ad e-
spremere un parere ufficiale, 
operando di conseguenza. 
Ormai siamo ad un punto 
che richiede chiarezza e scel
te precise ». 

La partita è grossa, come 
si vede. La gente di Cagliari, 
i comunisti in primo luogo, 
non intendono restare passivi 
mentre a Palazzo Civico, si 
vanno predisponendo scelte 
decisive. 

Il partito dello scudocro-
ciato vuole mantenere la sua 
egemonia in tutti gli enti e 
tutti i consigli di ammini
strazione. L'assurda pretesa 
riguarda gli Ospedali Riuniti. 
il Centro Oncologico, l'Ente 
Lirico, la Commissione edili
zia, e cosi via. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro inviato 
VERONA — La produzione 
di vino in Puglia si aggira 
quest'anno sui 7 milioni di 
ettolitri con qualità sempre 
più qualificate (15 vini doc). 
Di questa notevole produzio
ne solo il 10'ó è destinato 
all'autoconsumo degli stessi 
produttori, il rimanente 90 
è commercializzato sul mer
cato regionale e interno con 
particolare riguardo a quello 
settentrionale; solo una mini
ma. ma molto minima, parte 
riesce ad andare sui mercati 
esteri. 

Sono questi pochi dati in
dicativi, ma sufficienti per 
comprendere quale enorme 
importanza ha per i viticolto
ri pugliesi — nella stragrande 
maggioranza coltivatori diret
ti e piccoli e medi proprieta
ri singoli o associati — il 
problema prima della miglio
re qualificazione di questa 
produzione e soprattutto la 
sua commercializzazione nel 
mercato italiano ed estero. E' 
stato molto opportuno quindi 
che la partecipazione della 
Regione Puglia al 12. Vinitalv 
di Verona sia stata caratte
rizzata quest'anno da un'at
tenzione più specifica ai 
problemi della commercializ
zazione e ai fattori che sono 
a monte di questa. 

Un passo avanti quindi — 
come ha avuto modo di af
fermare il compagno Pasqua
le Panico, presidente della 
commissione agricoltura del 
consiglio regionale, nel corso 
di una tavola rotonda che si 
è svolta alla fiera di Verona 
presieduta dall'assessore re
gionale all'Agricoltura. Angelo 
Monfredi — rispetto alla par
tecipazione pur utile degli 
anni precedenti, quando la 
presenza della Regione Puglia 
aveva avuto più un significa 
to di presenza, sia pure im
portante. di azione di propa 
ganda della produzione re
gionale. Quest'anno insieme 
al padiglione della Regione 
Pugiia. realizzato dall'Ente 
regionale di sviluppo agrico
lo, in cui è esposta l'intera 
gamma dei vini di produzio

ne delle cantine sociali e de
gli operatori privati, si è ini
ziato anche un discorso, ope
rativo sul grosso problema 
della commercializzazione dei 
vini di Puglia. 

ci vini pugliesi per una 
maggiore affermazione sui 
mercati nazionali ed esteri» è 
stato infatti il tema della ta
vola rotonda a cui hanno 
partecipato, oltre all'assesso
re e al compagno Panico, il 
dr. Martelli, direttore dell'as
sociazione nazionale enote
cnici. il dr. Buonassisi, il 
prof. Vitagliano, direttore 
dell'istituto di industrie agra
rie dell'università di Bari, il 
dr. Forte, direttore regionale 
pugliese dell'ICE. il dr. Pepe. 
amministratore delegato del 
l'Agnservice, e l'avv. De 
Castris. viticoltore 
Al centro del dibattito — 

che sarebbe impossibile rias
sumere in una breve nota — 
il problema di come operare 
per diffondere più ampia
mente l'immagine vera dei 
vini pugliesi — frutto del la
voro, dei sacrifici e della 
imprenditorialità contadina 
— sul mercato nazionale e su 
quelli esteri, ove erroneamen
te i vini di Puglia sono con
siderati più da taglio cioè 
per arricchire altri vini. I 
viticoltori pugliesi hanno in
vece in questi ultimi anni 
compiuto seri passi in avanti 
sul piano della qualificazione 
della produzione, cammino 
questo non privo di sacrifici 
che ora va premiato anche 
con una migliore affermazif>-
ne sui mercati ed una più 
adeguata retribuzione del ln-
voro contadino. 

Per una migliore afferma
zione dei vini pugliesi sul 
mercato nazionale e su quelli 
esteri è necessario — è stato 
in sintesi la conclusione della 
tavola rotonda — perseguire 
una politica vitivinicola che, 
con il concorso dei pubblici 
poteri e dei viticoltori e vini
ficatori. punti decisamente 
sulla qualificazione della 
produzione, sulla standardiz
zazione dei tipi di vino, sui 
prezzi ragionevoli per i con

sumatori. sulla costanza di 
approvviggionamento. su una 
programmata azione promo
zionale, su un'efficiente orga
nizzazione della produzione e. 
fattore non ultimo, su una 
valida struttura di commer 
cializzazione. 

Da parte loro le cantine 
sociali de\ono acquisire un 
maggiore potere contrattuale 
nei confronti del commercio 
all'ingrosso e delle industrie 
privale di seconda trasforma
zione e di confezionamento 

Il compagno Panico mette
va l'accento sulla necessità di 
un piano di ristrutturazione 
di quei vigneti pugliesi che 
presentano avanzati segni di 
invecchiamento, mentre il 
compagno Raimondi, dellu 
commissione agricoltura del 
consiglio regionale, poneva 
l'accento sulla lotta alla so
fisticazione. 

L'assessore Monfredi sotto
lineava quanto ha predispo
sto la Regione Puglia con ì 
piani di rettore per la viticol
tura cori il piano stralcio 
1978. Il problema che si pone 
a questo proposito, anche se 
nella tavola rotonda non se 
ne è fatto cenno, è quello 
della soluzione positiva, la 
più urgente possibile, della 
crisi della giunta regionale in 
modo che si possa con ur 
genza passare a precisi piani 
di intervento per la viticoltu
ra regionale, interventi pro
grammati e articolati senza 1 
quali anche le difficolta della 
commercializzazione non sa
ranno superate. 

Nel complesso un'iniziativa 
utile questa della tavola ro 
tonda che ha arricchito la 
partecipazione della Puglia a 
questo 12' Vinitaly. Se c'è un 
rilievo da muovere è quello 
della mancata voce nella di
scussione dei viticoltori che. 
sono poi i protagonisti veri 
del processo di valorizzazione 
della produzione. Questo prò 
cesso si può avviare concre
tamente e con prospettive di 
successo se in esso sapremo 
innanzi tutto coinvolgere i 
contadini viticoltori. 

Italo Palasciano 

Le proposte della Confcoltlvatori per il Melfese 

Cominciamo a spendere 
bene quei 40 miliardi 
del « progetto - stralcio » 

« Non convince fa logica assistenziale, secondo un elenco di 

opere elaborate alla rinfusa » - Troppi ritardi per le opere irrigue 

Nostro servizio 
MELFI (Potenza) — La 
Confcoltivaton ha iniziato 
con un convegno a Melfi («I-
niziativa dei coltivatori per lo 
sviluppo socioeconomico del 
Melfese») una iniziativa di 
mobilitazione per fare il pun
to sulle proposte di sviluppo 
economico che negli ultimi 
anni il movimento contadino 
è andato elaborando. 

Rischi e pericoli gravissimi 
sono in atto nel tentativo di 
vanificare gli effetti positivi 
che possono e debbono pro
durre i meccanismi nuovi 
messi in moto da una condi
zione generalizzata di mag
giore e più incisiva solidarie
tà fra le forzse democratiche. 
«Siamo convinti — ha detto 
il compagno Alfonso Pascale, 
presidente provinciale, nella 
re'azione introduttiva — che 
non bastano le buone leggi e 
i buoni programmi a deter
minare nucvi indirizzi in 
campc economico, sociale ed 
istituzionale. rr.a vi è necessi
tà di una oiù generale inizia
tiva e mobilitazione, tensione 
culturale ed ideale delle forze 
politiche e sociali per gestire 
ed sttuarc processi nuovi di 
sviluppo che debbono cam
minare sui soggetti della 
programmazione». 

Uno scontro 
durissimo 

In sostanza, siamo di fron
te ad uno scontro durissimo 
a livello nazionale e regionale 
fra due modi diversi di con
cepire lo sviluppo in agricol
tura. fra due modi diversi di 
fare politica agraria. 

Ma quali in concreto le 
propo5te della ConfcoUivatori 
per il Melfese? Due i punti 
di riferimento principali: il 
programma-stralcio 78 che 
mette in moto circa 40 mi
liardi in Basilicata («Non ci 
com.nec la logica, ancora di 

carattere assistenziale, secon
do un elenco di opere elabo
rate alla rinfusa» — ha detto 
Pascala), il programma di 
sviluppo quinquennale della 
comunità montana del Vultu
re («Esso in generale rispon
de alle attese delle popola
zioni del Melfese e richiama 
ed articola i capisaldi del fu
turo sviluppo della zona » — 
ha aggiunto Pascale). 

Per quanto riguarda i tem
pi lunghi di realizzazione del
le opere irrigue, non sono 
Imputabili — è stato detto — 
solo a fattori tecnici, ma es
senzialmente a fattori politici 

Con lo stesso vigore e con 
la stessa incisività con cui va 
pesta la questione del finan
ziamento degli schemi idrici 
in Basilicata, vanno rivendi
cate misure amministrative 
— questa volta a livello re
gionale — per snellire le 
.procedure per la realizzazio
ne dei progetti vitivinicoli del 
FEOGA nelle aree di pro
gramma nel Vulture (estese 
per circa 3.400 ettari). 

Ancora, tra le proposte del
la Confcolti datori un'utilizza
zione immediata dei fon
di-quadrifoglio può essere 
prevista nel settore zootecni
co. in particolare per quanto 
riguarda i miglioramenti pa
scoli. Per quanto riguarda le 
colture mediterranee, l'olivo 
è certamente la coltura da 
privilegiare, razionalizzando 
gli impianti esistenti per ri
durre i costi di produzione; 
sulle altre colture mediterra
nee, la ricostituzione dei ca
stagneti e la diffusione del 
noce e del nocciolo 

Altre due questioni affron
tate dal convegno, riguardano 
la spesa regionale e la ri
strutturazione dell'assessorato 
all'agricoltura. «Si registra 
ancora un grosso spreco del
le risorse finanziarie — ha 
detto il compagno Giovanni 
Bulfaro. presidente regionale 
— mentre esiste uno scar
dinamento legislativo». Due 

dati valgono per tutti: il 40^É 
della spesa regionale è utiliz
zato per il ripiano dei deficit 
di strutture (cantine sociali. 
centrale del latte) ed appena 
il 15rr alle aziende coltivatri
ci. il resto entra a far parte 
dei residui passivi. 

Proposta 
monca 

La proposta di ristruttura
zione dell'assessorato regio
nale all'agricoltura è stata i-
noltre giudicata monca in 
quanto decentra gli uffici re
gionali nelle zone ma non ri
solve il problema degli uo
mini. dei mezzi e dei poteri 
degli Enti locali territoriali-
Si tratta invece di decidere i 
compiti e le modalità d'azio
ne della Regione e le compe
tenze e gli strumenti delle 
comunità montante e dei 
Comuni: la delega è quindi 
indispensabile 

Sui problemi dell'associa
zionismo e della cooperazio
ne. dopo la proposta della 
Confcoltivatori per l'istituzio
ne del «consiglio di zona dei 
produttori aaricoli ». è inter
venuto il compagno Elio AI-
tamura. presidente regionale 
della Lega delle cooperative. 
in riferimento alla gestione 
di due importanti strutture 
pubbliche dèi Melfese: il con
servificio di Gaudiano e il 
consorzio dell'Aglianico. «Do
po il volgare colpo di mano 
dell'assessore Coviello che ha 
arbitrariamente assegnato la 
gestione del conservificio al 
CORAC — ha detto Altamura 
— anche per il nascente con
sorzio ci sono manovre che 
vanno sventate sul nascere. 
Si tratta di strutture pubbliche 
che richiedono gestioni unita
rie, senza discriminazioni po
litiche tra le centrali coopera
tive. nell'interesse delle popo
lazioni del Melfese ». 

La Capitanata ha una risorsa 
da usare: è la «base» agricola 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Un interessante convegno sui nuovi compiti af
fidati ai comuni si è svolto presso il Teatro Umberto Gior
dano di Foggia ad iniziativa della federazione provinciale 
del PCI. Nella sua relazione il compagno Angelo Rossi, se 
gretano della federazieoe, ha detto che la condizione es
senziale per una strategia di sviluppo è data dall'unità delle 
forze politiche democratiche, che devono essere nella con
dizione di dare un notevole contributo allo sviluppo della 
democrazia italiana. E" necessario affrontare il problema 
della democrazia con rigore e slancio creativo nell'ambito di 
questa viene vista la soluzione della questione meridionale. 
Decisivo è battersi per precise scelte in direzione dell'agri
coltura, per una programmazione democratica che punti alla 
valorizzazione delle risorse meridionali, impedisca una nuova 
emorragia emigratoria, impegni le partecipazioni statali in 
modo concreto a vedere qual è il loro ruolo nel Mezzogiorno. 
Sia la relazione che il dibattito hanno indicato con forza 
alcune direttive per il decollo della provincia di Foggia: 
1) valorizzare la grande base agricola; 2) creazione di un 
sistema di economia agricolo-industnale integrato, con pro
duzioni iniziali a mente e a valle dei processi agricoli, con 
grande potenziamento ài servizi che uno sviluppo avanzato 
richiede: 3) la modifica degli ordinamenti colturali che si 
rendono possib-.li per dare peso alla provincia di Foggia 

nonché per limitare le pratiche latifondistiche fondate sulla 
rendita e che si esprimono in una tendenza monocolturale: 
4) modifica per quanto riguarda l'ordinamento colturale che 
deve vedere impegnato in primo luogo il settore della zoo 
tecnia per il quale stime prudenti valutano una crescita da 
37 mila capi bovini ad oltre 300 mila capi bovini 

Il convegno ha inoltre messo in evidenza l'esigenza che 
I comuni si cimentino con i problemi reali, in particolar 
modo sulle questioni della programmazione. Dj notevole im
portanza. è stato rilevato, è la decisione assunta dal comi 
tato provinciale permanente per l'occupazione che ha inteso 
promuovere io questi giorni delle conferenze zonali di svi
luppo. Queste iniziative vanno incoraggiate e alle quali tutte 
le forze politiche devono dare il loro contributo perché si 
tratta di un momento concreto di calarsi nelle realtà locali. 

II movimento delle conferenze di zena e di settore può 
realmente esprimersi e svilupparsi attraverso la mobilita
zione dei comuni, delle Comunità montane. Di qui la ne
cessità di convocare riunioni di categoria, di giovani, pren
dere i necessari contatti a livello intercomunale, di stimolare 
lo studio, elaborare piani intercomunali di zona. Un contri
buto importante devono dare i centri come Foggia, S. Severo. 
Cengoola e Manfredonia. Le conclusioni al ccovegno sono 
state tratte dal compagno Marcello Stefanini 

r. e. 

Arturo Giglio 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

C{~*1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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A Catanzaro assemblea dei segretari di sezione calabresi con Occhetto e Ambrogio 

Un «disagio» da cui occórre 
Dalla redazione 

CATANZARO — Non è 
stata un'assemblea di or
dinarla amministrazione, 
quella che 1 segretari di se
zione del PCI in Calabria, 
hanno tenuto a Lamezia 
Terme con il compagno A-
chllle Occhetto. 

Certo, 11 problema del tes
seramento, 11 fatto che le 
cifre di quest'anno non ab
biano ancora raggiunto il 
100 per cento, sono stati l 
motivi dominanti dell'assem
blea, ma soprattutto 11 pun
to di partenza per un am
pio e franco dibattito, du
rante il quale sono stati 
o ripensati » 11 ruolo e 1 
compiti nuovi a cui il Par
tito deve assolvere in una 
regione come quella cala
brese, Investita da una crisi 
profonda del suo tessuto pro
duttivo e sociale: 1 tessili 
che per 11 giorni hanno oc
cupato la giunta regionale; 1 
10 mila forestali che ancora 
attendono una collocazione 
meno precaria, sganciata 
dall'assistenza; 1 giovani. 80 
mila, senza lavoro, oltre due
mila disoccupati di ritorno; 
le donne che si battono por 
una condizione migliore. 

« Disagio », « malessere », 
« insoddisfazione », sono sta
te le parole più usate nel 
corso dell'assemblea. Esse 
hanno riflettuto uno stato 
d'animo reale dal quale, pe
rò. si vuole uscire al più 
presto, nella consapevolez
za della posta in gioco e 
soprattutto della funzione 
insostituibile del Partito 
per affrontare e superare 
la crisi in modo positivo e 
avanzato. 

Certo, il PCI qui In Ca
labria non è più il partito 
della protesta. Lo dimostra
no le cifre. Sono 120 1 Co
muni, su 405. amministrati 
da giunte di sinistra alle 

uscire per far pesare 
la grande forza del PCI 

Uno stato d'animo di malessere al quale il partito è chiamato a reagire 
Vecchi difetti da correggere - L'inadeguatezza della giunta regionale 

quali partecipa 11 PCI; un 
elettore su quattro ha votato 
PCI nel 1975, uno su tre nel 
•76. Tuttavia le battute d' 
arresto non sono mancate. 
I ridimensionamenti che 11 
PCI ha subito nel recenti 
turni elettorali, a Pizzo, a 
Locri, a Cutro, dimostrano 
che qualche cosa non va 

f ilù nel rapporto del Par-
ito con la società reale. 
L'assemblea e anche l'In

troduzione del compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale, si sono sofferma
te a lungo su queste diffi
coltà. « // partito in questi 
•tue anni — ha detto Ambro
gio — non è stato adeguato 
alla realtà nuova che pure 
aveva contribuito a deter
minare ». 

Nelle intese programma
tiche con gli altri partiti 
democratici e nelle giunte 
di sinistra, nella vita delle 
organizzazioni di massa, è 
prevalso, a volte, uno stato 
di inerzia, invece che la con
sapevolezza di doversi ado
perare per spingere più a-
vanti ancora condizioni fa
vorevoli alla soluzione del 
problemi drammatici della 
Calabria, in presenza delle 
forti resistenze che ancora 
vengono dalla DC e dalle 
forze che rimpiangono, spe
cialmente in Calabria, li 
vecchio centrosinistra. 

La sezione In questo pe- < 
riodo — come ha tra l'altro •. 
detto il compagno Occhet- • 
to — ha accentuato alcuni 
vecchi mali propri del par
tito nel Mezzogiorno, facen
do prevalere le chiusure, 11 
localismo, l'appiattimento 
sulle Istituzioni non copren
do gli spazi che si aprono 
fra istituzioni stesse e so
cietà, non rispondendo alle 
domande nuove del ceti me- . 
di urbani, delle donne, dei 
giovani che chiedono una 
nuova qualità delle condi
zioni di vita e di lavoro. 

Al centro del dibattito, na
turalmente, largo spazio 
hanno avuto le questioni 
della Regione e 1 problemi 
del movimento di lotta in 
vista della manifestazione 
a Roma del 31, e dello scio
pero per il Mezzogiorno in 
programma per il 16 del 
mese prossimo. Il compagno 
Ambrogio ha mosso una cri
tica dura alla giunta regio
nale per i ritardi, le ina
dempienze che, assommate 
alle Incoerenze meridionali
stiche del governo, provoca
no l'aumento delle tensioni 
sociali In una regione già 
fortemente provata quale è 
la Calabria. 

Proprio su queste questio
ni l'obiettivo del PCI è quel
lo di correggere e di modi

ficare questi atteggiamenti 
negativi, tendenti a svuotare 
scelte già compiute o da 
compiere rispetto alle quali 
le resistenze ci sono e sono 
tenaci. SI tratta, allora, di 
esprimere una volontà di 
lotta ohe faccia pesare tutta 
la forza del movimento de
mocratico calabrese, evitan
do una Impostazione pura
mente protestataria nel con
fronti del governo e denun
ciando con uguale fermezza 
le inadempienze deJla giun
ta regionale che non ha sa
puto attuare nessuno dei 
punti qualificanti contenuti 
nell'accordo di maggioran
za (agricoltura, zone inter
ne, ecc.). 

«Noi siamo in una mag
gioranza politica e non in 
una gabbia di ferro — ha 
detto ancora Ambrogio — K 
se i programmi non si at
tuano ci riteniamo in ogni 
momento Uberi di esprimere 
il nostro dissenso; mentre. 
la preoccupazione di altri 
in questa fase è quella di 
costringere il PCI a votare la 
fiducia ad una giunta che 
non se la merita». 

L'obiettivo che il PCI sta 
perseguendo con una inizia
tiva sempre crescente In que
sti giorni resta, dunque. 1' 
attuazione del programmi 
per una svolta politica che 
si concretizzi con la parte-

t cipazione dei comunisti alla 
giunta regionale. Ma perché 
ancora tante preclusioni e 
tanti attacchi nei confronti 
del PCI, anche qui in Ca-

'•; labri* come nel resto del 
$• Paese? • < « 

« / nostri avversari — ha 
deno il compagno Occhet-

-to — et vorrebbero fiaccare 
per impedirci di far pesare 
la nostra grande forza, una 
forza che difende le leggi 

• che il movimento unitario • 
ha conquistato e che m-
alca il Mezzogiorno e la Ca
labria come terreno di im
pegno per un cambiamento 
reale di tutta la società e dei 
vecchi meccanismi. 

« Altri, invece, — ha con
tinuato Occhetto — lavora
no nel tentativo di svuotare 
le conquiste, di ricacciarci 
indietro, di dare una cggtu-
stata al sistema, continuan
do ad emarginare il Mezzo
giorno. 

« Per difendere queste con
quiste — ha concluso il com
pagno Occhetto — bisogna 
battere le forze che opera
no per rompere il clima 
di solidarietà democratica; 
i primi a pagare un alto 
prezzo, se questo scopo fos
se raggiunto, sarebbero i ce
ti emarginati, le regioni co
me la Calabria: è dalla Ca
labria e dal Mezzogiorno, 
quindi, che deve prendere 
corpo un forte movimento 
organizzato e combattivo, de
ciso ad ottenere risultati 
concreti per affermare una 
politica di programmazione, 
l'utilizzazione corretta delle 
risorse umane e materiali, 
una visione dell'austerità, 
tutte cose queste che non 
significano altri sacrifici per 
il Mezzogiorno, ma giustizia 
sociale e trasformazione 
produttiva ». 

Nuccio Marnilo 

Giovedì in sciopero (due ore) i cantieristi palermitani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I 3 mila cantieri palermita
ni parteciperanno con una astensione di due ore 
alla giornata di lotta di giovedì prossimo 26 ot
tobre. Mercoledì una delegazione del consiglio 
di fabbrica parteciperà agli incontri, program
mati a Genova, per portare avanti la vertenza 
metalmeccanica. In questo quadro — 1» scritto 
la FLM palermitana in una sua nota — verrà 
denunciato il progetto antimeridionalista della 
direzione del gruppo dei Cantieri navali riuniti 
con l'istituzione della società autonoma siciliana, 
realizzata allo scopo di coinvolgere la Regione 
in un risanamento finanziario e in una ristrut

turazione a senso unico che prelude al drastico 
ridimensionamento degli stabilimenti palermitani. 

Dalla scorsa settimana il provvedimento di cas
us integrazione speciale che è scattato per 600 
operai ha siglato un periodo segnato da un ulte
riore restringimento delle attività nella fabbrica, 
conseguenti alla esclusione del cantiere palermi-

, tano della maggior parte delle commesse per i 
lavori di riparazione navale, un settore che impe
gna i due terzi degli operai. Nello stesso perio
do, .invece, gli stabilimenti settentrionali del grup-
DO Cantieri riuniti hanno fatto registrare una 
completa saturazione nel settore. Le commesse 
per riparazioni navali rivelatesi in esubero ri
spetto al potenziale produttivo degli altri com

plessi non sono state dirottate a Palermo, cosi 
come, invece, veniva richiesto dai cantieristi 
delle altre aziende a sostegno delle rivendicazio
ni degli operai palermitani. 

Essi, l'altra settimana erano tornati ad impe
gnare il governo della regione ad un intervento 
attivo nella vertenza per la salvezza del «pol
mone produttivo > di Palermo, nel corso di un 
incontro col presidente della Regione siciliana 
Mattarella. ii quale, davanti ai dirigenti della 
Federazione dei lavoratori metalmeccanici e al 
consiglio di fabbrica, ha ribadito i contenuti del 
documento di proposte per Io sviluppo e il rior
dino della cantieristica siciliana elaborato e si
glato fin dall'anno scorso 

MESSINA - Carlo Rodriquez continua a non sedersi al tavolo delle trattative 

Da 40 giorni gli operai IMSA lottano contro 
un padrone che licenzia e diventa «fantasma» 

Un atteggiamento intollerabile dopo aver smobilitato l'intero reparto riparazioni della fabbrica — La storia dell'azienda 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA - Da quasi 40 
giorni i 220 operai deU'IMSA. 
fabbrica che costruisce e ri
para carri merci, lottano 
contro un fantasma. Infatti, 
non c e altro modo per defi
nire il padrone di un'azienda 
che finora si è sempre rifiu
tato di sedersi al tavolo della 
trattativa per dire cosa vuol 
fare di una delle poche fab 
briche di cui Messina dispo 
ne. dopo aver licenziato 130 
lavoratori: in pratica l'intero 
quasi a voler far finta che 
reparto riparazioni della 
fabbrica. Casi è stato in pre
fettura. all'Ufficio provinciale 
del lavoro, all'assessorato re
gionale all'industria. A questi 
appuntamenti il padrone-fan
tasma ha mandato emissari i 
quali hanno sempre afferma
to che non erano in grado di 
prendere alcuna decisione. 

Ma chi è questo padrone. 
che finora ha recitato la par
te del signorotto feudale. 
nulla sia cambiato? Si chia
ma Carlo Rodriquez ed è il 
creatore dell'industria degli 
aliscafi che costituì il settore 
guida dell'economia cittadina 
negli anni '30. Ma Rodriquez. 

al di là di questa sua origi

nale esperienza, ha voluto 
seguire fino in fondo la stra
da dell'imprenditoria messi
nese. fondata esclusivamente 
sull'assistenza, brava a chie
dere finanziamenti e soprat
tutto capace di distogliere i 
profitti delle sue imprese 
(oltre all'IMSA possiede u-
n'industria di costruzione di 
aliscafi. la Navaltecniea. e la 
SNAV che gestisce una linea 
di questi mezzi tra Messina e 
Napoli) per indirizzarli verso 
settori speculativi. E' il caso 
della costruzione di e Linea 
verde ». una marea di appar
tamenti rimasti sfitti. 

Naturale che prima o poi 
queste scelte sbagliate si ri
flettessero sulle aziende del 
gninno. Così è stato per 
Ì'IMSA. fabbrica che lavora 
su commesse delle Ferrovie 
dello Stato, un settore in e-
spansione come quello del 
materiale rotabile con ottime 
possibilità di occupazione 
dopo il varo del piano de
cennale delle Ferrovie che 
stanzia 1 663 miliardi di cui il 
•15 per cento a imprese meri
dionali. 

In venti anni Rodriquez ha 
rifiutato di investirvi una li
ra. a scapito delle condizioni 
della fabbrica: cosi por fare 
alcuni esempi, non esistono 

carri ponte ma vecchi mar
tinetti. i tetti dei capannoni 
si abbassano pericolosamente 
a vista d'occhio, a causa dei 
cedimenti del terreno, mentre 
l'ambiente di lavoro è privo 
di elementari misure igieni-
co-sanitarie. 

«Quando pio\e l'acqua 
bagna i fili dell'alta tensione. 
mentre dalle vasche piene di 
soda, utilizzate per lavare i i 
pezzi, si levano pericolose e-
salazioni: tutto ciò mette 
continuamente in pericolo la 
nostra incolumità ». dice An
tonio Bonaccorso. membro 
del consiglio di fabbrica. 

Queste condizioni si riflet
tono naturalmente sulla pro
duzione. Non è un caso, in
fatti. che Rodriquez nel mo
tivare i 130 licenziamenti par
la di scarsa produttività e di 
eccessivo premio di produ
zione. e Sono soltanto prete
sti — afferma un altro 
membro del consiglio di 
fabbrica. Giovanni Minutoli 
—. La produttività è un 
problema la cui soluzione di
pende dall'ammodernamento 
delle strutture tecnologiche 
della fabbrica. Per quanto ri
guarda poi il premio di pro
duzione è stata l'azienda 
stessa a pronorcelo nel mag
gio del 75 per combattere 

l'assenteismo e negli incontri 
che abbiamo avuto in segui
to. si dimostrò sempre sod
disfatta di questa sua scelta. 
E' strano che adesso abbia 
cambiato parere ». 

Ma la vertenza IMSA non è 
soltanto questo: è un fatto 
più generale nella lotta che il 
movimento dei lavoratori sta 
portando avanti con decisio
ne per dare un nuovo e di
verso sviluppo alla città. Non 
è un mistero per nessuno in
fatti che la vertenza IMSA è 
una battaglia su cui si decide 
gran parte del futuro di quel
le realizzazioni che. in caso 
di sconfitta, potrebbero subi
re bruschi arresti. Lo di
mostra l'interesse con cui se

guono la vicenda il sindacato. 
i partiti più responsabili, al
cuni settori che in passato si 
erano estraniati dalle vicende 
cittadine. E' il caso dell'arci
vescovo Cannavo che ha ade
rito alla sottoscrizione per i 
lavoratori deU'IMSA. 

< Sono tutti segnali impor
tanti. che ci aiutano a vince
re una battaglia che non 
mette in gioco soltanto la vi 
ta di 220 famiglie ma il futu
ro di Messina — dice> il 
compagno Giuseppe Federico. 
del consiglio di fabbrica — e 
non è certo un caso che an 
cora una \oIta a lottare per 
tutto questo siamo noi lavo
ratori ». 

Enzo Raffaele 

Messina: denunciato imprenditore 
per la «tratta» dei lavoratori 

MESSINA — Un industriai* menine**, Giuseppe Salate, che 
aveva ingaggiate un groppe di operai per avviarli in un 
cantiere edile in Arabia, 4 stato denunciate per violazione 
delle leggi che regelano l'emigrazione. 

Il Salato wtv» avviate otto operai disoccupati, e muniti 
di semplice passaporto turistico, verso il cantiere arabo. 

I lavoratori, dopa II primo mese di attiviti, non hanno ri
cevuto alcun salario e sono stati, successivamente, incarcerati 
dalle autorità locali per immigrazione clandestina. 

Le iniziative del Comune strappano i vecchi alle.«cantine» 

A Paglieto l'anziano riscopre 
quant'è bello « stare insieme 

Anziani in una < cantina •: a Pagliata si sta lavorando per aiutarli a uscire dall'isolamento 

Interlocutori. Ed Infatti la 
Amministrazione comuna
le (che, per chi non l'aves
se ancora capito, qui è di 
sinistra) non si limita a 
questo. Sotto la spinta del-
l'amministrazione gli an
ziani si sono anche orga
nizzati. Vogliono essere sog
getti attivi, organizzatori di 
se stessi e delle proprie 
cose. 

E" sorto un comitato che 
dirigerà questa ricerca di 
un ruolo nuovo ed il Co
mune non sta facendo 
mancare il suo appoggio 
all'iniziativa. Ha aperto a-
gli anziani lo spazio del 
Centro Sociale, una strut
tura da tempo messa a di
sposizione di tutt i 1 citta
dini. Qui gli anziani non 
saranno soli, e nemmeno 
< assistiti >. Staranno con 
1 giovani, con I bambini, 
con gli adulti, con tutt i , 
ed opereranno con loro, al

la pari, per 11 funzionamen
to di questa conquista de
mocratica che vuol servire 
a far vivere insieme la gen
te in maniera costruttiva 
e creativa. 

Anche qui vi sono rischi, 
e gli amministratori lo san
no. Per esemplo: non si 
rischia di affermare 11 prin
cipio che gli anziani de
vono avere < solo > tempo 
libero? e Ti confesserò — 
dice un amministratore del 
Comune — che non ho 
mai avuto il piacere di sa
pere cosa poi concretamen
te propongono i teorici del
la "produttività" anche in 
questo campo. Ad ogni mo
do non pensiamo certamen
te di far diventare questo 
nascente movimento degli 
anziani un club che orga
nizzi solo passatempi. E, 
soprattutto, non lo pensa
no nemmeno i diretti inte
ressati ». 

Ed Infatti è già par t i ta 
la proposta di dedicarsi al
la realizzazione di prodot
ti dell 'artigianato locale. 
Sarà un modo per e pro
durre». per non far mori
re un patrimonio secolare 
di competenze tecniche, di 
recuperare creatività. Ed 1 
giovani del Centro Sociale 
hanno proposto agli anzia
ni di lavorare Insieme nel
la ricerca e nella ricostru
zione di materiali per il co
stituendo museo della ci
viltà contadina, civiltà di 
cui gli anziani sono i più 
dlretl conoscitori e testi
moni. e che va In alcuni 
suoi aspetti scomparendo. 

« E poi, stare insieme è 
sempre bello*, dice il no
stro amico avventore, tra
cannando l'ultimo bicchie
re in una piovosa serata 
d'ottobre. 

Nando Cianci 

» 

A colloquio con chi passava le serate a scolar bicchieri - Come evitare una se
conda emarginazione « assistenziale » - Gestire con i giovani il centro sociale , 

Nostro servizio . 
PAGLIETA (CH.) — * La 
sera me ne vado alla can
tina, mi faccio una partita 
a carte e qualche bicchiere. 
Che altro potrei fare? Poi 
me ne torno a casa a pren
dermi le sgridate della fa
miglia perchè non è una 
cosa buona ubriacarsi. Or
mai mi ci sono abituato: è 
come una messa, sempre 
uguale ». 

La « cantina » è l'osteria, 
11 nostro Interlocutore è un 
arzillo pensionato noto per 
la periodicità serale con la 
quale si dedica al culto di 
Bacco. Sono andato a tro
varlo nel luogo dove cele
bra 1 suol... riti. E aggiun
ge: «DJ, giovanotto, non 
crederai mica che sono 
io da solo a consumare tut
to il vino che si beve nel
le nostre contiene? ». 

Ecco 11 punto. Sono In 
tanti . Se ti affacci In una 
« cantina ». la sera, trovi 
che una discreta percen
tuale degli avventori è co
stituita da gente anziana. 
E sono l fortunati. Sono 
quelli che stanno bene in 
salute e possono permetter
si ancora di far sopporta
re queste prove al loro fisi
co. E sono gli uomini, per
chè, da tempo immemora
bile, è dlsdlcevole che una 
donna vada in cantina. 

La condizione vera, per 
gran parte degli anziani, 
è quella della solitudine. 
Ed ognuno ha le sue dro
ghe per sfuggire a questa 
brutta bastia: anche il vi
no lo può essere. «Lo sta
re soli — ci dice ancora 11 
nostro amico — e come un 
pallone che ti si gonfia aa 
solo nela testa, sempre di 
più, fino a quando non ti 
pare che la testa non pos
sa più contenerlo e vo-
gtia scoppiarti*. 

Forse capiamo meglio. 
dopo questo colloquio ben 
più drammatico s i fondo, 
di quanto possa a prima 
vista apparire, il perchè 
nel Sud d'Italia il numero 
dei - suicidi degli anziani 
sia cosi rilevante. E mi par 
di capire, di fronte a que
ste cose, quanto sia vana 
esercitazione sociologica o 
persino letteraria quella di 
passare il tempo a stilare 
graduatorie delle cose che 
sono « liberatorie » e di 
quelle che sono Invece 
« ghettizzanti ». come a vol
te avviene di constatare 
fra intellettuali che si oc
cupano. o credono di occu
parsi. dei problemi ai ca
tegorie emarginate. 

« La verità — ci dice uno 
dei responsabili della cosa 
pubblica a Paglieta — è 
che l'uscita dal ghetto, dal
l'emarginazione, non e 
l'atto o l'iniziativa di un 
giorno, ma un processo du
ro. faticoso a costruirsi. E 
non si inizia mai se si 
aspetta la fine delle di
scussioni manicheistiche su 
ciò che si può e ciò che 
non si può ». Insomma: di
scutere al di fuori della 
concreta realtà in cui si 
opera, della prassi da av
viare per risolvere proble
mi che urgono con la for
za del dramma, può esse
re anche un alibi per non 
iniziare mai a fare qual
cosa. 

Sicché gli amministrato
ri del Municipio di Paglie
ta hanno iniziato ad occu
parsi degli anziani con ini
ziative semplici, ma di in
dubbia efficacia. Per esem
pio: quest'estate hanno or
ganizzato una colonia ma
rina per gli anziani. E' sta
ta molto apprezzata dagli 
interessati. Se qualcuno 
storcerà II naso di fronte a 
questa iniziativa, questo 
qualcuno non sarà certa
mente uno delle migliaia 
di anziani del paesini me
ridionali che non hanno 
ancora mai visto la possi
bilità di s tare un giorno 
Insieme: che vivono in pae
sini privi di ogni struttu
ra adat ta a ciò. 

Ma vogliamo fare l'av
vocato del diavolo: non 
può essere «ghett izzante» 
(usiamo questa parola con 
grande fastidio, per com
piacere la moda) anche 
un'iniziativa di questo ti
po. per «soli anziani»? Gi
riamo la domanda, dopo 
averla saggiamente tradot
ta. al nostro anziano in
terlocutore. 

< Sarebbe come dire — 
replica nel suo immagino
sa dialetto che splace tra
durre — che il sindacato 
per gli operai è quella co
sa che dici tu». Ferrea
mente logico: se riunirsi a 
discutere l propri proble
mi specifici (perchè, come 
vedremo, anche di questo 
si t ra t ta) significa allestire 
un ghetto, ognuno se ne 
deve stare a casa propria. 

Ma basta una colonia 
marina perchè dal ghetto 
si esca? Certamente no. 
spiega il secondo dei nostri 

Indagini nel reparto 
saldature Sit-Siemens 
dopo l'ultimo 
incidente di venerdì 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — Ieri mattina 
sono iniziate le Indagini sul 
famigerato reparto saldature 
della SIT-SIemens dell'Aqui
la dopo l'ultimo, preoccu
pante incidente avvenuto ve
nerdì scorso. Una trentina 
dì operaie erano state colte 
da svenimento e altre da 
disturbi ormai « tipici » (co
nati di vomito, disturbi ad
dominali, pruriti). 

La FLM ha però dichia
ralo i propri dubbi sul va
lore dei risultati dell'inda
gine sanitaria, soprattutto 
perchè essa non è stata con
cordata con il consiglio di 

fabbrica. Dicono I sindaca
ti: « Iniziare un'Indagine di 
questo tipo all'Inizio del ci
clo produttivo come Intende 
fare la direzione, quando 
cioè l'ambiente ha avuto tut
to il tempo di purificarsi 
(la fabbrica è rimasta chiu
sa sabato e domenica) non 
potrà portare a risultati tali 
da essere ritenuti attendi
bili ». 

C'è da dire, in proposito, 
che In un primo tempo la 
direzione aziendale aveva 
opposto un netto rifiuto alla 
proposta della FLM di far 
aprire all'istituto di Fisica-
tecnica ed all'istituto di Fi
sica applicata della facoltà 

di Ingegneria dell'Aquila, 
un'Indagine sulla situazione 
igienico - sanitaria del re
parto saldatura della fab
brica. Solo dopo un esposto 
al pretore — perchè venis
sero accertale le cause del
la responsabilità di questi 
incidenti — la direzione ave
va fatto « marcia indietro ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL in una lettera diretta 
alla Regione, al sindaco del
l'Aquila, all'Amministrazione 
provinciale e ai partiti de
mocratici, dopo aver lamen
tato che Ano ad ora nulla 
sia stato fatto di concreto 
per la medicina preventiva 
e per l'istituzione del servi
zio di medicina sull'ambien
te di lavoro più volte solle
citato dal sindacati unitari, 
ha chiesto un incontro con
giunto per esaminare I pro
blemi connessi alla sicurez
za e all'igiene degli impian
ti di lavoro sia della Sit-
Siemens che delle altre fab
briche della provincia. 

Ermanno Arduini 

Canolo, Gretteria, Careri e Mammolo i centri colpiti 

Gravi danni per i l maltempo 
in quattro comuni della Locride 

Nostro servizio 
LOCRI — Il temporale abbat
tutosi. negli ultimi giorni della 
scorsa settimana, nella zona 
jonica nel reggino ha prodot
to ingenti danni e creato for
ti disagi tra le popolazioni 
dei centri montani e collinari. 

I centri maggiormente col
piti sono. Canolo. Grotteria. 
Careri e Mammola, dove an
cora evidenti sono i segni la 
sciati dall'alluvione del "72 
*73 e dove non sono stati ri
solti da parte della Regione 
i problemi del consolidamen
to degli abitanti. Ingenti sono 
i danni all'agricoltura, so
prattutto. per lo straripamen
to di alcuni torrenti nelle 

campagne di Grotteria e di 
Careri. le strade di collega
mento con alcune frazioni 
sono state completamente di
strutte. ed interi nuclei abi
tati come Prestarona nel co
mune di Canolo. Ncblà supe 
fiore e Farre nel comune dì 
Grotteria. sono rimasti Iso
lati. 

La situazione appare abba
stanza grave a Canolo. non 
raggiungibile con le Macchi
ne e i pullman, poiché la 
strada provinciale per alcu
ne frane è stata completa
mente dissestata: alcune fra
zioni sono rimaste isolate, la 
parte alta del paese è stata 
completamente invasa dall' 
acqua e alcune famiglie han

no dovuto lasciare le pro
prie case. 

Ieri una delegazione del 
PCI. guidata dal compagno 
Giuseppe Panetta della ae 
greterìa di zona e dal compa
gno Giuseppe Reale consi
gliere provinciale, si è reca
to a Canolo per rendersi con
to della realtà della situa
zione: in un incontro con gli 
amministratori, che in ma
niera tempestiva hanno orga
nizzato i primi interventi e 
soccorsi, si è deciso per do
mani una assemblea popola
re a cui parteciperà il com
pagno Mario Tornatora pre
sidente della terza commis
sione del consiglio regionale. 

Aldo Cantori 

PER LA PUBBLICITÀ'SU 

l'Unità 
RIVOCERSI ALLA C D I 

T. 47MS41 • tOMA 9 ~ l 
ANCONA - C*o Garibaldi. 110 

T«M. 21O04-2041 SO 
•ARI - C » Virt. Emanuela, 60 

T«M. 214744-21474* 
CAGLIARI • fjxa RapubMca, 

IO • T«M. 4*4244 - 404245 
CATANIA - C»o Sdita, 37-43 

T « M . 224791-4 (rie a**.) 
W t a M U - Via MartalU, 2 

Tata*. 307171 • 211440 
LIVORNO - Vìa Grand». 77 

Tata* 23450- 33302 
NAPOLI • Via S. Bria/ida. 6« 

COMUNICATO REMAINDERS 
PALERMO -HA MAZZINI, 55 - PALERMO -VIA TURATI, 15 
MESSINA-VIALE S. MARTINO, 86-BARI-VIA PICCINNI, 125 
LECCE-VIA 6. u r n i m 35 -TARANTO -VIA 6I0VINAZZI, 52 

BRINDISI -CORSO GARIBALDI, 80 

ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 

SCONTO.75/ 
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